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REFERENDUM DEL 18 APRILE 


Accolte tutte le abrogazioni proposte. Segni; «Ora un’ampia alleanza per ricostruire». Occhetto: «Subito un governo nuovo» 


Rifondazione comunista: «Ondata di destra». Rodotà: «Bisognerà riflettere». La lira e la Borsa hanno ripreso fiato 
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Maggioritaria al Senato, niente carcere ai drogati 


1 referendum, nella stona 
Italiana, hanno avuto un 
peso assai rilevante. Da 
quello che segnò la vittoria 
della Repubblica sulla mo¬ 
narchia a quelli sui grandi te¬ 
mi civili, il divorzio e l'aborto, 
che sancirono l'avanzamen¬ 
to di costume e la conquista¬ 
ta laicità di questo paese. Og¬ 
gi con la valanga dei si si apre 
una stagione nuova della vita 
italiana, sanzione di una fase 
iniziala con la battaglia viito- 
nosa sulla preferenza unica. 
l.a società ha vissuto II suo ot¬ 
tantanove, la caduta di vec¬ 
chi poteri, vecchie classi diri¬ 
genti, vecchie politiche. Il 
crollo cominciò proprio il no¬ 
ve giugno del 1991. L’invito 
ad andare al mare, nvollo dai 
potenti degli anni Ottanta, fu 
travolto dalla voglia di libera¬ 
zione deireleltorato. La crisi 
delle vecchie logiche della 
politica, la spinta alla mora¬ 
lizzazione presero allora una 
grande velocità. Ora la gente 
ha voluto rimuovere le -con¬ 
dizioni» istituzionali che ave¬ 
vano accompagnato il vec¬ 
chio regime. Il voto è inequi¬ 
voco. espressione fortissima 
di una grande voglia di cam¬ 
biamento. Ma anche manife¬ 
stazione della volontà di indi¬ 
care una soluzione ,111 positi¬ 
vo alla grande crisi italiana. 
Questo voto può essere la 
prima pietra della ricostru¬ 
zione di questo paese. Boc¬ 
ciando il vecchio sistema gli 
elettori hanno voluto riporta¬ 
re direttamente nelle proprie 
mani II potere di decidere 
sulla scelta dei rappresentan¬ 
ti e sul governo. Questo è il si¬ 
gnificato vero del voto, quello 
che occorrerà rispettare, con 
la libera e coerente decisione 
del Parlamento, approvando 
le riforme necessarie in tempi 
brevi. Ma il volo di ieri ha det¬ 
to anche quanto questo pae¬ 
se sia maturo e moderno. 
Maturo perché sta vivendo la 
più travolgente delle sue mu- 



E adesso 
diamo corpo 
alla speranza 


WALTER VELTRONI 

tazioni con una grande ten¬ 
sione democratica. L'allluen- 
za alle urne, la libera .scelta 
degli elettori sul merito dei 
quesiti referendari dimostra¬ 
no la saggezza innovatrice di 
questa comunità nazionale. 
Cosi come è testimonianza di 
quanto l'Italia stia cambian¬ 
do la vittoria nel referendum 
sulla droga, la cancellazione, 
da parte della maggioranza, 
di quella cultura punitiva che 
si era affermata nel decennio 
trascorso. Un voto più impor¬ 
tante di quanto abbiano 
compreso i primi commenti, 
perché fornisce un -segno- 
politico e culturale all’aller- 
maziono di lutti i si. Tanto 
forte é stato I! boato dei si del 
cambiamento che c’é da 
sperare che l'eco sia giunto 
fino a palazzo Chigi. Con tut¬ 
to il rispetto che si può avere 
per la persona di Giuliano 
Amato é immaginabile, ora. 
un nuovo governo dell'ex vi¬ 
ce-segretario del Psi? Il volo 
ha rimosso questa ipotesi, 
cosi come quella di allarga¬ 
menti vari della maggioran¬ 
za. nella vecchia logica delle 
coalizioni e delle cooptazio¬ 
ni. 11 governo che verrà dovrà 
corrispjqndere alla polente 
indicazione de) volo, dovrà 
essere latto in modo nuovo, 
da gente nuova, senza con¬ 
trattazioni, su di un program¬ 
ma. Lo ripetiamo da tempo. 
Ci è stato detto che non era 


realistico. Ma l'unico reali¬ 
smo oggi conoscibile ò quel¬ 
lo del cambiamento, quello 
del coraggio delle novità. P. ir- 
realistico attardarsi nel vec¬ 
chio. Il nuovo é confuso, dilli- 
Cile, spesso bizzarro. Ma 
quante volle la sinistra ha 
perso il treno, ha assito paura 
delle co.se che cambiavano, 
ha rinunciato alla sfida di go¬ 
vernare il cambiamento? 
Quante volte ha finito con 
l'incamare posizioni nobil¬ 
mente con.scrvatrici, preoc¬ 
cupate del nuovo? Questo é 
stato l'errore del fronte del 
no, in questa battaglia. La 
maggioranza degli elettori 
della Rete, dei Verdi e di Ri- 
londazione comunista ha vo¬ 
tato per il si. Ora. c'è da spe¬ 
rare, si aprirà una rifiessione. 
Ad e.vsa hanno latto riferi¬ 
mento uomini come Rodotà, 
Ingrao, Orlando. Credo la si 
dovrà seguire con rispetto od 
attenzione. Ma anche dicen¬ 
do chiaramente che l’idea di 
Garavini e Amendola di co¬ 
stituire con il dieci per cento 
un polo minoritario di una si¬ 
nistra disperata è un errore 
politico .serio e grave. Il siste¬ 
ma che gli elettori hanno di¬ 
mostrato di volere richiederà 
convergenze, alleanze, pro¬ 
grammi comuni. Cos<i do¬ 
vranno dire gli italiani per far 
capire, anche alla sinistra, 
che bisogna cambiare modo 
di ragionare, bisogna coltiva¬ 
re la ragione della unità per 
vincere e non la divisione per 
perdere? Da tempo insistia¬ 
mo sulla necessità di una 
nuova alleanza di tutti i pro¬ 
gressisti. di cui II Pds sia per¬ 
no fondamentale. Ora questa 
è non più una felice intuizio¬ 
ne ma un dovere politico per 
lo donne e gli uomini della si- 
nislra e di progresso. Il paese 
ha parlalo, alto e forte. Ora 
tocca a tulli noi dimostrare di 
essere all'altezza di questa 
Italia che vuole cambiare. 
Vuole rinascere. 
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M ROMA È valanga, dal Nord al Sud. 
Una valanga di SI per la riforma della poli¬ 
tica e delle sue regole: r82”i deU’eletloralo 
ha sancito il passaggio a un nuovo sistema 
elettorale che e.salti il potere di decisione 
dei cittadini. Tutti i referendum sono pas¬ 
sali con maggioranze altissime (abolizio¬ 
ne dei ministeri, soldi ai parliti, il controllo 
delle Usi sull’ambiente, nomine bancarie) 
tranne quello sulla droga. Hanno volato i 
tre quarti degli elettori. L’effeito-valanga è 
il risultato di un profondo rimescofamento 


delle aree di appartenenza: nel voto per il 
Senato circa la metà di coloro che volaro¬ 
no il 5 aprile del '92 per Rifondazione, Re¬ 
te e Msi ha disatteso l’indicazione del pro¬ 
prio partilo, mentre si registra un altissimo 
la.s.so di «fedeltà» dell'eleuoralo della 
Quercia. Una notevole «disobbedienza» si 
è anche registrala nell'elettorato già-dc 
nel referendum sulla droga. Di grande si¬ 
gnificato é il fatto che il pronunciamento 
del Paese è avvenuto, pur con un relativo 
effetto «a .scalare» dal Nord alle Isole, se¬ 


condo un'univoca volontà Grande soddi¬ 
sfazione tra i referendari che ieri sera si so¬ 
no radunati a Piazza Navona a Roma. Se¬ 
gni lancia l’idea di «una alleanza naziona¬ 
le che si impegni a ricostruire il paese». Il 
leader dei pallisti si incontra con Occhet- 
lo. Per il .segretario del Pds si tratta di una 
«grande vittoria». »Ora - aggiunge - serve 
subito un governo che faccia le riforme». 
Rifondazione comunista parla invece di 
un’ondata di destra. Il risultalo ha avuto 
effetti positivi su lira e borsa. 
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Non capi.sco perché - come .sostengono Pannella e (più 
educatamente) .Martelli, entrambi più .segni.sti di Segni - 
qualsiasi correttivo proporzionale nel futuro sistema mag¬ 
gioritario sarebbe un tradimento della volontà dell’eleltorà- 
to, Credo di non essere il solo, tra quelli chehaniio volalo 
«si», ad augurarmi un sistema maggioritario (che costringa, 
cioè, a grandi alleanze e dia al cittadini la possibilità di vola¬ 
re per un governo e non per un partito) prevedendo, però, 
una quota di seggi da assegnare proporzionalmente, cosi da 
tutelare i partiti di opinione, come Rifondazione. Piccoli ma 
importanti. Noij è una questione di fair-play nei confronti 
degli sconfitti. È una questione di principio,’di equilibrio e 
.soprattutto di tolleranza. È giu.sto che Pannella sappia che i 
milioni di «si» non sono una legione loncata da scatafondare 
contro le armale del «no» sconfitte, ma un gran mucchio di 
persone variamente intenzionale. Nel mio caso, per esem¬ 
pio, è proprio il maggiontario .secco che tradirebbe l'inien- 
zione di volo, 11 mondo è bello perché è vario, e le minoran¬ 
ze vanno sempre tutelale. Ce lo msegnò, anni la, soprattutto 
Marco Pannella. 

MICHELESERRA 


E come se fosse saltato 
un coperchio che 
comprimeva i senti¬ 
menti collettivi, le attese, le 
insofferenze, ' Guardavamo 
ieri pomeriggio l'inseguirsi 
delle cifre sui televisori e sugli 
schermi dei computer, e non 
riuscivamo tanto ad appas¬ 
sionarci alle percentuali di 
questa o quella domanda re¬ 
ferendaria: ci sembrava, nel¬ 
l’insieme. uno spettacolo di 
vitalità democratica, capace 
in se .stesso di tagliar via, co¬ 
me superflue e antiquate, 
persino le dichiarazioni trion¬ 
fali dei vincitori o i rancorosi 
lamenti degli sconfitti. Non si 
esagera se si dice che persi¬ 
no il risultato (di cui certo 
siamo felicissimi) passa in 
secondo piano dinanzi all’e¬ 
spressione di una volontà co¬ 
mune di cambiamento che 
ha scavalcato anche stavolta 
le macchine dei pattili. In 
questo senso: che ha punito, 
con risultali avari, i parliti che 
avevano indicato il «no». E, 
.sebbene abbia invece pre¬ 
mialo le forze che avevano 
indicato II «si», c’è anche qui 
da osservare che II risultalo 
va al di là delle attese. Molli 
erano stali attenti a non ripe¬ 
tere la sottovalutazione del 
referendum di giugno, quella 
lezione è .stata capila; ma il 
volo.popolare ha poi travolto 
anche queste precauzioni e 
queste lattiche, e alcuni pro¬ 
tagonisti della nostra storia 
politica sono apparsi già ina- 
deguall, perché il desiderio 
di cambiamento che esce 
dalle schede è molto più im¬ 
petuoso dei ioro comporta¬ 
menti pratici, dei loro proget¬ 
ti per il futuro, dei tempi che 
si sono dati. , i» . 

È cieco, insomma, o acce¬ 
calo dalla propria faziosità, 
chi non legge nel risultato di 
ieri un’irrrportante dichiara¬ 
zione di intenti, un grande 



È saltato 
il coperchio 
delle attese 


ANDREA BARBATO 

passo verso ['ammoderna- 
mento della nostra .società, e 
non solo di quella politica. O 
chi vi vede, magari, un’astu¬ 
zia d'immagine, l'abilità dia¬ 
lettica di far apparire ingan¬ 
nevolmente il «si» come il 
monosillabo del cambia¬ 
mento... quasi che gli elettori 
si facciano cosi facilmente 
ingannare; o chi denuncia un 
gran complotto dei mezzi di 
comunicazione, vecchio ré- 
tram di tutte le sconfitte, che 
non tiene conto della maturi¬ 
tà collettiva, e di quell'indi- 
spensabile dotazione sociale 
che è la libertà d’espressione 
di tutti. 

Sappiamo bene che le dif¬ 
ficoltà politiche per le riforme 
ptennangono, e che il cam¬ 
mino comincia ora. Per que¬ 
sto, nemmeno i vincitori pos¬ 
sono mettere troppi trofei ai 
loro balconi, né permettersi il 
lusso di ignorare alcune buo¬ 
ne ragioni del fronte opposto 
e perdente. Ma possiamo 
riassumere in una sola for¬ 
mula i motivi per i quali con¬ 
sideriamo questo 19 aprile 
come una data fortemente 
positiva: c’era, nella coscien¬ 
za collettiva una forte do¬ 
manda di novità di cambia¬ 
mento delle regole e dei pro¬ 
tagonisti di una storia politica 
ormai logorala da un uso 
sbagliato del potere, dall'a¬ 
zione dei giudici e dalla inca¬ 


pacità di rinnovarsi: e c era 
un salto, una contraddizione, 
fra questa domanda e una 
realtà immobile e bloccata, 
uomini inchiodati alle nostal¬ 
gie del loro passalo potere, 
.strumenti inceppali. Quelia 
distanza è stata - se non col¬ 
mala - certamente manife¬ 
stala, condannala, dalle 
schede referendarie. 

Un’aperta smentita viene 
anche ai profeti del nulla, 
agli sceltici, a coloro che ri¬ 
petono Il ritornello di una ge¬ 
nerica sfiducia degli italiani 
nella politica, l-a corsa alle 
urne, malgrado la difficoltà 
del quesiti e il pacchetto di 
schede, dice chiaramente 
che non è l'impegno civile, 
né la passione pubblica che 
manchi; è venuta meno la 
credibilità di chi ha fallo pes¬ 
simo uso del potere politico, 
piegandolo ai propri interes¬ 
si. La voglia di legalità c di 
mutamento è cosi forte, da 
traboccare anche al di là de¬ 
gli argini del «si». Se c’era bi¬ 
sogno di una conferma, esce 
dal referendum un'Italia av¬ 
viala verso la modernità, ra¬ 
zionale. innovativa: tutte po¬ 
sizioni che ora non devono 
certo essere deluse da chi 
dovrà tradurle in decisioni 
operative. 

Ci piace pen.sare che la 
forza stessa dell'opinione 
pubblica, prima ancora del 
risultato, abbia fatto apparire 
inservibile il governo attuale, 
e abbia già prodotto le prime 
regole inderogabili per le cri¬ 
si, per le scelte dei futuri pre¬ 
sidenti e dei loromini,stri. E ci 
piace pensare che l’Italia del 
referendum sia quella che 
guarda con simpatia ai giudi¬ 
ci di Milano, di Palermo, di 
Roma. Infine, è un grande 
esercito, quello del «si»; ma 
nessuno riuscirà, speriamo, a 
nascondervisi dentro con i 
propri stendardi, per con¬ 
traddirne Il significato. 


Il premier al Quirinale: in settimana dibattito alla Camera sulla crisi. Spadolini, Napolitano e Elia i «papabili» 


Tntvolto Amato, non £arà il bis 


lotti: «Il Parlamento 
si metta subito al lavoro» 

STEFANO DI MICHELE A PAGINA 8 
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De Martino: «Ora è finita 
la prima Repubblica» 

LETIZIA PAOLOZZÌ A PÀGINA 8 

Galli: «Adesso i partiti 
devono cambiare» 

PAOLA SACCHI A PAGINA 5 

Tortorella: «Si farà 
una brutta legge» 

VITTORIO RAGONE A PAGINA 6 

Cancrini: «Contro la droga 
si pensi a nuovi servizi» 
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La Doxa: «Così gli elettori 
hanno tradito il fronte del no» 

NUCCIO CICONTE A PAGINA 5 


FABRIZIO RONDOLINO 


H ROMA Appena chiusi i 
seggi, alle M in punto, il pre¬ 
sidente del Consiglio Giulia¬ 
no Amalo è .salito al Quirina¬ 
le, a riporre nelle mani del 
presidente della Repubblica 
il .suo mandalo. «Il compilo 
del governo è c.saurito» - ha 
detto il premierà Scalfaro-Il 
compito più importante che 
mi attende ora è garantire 
che il Parlamento dia segnilo 
al voto referendario, che la ri¬ 
forma elettorale sia fatta, che 
il paese abbia nuove regole». 
La crisi, dunque, è virtual¬ 
mente aperta. In .settimana si 
svolgerà alla Camera II dibat¬ 


tito sulle «prospettive fiilure», 
e poi Scallaro affiderà il nuo¬ 
vo mandato. L’Amato-bis 
sembra ormai tnimontalodel 
tutto, sepolto da De e Psi. Oc- 
chello chiede un governo 
istituzionale a termine. Chi 
dovrà guidarlo? Non c'è an¬ 
cora accordo, ma spuntano i 
nomi di lAtopoido Elia, ex 
presidente della Corte costi¬ 
tuzionale, di Giovanni Spa¬ 
dolini. presidente del Senato 
e di Giorgio Napolitano, pre¬ 
sidente della Camera. Non è 
esclusa nemineiio un’ipotesi 
Segni. 
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Salvi solo nove dei 95 seguaci della setta neH’incendio appiccato dopo il via all’assalto dell'Fbi. Clinton: «Sapevo tutto» 


Usa, bruciati vivi nel fortino della setta 


Le fiamme 
avvolgono 
(I tortino 
della setta 
dei davidiani 



DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■i NEW YORK. Un suicidio di 
massa ha concluso il lungo as¬ 
sedio di Waco. Dei 95 «ospiti» 
della fattoria-fortino, solo 9 so¬ 
no soprawnssuli ad un incen¬ 
dio che ha distrutto il rifugio. 
Ieri dopo che TFbi aveva co¬ 
minciato a «bombardare» il for¬ 
tino della setta con gas lacri¬ 
mogeni. è divampalo un vio¬ 
lento incendio. Secondo la po¬ 
lizia ad appiccarlo sarebbero 
stati due membri della setta. In 
pochi minuti il fuoco ha divo¬ 
rato gli edifici del complesso 


dove 95 seguaci del «messia» 
attendevano l'Apocalisse ar¬ 
mati fino ai denti. Tra gli asse¬ 
diati c'erano 17 bambini. La 
strage scatenerà una forte po¬ 
lemica negli Usa. E Clinton ha 
ammesso la sua responsabili¬ 
tà: «Ero stato informalo deli ini¬ 
ziativa dell'Fbi», ha detto, Do¬ 
po 50 giorni di interminabili 
trattative con i! «Cristo» di Wa¬ 
co. David Koresh. len la polizia 
aveva sfondato la recinzione 
del fortino, gettando alTinter- 


no gas lacnmogeni, «non letali 
e non infiammabili» A questo 
punto alcuni fedeli, che fin dal¬ 
l'inizio avevano minaccialo il 
suicidio collettivo se la polizia 
avesse dato l’assalto al bunker. 
hanno dato fuoco airediftcìo. 
Il divampare delle fiamme e la 
rapidità con cui l'incendio ha 
distrutto il complesso ha colto 
di sorpresa le autorità, al punto 
che per molte ore non erano 
sul posto sufficienti mezzi an- 
tiìnccndio. 
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Politica 

Il successo dei quesiti supera ogni previsione della vigilia 
Solo sulla droga i no toccano il 45%, per gli altri un plebiscito 
L’altissima affluenza ai seggi dimostra la voglia di cambiare 
Ora si aprono le procedure per l’abrogazione delle leggi 
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Nasce la nuova Italia del 18 aprile 
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Dalle urne una raffica di sì, promossi tutti i referendum 


Una valanga di «sì» travolge ogni previsione l’enor¬ 
me maggioranza degli italiani chiede una profonda 
riforma della politica, a cominciare dal sistema elet¬ 
torale. L’eccezionale partecipazione al voto, e l’at¬ 
tenta selezione delle scelte Al Parlamento, piena¬ 
mente legittimato, il compito di varare le riforme 
Spaccato il fronte del «no»- la maggioranza degli 
elettori non segue le indicazioni 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■1 ROMA li successo dei "si» 
travolge ogni previsione an¬ 
che e proprio sul tema-chiave 
della riforma del sistema elet¬ 
torale del Senato È non solo la 
confemia del volo del 9 giugno 
’9! sulla preferenza unica si 
tratta di una strepitosa affer¬ 
mazione della volont<\ dei cit¬ 
tadini Italiani di impone una 
profonda riforma della politi¬ 
ca. a cominciare proprio dalle 
regole del gioco Appunto il ri¬ 


sultato del referendum sul si 
sterna elettorale del Senato co¬ 
stituisce la cartina di tornasole 
della così vasta volontà di 
cambiamento nonostante la 
relativa disomogeneità del ri 
sultaio (^che presenta una di 
namica a scollare) Ira Nord 
Centro e Sud-Isole il pronun¬ 
ciamento per la riforma è po¬ 
tente in ogni parte del Paese 
Nel complessivo 82‘t dei «sì» 
ci sono almeno due rilevantis¬ 


simi segnali politici II primo ò 
costituito proprio dalla valenza 
di CUI il volo era stato caricato 
dal composito fronte del «no» 
che esce sconfitto dal referen 
dum ‘1 unto la Rete e Rifonda- 
zione (oltre che una parte dei 
Verdi) quanto I Msi avevano 
puntato tutte le loro carte sulla 
delegittimaziono di questo Par¬ 
lamento come soggetto attivo 
delle nfomie 

Ebbene, il volo seppellisce 
questo teorema legittima que 
ste Camere ad operare ed anzi 
le sollecita ad agire rapida 
mente per una coerente e 
complessiva riforma in primo 
luogo dele leggi elettorali L al¬ 
tro dato ò costituito dalla cla¬ 
morosa spaccatura all interno 
delle forze che difendevano la 
proporzionale Secondo il son¬ 
daggio Doxa sui flussi elettorali 
avvenuti rispetto alle politiche 
di un anno fa la maggioranza 
assoluta degli elettori della Re¬ 
te (il 61 5\ in base a questi 
calcoli) e di Rifondazione 


67 7) hanno votalo contro le 
indicazioni dei rispettivi partili 
e l elettorato mivsino si ò spac 
calo praticamente a meta 13 3 
[XT il -SI- o 56 7 per il -no 
A questo fenomeno di -di 
sobbedienza dell elettorato 
Rele-Rifondazione cornspon 
de lalUssinio lasso di ledclt.i 
(I87 3 per quanlo riguarda il 
Senato) degli elettori della 
Quercia all indicazione de! 
partito anche in ragione delle 
differenze che si erano regi 
strato al vertice del Pds L .i 
rafforzare I incidenza del voto 
di sinistra sulla vittoria del -si» 
ecco alcune cifre delle regioni 
rosse In Tmilia la partecipa 
z one al voto è stata di quasi 
Jif'Ci punti superiore alla me 
dia nazionalecoii il primato di 
Modena «-he sfiora li 90 oper 
il Senato il -si - di Bologna e di 
quattro punti maggiore del da 
tocomplessiso 

Una verifica inteross<inie e 
offerta in Tosc<ina (dove la 


niedui dei vot inti • stala 
dell S'"!* ) dal voto per il Sena 
lo nella citta di Carr.ira che 
con I area versilicse rappre- 
senUì il punto di maggior forz > 
di Rifond.izione A (.arrar4i il 
«no SI L limitalo al 20 e a 
Viareggio al IH 9 lx*nche in tali 
zone la scissione del Pci aves 
sedalo a Re la meUi della forz » 
de! ]>artito 

Un altro dato di gr.inde 
sjK'ssore politico e costituito 
dall c'ccczicjnale partecip<iz(o 
ne al volo Se il 9 giugno di due 
anni la er«ino andati a votare 
sulla prelerenz^i unic.i il 62 A 
dei cilt.iclini ora alle urne (oi 
lo urne un primato che n 
schiav.» (Il essere un disineenti 
V(j al volo) sono .melali piu dei 
lre*(juarti degli elettori (jualco 
sa come il 76 . Il ehe non co 
slituisee solo un.i ulteriore le 
gillitn.izione del risultalo e‘lei 
forale ma rappreseiil.i mehe 
e sopr itliillo I inequiv(xa lesti 
nionianza di una convipevo 


lezza gener.ilizzata della rile' 
vanza delle scelte re^erend.i 
ne 

A questa considerazione se 
ne lega stretl.imenlo un altra 
{|uella che si e di fronte ad un 
voto inoitcj ragionalo e forte 
mente selettive* Si era parlato 
(Il un effetto di Iraseinanieiito 
del voto Senato su lutti gli .litri 
Se- (|uesto trascinamento c e 
forse stalo in qualche misura 
t'sso e stato lutt.ivi.i neltamen 
t»‘ soprav.inzato da un cviden 
le c.ip.icita selettiva dell eletto 
rito In pratica il cittadino ha 
fatto i.n uso mollo r.izionaie e 
anche diversuicato delle otto 
schede (quando le ha utilizza 
le tutte I referendum meno vo¬ 
tali sono stati (|uelti sull .iboli 
zione dei ministeri del 1 unsmo 
I dell Agricoltura) come testi 
moiiiano in particolare tre n 
sultali quello per la depenaliz 
/azione dell uso delle droghe 
dove la differenza tra favorevo¬ 
li e contrari e la piu ridotta 


(63 6 a -16 5 s{*condo il son 
daggioDoxa) e quelli perla li 
quida/ione del finanziamento 
ai partili e del potere di nomi 
na governativa nelle Casse di 
risparmio dove la percentuale 
dei "SI» raggiunge o sfiora il 
90 

Questi dall costituiscono 
una uilenore confenna degli 
imponenti flussi di elettorato 
che rappresentano uno dei 
grandi elemem pcjlitici di que 
sta consultazione Del Pds se 
detto Ma un eguale e opposto 
esempio viene dall elettorato 
(le Impressionante e la dimen 
sione del dissenso tra gli elei 
tori de sull indicazione ufficia 
le dtq partito contro la depena 
lizz izione dell uso delle dro¬ 
ghe quasi la meta (iM8 3) si e 
pronunciata per il -si» Contro 
j)rova i aÌx>lizionedcl ministe 
ro dell Agricoltura De e Psi 
erano contro ed il loro eletto 
rato ha volalo invece in grande 
maggioranza a favore i) G5 


degli elettori de oltre il 67 di 
quelli sixialisti bull esito del 
referendum drog.i sembra 
avere influito anche la decisio 
ne della Lega di l.isciare lilxfrta 
di volo ai SUOI seguaci F se 
della spaccatura nella Rete si e 
già detto Sara opportuno ag 
giungere che questa fr.itlura 
appare addirittura clamcmjsa 
nella rcKcalorte di !-eo!uca Or 
landò il leader di questo movi 
mento a Palermo il -si' per la 
riforma della legge elettorale 
de) Senato ha conquistato i! 
65‘ dei voti 

F ora che cosa sue cede'’ 
Quando e come scatteranno 
gli effetti abrogativi degli otto 
referendum*^ I re le fasi pmtto 
sto rapide Dappnina la Cassa 
zione deve stabilire la validità 
dei '••sultati delle otto votazio 
ni di CUI dovrà darcomunica 
/ione ufficiale al presidente 
della Repubblica Poi il capo 
dello Stato firma gli otto decre¬ 
ti in ciascuno dei quali «dichia 


ra 1 avvenuta abrog i/ione (Jel 
la legge o di parte di essa cui 
si riferisce il relativo referen 
dum Quindi i dcxreti sono 
"immedialamc iitc pubblicali» 
sulla Ga/zett i uff'c lale ! indo 
mani 1 abrogazione diventa 
operante h tuttavia c e jn ma 
le norme SUI referendum (..on 
tenute nella legge n 352 de! 25 
maggio 70) prevedono la fa 
coita per il presidente della Re 
pubblica di ritardare «previa 
delilx’razionc del Consiglio 
dei ministri* l entr it.i in .igore 
della abrogazione per un ter 
mine non sujx?riore a sessan 
la giorni* dalla data di pubbli 
cazione del d(X!reto Li norma 
mira con tutta evidenza a non 
determinare vaioli F^gislativi (e 
insomma un ulteriore inccnti 
\o al Parlamento perche prov 
veda ad adeguare li norme al 
la volontà dell elettorato) e 
|X)trebbe scattare per 1 abolì 
/ione dei ministeri e per I awe 
nula sottrazione dei controlli 
ambientali alle Usi 


La norma abrogata con il 90% dei voti. Previsti rimborsi per la campagna elettorale 

Cancellato il finanziamento pubblico 
Ora dallo Stato niente più soldi ai partiti 


Dopo diciannove anni l’Ilalia non ha più una legge 
che regoli il finanziamento pubblico dei partiti Persi 
82 miliardi di contributi Restano soltanto i rimborsi 
per le spese elettorali. Ecco le conseguenze della 
valanga di «si» al referendum che chiedeva Tabroga- 
zionc di una parte della legge del 1974 11 voto non 
cancella le sanzioni penali Intanto riprende al Se¬ 
nato il dibattito per una nuova nornativa 


GIUSEPPE F. MENNELLA 
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Marco Pannella, promotore del referendum 


H ROMA Effetto Tangento¬ 
poli una valanga di «si» ha 
spazzalo via le norme che re¬ 
golano l’erogazione di contri¬ 
buti dello Stato all attività dei 
partiti II referendum era stato 
proposto dai radicali e tutte le 
forze politiche hanno invitato 
gli eletton a votare -sì" la vo¬ 
lontà di abrogare alcuni artico¬ 
li della legge del 1974 ha pre¬ 
valso con il 90 per cento dei 
consensi li che voiol dire che 
essa ha conquistato la maggio¬ 
ranza assoluta dei 48 milioni di 
cittadini inetàdivolo 

Dopo diciannove anni dun¬ 
que I Italia non ha piu una leg¬ 
ge che regoli il finanziamento 
pubblico dei partiti nonna- 
liva era già stala stata intera¬ 
mente sottoposta ad un esame 
referendario nel 1978 ma era 
davvero un altra epoca e il «sì** 


all abrogazione fu battuto nel¬ 
le urne In questo 1993 invece 
alla prova della consultazione 
popolare sono stati chiamati 
soltanto due articoli della leg¬ 
ge del 1974 quelloche fissa gli 
importi del finanziamento e le 
modalità di erogazione e quel¬ 
lo che stabiliste la data di ero¬ 
gazione Da oltre dicci anni il 
contributo pubblico assomma¬ 
va a 82 miliardi di lire Ora in¬ 
vece, Lo Stalo continuerà a fi 
nanziare le campagne eletto¬ 
rali dei partiti e non sono toc¬ 
cate le norme sulle sanzioni 
penali per chi viola o ha viola 
lo la legge Non ci sara dun¬ 
que il temuto «colpo di spu- 
gna** 1 promotori del referen¬ 
dum non hanno chiesto 1 a- 
brogazione di questi articoli 
della legge 

Questo risultato referonda 


no era fra t piu scontati Anche 
sotto il pungolo delle inchieste 
di «Mani pulite** non c era par¬ 
tito che non avesse preso co¬ 
scienza della cattiva prova ciie 
la legge aveva dato di so stevsa 
in tanti anni Meglio del catti¬ 
vo uso che il sistem.i di potere 
ha fatto della normativa Co¬ 
munque 1 indicazione era uni¬ 
voca abrogare la legge Ma 
non lutti gli elettori hanno se 
guito le «direUive** dei partili di 
riferimento li tassodi infedeltà 
- secondo le interessanti rile¬ 
vazioni della Doxa-C? in alcu¬ 
ni casi, dawero consistente 
Els.so e piu atto tra gli elettori 
del Msi (il 24 5 per cento degli 
elettori nìissini hanno votato 
«noQ.delPsdì (il23 1 percen¬ 
to) di Rifondazione (il 20 1 
non ila obbedito a Caravini e 
Cossulta) della Rete di Leolu¬ 
ca Orlando (il I54 percento) 
l. infedeltà piu bassa (modello 
bulgaro) è tra gli elcllori della 
l.«ga Nord appena il 4 4 per 
cento ha volalo «no» Seguono 
t Verdi (7,4) il Pds (I8 3 per 
cento) ilPn(8 8) In posizio¬ 
ne mediana la De (con il IO3 
per cento di «no» all abrogazio¬ 
ne della legge) e il Psi (IO 6) 
Abrogala la legge che con¬ 
sentiva allo Stato di finanziare i 
partili che cosa avverrà ora*’Si 


renderà necessario I intervento 
del Parlamento che ha davanti 
alcuni mesi per varare una 
nuovo sistema di contnbu/io 
ne alle forze politiclie Qu.ile' 
L unico vincolo che hanno le 
Camere e quello di non poter 
riprodurre la normativa abro 
gala nó una che ne riproduca 
la sostanza con qualche v.iria- 
/ione formale 

Toccherà al Senato nelle 
prossime settimane riprende 
re il filo di una discussione 


che proprio la consultazione 
referendaria <ivcv.» interrotto 
Una nuova legge per il finan¬ 
ziamento dei partiti era in via 
di form.tzione - Ira dubbi e 
conlMsti anche vivaci - nella 
commissione Affari cosiituzio 
Hall di Palazzo Mad.ima Alle 
difficolt.i già presenti in coni 
missione si e [)Oi sovrapposto 
lintenenlo del governo che 
con un decreto avrebbe voluto 
imporre la cosiddelt.i «soluzio 
ne politica** per langenlopoli 


Immediato i! sosf>etio il 
«col)X) di spugna» sui re iti 
commc'ssi per anni II presi 
dente della Repubblica non ha 
firmato il decreto governativo 
Poi lii scadenza referendaria 
ha completato l opera e così la 
nuova legge non ha visto la lu¬ 
ce Il lesto messo a punto dalla 
maggioranza dellacommissio 
ne Affari c ostituzionali avreb 
be dcpenalizz.ilo i reati com 
messi in violazione della nor 
mativa pr(?vedendo semplici 
sanzioni amministrative 

I.a nuova legge com molte 
probabilità si fonderà su un si 
sterna di contribuzione volon 
tana dei cittadini ai parliti poli¬ 
tici Il modello ispiratore sara 
quello già m vigore da anni per 
Nosienere i culti religiosi atira 
verso la destinazione ad essi di 
un.i parte dell Irpef Per il ca- 


pogrupiK) del Pds al benalo 
Giuseppe Chiarante 6 tl mo 
mento del cauto ottimismo 
Perché spiega, la ripresa della 
discussione parlamentare do 
po li risultato del referendum 
potrebbe essere |X*rsino piu fa 
Cile La consultazione - ag¬ 
giunge Chiarante - rende im- 
pralic.ibili gli escamotages co 
me I introduzione di meccani¬ 
smi basati sulla contribuzione 
pubblica secondo i voti eletto¬ 
rali Inoltre impone di imboc 
care una strada del lutto nuova 
e diversa una basec é già ed e 
quella della scelta volontaria 
dei cittadini Ma deve essere 
chiaro - ecco la conclusione - 
che nessuno può tentare di im¬ 
porre un «colpo di spugna» n 
produccndo lo scontro che ci 
iu intorno al decreto governati¬ 
vo 


Per i primi due, 60 giorni per la riforma. La Boniver ci ripensa: «Non mi dimetto» 

Agricoltura, Turismo e Partecipazioni statali 
Colpo di spugna su tre ministeri 


ALESSANDRO GALIANI 

H Affonda un pezzo di go¬ 
verno Ben tre sono infatti i mi 
nisten che scompaiono in¬ 
ghiottiti dal risultalo referanda- 
rio Gli Italiani hanno votalo 
•si» all abrogazione del mini¬ 
stero dell Agncoltura e foreste 
a quello del TunsnìO e spetta¬ 
colo e a quello delle Partecipa¬ 
zioni statali Tre ministeri in 
meno dunque 
Ora lì presidente della re¬ 
pubblica ha 60 giorni di tempo 
per promulgare il nsultato refe* 
’',^‘*)riano E m questi due mesi 
il Parlamento dovrà sbrigarsi 
se vorrà varare le leggi di nfor- 
ma dei minisien stessi Ma 
questo vale solo per i dicasteri 
dell ^ncoltura e per quello 

del Purismo UPartecipltioni 

statali mlatti sono ormai un 
fantasma e non ci sari nessu¬ 
na legge di rilorma capace di 
resuscitarle 11 90% (§9 7%-) 
una sp«ie di plebiscito ha 
sancito la scomparsa di questo 
ministero Per 1 abolizione del 
ministero del Turismo si è in¬ 
vece espresso 183 4% dei vo- 
tanti, mentre contro il dicaste¬ 
ro dell Agricoltura 1 ondala di 
si e stata meno dirompente 

Ministero ^ dell Amcollura 
e foreste (Maf). Quello che 
nc chiedeva la cancellazione 
era uno dei telerendum dove 
maggiori erano le oscillazioni 
tra 1 si e i no E in parte il voto 
ha confermato questa prcvisio. 



Agricoltura 
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Voti 


Definitivi proicSono Doxa 
ne A promuoverlo erano state 
10 regioni (Emilia Romagna e 
Veneto in testa) per protesta¬ 
re contro la mancata attuazio¬ 
ne del dpr 61G/78 chedecen 
trava a livello regionale le risor¬ 
se destinale all agricoltura la¬ 
sciando al ministero solo com 
pili residuali Per il «no» si era 
schieralo un blocco consisten 
te, lormato da De Pii. Msi e 
dalle due grandi associazioni 
«agricole la Coldirelti e la Con- 
fagricollura ^ „ 

■Ora - dice Massimo Bcllotti 
Vice presidente della Confede¬ 
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razione Italiana degli agricol¬ 
tori (Cia) - la parola passa al 
Parlamento che dovrà varare 
in tempi stretti una riforma del 
ministero Non si può pensare 
infatti che 1 Italia resti senza 
un autorità nazionale Dal 
tronde le stesse regioni promo¬ 
trici del referendum hanno ri¬ 
conosciuto questo problema 
L automa nazionale dovrà oc 
cuparsi del coordinamento 
con le regioni della program¬ 
mazione della rappresentan¬ 
za d livello Cee e delle strategie 
agro-alimentari» 


Turismo 

Spettacolo 



Oofinltlvi proioziono Doxa 
Il Parlamento ha duncjue 
due mesi di tempo per varare 
una riforma II disegno di legge 
dell'ex ministro dell Agneoitu 
ra Gianno honl.ina non piace 
alle regioni e quindi dovrà es¬ 
sere rivisto Se invc^.e il Parla¬ 
mento non farà in tempo ad 
approvare una legge la (xjliti 
ca agricola passera alle regioni 
e la rappresentan/.i a livello 
Cee verrà affidata molto prò 
bdbilmenle ad un organismo 
nazionale di coordinamento 
Tra le reazioni va segnalato tl 
"giudizio negativo* espresso da 
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Pierluigi Castagneti! capo del 
la segreteria l5c Piuttosto di 
messa la nota della Confagli 
coltura «Abbiamo pagato Pel 
letto irainanle dei si al referen 
cium per il Senato c il clima di 
sfidu( la generale nei confronti 
delle istituzioni» 1 uca Borgo 
meo segretario confcfderale 
Cisl denuncia il preoccupan 
le vuoto di potere» che crea I a 
Ì)olizionedel ministero Edalla 
Cee fonti non ufficiali si dichia 
rano sorprese dei nsult.iti del 
referendum e comment.ino 
*L» prima preex cupazioiie del 


Partecipazion 

statali 

hi NORD I 

%Csì) 

%(N^ 

6,6 



„ 93,4 


im 

I CENTRO I 

■k,r 

Il 

iJ 90,0 

10,0 

fsM 

(no) 

I SUD I 

% 

89,8 

% 

10,2 

IlEksl 

KkO 

J| ISOLE I 

Voti 

Voti 

USI 




Il 0-3,1 1 


Ocfiniiivi proiezione Doxa 


goserno italiano sara quella di 
rassicurare i partner della Cee 
che avranno di fronte per la 
gricoltura un inter!(x.ulore uni 
co» 

Ministero del Turismo c 
dello spettacolo. Anche que 
Mo referendum 0 stato pro¬ 
mosso dalle 10 regioni Per ef 
letto della vittoria del si ora le 
com|x;lenze in materia di turi¬ 
smo passeranno .rile regioni 
mentre il Parlamento dovrà va 
rare una legge che mantenga a 
livello centralizzato i compiti 
di indirizzo e di programma 
zionc Difficile mvcjcc (lire qua 
le vira la sorte delia direzione 
generale dello spettacolo che 
gestisce mille miliardi I anno 
intanto il ministro Margeherila 
lioniver a differenza di quanto 
era trapelalo nei giorni scorsi 
avsicura che non si dimetterà 
•Non ho mai parlalodi dimis 
sioni - dice - ho solo detto che 
mettevo a dis|X)sizione di Seal- 


faro tl mio mandato come ha 
fatto anche Amato» L aogiun 
ge «L abrogazione del mìnisle 
ro non significa cancellarlo 
completamente A livello cen 
Irale rimarrebbe* sempre l.i 
funzione d. coordinare le re 
gioni» Due grossi luor opera 
tor come Alpilour e Comitours 
commentano positivamente 
I abrogaztonedelmmistero 
Ministero delle Partecipa* 
zioni Statali. Questo referen 
dum e stato promosso dal Co 
nd il comitato Giannini 11 mi¬ 
nistero scompare e non (-• de 
siinato ad evscre riformato 1 
provvedimenti di Amato sulle 
privatizzazioni e l istituzione di 
un ministero delle privatizza 
zioni lo avevano già pratica 
mente smantellato «Questa 
vittoria - commenta il coordi¬ 
natore del Cond Giovanni Ne 
gri - deve inaugurare il defini¬ 
tivo rc'cessodei partiti dall eco 
nomid» 


(2ome funziona 
r«exit poli» 

H Le prime proitvioiii dell,, dox.i sui risuiuti dei referen¬ 
dum sono si ile fdtte con il metodo deli exit poli cioè il solo 
ripetuto ddqli elettori ull uscilu dei seqqi n Ik-iicIicio di iiitcrvi- 
slnlori dell istituto di sondaqqio tono stjti intervistati 11 725 
volanti in 226 sc/ioni sparse in tutta itjlia (circa ITOcomuni 
coinvolti) Gli elettori sono stati insilali all uscita dai scqqi a 
ripetere il voto appena espresso in una scheda poi posta m 
una'busta urna, per salvaquardare 1 anonimato del solo K 
stalo loro chiesto anche di riportare nella sclicda il solo 
espresso nello politiche del 1992 E il secondo es[)erimcnto 
che la doxa conduce m questo viiso il primo fu l.itto per le 
cicvioni politiche del 5-6 aprile 1992 Insultali in quell occa¬ 
sione, furono molto vicini a quelli ufficiali lo scarto medio per 
ogni partito fu dello 0 G percento 



Lucio Libertini 


Se I partili non rappresentano più gli elettori 
cambiamoli questi benedetti elettori 

Corrado Gu//anli 
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Politica 

Il quesito sulla legge elettorale ottiene \’82 per cento dei consensi 
Gli elettori hanno dato un'indicazione netta per il canabiamento 
Nord, centro, sud e isole favorevoli al maggioritario 
Il Veneto tira la volata, il fanalino di coda è la Sicilia 
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Trenta milioni di sì per le riforme 

Un risultato record boccia il sistema proporzionale al Senato 


Trenta milioni di italiani con 1 82 per cento di Si e il 
18 pe cento di No, dicono addio al sistema propor¬ 
zionale che CI ha accompagnato dal dopoguerra ad 
oggi AI via una nuova pagina della stona Italiana le 
competizioni elettorali si faranno in base al princi¬ 
pio maggioritario Nel prossimo Senato 238 senatori 
saranno eletti con il sistema uninominale maggiori¬ 
tario e 77 con la proporzionale 


LUCIANA DI MAURO 


■■ Si a valant^a per li referen 
cium sulla lectgo elettorale del 
Senato Ieri circa trenta milioni 
di Italiani 182 percento (se 
condo la proiezione difiniiivd 
Dosa) hanno dello addio alla 
proporzionale o hanno prò 
mosso il sistema maqgiorilario 
II No prende il 18 percento e lo 
schieramenio anlimaggionia 
no guidato cKi hini Orlando 
Garavini Ingrao non centra 
neppure t obiettivo rnlnimo 
ollenere lami No da condizio 
nare le successive scelte del 
Parlamento Alta anche 1 af¬ 
fluenza al voto alle urne si so¬ 
no recali il 77 per cento degli 
elettori la percentuale piu alta 
delle consutiaziom referenda 
ne dogli ultimi anni inferiore 
di un punto solo al referendum 
sulla scala mobile dell 85 
Un successo quello conse 
guito dai Si alla riforma del si 
btema elettorale che secondo 
un analisi dell istituto Cattaneo 
di Bologna «rappresenta il 
massimo storico mai registra¬ 
tosi in nevsuno dei referendum 
precedenti'* Mavsimo storico 
in riferimento all intero corpo 
elettorale, secondo la stima 
del Cattaneo infatti i cittadini 
die hanno risposto Si al quesi 

10 sul Senato «corrispondono 
al 60 per cento degli aventi di 
ritto al voto» Lo stesso referen¬ 
dum fHjr la preferenza unica 
che per la prima volta fece re¬ 
gistrare la maggioranza assolu¬ 
ta degli aventi diritto raggiun¬ 
se il 57 1 per cento (vinse con 

11 95 6 per cento dei votanti 
ma molto piu bassa fu 1 af 
fluenza al voto il 62 4 percen¬ 
to) Mentre nel precendente ri 
ferimento storico piu impor¬ 
tante il volo del 1946 il volo 
per la Repubblica ebbe dalla 



■i ROMA L urlo di Segni Sì 
anche un introverso come Ma 
netto SI ò lasciato andare alle 
14 di ieri quando la televisione 
ha dato la prima proiezione 
sul voto del referendum per il 
Senato «Non 1 ho mai sentito 
cosi neppure quando il Ca¬ 
gliari vince in trasferta » testi¬ 
monia la moglie Vicky Succe¬ 
de a cast» eli un amica di lei 
Isabella GulienetU, in vicolo 
del Divino Amore a pochi pas¬ 
si da piazza del Parlamento È 
qui che Segni si ò appartalo, 
fuori dalla presa dei cronisti 
per cogliere 1 annuncio di un 
risultalo inseguito con tenacia 
da tre anni Era rientralo a Ro¬ 
ma domenica sera da Sassari 
dove aveva votato lo stesso 
copione del 9 giugno di due 
anni fa Ieri mattina un giro in 


alcuni seggi della capitale Poi 
la puntata negli uffici del comi 
lato a Largo del Nazareno e 
uno spuntino con una trentina 
di collaboratori Alle ISSO la 
calata nella «privacy con po 
chi amici Sono con lui Augii 
sto Barbera e Enzo Bianco la 
collaboratrice Montserrat Man 
zelld, gli uomini della scorta 
che non lo mollano mai dopo 
il falso dossier circolato nel 
corso della campagna eletto 
rale Le figlie arriv.jno die si 
brinda con lo spumante e af 
fiora la commozione Segni ri 
mane II non vuole «darsi» in 
pubblico prima della certezza 
del successo Non si ò fidato 
dei >ondaggi della vigilia vuo 
le andarcauto fino all ultimo 
Intanto cresce 1 attesa al 
collegio del Nazareno giusto 


sua parte il 45 4 degli viventi di 
ritto al voto e i! 54 3 dei voti v<i 
lidi 

Il Nord il Centro il Sud e le 
Isole dicono si al pitneipio 
maggioritario anche se con ri 
levanti differenze e con una 
evidente correlazione tr.i af 
fluenza al voto e portata della 
vittoria dello schieramento re 
ferendano ! affluenza alle ur 
ne ha toccalo una media 
doli 85 per cento a Nord 
dolisi al Centro del 04 5 al 
sud e del 05 nelle Isole Alle 21 
di ieri sera secondo i dati par 
zial. forniti dal ministero degl 
Interni (circa 53milvi sezioni su 
SDmila) il vSi viagg ava alto ver 
so il 90 per cento al Nord pre 
cisamente 87 4 (12 0 i No) 
817 I Si dell Italia centrale 
(18 3 I Noi 708 queltli dell I 
lalia meridionale (23 2 i No) 
69 0 1 SI nelle (sole (3) 0 1 No) 
A tenere piu basio il risultato 
dell Italia insulare 0 il voto sici 
liano (il Si prende il 67 3 e il 
No il 32 ") la Sardegna pre 
mia Segni con 1 80 4 percento 
diSicontroij 13 6di No 

Ira le citta Modena ha una 
delle piu alte affluenze alle iir 
ne ( dei piu successi dei Si 
con I 89 2 contro il 10 8 dei No 
A Milano i Si superano 180 per 
conto e anche Roma c tra le 
grandi citta che danno i piu alti 
suffragi ai SI con 186 2 contro il 
13,8 dei No (dato parziale a 
circa 1mila se-iioni su 5 897) 

'I ra le Regioni e il Veneto a ti¬ 
rare la volata con I 89 2 per 
cento dei SI seguono la l om 
bardia e I Emilia Romagna ri 
speltivamente con 187 9 e 
I87 5, al centro Toscana e Um 
bna votano Sì ali 83 2 per cen 
lo nel Mezzogiorno in testa 
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Definitivi proiezione Ooxa 

I Abruzzo con I 80 G per tento 
al Sì in coda la Calabria con il 
71 percento 

l^ diffcrenzazionc nel voto 
degli Italiani tra i vari referen 
dum mostra che gli elettori 
hanno scelto scheda d«i sche 
da ma e di c|u<ilchc intere sse^ il 
raffronto tra gli schieramenti 
partitici laccndo riferimento 
al volo del 5 aprilo 92 i partiti 
del fronte del Si potevano con 
tare sul sull 83 per cento c 
quelli del fronte del No sul 17 
Si potrebbe arguire che en 
trambi tengono ma non si ter 
rebbe conto de! lerromoto po 
litico che SI e registrato nell ul 
timo anno a (lartire d<i tangcn 
topoli per finire allo inchieste 
sm rapporti su m.ifin o politic i 
Da rilior.) gli orK nliinit liti d« ) 

1 dottorato sono molto mutati 
come dimostrano i soncl iggi e 
I risultali cIlIIc ultimo elezioni 
amministrative 

l^ vittoria dei Si sulla sche 
da givilla porta come conse 
guenza che nel prossimo Se 
nato 1 due terzi (238 seggi) ''U 
ranno eletti con il sistema 
maggioniano Per diventare 
senatore sara sufficiente stipe 
rare attche di un solo voto i di 
retti avversari Un terzo equi 
valente a 77 senatori sugli at 
tuali 3)5 continueranno da es¬ 
sere eletti con il sistema pro¬ 
porzionale Per il Sonato gli 
elettori hanno votato ma il 
Parlamento non potrà esimersi 
dall affrontare alcuni problemi 
tecnici essenzialmente due 
sollevati dalla stessa sentenza 
della Corte costituzionale che 
ha ammesso il quesito di 
mensione dei collegi che sono 
mollo diversi tra loro e la ripar 
tizione della quota maggiorila 
ria c proporzionale tra le regio 
ni Alcune regioni sono «piu 
maggioritarie ò il caso del 
Hriuii Venezia Giulia che lo e al 
cento percento altre sono piu 


[iroporzionali h il caso del U» 
ZIO (00 maggioritario e 10 prò 
porzioriale) Piu complesso il 
discorso che si apre {kt la Ca 
mer.i dei detìulati anche qui 
Varrà tl principio maggioritario 
come indicazione forte delle 
IeUor<ilo nìcntrt resta aiKrto il 
probleni<i se si votem a un tur 
no o a due turni Verosiniil 
mente la quota del recupero 
proporzionale non potrà esse 
re distante dal 25 per cento 
del resto nella stevs<» proposta 
del Pds a due turni era del H 
per cento e quindi non Ionia 
riissima del 25 Mentre la posi 
/ione dei referendari su questo 
aspetto <lel problema c stala 
molto netta fin dall inizio l,a 
ncord i Augusto Barbera vice 
Ijresidcntc dt) Coni al)ì>i » 
mo sempre detto c he per il .Se 
nato la legge ì avrebbero se nt 
ta j cittadini ma per la ('urne 
r.i nell anibuo dell unmomi 
naie m<iggiorii<irio resUi aper 
l<i la scelta a un turno o a 
doppio turno II problema c 
quello del doppio regimo »be 
SI va in questa direzione - af 
(orma BarlK-*r<» ~ con vm benato 
a un turno e la Camera con I u 
ninon\inalc a doppio turno si 
dovranno differenziare i com 
piti delle due Camere un 8e 
nato a base regionale piu rap 
prosentativo delle forze |X)hti 
che che lianno un inserlia 
mento locale mentre 1 unmo 
minale a doppio turno si confa 
di piu alla C'amera intesa co 
me Assemblea lìazionaie per 
che il doppio turno tende a na 
zionalizzare la competizione 
compreso 1 indirizzo per il go 
verno» lesi del turno unico 
jwr Camera e fenato e quella 
caldeggiata da Palmella e dal 
la lA*ga «Una lesi del tutto le 
gitlinia - secondo Piarbera - 
ma che non corrisponde.» tut 
to lo schieramento referenda 
no» 



La lesta del si in piazza Navona in passo la stretta di mano tra Achille Occhetto e Mano Segni 


È una liberazione, ora possiamo cominciare 

CORRADO AUGIAS 


IH ì ilal |M71 <)k i) I iinoso po]i<ilo titillano 
non sbaglia un rcferenduni Questa volt.» ne ha 
infilali addirittura otto uno dietro l altro convo 
li differenziati uno rispetto allaitro che fanno 
capire come gli odo quesiti sono stali soppesati 
c scelti uno per uno al di la dei tc^.iucisini giuri 
dici 11 risultato di questa giornata storica spazza 
via I tentativi folti in buona e in inala fede alle 
volte con veri voltafaccia dispacciare il-no co 
mela via del rinnovamento 

Nera già visto die il 9 giugno di due anni la 
(referendum sulla preferenza unica) I abisso 


che s« pira una cl isse di [>ottre delegirtim.it.i 
dalle attese de i comuni ctUadini I ulto si sareb 
be {iotulo rivilvere già da allora Invece sono 
dovuti passare altri due anni lempo perso'’ 
lenijx) perso certo Mentre i problemi si aggra 
vavano e ’ l'uropa si allontanavM Ma anche 
teMijX) necessirni a fir maturare il risultalo di 
oggi Almeno sul p«»ssato e sul giudizio du gli 
itali mi ne hanno dato non c piu dubbio possi 
bile CI siamo fin.jlmenlc liberati dal sistema dei 
partiti Adesso possiamo com me tare 


L'urlo di gioia di Se^ 

«È una vittoria degli italiani» 


”È la vittoria del popolo italiano Finisce la democra- 
s-ia impotente, comincia la democra/iia dell'alter¬ 
nanza" Nella ressa dcH'aula del Nazareno Mano 
Segni lancia l'appello a «unirsi per ricostruire 1 Italia» 
al termine della giornata del trionfo Poche ore pri¬ 
ma, all'appanre della prima proiezione non aveva 
trattenuto un urlo «Più torte di quando il Cagliari 
vince », confida la moglie Vicky 


FABIO INWINKL 


di fronte alla sede dd comitato 
promotore Nell aula magna 
dell antico istituto fondato da 
San Giuseppe Colasan/io (tra 
gli allievi in questo secolo ce 
stato tinche Carlo Verdone ) 
le telecamere e i video hanno 
oscurato i preziosi dipinti e i 
busti di marmo Anche qui a 
quel fatidico «mnuncio delle 
14 molti elei presenti hanno 
gridato e applaudito E da 
quell om un andirivieni di 
esponc'iiti del movinìenlo refe 
rendano la sequenza delle in 
lerviste I inlrt-cciarsi delle bat 
tute le congratulazioni di rito 
1 nlusiasnio e volli distesi do 
po tante discussioni c* polemi 
che Ira i pruni <id arrivare e 
Cesare Salvi «Le* resistenze che 
Cl sono stale in Parlamento 
contro le rifomie non hanno 


[)iu alcuna legittimazione Gli 
Italiani hanno detto che vo 
gliono la riforma elettorale 
Per 1 esponente del Pds «baste 
ranno sei mesi tre per le mio 
ve regole c (re (ier ndisegiiare i 
collegi elettorali" In ogni caso 
«un simile voto va ben oltre le 
regole investe la prospettiva 
politica Serve subito-conclu 
de Salvi - un governo istitii/io 
naie altro che Amato bis « 
Giov anni Bi a ridi i presidente* 
delle Ac 11 c categorico «11 voto 
- dice - accresce gli elementi 
di discontinuità con i partili 
tradizionali ! ulta I area c.jtlo 
liCd denKX’'jlica ò in movi 
mento subato ci riun remo a 
Rom«i Martmazzoli 0 un rumi 
nante ma adesso ù tempo di 
digestioni rapide Arriva Bar 
bera e emozionato Ha illeso 


- da studioso e da politico *' 
(jUest,» svolti» sin d ille pr<jvc* 
infruttuose all» commissione 
Bozzi Adesso doptJ Lisi assali 
travagliale fa vipere* che lui 
nel Pds Cl resta -con nniKivalti 
forza» f |;re( isa die la legge 
del Senato 1 hanno dottala » cit 
tacimi al iiKissimo serviranno 
dei riKKcfu Per U» Camera si 
può discutere Ironi/z.» mche 
Barlx'ra doix> clic le proicvio 
ni h.inno segnalato che la 
maggioianza degli elettori d» 
Rete c Kifondazione hanno vo 
t ito SI "Non chiederemo le di 
missioni di Garavinie di Orlati 
do stiano pure tranquilli 

Ma Segni dov e Sc'gnP «Arri¬ 
va arriva» ri|K‘tono i suoi 
esausti portavoce da Corrado 
Biamicci a Ermanno Lizzio E 
alle 16 45 i] Ir adcr dei popola 
ri infila I androne dt 1 suo uffi 
CIO gitxuiido cl anticipo sui 
capannelli che si vanno in 
grossaudo nella piazzetta tra 
gli impianti mobili della Rai e 
grap]Xili di tunst» (c c jx*rsino 
il «gabiblxi» la mascotte della 
trasmissione Striscia la noli 
zia ) Segni si cfmide nel suo 
studio e aprini me/z ora do 
po ad Achille (Xdic*lto che 
arriva con Habo Mussi Ira i 
due un,i stretta di mano felici 


1 1 /ioni qu.ilcic ccmsidcrazio 
ne ( viste» c|uc*l 65 per cento 
ck I SI €i Palermo chi ci }x*nsa 
v.i'’ ) Arrivino altri esponc'nti 
del ( orel B.irlx-ra ripete a (.X 
chello ciuci che ha anticipato 
alle agenzie * Dc\ i operare con 
il coraggio che avesti per Ui 
svolta dellii Bolognina I refe 
renclum hanno avuto il con 
senso del 90 per cento ciegii 
elettori del Pds c di gran parte 
dell,! sinistra 

Sono le 18 ciminclo Segni e 
(Xthe Ito scc'iulono nella piaz¬ 
zetta oniiai piu vivace e colo 
rata di un campiello goldoiiia 
no I olografi telc*operaton la 
scorta c cjiiasi una mischia 
Segni rischia di esserne Iravol 
to Nell aula magna del Naza 
renci scMnbr,! di essere v)Uo un 
bombardamento Piovcjno ap 
pi uisi e fi »sli grida c* mvcx.i 
ziom Devono trascorrere di 
versi ininuli perche il leader 
de 1 referendum possa comm 
ciarc a parlare h lavittr»ria del 
IKipolo itfiliano - dice nel mi 
c rofono la cadenza sarda resa 
incela dall eniozicjne - una 
vittori.» della demcKrizia Altri 
po|K)ii hanno conquistato ri 
forme dt cosi rilevante portala 
dopo sconvolgimenti bellici o 
f itti draminalici II popolo ita 


hano 1 ha fatto nella p.ice con 
uno strumento democratico 
Segni fa appello al Parlamento 
lì portare rapidamente a com 
pimento la riforma «Kimsce - 
afk-rm i - la clemcxrazi i impo 
tenie l<i dc*mcicrazta ineom 
pinta Cominci .1 la democrazia 
dell iilternanza Questo voto 
impone la nascila di nucjve ag 
gregazioni politiche Questa e 
I or.i di unirr i per ricostruire* ' I 
tilt,» r^co tl jiresidenle del 
Corel rende omaggio agli av 
versari .u sostenitori del no 
per poi rivolgersi «in primo ino 
go alle forze che hanno inter 
pretato e guidato cpiest.» 
straordin.in.» vittoria di popo 
lo Ad c‘sse rinnova «1 appello 
per d.ir viti a una gnnde al 
IcMiiza clonioc ratica e naziona 
le die guidi I Italia del futuro 
Segni scende de! palco saluta 
M »rco Pannella clic* e apjiena 
arrivalo dribbla le domande 
circa una sua candidatura a 
Palazzo Chigi Non sono can 
did.ito a nulla serve un gover 
no c he non sia scelto dalle st 
greleric dei partili la dc*c isione 
spet! 1 al presidente della Re 
pubblica Intanto giusto il 
tempo di tirare il fiato si va a 
hirfest.) 1 [)i iz/a Navon.» 


Migliaia di persone a Roma 
esultano per la vittoria referendaria 

A piazza Navona 
la notte di festa 
del popolo del sì 


MARCELLA CIARNELLI 


B KOMA Scende la sera su) 
giorno piu lungo del popolo 
de! SI Gli ultimi barlumi di luce 
e le prime ombre di una notte 
che SI preannuncia di lesta 
grande «avvolgono» le migliaia 
di persone che sono arrivate a 
Pid/z<i Navona cuore referen¬ 
dario di Roma da ogni parte 
della citta per festeggiare la va 
lunga di si che ha travolto sn 
modo inequivocabile il vec 
chio tanto duro a scomparire 
Eccole qui le facce di quelli del 
si Sorridenti stanche qualcu 
na ancora incredula Ecco una 
significativa rappresenlcMiza 
degli Italiani che m un giorno e 
mezzo di voto hanno messo 
Ko infilando delle schede nel 
le urne il sistema di potere che 
h.i dominato per tanti anni 
soffocando speranze e voglia 
di nuovo 

E gente di tutte le età quella 
che contende metro do|x> me 
tro 1.1 pi.i/Zd di turisti Ignari che 
chiedono un po preoccupali 
che cosa stia succedendo Li 
risposta che si sta festeggiando 
un verv importjni referen 
dum» deve soddisfarli se deci 
dono in gruppi folli dt restare a 
guardare lo spettacolo impre 
visto di una festa pe» una vitto 
na Gli altoparlanti trasmetto 
no musica a tutto volume Sul 
palco campeggia un grande bi 
Nell enoteca «l-a beviton.i» un 
consistente gruppo della «sini 
sira dei club» da tl via ai pnmi 
brindisi Termineranno j larda 
notte questo chiaro quanto il 
risultalo referendario 

La gente aspetta paziente¬ 
mente che arrivino i big e in* 
1 into commenta a caldo I risul 
tali 'Ire donne anziane di 
un età che garantisce sulla in 
discutibile espenenza si rassi 
curano a vicenda «Cosa cain 
bid adesso*^» dice una per le al 
tre "Md tutto cambierà lutto- 
poco piu in Id due ragazzi si ri 
trovano Ira la folla e si abbrat 
etano «Te Io asjxfttavi’»chiede 
lei a un lui che forse nei giorni 
scorsi ha fatto i conti con qual 
che dubbio» «Con queste di 
mensioni no» 0 costretto ad 
tmmellere lui ma si vede che 
e contento «E adesso andiamo 
.» votare grida il decisionista di 
turno che vorrebbe riportare 
tutti ai seggi eleUc’ali apj>end 
chiusi per ritrovare in termini 
di rappresentanza politica la 
novità che c uscita dirompente 
dalle urne «Pazienza bisogna 
averne ancora» ammonisce un 
anziano del volo «Dobbiamo 
prima cambiare le regole e poi 
id faremo finita una volta per 
tutte» 

1 baveri delie giacclie e dei 
cappotti SI arricchiscono quasi 
rì incanto di «Ixitloni con 
enormi «Si» sgargianti arricchiti 
dalla significativa scritta «sfid.i 
‘male alia partitocrazia* Gli 


«sfidanti SI salutano tr.i loro 
U* mani si inlecciano Si ritro 
v.mo nella folla Hanno riem 
pilo tutto lo spazio previsto 
quando sul palio arriv.i Mano 
ix*gni insieme a tulli quelli che 
I referendum li liaiino voluti e 
con l<i stessa forza li lianiu) 
vinti Di partili diversi n a uniti 
dalla stessi bu'taglia «Oggi e 
nata una nuova lUilta ix-r ma 
no dei cittadini che hanno 
scritto la riloirna* Iva detto M.» 
no Segni «Quella chv siiamo 
festeggiando e una vmoria che 
ha tagliato on/zonlalmeple 
tutti 1 partiti anclK* quell» del 
no SembrdV.1 un impresa im 
possibile ed eravamo m ixxlii 
all inizio Oggi siamo tanti e 
non e la vittoria di tizio o di 
Caio E la vittori.I dei c ittadim c 
noi questa vostra volontà la di 
fenderemo in Pralnunto 
L applauso scatta c travolge le 
p irole del le iderorniji stanco 
che adesso si può mche con 
sr nfir** d) m<rstr ire c|U ini > lo « 
Con fatica stappa una bottigìi i 
di spumante c poi lorn.i final 
menu* a casa con Ij moglie e 
la figlia Sventolano le bandie 
re quelle dei popolari per la ri 
form.i insieme a quelle portate 
dai militanti del Pds .trriva’i 
nella piazza dopo aver p.irleci 
palo ad una festa «in I mugli i 
sotto il palazzo di Bottcglu 
Oscure 

Già quello di ieri e stato un 
lungo pomeriggio ui festa In 
cui le occasioni d incontro si 
sono succedute in un., sorta di 
Itinerario magico por le strade 
e le piazze d' Roma all.i ricerca 
di gente che avesse voglia di 
gioire insieme Non e stalo dif 
ficile trovarne Sorridevano i 
romani passando poco dopo 
le sedici sotto il palazzo al lar 
go Jc*l Nazareno dove ha sede 
il comitato referendario C )X> 
co piu in la in piazza del Po 
polo chiacchieravano e com 
mentdvano in diretta i risultali 
griizie al m.ixi schermo allestì 
to da Rai2 su cui ai risultati ve 
invano allemati i commenti di 
quelli che transitavano nella 
piazza Ragazzi abbracciati .. 
intere comitive dell Azione 
Cattolica Gitanti del genere tre 
giorni tutto compreso («ma 
siamo arrivali stamattina pri 
ma abbiamo volato»; pr<,*cisi 
il capogruppo con un dolcissi 
mo accento emiliano Quando 
sul maxi scliermo passano i 
dati sul referendum sulla leggi 
cJelld droga scatta 1 applausi» 
d» un gruppo di giovani Altri 
non contenti dei tanti argi> 
menti all ordine del giorno si 
|X*rdono in una discussione 
iunghivsima sugli orari delie di 
scotc*che Uno strariicio loto 
gr.ifa lo schemio Anche quel 
lo può evsere consideralo un 
ricordo di quella Roma spc-cia 
le che SI e trovato [iercaso a 
vivere 


giovedì 22 aprile 
in edicola con l’Unità 
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Politica 

Il sì al quesito conquista il 55% contro il 45% di no 
Più consensi al Centro e alle Isole che al Nord 
A Milano un testa a testa, voto «bulgaro» a San Patrignano 
La soddisfazione dei promotori, cupa la lervolino 


\I;ì ricci; 
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Droga, la vittoria più sofferta 

L’Italia volta pagina, niente più carcere per i consumatori 


Consumatori di droghe mai più in galera. Ieri i citta¬ 
dini hanno scelto la strada della solidarietà. Una vit¬ 
toria di misura; 55% Sì e 44% No. Drogarsi resta un il¬ 
lecito, punito con sanzioni amministrative. Finisce 
l’era della dose media giornaliera. Il medico sarà li¬ 
bero di scegliere la terapia. Esulta il Cora: «Abbiamo 
vinto nonostante la slealtà dei nostri avversari». Il mi¬ 
nistro Mancino; «Aumenterà il piccolo spaccio». 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


Y 


M ROMA. Finisce l'incubo 
del carcere per i consumalon 
di stupefacenti. Non si finirà 
più in manette per tre spinelli. 
Non assisteremo ad altri raga?.- 
?.ì suicidi nella loro cella, per 
disperazione. Si apre la strada 
della solidarietà e dei recupe¬ 
ro. «Curare, non punire». Ieri 
ha sinto questo slogan. Una 
scelta sofferta, meditata. Al re¬ 
ferendum per l'abolizione di 
parte della Jervolino Vassalli 
hanno prevalso i si ma di stret- ‘ 
la misura. Il 55% della popola¬ 
zione ha votalo per la fine di 
una politica punitiva nei ri¬ 
guardi dei tossicomani. Contro 
n45%. ■ . 

Da oggi usare sostanze stu¬ 
pefacenti rimarrà un alto illeci¬ 
to ma punito soltanto con san¬ 
zioni amministrative. I medici ' 
avranno maggiore libertà nella 
scelta della terapia. I giudici ' 
dovranno decidere, sulla base ' 
del fatti, quando un consuma¬ 
tore è anche spacciatore. «Ab- . 
blamo vinto nonostante la di¬ 
sinformazione attuata dai dirì¬ 
genti democristiani» dicono gli 
antiproibizinisti. » « promotori 
della consultazione popolare. 
•Abbiamo perso per colpa del- 
relfetto "trascinamento degli 
altn quesiti», dicono i .sosteni- ' 
tori del No. ' . 

In verità i cittadini che si so¬ 
no recati alle urne, il 76,5% del¬ 
la popolazione votante, hanno 
mostrato una grande autono¬ 
mia rispetto alle indicazioni 
del partiti. Secondo la Doxa il 
48,3% degli elettori democri¬ 
stiani ha contravvenuto alle In¬ 
dicazioni ed ha volalo SI. Persi¬ 
no un 27,1% dei missini ha 
scelto di abrogare le sanzioni 
penali per il tossicodipendenti. 
Divisioni e «tradimenti» anche ' 
sul fronte del SI: la Doxa ha re¬ 
gistrato un 47,5% di No fra gli . 
elettori della Rete, un 33,9% fra 
quelli del Pds e un 39,4% fra i 
sostenitori di Rifondazione Co¬ 
munista. Si sono divisi a metà i 
cittadini della Lega e del F^i. I 
due partiti avevano lascialo li¬ 
bertà di voto. Volo bulgaro nel¬ 
la comunità di San Patrignano: ' 
quasi tutti per il No, come vole¬ 
va Muccioli. Nel seggio instal¬ 
lalo all'Interno della comunità 


ni dei promotori, «un elemento 
di morale di Stato del lutto 
anomalo aH'inlerno della tra¬ 
dizione giuridica dello Stalo di 
diritto». 

Esultano i sostenitori della 
non punibilità. Nonostante la 
vittoria di stretta misura al Cora 
sono molto soddisfatti ma non 
rinunciano alle polemiche: «È 
andata bene - dice la presi¬ 


dente Vanna Barenghi - nono¬ 
stante gli imbrogli di chi ha 
spacciato questa consultazio¬ 
ne come un Si alla liberalizza¬ 
zione della droga. Abbiamo 
avuto avversari sleali che men¬ 
tivano sapendo di mentire». 
Soddisfatti magistrati, come 
Giancarlo Ca-selli, che avevano 
firmato l'appello per il SI o po¬ 
litici come Gino Giugni, presi- 


1090 voti sono andati a favore 
della Jervolino Vassalli mentre 
i si sono stati soltanto 333. 

Più si nell'Italia centrale e in¬ 
sulare meno al Nord. A Milano, 
per esempio, favorevoli e con¬ 
trari si sono confrontati fino al¬ 
l'ultima scheda, tra sorpassi e 
iimonte, per attestarsi alla fine 
entrambi intorno al SO percen¬ 
to. 

Cosa cambia ora? Drogarsi 
resta comunque un reato nel 
rispetto delle convenzioni in¬ 
ternazionali. Viene, però, de¬ 
penalizzato e punito con san¬ 
zioni amministrative. Al consu¬ 
matore di droghe, leggere o 
pesanti, potrà essere ritirato il 
passaporto o la patente. Ri¬ 
mangono inalterate le pene 
per gli spacciatori o per I tossi¬ 
comani che abbiano compiu¬ 
to altri reati. FinLsce l'era della 
dose media giornaliera. Fino a 
ieri chi veniva sorpreso con tre 
spinelli o più di un decimo di 
grammo di eroina veniva auto¬ 
maticamente considerato uno 
spacciatore e condannato a 
pene detentive molto dure: da 
due a sei anni per le droghe 
leggere, da due a 20 anni per 
l'eroina. Ora questo non sarà 
più possibile, il giudice dovrà 
stabilire, sulla base dei fatti e 
della quantità di sostanza tro¬ 
vata, se ù di fronte ad uno 
spacciatore o ad un semplice 
consumatore. 

La vittoria del referendum 
cambia anche il rapporto tra 
tossicodipendente e sanitari. I 
circa SSmila medici di famiglia 
non saranno più costretti a se¬ 
gnalare ai servizi pubblici il pa¬ 
ziente-consumatore. Inoltre il 
medico avrà maggiore libertà 
di terapia perché non dovrà 
più attenersi alle direttive del 
ministero della Sanità sull'uso 
dei farmaci sostitutivi come il 
metadone. In ultimo é stato 
abolito l'articolo 72 della Jer¬ 
volino Vassalli che recita: «È 
vietato l'uso personale delle 
sostanze stupefacenti e psico- 
trope». Una cancellazione sol¬ 
tanto simbolica che non avrà 
alcuna conseguenza pratica. 
Drogarsi rimane un illecito ma 
viene eliminalo, nelle inienzib- 
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■1 TORINO. Non lo dichiara 
apertamente, ma è soddisfat¬ 
to. Soddisfattissimo. Di quan¬ 
do in quando lascia la scriva¬ 
nia, va nell'ufficio accanto do¬ 
ve la televisione aggiorna i da¬ 
ti del referendum sulla depe¬ 
nalizzazione dell'uso perso¬ 
nale di sostanze stupefacenti, 
e to.na col viso spianato in un 
sorriso. Dopo anni di imboni¬ 
mento sull'esigenza assoluta 
della punizione, la volontà 
popolare manda un segnale 
che in qualche modo ripropo¬ 
ne la priorità del dovere di 
prevenire. È la «linea» di cui il 



Don Luigi Ciotti 


dente del Psi. convinti che il 
carcere non serva al tossicodi¬ 
pendente. Contenti. anche i 
medici penitenziari: «Noi ci 
rendiamo conto di cosa signifi¬ 
ca per un tossicodipendente 
stare in questo ambiente». 
Preoccupati, invece, i medici 
di famiglia: «Non possiamo cu¬ 
rare da soli i tossieodipenden- 
tl». 

Divisi rIi oj^ralorl delle co 
munità. Muccioli è amareggia* 
lo: «Questa vittoria rilancia la 
cultura della droga, cosi si 
moltiplicherà il piccolo spac* 
cio«. Don Pienno Gelmini, in* 
vece, ò .soddisfatto: -È stato 
abrogato l’illogico concetto di 
dose media giornaliera. Ora il 
Parlamento deve cambiare la 
legge». Per Massimo Barra, di* 
rettore della fondazione anti¬ 
droga ‘'Villa Maraini”. ha vinto 
ii -buonsenso e la bontà d’ani¬ 
mo». 


Sono molto arrabbiati i de¬ 
mocristiani. Ed anche preoc¬ 
cupati Il ministro dell'Interno, 
Nicola Mancino, teme che «ora 
sia possibile spacciare quanti¬ 
tativi di droga che si detengo¬ 
no per uso personale». Ancora 
più pessimista la presidente 
De. Rosa Russo Jervolino: «D’o¬ 
ra in poi la prevenzione della 
droga SI farà così come oggi si 
fa quella sul fumo o sull'al¬ 
cool». Castagnetti, capo della 
segreiena politica della I>c, se 
la prende con Segni: «Ha vola¬ 
lo sì solo per consolidare il 
rapporto con il Pds». Il sindaca¬ 
lo di Polizia (Sap) parla di 
«suicidio della gioventù auto¬ 
rizzato». E il presidente dei se¬ 
natori socialisu, Gennaro Ac- 
quaviva, è convinto che «senza 
l’effetto trascinamento degli al¬ 
tri quesiti il referendum non sa¬ 
rebbe passato». 


Parla il fondatore del gruppo Abele soddisfatto del sì 

Don Ciotti: «Tante falsità 
ma ha prevalso il realismo» 


«È un risultato importante per tutti coloro che sono 
coinvolti nel problema droga, dai consumatori alle 
famiglie, dagli operatori carcerari ai magistrati e al¬ 
le forze dell’ordine»: don Luigi Ciotti commenta co¬ 
si il risultato del referendum sulla depenalizzazio¬ 
ne dell’uso di stupefacenti, Ora bisogna «andare 
oltre», creare le condizioni e gli strumenti perchè 
sia possibile una efficace politica di prevenzione. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ■ , 
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fondatore del Gruppo Abele,' 
don Luigi Ciotti, è da sempre 
sostenitore. 

Allora, don Luigi, il risulta¬ 
to corrisponde alle tue pre- 
vlsioni7 

Nonostante la notevole disin¬ 
formazione e i messaggi con¬ 
tradditori che sono circolati, 
la maggioranza degli italiani 
ha dimostrato di volersi con¬ 
frontare con la realtà, E negli 
ultimi anni la realtà ha messo 
m evidenza che la strada da 
imboccare non è quella del¬ 
l'intervento penitenziario. C'è 


differenza rispetto all'epoca 
della legge Jervolino-Vassalli, 
c'è meno emotività, più voglia 
di ragionare. È un risultato im¬ 
portante. 

Che probabUmenle qualcu¬ 
no cercherà di sminuire 
puntando sul fatto che la 
percentuale del No resta as¬ 
sai elevata. Che rispondl7 
Quello sulla droga era l'unico 
referendum etico, morale, so¬ 
ciale. che chiamava in causa 
le coscienze. In passalo, refe¬ 
rendum dì questo genere, che 
riguardano problemi di ordi¬ 
ne pubblico e le condizioni di 
vita della gente, hanno sem¬ 
pre incontrato molte difficoltà 
perchè suscitano paure, an¬ 
sie. e fanno scattare le difese. 
Ma approfitto della domanda 
che mi hai fatto per ribadire 
che noi lavoriamo anche per 
chi subisce la violenza, il fur¬ 
to, lo scippo, Nes.suno vuol di¬ 
menticare che le persone che 
si drogano sono responsabili. 
Però già nel primi commen¬ 


ti c'è chi ha detto che l'esito 
del referendum farebbe de¬ 
cadere il principio dell'illl- ' 
ceità del consumo di droga. 

È cosi? 

Sono allermazioni gravemen¬ 
te superficiali. Il referendum 
lascia in piedi il circuito am¬ 
ministrativo degli interventi, 
chi viene beccato per consu¬ 
mo personale risponderà an¬ 
cora di fronte al, prefetto. E, 
ovviamente. Chi ruba per dro¬ 
garsi ne nsponderà., 

Pensi anche tu, come alcuni 
promotori del referendum, 
che molli No sarebbero di¬ 
ventati del SI ae il quesito 
posto agli elettori fosse sta- ' 
to meglio conosclulo7 
Non c'è dubbio. Sono rimasto 
inquieto sino alla fine perchè 
ho toccato con mano i! peso 
della disinformazione. Soprat¬ 
tutto .si è voluto far credere 
una cosa non vera, e cioè che 
il referendum aveva per obiet¬ 
tivo la legalizzazione del con- 
sumodi stupefacenti. 


Cosa potrà cambiare dopo 
questo pronunciamento 
dell'opinione pubblica7 

Allenii alle facili Illusioni. Il re¬ 
ferendum non è e non può es¬ 
sere la bacchetta magica che 
risolve da sola il problema 
droga. Crea delle premesse 
; che consentono un lavoro 
concreto, ma resta il dovére dì 
andare oltre... ,, , . 

lnchedirezioDe7 
Politiche giovanili, occupazio¬ 
nali. più giustizia sociale, assi¬ 
stenza. casa, scuola. Strategie 
di riduzione dei rischi collega¬ 
ti al consumo di stupefacenti. 
Aids, epatiti, microdelinquen¬ 
za. E realizzare dei progetti, 
pubblici e in coordinamento 
con realtà del privato, per da¬ 
re una mano a chi è caduto 
nel problema droga, alle fami¬ 
glie; lare, insomma, tutto quel 
che può essere latto perchè i 
giovani non cerchino più la 
mediazione della droga per 
vincere, come credono, il pe¬ 
so della propria fatica. 


Un atto di giustizia 
Puntiamo ai servizi 

LUIGI CANCRINI 


■■ L'esito del ■ referen¬ 
dum .sulla droga è stato più , 
contra.stato di quello degli 
altri. La difficoltà era nel¬ 
l'aria, tuttavia. Ne aumen¬ 
ta, per certi versi, l'impor¬ 
tanza. 

La questione su cui gli 
italiani erano chiamati a 
decidere è stala presentata 
e vissuta negli ultimi anni 
come una grande questio¬ 
ne di ordine morale. A li¬ 
vello simbolico molti han¬ 
no ritenuto di doversi 
schierare, votando, dalla 
parte dei drogati o da quel¬ 
la di chi non sì droga. Poco 
importa, da questo punto 
di vista, il merito stretto 
della questione referenda¬ 
ria. Quando si arriva a dire 
pubblicamente (lo hanno 
fatto, con Muccioli, ministri 
e prefetti) che la vittoria 
del sì avrebbe consentito 
agli spacciatori di agire li¬ 
beramente, quelle che si 
mettono in circolo sono 
paure ed emozioni difficili 
da contrastare discutendo. 

Il sentimento diffuso diven¬ 
ta inevitabilmente quello 
di un voto sulla «liberaliz¬ 
zazione» della droga, non 
sulla strategia più adatta 
per contrastarne la diffu¬ 
sione. Cosi com'era acca¬ 
duto in fondo quando si di¬ 
scusse di quella parte della 
legge di cui ora si ò chiesta 
l'abrogazione. 

È già accaduto due volte 
nella slorìa di questo pae¬ 
se che il referendum sia 
stalo indetto intorno a de¬ 
cisioni che avevano a lun¬ 
go diviso le forze politiche 
in Parlamento, in tutti e 
due i casi, tuttavia, in quel¬ 
lo del divorzio come in 
quello deH'aborto, il voto 
popolare aveva conferma¬ 
to gli orientamenti espressi 
dal legislatore: implicita¬ 
mente confertnando la va¬ 
lidità delie sue decisioni 
Quello che è accaduto in 
questo caso, invece, è un 
fatto nuovo di straordina¬ 
rio interesse. 

Confermando che ' la 
maggioranza degli italiani 
non vuole il carcere per i 
drogati, l'esito del referen¬ 
dum conferma lo scolla¬ 
mento che si era verificato 
nel corso degli ultimi anni 
tra assemblee elettive e go¬ 
verno da una parte, opi¬ 
nione diffusa della gente 
dall'altra. Erano maggio¬ 
ranze tenute in piedi da le¬ 
gami dì potere e di conve¬ 
nienza quelle che hanno 


irapo.sto scelte smentite 
oggi dai loro elettori, in 
' questo campo ed in altri, 
come è ben dimostrato da¬ 
gli esiti degli altri referen¬ 
dum e dalla crisi profonda 
del sistema |x>litico nel suo 
complesso. 

Quello che accadrà ora 
in pratica non dipende so¬ 
lo dal voto. Liberando dal 
carcere alcune migliaia di 
consumatori c di tossico¬ 
mani, il nuovo ordinamen¬ 
to non farà solo un atto di 
giustizia, proporrà in mo¬ 
do ancora più acuto il pro- 
. blema della qualità e della 
quantità delle cure re.se nei 
servizi. 

L'offensiva da aprire in 
particolare, per sfruttarne il 
piotenzìale di rinnovamen¬ 
to. sarà quello delle unità 
di strada: pubbliche e del 
privato sociale. Inseguen¬ 
do con proposte ba.sate 
sull'idea della riduzione 
del rischio (di overdose e 
di Aids, di epatite B e di 
emai^inazionc) i tossico¬ 
mani resi ostili e diffidenti 
da una legge sbcigliata ol¬ 
tre che dal veleno di cui si 
sono nutriti per tanti anni. 
Chiamando ad una mobili¬ 
tazione forte, per raggiun¬ 
gere questi scopi, i medici 
di base disponibili a riapri¬ 
re un colloquio con tutti i 
loro assistiti. Creando spa¬ 
zi nuovi, nel momento in 
cui la paura de! carcere 
non c'è più, per le atthrità 
del volontariato laico e di 
quello professionale. 

La volontà ■ popolare 
espressa attraverso il refe¬ 
rendum altro non chiede, 
in sostanza, che un impe¬ 
gno forte delle amministra¬ 
zioni. A livello di governo 
prima di tutto, dove si po¬ 
trebbe picnsare forse ad un 
ministero che coordini, 
magari per breve periodo, 
le iniziative da assumere 
urgentemente in tema di 
droga affidate oggi ad ap¬ 
parati burocratici diventi e 
spiesso in contrasto fra lo¬ 
ro. A livello dì regione e di 
comuni, in secondo luogo, 
dove il problema droga va 
affrontato, oltre che in ter¬ 
mini di organizzazione e di 
riconoscimento dei servizi, 
in termini di più vasto dise¬ 
gno per le politiche giova¬ 
nili. È sulla prevenzione 
che occorre puntare oggi 
oltre che sulla cura, nel cli¬ 
ma più disteso che si è de¬ 
terminato intorno ad una 
battaglia democratica bel¬ 
la e fortunatamente vinta. 


<1. 


Ora s’impongono nuove regole per le nomine dei vertici delle banche 

Il governo «fuori» dalle Casse, 
Per il quesito una marea di sì 


ALESSANDRO GALI ANI 


■1 ROMA. Una valanga di si. 
Oltre il 90%, secondo le stime 
Doxa. È un'autentica frana 
quella che ha seppellito il po- • 
lere del ministro del Tesoro di . 
nominare i presidenti e i vice 
presidenti delle casse di rispar- ' 
mio. Un coro di dimensioni ^ 
plebiscitarie che ha cancellato 
il vecchio articolo 2 del regio ' 
decrelon.204del 1938. ■ -f 

La norma era stata introdot¬ 
ta di punto in bianco da Mus¬ 
solini. Il Duce, infatti, incontra- ’ 
va qualche difficoltà a piazzare 
a capo della Cassa di rispar¬ 
mio di Venezia un gerarca di 
sua fiducia. E cosi, con un col- • 
po di mano, modifico la legge 
che regolava le nomine dei - 
vertici di tulle le casse di rispar¬ 
mio italiane. AU'articolo 2, di- 
fatti, stabiliva che spettava al -- 
capo del governo la scelta dei 
presidenti e dei vice presidenti - 
delle casse. Caduto il fascismo, ' 
la procedura venne un po’mo- - 
dificata ma nella -sostanza ’ 
manteneva fortemente centra- . 
lizzato il potere di nomina, che 
passava al ministro del Tesoro. 
sentili la Banca d'Italia e il Cicr ; 
(Comitato interministeriale 
Pier il credito) e consultalo il . 
Parlamento. 

In altre parole le nomine - 
nelle casse venivano decise , 
dai partiti e in particolare dalla 
De. Per anni questo banchetto 
spartitorìo ha consentilo di ca- ■ 
tapullare ai vertici di questi isti¬ 
tuti di credilo ex parlamentari, 
portaborse, boss locali, che il 
più delle volte restavano ab¬ 


barbicati alle loro poltrone 
ben oltre i termini del loro 
mandato, avvalendosi di una 
pratica, la prorogalio. che in¬ 
vece di essere un'eccezione 
era diventata una r^ola. 

E ora, dopo la vittoria del si, 
cosa succederà? «Sul piano 
formale - dice Edoardo Fatto¬ 
rini. direttore generale dell'A- 
cn, l'associazione delle casse 
di risparmio italiane, - dovrà 
e’ssere la Camera ad esprimer¬ 
si sul disegno di legge governa¬ 
tivo, presentalo dal ministro 
del Tesoro Barucci e già ap¬ 
provato dalla commissione F- 
nanze del Senato, che trasferi¬ 
sce ai consigli di amministra¬ 
zione le competenze sulle no¬ 
mine nelle casse di rispamnio. 
Negli statuti delle casse infatti è 
scritto che la nomina del presi¬ 
dente e del vice presidente è 
regolata dalla legge. Per cui o 
si fa una nuova legge, o si mo¬ 
dificano gli statuti». In che mo¬ 
do? «Per esempio - spiega Fat¬ 
torini - scrivendo negli statuti 
che i vertici sono nominati dal 
consiglio di amministrazione 
in proprio seno». Ma chi elegge 
i membri del consiglio di am¬ 
ministrazione? «La procedura 
-dice Fattorini-èduplice. Nel ' 
caso di un’ex fondazione, co¬ 
me la Cariplo. sono nominati 
dagli enti locali. Mentre in pre¬ 
senza di un'assemblea dei so¬ 
ci, come alla cassa di rispar¬ 
mio di Firenze, vengono desi¬ 
gnati per cooptazione». Sul ri¬ 
sultato del referendum l’Acri 
dà comunque un giudizio po- 
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sitivo. E cosi anche Tancredi 
Bianchi, il presidente dell'as¬ 
sociazione bancaria italiana 
(Abi), secondo il quale la vit¬ 
toria dei si «va nella stessa dire¬ 
zione auspicata dal ministro 
del Tesoro, orientalo a cam¬ 
biare il sistema». «Molte casse 
di risparmio - aggiunge Bian¬ 
chi - hanno una forte vocazio¬ 
ne locale. È giusto dunque che 
gli enti locali concorrano mag¬ 
giormente alla nomina dei ver¬ 
tici». 

Molto soddisfatto è anche 
l'economista e senatore del 
Pds, Filippo Cavazzuti. «Mi pa¬ 
re - dice - che anche questo si 
cosi diffuso sulle nomine ban¬ 
carie sia un segnale della vo- 



Piero Batucci 


Ionia di cambiamento espres¬ 
sa dai cittadini. La gente non 
vuole solo un cambiamento 
delle regole elettorali ma an¬ 
che una nuova politica econo¬ 
mica e un nuovo modo di es¬ 
sere dello Stato all'interno del¬ 
ia pubblica amministrazione. 
Questo voto è la dimostrazione 
che gli italiani non vogliono 
più sacche di socialismo reale. 
Ed è un segnale preciso contro 
l’invadenza dei partiti nella ge¬ 
stione delle banche e delle im¬ 
prese pubbliche. E poi lascia¬ 
mi aggiungere una cosa. Que¬ 
sto volo è anche la dimostra¬ 
zione che il fronte del no ha 
perso le sue antenne nel socia¬ 
le». 



Il SÌ oltre r80%. In campo diversi progetti di legge 

Ix Unità sanitarie bocciate 
Non controlleranno più l’ambiente 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


Valdo Spini 


■B ROMA. La valanga c'è sta¬ 
la. I rìsullali. p>er quanto anco¬ 
ra provvisori e soggetti a qual¬ 
che modesta fluttuazione, del 
referendum sui controlli am¬ 
bientali . voluto dagli «Amici 
della terra» per sottrarre alle 
Usi le competenze in materia 
di prevenzione e tutela del¬ 
l'ambiente assegnano il 82,1% 
al si e il 17,9% per il no in 
56.937 sezioni su 89.376. Un ri¬ 
sultato le cui dimensioni si so¬ 
no delineate fin da quando, un ' 
minuto dopo la chiusura dei 
seggi, radio e Tv hanno annun¬ 
ciato le previsioni elaborate • 
dalla Doxa sulla base delle in¬ 
terviste agli elettori. 

Una sconfitta in qualche 
modo annunciata - che molti 
attribuiscono soprattutto al- 
l’«eifelto trascinamento» del re¬ 
ferendum sul Senato e alla 
mancanza di informazione sul 
concreto significato del quesi¬ 
to - per quelle force politiche, 
dal Pds a Rifondazione, dal Pii 
a una parte dei Verdi, f>er quel¬ 
le associazioni e per quegli ' 
operatori dì settore che aveva¬ 
no invitato a votare no. Un no 
motivalo con la necessità di - 
non separare la tutela dell’am¬ 
biente da quella delia salute, 
soprattutto nei luoghi di lavo¬ 
ro, e di evitare un vuoto legisla¬ 
tivo che F>otrebbe provocare la 
paralisi dell'attività di preven¬ 
zione in quelle regioni - po¬ 
che, peraltro - in cui i controlli 
funzionano. , . 

Un pericolo, quest'ultimo, 
che - assicura il ministro del- 
i’Ambiente, Valdo Spini - non 


avrebbe ragion d'essere, in 
quanto «le attuali strutture di 
controllo ambientale potranno 
continuare a oprerare» grazie al 
decreto legislativo che fin da! 
dicembre dello scorso anno ha 
trasferito alle Regioni, svinco¬ 
landoli di fatto dalle Usi, ì pre¬ 
sidi multizopali di prevenzio¬ 
ne. Sono però gli stessi orga¬ 
nizzatori del -referendum - 
promotori anche di una legge 
per l'istituzione di un'Agenzia 
nazionale per la protezione 
dell'ambiente - a chiedere che 
«entro 60 giorni il Parlamento 
faccia un po' d’ordine in que¬ 
sta materia» per «evitare che si 
crei un vuoto di governo». ■ 

Di progetti di legge che ruo 
tano intorno all’idea di un'A¬ 
genzia per l'ambiente se ne 
preannunciano in realtà diver¬ 
si. Come quello già presentalo 
lo scorso 30 marco dalla socia¬ 
lista Rosa Filippini, o quello 
dell'associazione Ambiente e 
lavoro - al quale, secondo il 
presidente Rino Ravanello, 
avrebbero già aderito parla¬ 
mentari di diversi partiti della 
sinistra - che si propone di 
«mantenere unite le strutture 
preposte» ai controlli ambien¬ 
tali e a quelli sanitari. 0 come 
quello - primi firmatari do¬ 
vrebbero essere il verde Gianni 
Mattioli e il pidiessino Vittorio 
Strada - di Legambiente, che 
prevede ■strutture più snelle» 
rispetto a quelle proposte dagli 
Amici della terra, senza dop¬ 
pioni e puntando su «una forte 
integrazione a livello regionale 
tra i rontiolli ambientali e 
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Definitivi proiezione Doxa 

quelli sanitan». O, ancora, co¬ 
me quello preannuncidio dai 
verde Massimo Scalia. Resta il 
problema di chi avrà il control¬ 
lo della futura Agenzia per 
l'ambiente: Spini avanza la 
candidatura - tutto sommato 
naturale - del suo ministero. 
D’accordo, gli risponde indi¬ 
rettamente la presidente del 
Wwf, Grazia Francescalo, ma 
solo dopo «la ristrutturazione 
del dicastero, francamente 
inadeguato anche per le sue 
competenze attuali», per cui 
«bisogna cominciare a lavora¬ 
re da subito». ■ . • . 

E su questo punto almeno 
sono tutti d'accordo, vincitori e 
sconfitti. Ma se la responsabile 


Ambiente del Pds, Fulvia Ban¬ 
doli, insiste sui «vuoto di pote¬ 
re» a causa del quale «le poche 
Regioni che facevano controlli 
sen non potranno più farli, e 
quindi si impegna a nome del- ' 
la Quercia «a varare al più pre¬ 
sto la nuova legge», dal fronte 
del no vengono anche previ¬ 
sioni fortemente pessìmisle: ' 
«Ora assisteremo a qualche ■ 
anno di confusione - sostiene ' 
Gaetano Maria Fara, oirettore 
dell'istituto d'igiene dell’uni¬ 
versità La Sapienza di Roma -, ' 
dopo di che verranno adottate . 
soluzioni die alla fine, però, n- , 
sulteranno insoddisfacenti, per 
cui saremo costretti a tornare ’ 
al punto di partenza». 
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Politica^ 

I risultati a sorpresa di un sondag^o alluscita dei seggi 

II 61,5% avrebbe disobbedito a Orlando, il 57,7% a Garavini 
Contro Fini il 43,7%. Solo il 20% dei Verdi per il no 
Libertini: imbroglio. Sulla droga il 29,7 tradisce Pannella 


Tutte le «infedeltà» degli elettori 

La Doxa rivela: tanti sì nel Msi, Rete, Rifondazione 


Gli elettori più fecìelP I leghisti di Umberto Bossi 1 più 
ribelIP I seguaci di Leoluca Orlando e Sergio Garavini 
che contrariamente alle indicazioni hanno votato in 
maggioranza Sì al referendum sul Senato Grandi fu¬ 
ghe nel Msi, Verdi per il Sì all’SO per cento È quanto 
emerge dalla «disaggregazione" dei dati elettorali per 
partito effettuata dalla Doxa. Sopresa anche in casa 
Pannella sulla droga il 27,9 ha votato No 
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KUMA I sciru.ici di Um 
berlo Bossi hjnno votolo olio 
"bulijord' Gli elettori che il 5 
tipnleclel 92 avevano scelto lu 
Ixga anche in questa tornala 
elettorale hanno sequito alla 
lettera (con percentuali che 
vanno dal 92 al 95 per celilo) 

10 indicazioni di volo del Sena 
tur Solo sulla droifa il popolo 
leghista SI e spaccato quasi a 
met.1 con il ‘19 per cento ai Sì e 

11 51 al No Ma in questo caso 
Bossi a\e\a lascialo «libertà di 
solo E qli altri elettori'’ Come 
SI sono comportali con i «parti 
ti di riferimento»'’Nelle c'vifpo// 
della Doxa aqli elettori ò stato 
anche chiesto per quali partiti 
avevano votato nello ultime 
elezioni politiche La foloqrafia 
che ne viene fuori fa vedere 
clamorosi «tradimenti' piccolo 
c grandi diflerenzaziom tra gii 
elettori e i loro partiti di riferì 
mento In particolar modo per 
quanto riguarda il solo sul Se¬ 
nato e sulla droga ha una cer¬ 
ta impressione constatare che 
la maggior parte degli elettori 
di «riferimento» della Rete e di 
Rifondaziono comunista fia 
volato St per il Senato Cosi co¬ 
me sorprende scoprire che il 
27 8 per cento degli elettori 
della Lista Pannella ha votalo 
No all abolizione del carcere 
per 1 tossicodipendenti t la 
stessa lisposta Ila dato ben il 
40 2 percento dei Verdi 

C 0 da tener presente co 
munque che solo metà dei 
14 725 elettori intervistati afi u- 
scita dei seggi ha indicato qua¬ 
le partito ha votalo un anno fa 
E la stcs.sa Doxa avanza qual¬ 
che dubbio sulla «sincerità» 
delle risposte, dal momento 
che »il partito votalo lo scorso 
inno può apparire per molti 
un informazione non rilevante 
superata» Ma vediamo cosa 
dice questa «scomposizione 
del volo 

Per il Sonalo Occfietlo Mar- 
tinaza'oli e ESenvenuto possono 
ritenersi piu che soddisfatti Gli 
elettori di «riferimento» hanno 
risposto senza incertezze Infe¬ 
riore al previsto ò stala per 
esempio l'erosiono di voti che 
Ingrao e Rodotà hanno ottenu¬ 
to dal popolo della Quercia 
solo il 12 7 al No Anche in ca 
sa Pannella si registra il 17 2 


per cento di No 11 calice piu 
amaro I ha dovuto mandare 
giu Leoluca Orlando Un dop 
pio calice in senta II pruno 
quando da Milano la Doxa 
poco dopo le 14 ha comuni¬ 
cato agli Italiani che il SI per il 
Senato avesa ottenuto una va 
langa di voti II secondo un o- 
ra dopo, quando sempre da 
Milano sono arrisati i dati sulla 
«fedeltà' degli elettori rispetto 
allo indicazioni dei partiti di 
«appartenenza» Ecospexsin 
daco di Palermo ha appreso 
con gratide amarezza e sor¬ 
presa forse non solo che il suo 
appassionato impegno negli 
ultimi mesi per il No non ave¬ 
va arginato la valanga referen 
darla ma anche che la mag 
gioranza degli elettori della Re¬ 
te (lisi 5percento) nelsegre 
to dell urna .isesa preferito vo 
tire per il SI Orlandocheinun 
primo momento avesa abbrae- 
ciato la scelta referendaria ora 
dice «Abbiamo rinunciato ad 
una vittoria facile perehó era 
importante lanciare un segna 
lo un sognale c^e adesso e ri¬ 
masto » Ma al di la delle di 
chiarazioni ufficiali resta il fai 
to che il Gl 5 per cento dell e- 
lettoralo che il cinque aprile 
dello scorso anno aveva votato 
por la Reto i.i r|uesto referen 
tlum ha solfato le spalle ad Gr 
landoecompagm.n 
Doppia sconfitta anche per 
Sergio Garavini Rifondazione 
comunista a differenza della 
Rete SI 0 sempre dichiarata 
contraria al sistema maggiori¬ 
tario per il Senato Ma anche in 
questo caso dalle urne ò venu 
la una clamorosa sconlessio 
no Sempre scxiondo i dati for¬ 
niti dalla Doxa ben il 57 7 de¬ 
gli elettori di Rifondazionc ha 
scritto SI sulla scheda per il Se¬ 
nato Anche m questo caso si 
tratta di un dato rilevante che 
deve far riflettere Ma come 
spesso avviene dopo ogni con¬ 
sultazione elettorale in molti 
tentano di negare 1 evidenza 
cercano di leggere i risultali 
delle urne secondo le proprie 
convenienze di bottega Sergio 
Garavini sostiene addirittura 
che non ci sarebbe sialo «nes¬ 
sun tradimento all interno del 
fronte del No» Lucio Libertini 
presidente dei senatori di Ri 


fondazione spara palle di can¬ 
none contro il «grosso imbro 
glio la disaggregazione dei da 
li elettorali per partilo tentata 
dalla Doxa» Perche’ Ma ò 
semplice dice il senatore «E 
totalmente ridicola 1 idea che 
1 elettorato di Rifondazione co¬ 
munista abbia votalo in gran 
de maggioranza .SI dal mo¬ 
mento che in migliaia di as¬ 
semblee pubbliche non abbia 
mo mal raccolto il mimmo se 
gnalc di dissenso 

Delusione ed .imarczza an 


che in casa missina divisi nella 
sode dei Verdi Fini non ò riu 
scilo «1 compattare i neofascisti 
e anche il fronte del No missi 
no alla fine ò franalo il 43 7 
dei voli missini sono passati al 
SI Quasi plebiscitaria anche la 
scelta degli elettori Vc-di 80 6 
per cento ha messo una cioce 
sul SI ha votato cioò contro lo 
indicazioni decise a maggio 
ranza dal moMtnento ecologi 
sta I Verdi si erano spaccali 
proprio sulla scelta relerenda 
n.i E Francesco Rutelli Ini i 


protagonisti della battaglia per 
il Si ha salutato ieri con gran 
de calore il risultalo elettorale 
•ifftrmando che «gli elettori 
sordi fanno e faranno parte di 
questa nuova alleanza por il 
cambiamento' 

Grande autonomia risocllo 
alle indicazioni dei partili an 
che al referendum sulla droga 
Il 48 3 iK-r cento degli elettori 
democristiani ha volato Si 
(Martinazzoli aveva chiesto un 
No) Di segno diverso il 33 9 di 
No del Pds il 39 4 di rifonda 


ziont il 29 7 della Lisla l’an 
nella il 47 5 della Rete tulli 
schierali per il Sì E persino il 
27 1 dei missini ha messo Si 
sulla sched.i arancio Di minor 
impatto po'ilico ma pur som 
pre indicativo il volo sull am 
bienfe la Quercia e Rifonda 
zione avevano fallo la scelta 
del No ma i nspellivi eleltori 
hanno volalo Si all 80 5 per 
eenloc al f>9 4 La Deche volo 
va un No al referendum sull A 
gricollura deve ine uscire il 
t)5 3pcrccnlodiSI 



Dalle urne ovunque 
una valanga di si 
rispettate le previsioni 
dellexil poli 



«Io auspico un doppio turno 
con soli due o tre schieramenti» 

Galli: «Ora i partiti 
si devono unire 

oppure è la fine» 

_____ 


wm Prof. Galli, che inter* 
prelazione dà a questa va* 
langa di Si oltre ogni previ* 
sione? 

Intunlo credoclìL I due nsull.j 
ti piu iiiiport.intj Mano quello 
per il Sl nato c quello vulla dro 
qii Sono nsuliii!) meiu dl)l)d 
sl.in/a d)\ersi st,jndo alle pri 
me ijroic/ioni Al rclcrtndum 

Mhl.i k qqe sulla droij • s t \ ist i 
uii.i \illoria di misura del Si 
\It nife in\«. L( qut ha il S oa 
to Ivi superato tutte k pn visio 
ni Questo da un indie i/ione 
cn do eìbbastan/'j chiar-i 
Quale indicazione? 

Non credo che sia quella che il 
Pds sLJi^Hsmva i. clic anclie i 
nn. sembrava la piu opportu 
na Ctoc la possibilità che si 
faccia un collegio uninomina 
le a due turni C on questi risai 
tali ho I impressione che se la 
Camera fura una riforma la fa 
ra lìel senso dell uninominale 
a turno unico 

Ma non crede che questa 
raffica di Si contenga so* 
prattutto un piu gener^e si* 
gnificato politico, un rifiuto 
delTattualc sistema, una vo* 
tonta di costruire il nuovo? 
Questa può essere un interpre 
la/iono Ma poiclu le dimo* 
cra/ie rappresenl.iUvc non 
fun/ioiMHO son/a puliti il 


problema s.ira ri trovare ag 
grega/ioni che diano una sirul 
tura magari sostitutiva e into 
graliva dei partiti tradi/ionali 

Quindi un Si. paradossal¬ 
mente. se COSI possiamo di¬ 
re, contro quegli stessi par¬ 
titi che. ad eccezione di al¬ 
cuni casi, si sono dichiarati 
quasi tutti perPabrogazione 
dell'attuale legge elettorale 
del Senato? 

In rt alta Democra/ja cristiana 
c partito socialista si sono con¬ 
vertili al Si soltanto negli ultimi 
mesi e sotto il peso della loro 
fortissima crisi interna Proba 
bilmentc questo non 0 un voto 
antisisicma partitico tout court 
ma suggerisce nuove aggrega 
/ioni In ogni caso non premia 
1 parliti che si sono aggrappati 
al Si all ultimo momento 
Secondo il sondaggio effet¬ 
tuato dalla Doxa sul com¬ 
portamenti degli elettori 
delle vane forze politiche, 
questo risultato non premie¬ 
rebbe neppure quelli che 
hanno dato rindicaziooe 
per votare No, come Rifon- 
dazione comunista, di cui un 
57,7% di elettori si è espres¬ 
so per U Si al Senato. C'è poi 
anche quell* 11,1% di No, 
sempre al Senato, tra gb 
elettori De. 


C omu 11 1 già Ito il [)r( sidi n 
le d<*lla Doxa questi sonu d iti 
d prendere con la gius! t c .lu 
tela in quanto si basano su un 
campione rappresemi itivo ri 
stretto c le possibilità di e non 
sono quindi maggiori In ogni 
caso quell 111 di No degli 
eiettori De sondali e i uiis sten 
te e fa riflettere i\r quanto ri 
guirda poi quei bt degli elei 
tori di Rtloda/ione comunista 
ed anche i numerosi Si lIk 
sempre sexondo que' sond<ig 
gio ci sono stali tra gli elettori 
della Rete e del Movimt nlo sd 
cidle IO credo die il forte eon 
notato di eaml)iamer.to [)re 
sente nel bi ha portato questi 
elettori foreiiiemle eriliei nei 
eonfronti de! sistema dei uarti 
ti ad un volo e he non ha n 
spettato le indica/iorii debile 
lor/e per cui hanno e‘spre*sso 
la loro preferen/a 
Torniamo al nuovo sistema 
elettorale. Ora quali scenari 
Intravede e qual e per )ci la 
migliore soluzione per Ulta 
ha? 

I,*i mia opinicmc I ho già 
espressa R a favore di un sistc 
ma elettorale a due turni non 
proprio all 1 franc‘'’sc E so 
munque il problema centrale 
e quello della formazione di 
quelle .iggrcga/iom di cui pir 
lavopnma Voglio dire che so 
no neccessari due o tre schiera 
menti che partano almeno da 
una base potenziale del 
dei voti Se» rimane I attuale si 
sterna di partiti la maggiora*! 
za dc*i seggi andrebbe a forze 
che avrebbero soltanto il 25 
de) consensi popolari e non 
avrebbero quindi la loeva sulfi 
cien*e per governare in una si 
tuazione come questa 

Raffica di Si anche per i*a- 
brogaziooe della legge sul 
Finanziamento pubblico dei 
partiti. Che ne pensa'’ 

Con questo att'-*ggiamenlo nel 
1 opinione pubblica non si può 
piu pensare in Italia almeno 
per un certo periodo di tempo 
a nessun finanziamento pub 
blico ai partiti 1 parliti o le ag 
grcgdziom che si formeranno 
dovranno trovare altri modi di 
finanziarsi Poi infuturo visi 
potrà npensa'e M t ner il mo 
mento credo che i! Parlamon 
to non possa neppure prende 
re in considerazione la possi 
bilita di un finanziamento pub 
blicodi partiti 

Lei pensa che questi Si ci i;>o- 
tranoo ora avvicinare di piu 
all'Europa, con la possibili¬ 
tà di creare quell'alternanza 
di cui ritalia è stata sempre 
prh'a? 

Lo sostengo da tanto tempo e 
continuo a soMenerlo ancora 
Però SI tratta di vedere quali 
aggregazioni alternative si pos 
sono costruire 

E lei quali possibilità di esun- 
biamento intravede? 

1^ sinistra ha un grosso prò 
bicma SI presenta tincora mol 
to ('■ammentata Naturalmente 
in questo ambito il ruolo de! 
Pds potrebbe essere fonda 
nu ntale 


Se si votasse oggi 
Sinistra prima 


■■ ROMA Quali sarubhcro 
1 risultati eli eventuali clczio 
ni polifitlie oggi il giorno 
dopo il referendum, rispetto 
a quelli del 5 aprile dell an¬ 
no scorso' Che effetto 
twribbe la presenza di un 
«parlilo di Segni"'’ Ci ha pen¬ 
sato il Tg5 di 'Mentana n 
commissionare alla Cirm un 
«modello sirtuale» delle «in¬ 
tenzioni di voto- nei giorni 
18 c 19 aprile Secondo gli 
irUcrvistoti un eventuale 
.irea di Sinistra otlorrebbc il 
3G’ 

Elezioni senza partito 
di Segni: Msi dal 5 4 . al 9 i 
Lega nord dall 8 7“" al 15" 
De dal 28 7 al 22 Psidal 13 8 
all 8 Pii dal 2 8' al 2"' pn 
dal 4 3 ali Psdì dal 2 7 al 3 
Pdsdal 16 1 al 18' Rifoiida- 
zione dal 5 6 al 7 Rete dall 1 
al4i Verdi dal 2 8 al i Pan- 
nolladall 1 2 al 2 

Elezioni con il partito 
di Segni: Msi dal 5 4 
all 8", lega dall 8 7 all 9" 
Popolari di Segni 8 per cen¬ 
to De dal 28 7 al 20 1 , Psi 
dal 13 Gal 7, Pii dal 2 8 al 2 
Pn dal 1 3 al i Psdì dal 2 7 al 
3 Pds dal 16 1 al 17 Rifon- 
dazionc dal 5 6 al 7 rete 
dall 1 8 al 3 Verdi dal 2 8 al 
3 Pannella dall I 2 al 2% 

La base dei nuovo 
«partito di Segni". Avreb¬ 
be secondo il sondaggio 


un bacino potenziale di volo 
del 32 per cento anche se 
otterrebe I otto |)er cento 
Rosictierebbe voti in manie 
ra maggiore dalla Lega 
(23, ) dalla De (16'.) dal 
Pds (14.) dalla Refe 
(I2i) e in maniera minore 
dagli altri paniti 

I grandi aggregati poii- 
tici. Gli amori del sondaggio 
ballilo individuato 4 grandi 
aree di aggregazione Ira i 
partiti secondo 1 opinione 
degli infervistali Destra 
(Msi Pii lega) Centro (De 
Pii PnePsdì frange di Lega 
e Psi) Progressisti (Pannel 
la Verdi Rete piu Leghe e 
Pn) Sinistra (Rifondazionc 
Pds Psi Psdì Rete) LaSini- 
slra ollerrebbe il 36. la De 
sira il 16 il Centro il 29'i e i 
Progressisti il 19. 

I seggi nei nuovo Sena¬ 
to (secondo il voto del 92) 

Il Msi passerebbe d.il 5'. dei 
seggi al 3 >- lega dall 8 al 10 
De dal 34 al 44". Psi dal 15 
al 16 Pdsdal 20 al 19 Ri- 
fondazionc dal 6’ al 2 . 
Verdi dal 2 all 1 e Verdi sta 
bill all'1 f 

Seggi Senato se si vo¬ 
tasse oggi: Msi dal 5 al 9 . 
Lega dall 8 al 18 De dal 34 
al 35 Psidal 15 al 4'. Pii dal 
2"i' a 1 ' Pn dal 31 airU" 
Pds dal 20 al 25'/i Verdi 0 
Rete dall I . al2‘/i 


Pannella si scaglia contro Occhetto: «Merita lergastolo». Il politologo Sartori: «Parole assurde del leader radicale» 
Reichlin: «Maggioritario obbligato, poi decida il Parlamento». Martelli e Orlando per Tuninominale secco 


Unico o doppio turno? Infuria la polemica 


Maggioritario uninominale secco o a doppio turno’ 
È iniziata la discussione sul dopo-refercndum, men¬ 
tre Pannella ha nuovamente attaccato Occhetto 
«Menta l'ergastolo» Duro il politologo Sartori Pan¬ 
nella usa parole assurde, e pontifica su cose delle 
quali non si intende Martelli non tradiamo i refe¬ 
rendum E anche Orlando diventa un 'pasdaran" 
deH'uninominale secco 


■■ ROMA Gli echi delle polc 
miche che dvcvaiio risuonato 
domenicci non si sono spenti 
neanche dopo le 1*1 di ieri a 
seqgi chiusi t> con proiezioni 
schiaccianti a favore del hi 
Anzi da una diretta tv all .iltra 
rimbalzavano le diverse posi¬ 
zioni sulla nuova lei?^c eletto 
ralc divise tra uninominale 
sc*cco come in Inghilterra e 
maggioritario a doppio turno 
alla Francese 

-Occhetto deve mettere giu 
le mani dal referendum - fia 
affermato Paniìetlfi - Il suo 
comportamento o aniicostitu 
zionale e meriterebbe lerga 
slolo quando arriveremo al 
processo del regime Pannella 
ha contestato Occhetto che 
chiede un maggioritario a dop 
pio turno accustindolo di voler 
stravolgere i risultati elettorali 
"Ma il referendum - ha detto 
Pannella - compie una scelta 
precisa turno sc‘cco con corre¬ 
zione proporzionale 

Dure re|)Iiche a Pannella da 


Altredo Reichlin pds e dal |x,) 
litologo Giovanni .Sartori "Il si 
gnikcalo politico della schiac 
cianle vittoria del si è ò lutto 
per li cambiamento alienila 
Sartori - Ma mi inquieta subito 
Panne Ita quando decide che è 
lui I interprete di questo si 
pcrcliò non c vero P.innella 
usa parole forti cd assurde* e 
- continua il politologo - co 
me 0 sua consuetudine parla 
di cose di CUI non si intende 
per mente Su quale sia il si 
stoma elettorale migliore si do 
vTa discutere ma non con 1 ar¬ 
roganza alla Pannella lutti e 
due sono ammissibili ecl è as 
surdo emettere scomuniche 
Dai microfoni di Radio radicale 
anche Reichlin [>olemiz/a con 
gii interpreti rigidi del volo 
referendario «Bisogna fare 
una nuova legge c la fara li Par 
lamento Non penso che il re¬ 
ferendum abrogativo possa m 
dicare la nuova legge 11 voto ò 
obbligante per il principio 



inaggionlario Non si ix>ssono 
ora cambiare le carte m lavo 
la» Diversa I interpretazione 
del deputato de Francesco 
DOnofrio 11 Parlamento li» 
discusso per un anno Non 
avendo deliberato e non aveii 
do fallo CIÒ che i promotori de I 
referendum chiedevano la ti 
twrta di decisione del Parla 
mento SI e ridotta di molto il ri 
saltato referendano è diventa 
to rigido 

A favore del turno unico h»i 
preso posizione il segretario 
del Ph Renato Altissimo «equi 
librata» una riforma che prevc 
da il sistema maggioritario um 
nominale Di diversa opinione 


e pen> un altro esponcMite di 
area libonic il neo ministro 
|K*r le pòliliUie comumlaric 
Gianfranco Giaurro «Ladozio 
ne di un sisKma uninominale 
a doppio turno per la Camera 
non ò ostacolala dall esito re 
ferendano ma nc r ippresenl i 
anzi il logico coronameiiio - 
ha affermalo - Di quesl op 
mone erano c sono gran parte 
dei promotori de! referendum 
Mi fa piacere che lo sia anche 
Occhetto ccomunque lo senio 
I liberili che nel congresso del 
maggio 91 SI sono pronunciati 
|X?r I uninominale a do);pio 
turno 


M Jile III e \ ministro s(x:iali 
si i e oM fedenlisl \ europea 
non li I ciuf»» -Cili it.iliam li.in 
no scelto uni proposta e nn 
mode Ilo il siste ni i uniiiomi 
naie IH iggioritario ad un tur 
no \ ilido alle he per la C aine 
ra On I diritti dei eiltiidim e il 
voto di milioni di e lettori 
vanno presi sul seno questa c 
la premessa par rikmdarc l.i 
Nlemocrazia italiana 

Llii ippello a non eoinpro 
mettere il messaggio ni!Kle)elei 
refe rendum con meceaiiismi 
e oiitorti e trattative per eiii non 
e c sp izio e stalo il viecsegre 
tarlo repubblicano Gioigto Bo 


gl Gl .ispeiiiamo un sistema 
tor1eme*nle maggioritario in 
< he alla Camera - ha afferma 
to il leader dell Edera - Serve 
ricostituire un potere politico 
m CUI la popc;lazionc pe»ssa ri 
conoscersi Orlandej strenuo 
sostenitore del No o diventalo 
invece ieri un pasdann del 
1 uninominale sexca «Il refe 
rendum [)arlachiaro iLitladini 
hanno chiesto una maggiorila 
ria a turno unieo che* a questo 
punto aiidri adottata anche 


alla ( uinera Noi e i siamo l).il 
tuli - ha detto il Iciider della 
Rete - contro quest ipotesi e e i 
siamo presi insulti e aceuse di 
ogni tipo Ora et lialteremo jn r 
non stravolgere la volontà po 
polare Apertura a! do[>pio 
turno viene da Alleanza De 
mocraltca chee liiede jxr il V 
nato I uninominale s<x:ca c 
Ipotizza la possibilità di un 
maggioritario con doppio tur 
no alla Camera purché il Irai 
lotlaggio sia limitate) i due 
candidali 


CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 

Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 


Sabato 24 aprile 
cosi È (SE VI PARE) 
di 

Luigi Pirandello 


l'Unità «-libro lire 2 000 
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Politica 

1 commenti amari del comitato die si è opposto al mai^i^ioiitano 
«Ora ci sarà solo una lettre elettorale sotto dettatui'a» 

Lilxotini parla di «i'c\dme di destra di massa» ma i giudizi 
della minoranza pds sono diversi. Orlando: non sono pentito 




Referendum Flash 


La grande delusione del fronte del no 

Accuse ai media ma sul dopo voto spuntano le divisioni 


l.i polita a r .iiì( he fi'licit.i. \ 
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11* (MS. ,1 dii* *-’sp<iK‘nti xerdi 
1 i I .u 1 ,,i’ 1 p.ius.) di sik-n/n > 
SI . ij' ”,i di I II* 1 1 ilo li ixi ileen ' 


mia idea l, r,sull.io dii '■ntiTrnduin 
al « lii >1 >ialiiin*‘ii.ir*’ s*Tij( eian!r.jn*.o 
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ali* d.ii ji' issili CK'iiii (’i s( ili » d.i ‘.1 


I i/e di’ SI s. X * iiil* I Vniendnl.» 

opp .Sl/ione pkTi lO il l’OIUil.io 
I I 11 ir.i* 1 ax.iiit) se)i/.j elik he'tk’ 
,1 11 * ( ‘.'ralle e h.i Li COIlh’ 
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"QuCvSto plehivScito renderà diffìcile una buona liforma» 

Tortorella: «Rischiamo una brutta legge 
Mantenere rapporti con la sinistra del no» 






ih 'ili'-.indi I 
proli'.) SI in 
min r 1 Mix m 
,t ’.ii si'|.>I|' 


ni .1 II cC’ > l*’ii'i.ili' 
Min nei essili'U I i-]!, .X 
Il pioi 11 is'.i d, SI .'n/M I 


.ile pei il SiTi.ilo sandilu’ l;i.i 
nini h. o .iccins'.iiiienti (.jiaii 
n/ioiik’ I ile ii'x neh’ s<illu|KirTk 


■X'ittorui, scoiitittu? Non c'fiitiano militi. 11 nno so.stt'- 
l’ito al No ora lina tostinioiii;iii/.i" Parla .Mdo Torto- 
tolLi dopo lo pimic [jroiozioni .sul retoronduni per il 
.Sonalo Totiio cho la lolite saia rnanlonuta cosi co¬ 
nio L'.sio dal t|uositO”. coiiinienta. Suirap[)ell() di In- 
iltao a conseiva.e i Comitati per il No. »È giusto o cor¬ 
rotto nivintonere un rai'porto con lo forvio di sinistra 
cito 111 fjuosto ca.sosi scviio .schierate [ver il No" 

VITTORIO RACONE 


H Kl )\t \ Tortorella: tu uvì 
uno degli eHponenli del Pd» 
che sostenevano il cosiddetto 
• No por la riforma*»: è una scon* 
fitta questa valanga di Si. noa 
trovi? 

C’tik’ k 1 iitr.iiK) I.i vit!*»rui *• Li 
SII.ufi).i’ Nel sMslei’.ere il No 
1» ' tu il ' M Mi peris.iio .li! .illr* » 
I lu .1 niM lestininilMli/.i C’o 

111 * *‘t>l)i iiio*l<» kii kliri' ni Dire 
/,*il** 1 ipi»'«*si ili uiM Xitturi.i 
kl» ' Ni*ei.i pnr.iii'i’lite .ix’ivkule 
eni .1 e um in [Kirlk-ii/n il >1 
I iri’se’i'.ili » k olile slliiillIlK» *.li 
k , 11 ' li 'i.iiiii’iiti I .i\ ex ,i niM tinse 
plk’tisk il.in.i 

Comunque, quali effetti vedi 
dopo questa affermsi/ione 
imponente del Sì, prevista o 
non prevista che fosse? 

' h.i 1*1 li’ino < t;e purlroppo si 
rixi’l* r.i .iss*»iUt iiiu’iile i^iust.i 
IIh illr I k os.M tu* II*» deiro .ill.t 
l'ire. Il nik’ kl*’l p.u'it* 11 ‘ ni’lle r.i 


r*' lAXiisioiii Iti kill Ih» uvilti; 
in*Kl<j kli esterruiru piittblik.e 
Mienfk’ il nno p*.’iisikT'> h v lox* 
*.tR‘ k oiitr. inai nenie .i *. i<» che 
riU'iH'S.i Li nMgx;iii.in/.i ilei 
p.irlit*». Li Ik’^gk’ klel .Sk'iuitk» s.i 
M leiuila vosi koni e essx’iulo 
k t stalo un plk'bisk lt* ' i' lineilo 
k tie ii> tk’ino 

I! plebi.Hcito: come nasce? 
Pensi anche tu che .sia do\'u- 
to al fatto che gli organi di 
informazione erano schiera¬ 
ti con il Sì? 

N* il k e iilcun klnlfbi* » c tu’ il 
popolo .iM/i Ilo Li qraiidi’ 
nuiqgior.iii/.i klk’l popolo pk'i 
L tii’ oltre .11 k kilt MI! bisowina k* 
IHTk’» lillii.lIK llk’kll’glt .Istk'IlU 
'I k’Ik ' i)ison*nM k tie Li gr.iii 
ik’ ni.iv’v^ior.in/a ih’l popolo 
l'.tliaiio Im dato pieii.i lalii* M 
.lil .ilti’rnia/ioiie skVoiiklo Lt 
<;uiilk’ *.kii il Si SI k aiiit'Ui.vi r.i 


diLkilllU Die I ortlllie kl* Ile k *»se 
Kipi'tk» lo ikiiio k.tu non s.ir.i 
( USI o pkT meglio 'lifk’ k lie i 
k .imli.inu’itli non s.ii.mii*' 
*|Uel!i .iiispik .itili 

Ammettiamo che il «So per 
la riforma»' fosvse risultato 
maggioritario nel Pds; oggi 
non sarebbe ancora più dif¬ 
ficile contrattare una buona 
riforma? Ci troveremmo co¬ 
munque con un Pd.s che ii.» 
perso e un Si che \Ince lar¬ 
gamente... 

N’ Vi toss*’ stello un risnltithi ili 
gr.imle iltkTni.i/iolie *l('l No 
* iggi SI p' tire! itik' dis*. u'k*re sutt.v 
legge *lk’l >k*nat*i Ma coiiu’ ha 
dx’lto .SkoppoLi kofiu' iliki' 
i’.uiiu La k om* h.i ilet'o [Lu- 
b*Ta *.*'111*' ilikoiio tiith I r*'h 
ri’iikLifI Li L’ggk’ [>*’i il .Kk'l).Po e 
si il.i Sk ritt.i sotto ih’f'aDir.i I ‘di 
troppo 

Son tutti la pensano com. 
Per esempio, anche il Psi di¬ 
ce che si dece discutere del 
doppio turno,.. 

li sk’grel.itto »t*‘l i'ds h.i si'ii’prk* 
ih’tli ) k oli » he I gli [«’ii 

s.ix.i k tie li ijnesil'» ik’tk'h Hkl.i 
no 11 * »ii *'! i k 1 Mulivis bi'k’ «jii.iii 
klo lo ha tifUMt'i k* 11.) s-'inpi* 
*)«’tl*> k he il Si serx x i |ier nn.i 
nforniii ilisiTs.i da kjii* ILi k lik’ 
s.ireht)*’ Sk .ituiit.i diil i|u*’sito .i 
klU.lllt* I 11" < .ipil* ) .lllk’l I*’ i! lN| 

«' li INkli .l'.ex.ifHi linn.i'o p»’i 


(JIU sto Mei St.iniattlMel *)0 V |Sl« I 
i Ih* invk'* ** .iiK ne lh*iivk‘nntk» si 
«• .l'iitki .1 k If'oi»> k il»’ c riiik all* 1 
pkTk he la ili.)ggl'»r.ili/.i «le! l'<js 
si n« hi.mia .1 «iiii's;*» imp*'gii*' 

kf.l »'s».,j .isxlllll* » 

Quale s<tra ratteggiamento 
del «No per la riforma-, 
adesso? (’ooperazione con 
conviiuione perche si faccia 
una legge a doppio turno.’ 

V.i non k *’ *luhl)H' hisogiH'1.1 
lai** k'gni s!«ii/o - pk'i *|u.in'*i 
l») h’ilia SM *li!lii ilk’ - pk *k Ih' si 
p**s>,i .iiriv.iri .1 *h'lie leggi .k 
k ett.il).!' 

Li domanda non era pleona¬ 
stica. Qualche giorno fa In- 
grao ha fatto un appello per¬ 
che si njantcngano In vita i 
comitati per il No. Condivi¬ 
di? 

Pis'itigui.imk» i! t *»mil ih » kJk’l 
Nn pi I l.l r UHM k i.titk» li.i 
ak i.iixk l'Hip.Igni singtil non e 
UIM * «Jiri’lile Nk’Il.i iioslia aie.i 
.thtn.iii.k» 1 «niipagm * hk li.in 
il*» \*''.il'> p» I i .'SI ahii k 1 k’ 
l..inii<» ni.ut.il*/ '.I H he>».i .iitii 
‘ hk s SI .Mi. ,i‘.tenil!. .J:,k‘s| » 

k M.iik* [io spi* 111 » klk'll*» e mi a 
re.i di noiiiin. e *i<>:)ii( IiIxti I! 
• l'inii.tlt» del Ni» pk r Li iiImiiim 

I '.ilio kl.i iM’imm k ‘»iiik* Koih» 
i I k Ih* :i< III e itt.itt». im ( omn 

II >Ia tlk'in.K r.tl i o *i.i iHMmiii 
k I uni’ [’.!i* II» K i.kiik» l p* >1 k I' 


nn kk'imiah» kii g.ii tuli *h*l Nk» 
II. pk'lisk» ktu* k|nesli ki»mi’.i'i 
iMitiio k osii!uitk> un i.ip[H»rlM 
sigmtK .itixo koii sk'iion kh'li.i 
siiiisit.i k Ih k ( imuiik|ii( sar.iii 
il*, inklispeiis.thiii Sk* si\a\k’ii.o 
ima kh*mk»k r.i/M ih'lì .iIhtimii 
x.t per avere i \i>li x* lo st huT.i 
IIUMllo liek k*ss<ir. pkT 1 .lllkTlMtl 
x.i i‘»>m. l.ki gui .kviih» iiii'klo kli 
kiire .i,.a l .niH r.i .loi .tlihl.il.io 
Xi »la'* ' IH II s*» kl**i k .isi k* l( i|sk 
pnik«ui Kil<»iKl.i/ione Li Kk-te 
I \ «Tkll 

Quindi l'appello è solo il 
simbolo di un legame politi¬ 
co che bisogna mantenere e 
rafforzare? 

\ m*’ SI pn<’> scilo k.[)u*klere ».<i 
me inlerpnMo I .ippello di In 
gr.io [»k’!is*» X lu’ SM leii/ altro 
gnisttj k* korr».’lt*» kln* si man 
ik’hga un r.ippkulotkin l**tor/** 
«li'll.i sinistM k Ile in kjiK'st* • k, .1 
N.O SI so:iM M. hier.il*' k*»n il Ni> 
1. klUk'st.* lor/e sar.uuu» u!i!i i* 
.Milispeiis.ihili .incile pei ckUi 
I urreik* .td una l«-gge k'ik'ttnr.ii»* 
< Ili M.I pili va in.i possitfiU* .tilt 
k*sigk*n/(* d.i un laU> kh'lk* <'le 
/lom k on ii'ì Msh'i.M dell alh r 
iMii/ 1 dall aitr.i p.iite kii'!l<i 
piesk n/a di ‘nllk’ l«* forze ili 
k.amiH> 

Il Si: chi ha vinto dice che e il 
sinloiiK» dì una irresistibile 
volontà di cambiamento. 
Definire «plebiscitxirio»» que- 



Aldo Tortofella 


sto voto non ha una connota¬ 
zionenegativa? 

Li parc'l.i pi» Ium. ito 'khi k* ne 
jKisit va n»’ iik'g.i'iv.i m.i kiuaii 
tit.itiv I i l't:. k «iloio k 11 * Imiiih> 
Votati» .S| i MI II IO M *1.1)* ■ k oli I III 
ten/u>ne kli t.irk* [H*n* <* <li pr*» 
mu<»kk’r*‘ un gi.iiid* * .imhi i 
iiiei». » mi k amhi.i’iK*'M- * k I *• 
k'ssi gimlikaiio positivi» lo v«* 

• lo k h*. pei iiiM p.iit** Moli k k 
stai*» .isskilntiiiiH'iitk* mmI.uU 
so p< r nn .iltr.i p.irl*’ pi*ih i 
i»ilmeiili‘ nn pk> ih inalinleso 
iiivt.*kk k *’ pk II 11 *, n* p<*»is*» 


k Ih niM ’*'Mg** 1*|I*1|| Il.lie X IHIK’ 
HUk'il.i k h* .iilessk IV 11 IH* k I iiisi 
*i* r.ila »l.i n II >i!i lefereiiil.iii * i < 
UH già '■* p**’' il '■sxm.il*» k* 

UIM 11 ggi ' Ic'ttnj.ile iiMii p*)s|!i 
’H HI soli > pn le 11 .UH H.iii/k’ 
m 1 iinintK-no pi*i i esigen/.i ih 

UIM kl< in* K 1 , 1 /,,1 <l*‘'l .lIllTll.lll 
/.I 11 .iitr.i (i.irie *, hi VI', M xi* 
di.i l’u.» il.iisi k he mi sl»,ti.'L 
Mi* 1'» ,II.gnu n’i i osi * om** ini 
nicni.ii di sì>,igL.m‘ *|iMml' » ri 
k olii k hi 1,1 ìegg* * L’’!* »r.ih’ 
ìK'i .1 s 11 * hhr lii’l.i jirmi.i »li‘! 
M ‘*T*’iidnm M i puMioppi» 
non ix**\i » 'i >f !i I 


Fini: «La gente ha votato si credendo di farlo contro la partitocrazia». Ma il segretario già sceglie il maggioritarikj secco 

E sul Msi aleggia la paura (di scomparire 


X'isi ciipi. iK'll.i s<‘de d(.‘l Msi. Fini [varl.r "La ^ciite ha 
’.iiLiU) SI cr.'dk'iulo di larlo contro la p.'irtltocraxia, 
s[>ml,i .1,11 mass media Ma ora De. Psi e Pds esiilla- 
iio Xeelremo alle ammmistratis'e. se voleranno [ver 
loto o [ver no,". Poi si scliiera "a tlitesa ck‘l vero signi- 
licalo del sì" e per il m.igiiioritario secco: l'nltima 
siveraii/a di non sparire':" «Casomai, laremo politica 
Inori dal |)arlamentO", chiosa Bnonlempo 
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il iiMggK 'n'.iri' I s* X X * 1 iiik'iitix 
il X il'pi* kithx lo s’.imp.k 1 '.UH k'* 

Sk (» sii T.u * Li I * kiir >*il'cIVO 
k (’ ' Foli il sk’k k o *lov ri’iniit* • 


ve'i pk'i .litri kjiHit.iii! .inni Io 
.iVk-tk* v*»lkitk» v*ii l'oi .intmn 
k M k Ih* li Msi .|einuik«*r.i Ln/o 
Ih.igi k* Li K.n piTche -iii ))ieiio 
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Lill 1 

VX !' DKID.lh' M.ir, k Ilo 

Ni’ll.i s.. 

.1 tino 

) n 

* * . 'H » 

\ « lì*’/l 

• )' p.id.i di |>.n 

ul'iSSk» 

IlHTlgglO » 

1 sono s 

ilo 

k(tMUl' 

1 .1 i,k 

.U L.l V* it.ito 1.' 

p,iri»M 


.Sono dk’lnsi I niissi 
MI *• 110)1 lo IMSkOlIklkfllO 1,0 

ilikk’k hi.ir*» k tirikl*» skk’iidk'n- 
do iH'I'.i s.ila st4iMi[)ii dk'll.i se¬ 
de di VM dk'Il.i Sk. loM alU* c m- 
Mie del puiiK'nggiu, tìi.intr.in 
; 1 I 11,1 Mi Sk*nt(i Sk Ulltllto lo 
.ii..nii':to' esordicc* il segrk*t<i- 
11 * I M.I p*»i s iiK .miinm.i subii* » 
p» r il .ik *»li * stri'lti>k he gli seni 


In.i p*.*rink'ttk*rk* .d Msi di sper.i 
le .ui«.k)r.i m un futuro • Di gk*ii 
ti lui volalo SI per*, hk' convinta 
dai m.iss nik’dia che tosse un 
votki kkiiìlro III p.irlitocr.i/M K 
[U»i ki.i doMuiiii lotteremo j>er 
i*v itali* k Ile all ilitcTlK» klel flou 
tk* ilei SI ville .UH • I g.dtkip.irdi 
-\ktdirillur.i il scgii-t.irio si 
Sk hier.i .1 livello persoli.ile piT 


1 » k iii(|ue Imlil.iiiti k i! Sk gr.ti.i 
no ile! 1 M lite cU-il.i gio’.k*ntn 
Kik k .lido Aiikiri.im .''tor.ii i* li.i 
gui visti» I k*\il pulì -Il 17 viH»! 
ciré s»»lo li 1 di voti m pii: n 
spi ‘Ito .die piTk k'iduali di'i pai 
tili klel n«i 1’! pi**[>i k» iK'k 11 
N uro m XIs'’ indi* .i i' nui'ìih' 
stod.'l MsMo'I M".i I)»*S‘.i 
k lu'lis 1 >»* 1 on !i/*t ( )k I ‘u t'o 

L.l M.ill.i e Alikll* olii l'k lik 


SI koiivinla d.ill.t 'orsntda si 
k itmhi.i I i.i volato il iikuiu’ 
klelLt eos.i lio.l Li x os^i i mi e 
.incori! xlnusk» lu'l sui> stud,*» 
.Nla asx kjlt.iiulo ' t\’ili> pei Filo 
m«*n.j simp.ili//.mlk* ila ven 
I .limi \i iie/ialii k' ili XOlili I 
to 1 mk*//i d mi* »rm.i/i* 'ii»* s*» 
1)0 hopp'i torti <*<1 erano tutti 
pk »■ il SI jggmnge Li d*»ima - 
vxlk’ssk» po. -.ai.i kjifhi ik* p-si 


st«'ri* vexk'ie l.e ik*n in 

FMn».ut t.Ulti voli e non un ile 
piit.i'ki Skiiio le 1 Kii i* .iiiiv.i 
no In* kl**pii!4iti ‘<)m - k*s*»rkli 
Me lhi*»nlimpo - vi’klretk’ nn 
p.irLiiiii i.It> hliiuLito 1! govei 
no il s.dvi Tfi tulli kl«ili.i gak'M 
.diiu'iio p*'i un .limo Le iiiliiii* 
p(jssihi!i .dle.iii/k*' bollo kkin 
'r.tiio Noi .diliuiino un.i pri'k i 
s.i identit.i sioiixa .* politix.i 
Qiii.inu» .1 Fidi il dx [mtato non 
lok ntix .1 <li.»’ett(iinente m.i msi 
stk* il \lsi Don piik» kliveidari' 
un movimi'iilo <1 c pinioiie <lk' 
Vk' h.isarsi sulla iml.t.in/.i nel 
Ix'i'iiioiio pervi gli ultimi .min 
e sulle sue radici ccm un mag 
giotk atUiccMinento all aJet»!*» 
gi.i Sar.iDDo (juesle le VkKi 
* nllk Ih* klell miiimeide xk).i 
giesso' Melìtn* \lauii/io Cì.i 
sp.irn nviTulic.i Li m.tggiou* f** 
kk’Ita kii'gli k-leMc*n m ssim n 
spi*Mo , 11 ’Ji .litri v<»l.iDli kk*i p r 


liti klk'l Do il Sk gIkT.lllo .lillV.l 
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I • ir II ■ 1 1 1 a.h •Dal»' ' • r ih.ulisk i 
d p III uiik'iit' > • o*’l''i'''liiii.i'i > 

• 'l'a'i » » ».iik 1 * Il Felli 1 .11 k’ssi ) 
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('.inik’M •• SeiMti» Qiijaiilo die 

• ’V 1*11111.111 .ili* .iii/k se III• disk II 
tk‘?,i ,d I oiii'.resso Ini.Ulto po'. 
SI » kJllk’ k he lo 110)1 1* UH > 'a 
•H 'n.ji.iis 1 ,k'[ Msi p’ n [ii I 
P*'. Mi, .n ip, (• k Ih Immihi 
n i i lon 1 1 hgliilii < piesi n/a 
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,t ’.i'i spi.-n'i N I ' il I l'I*»/"IH il una k'gge I ostilu/luiiide 
.1 1 p.ii’i !* l't) . IH n‘" .ii'n I iiH'n'i in v i.’")'* in i ni si st.diiL 
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leni* I..kl l'tMiiii a II ili.i IxiuliM Ili d il.) lo s''*ssi i r|si ri .» * . , 

gl, sk’ssi U’iiipi ih ' 1.1 i)os,i Ml.i »J*'n..jnil,i di'ILi sk*greleria 'e- 
li*f* mik ,1 Fos.i .IVI h vot.di» ne i.i sk in'd.i già 1 Li ’ li.miio rispo 
sii» IJ'n .IV Oli. ili in: L-ln di (jiiesi. Imiiih > die Inar.ifij di .iver 
vol.ilo si 1 I s -t pkT k I nto ' Miei 111* J.'n liiinno detto dt .iver vi> 
lido no i ! 7 pk r k eiilo I 11 si >iuLigg.o e hTiniiudo prima della 
k Illusili ,1 di'i SI gg, I .uh’ 1 i 1 ed e '.lido iiiMalo ali Ansa alle 
!.’> xO 

Niente .'ies.vo per chi ha vinto. I! sc’ss' » f.i !*■ spese dell eulk»na 
lel'Teiikl.ilM 1 '‘kk t.i/HHie *• la s*»*|il;sLi/n»lie pkT l! siikki'sso 
dk I ri'li’ii-iiklum non l,i h*’;K* .il si-ss* » spegni* il ili'sideno pei 
k Ih* SI lui ) l'Sigi n/.' il. •sp.ii't.n* I k-nli iri.i c lu* limita un un ma¬ 
gni, in* » eioiik *» p.irtik 1 ) 1.1 rmu ih viv.ike Li opimone della ses 
sijolog.i Ftii.ir.i SinioiH 'L i iic ineltk* iii gu.irdi.i dalie difticolta 
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Litio I h*‘ kT.i IniH'di nn giorno pt’i 'liti' 'li solilo .t Ila mente de 
pr* ’ssivo 

Avola c Rìggio nella fontana per fe.steggiare. L.i vdluna del 
si k OHI) tori* T.i pk t ijn.ilk he p.dlisl.i 1 k*l'l»lig'> di oiior.ire prcjpri 
Voti propi/iat*>u Ciiusk'pp* \\,tLik*dH) rack *inta il parla 
meiit.ir*' ih’im *1 usi mi 10 1 *,dtist.i V ilo Kiggio .ivevamo dello 
k tlek Oli pili dk’l 70 pi r k 1 Mio .h voti .11 si .ivr* mino (.dio un giro 
.1 piedi muli IH Ih) toni.Ilui th pi.!//.* N.ivoii.i 


OGGI 
CAMBIARE 
SI PUÒ’ 


1 cittadini Italiani hanno espresso con chiarezza 
la loro volontà di rinnovamento 
e di ricostruzione della democrazia, 
li Parlamento è ora obbligato politicamente 
a varare una nuova legge elettorale che raccolga 
l'indicazione offerta dal voto popolare. 
Anche l'Italia potrà finalmente avere 
una democrazia compiuta nella quale si alternino 
forze dive'se al governo del paese. 


Una sinistra unita deve 
scendere in campo 
per una giusta [e^ae 
elettorale/ per candidarsi 
al governo del paese. 
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20 aprile 1993 


Una valanga 




Politica 

Parla il segretario della Quercia dopo il grande successo 
«Cambia la Repubblica, questa è la nostra vittoria» 
«Nuove regole per eleggere presto il Parlamento 
del 18 aprile. L’Amato bis travolto da questo risultato» 


pd^llui 


7ru 


Occhetto: «La sinistra ha votato à» 

La gioia del leader pds: «E ora un governo nuovo» 


«Cambia la Repubblica Festeggiamo una vittoria 
schiacciante, che è la nostra vittoria» Occhetto incassa 
la «valanga» dei sì «Adesso bisogna eleggere presto il 
nuovo Parlamento del 18 aprile Ci vuole un governo 
totalmente nuovo La gente ha chiesto il cambiamen¬ 
to volete rispondere con un Amato bis’» Il leader del 
Pds rilancia il valore della svolta «Siamo in prima posi¬ 
zione nella nuova fase democratica» 


ALBERTO LEISS 


ROMA «Cambia la Rcpub* 
bhca AóebiiO dobbiamo fe¬ 
steggiare lutti insieme questa 
vittoria è una vittoria schiac¬ 
ciante ed è la nostra vittoria" È 
un Achille Occhetto raggiante 
quello che lascia nel tardo po¬ 
meriggio la sede del comitato 
referendario al Collegio Na7a- 
reno Insieme a Mano Segni ha 
attraversato tra gli applausi la 
folla riunita anche qui per fe¬ 
steggiare Un evento-simbolo 
nella giornata della vittona re¬ 
ferendaria Difficile negare che 
soprattutto Segni e iT leader 
della Quercia sino i maggiori 
protagonisti di questo fatto sto 
rico Difficile anche dire se 
questi due uomini, che tra mil¬ 
le polemiche e in aree politi¬ 
che diverse hanno fatto in que¬ 
sti anni del cambiamento la lo¬ 
ro bandiera m ritroveranno in¬ 
sieme o su opposte sponde 
nella futura Italia politica Ma 
oggi hanno vinto insieme Ne 
nanne parlato insieme per una 
ventina di minuti ricordando 
le fasi cruciali della battaglia 


referendaria 

E da n riparte Occhetto 
quando scambiamo con lui le 
prime impressioni all ini/io di 
una giornata lunghissima per il 
leader del Pds cominciata in 
macchina tra Capalbio e Ro¬ 
ma quando ha appreso al te 
lefono da Davide Visani le pri¬ 
me proiezioni sulla «valanga** 
di sì trascorsa tra la gente in 
festa in Via delle Botteghe 
Oscure e m Piazza Navona 
conclusa negli studi della Rai 
«Proprio in questa stanza - di¬ 
ce in un momento di pausa nel 
suo studio a Botteghe Oscure - 
decidemmo con ^gni di an 
dare avanti Lui diceva che for¬ 
se non ce la faceva a raccoglie 
re le firme lo assicurai il massi 
mo impegno del nostro parti¬ 
lo Per noi era mollo importan¬ 
te Il Pds e nato anche per favo¬ 
rire le istituzioni 

dell alternanza Ed era chiaro 
che senza (a spinta referenda 
ria il Parlamento non sarebbe 
riuscito a meltere m moto la 
macchina del cambiamento E 
fin dall inizio dicemmo con 


chiarezza che la posta in gioco 
era la scelta maggioritaria per 
noi da interpretare con una 
leggo 1 doppio turno- 

Questa valanga di si ogg^i 
non 11 preoccupai Non sara 
piu difficile varare una leg¬ 
ge come quella Indicata 
Pds? 

Sono contentissimo dell affer 
mazione di un si lim[)ido e 
chiaro Mi piace ricordare die 
andai a porre la mia firma per 
il referendum un altro 18 apri 
le e che dissi allora che poteva 
essere l occasione di ribaltare 
il risultato di quel 18 aprilo del 
48 che ci ha condizionati per 
quasi mezzo secolo Non ho 
mai condiviso la teoria che la 
natura della legge sarebbe di 

C esa dalla miscela tra si o no 
a questione del contenuto 
della legge non cambia e il re 
ferendum si vince anche con 
un voto 

Dunque partecipazione al 
voto e risultato sono del tut¬ 
to positivi? 

Assolutamente Dimostraiiu la 
volontà di cambidinento ean 
che che non c e stanchezza 
nell opinione pubblica È una 
sconfcvsione dell argomento 
che consideravo piu pencolo 
so avanzato dai no soprattutto 
da Orlando Che il voto non 
'os.se pm utile perche tanto 
avevano lavorato i giudici In 
vece la genie ha partecipalo 
Vuole cambiare le regole Ct 
ha dato un forte inNCsiiniento 
di nducM al quale dobbiamo 
corrispondere tenendo conto 
che il quesito referendario non 




A Botteghe Oscure i primi festeggiamenti per la vittona del si. a sinistra il segretario del Pds Achille Occhetto 


può risolvere lutto 

Ma Pannella, Martelli e mol¬ 
ti altri già dicono la legge è 
Hcrittacnonsi tocca... 

Martelli non ha nemmeno par- 
l»*cipato alla raccolta delle (ir 
me u scritta la decisione per 
una riforma maggioritaria Ma 
nessuno può negare i) diritto di 
volere una leggo a due turni 
Questa tesi è stata soitoscritla 
da gr.in parte delta sinistra po 
litica c da fior di esperti c co 
stituzionalisti da barton a /a 
grebelsky a Duverger Non di 
mentichlamo che le Camere 
sono due 11 Parlamento ha da 


compiere un lavoro assai ricco 
e complesso Vederemo su 
quale linea si formerà una 
maggioranza 

Pietro Scoppola, leader re 
fercndario, non esclude il 
doppio turno Anzi ha indi¬ 
cato Il metodo che favorisce 
nella seconda consultazione 
una Usta di governo .. 
h. una delle possibilità cd e ap 
urezzabile Ma ora leniamo 
fermi due punii ci vuole una 
legge maggiontana vanno 
esplorate tulle )e soluzioni j>er 
realizzarla con un sistema a 
dopi)io turno c il necessario 


riequilibno propor/ion jlt 
La divisione tra si e no si n 
percuoterà nel dibattito in- 
temo al Pds? 

Penso che questa Mtton i san 
cisca la componente pui dina 
mica o commi i delia svelta c 
< he rimetta in campo k ragio 
ni prim me della nosir i tr istur 
inazione ilcnn<» p^nuitav i 
che il cartello dei no r ijiprt 
sentassc l.i vera smisti i d n n 
potc*vamo isot irci Invece il 'lò 
per cento della sinistra si e n 
trovalo sul si Ci san mino iso 
lati se ci fossi no mostrili m 
certi Questa VI tona ci mene m 


prima jxisizione nella nuova 
} ise della Repubblica F que 
sto gruppo dirigente si e dimo- 
str ilo in sinlonia con 1 opinio¬ 
ne dei c Iti idini Italiani 

C e chi dice questo risultalo 
e COSI netto che rende Inuti¬ 
le un governo speciale, isti¬ 
tuzionale 

I -.1 gente In voti^lo pcrcambia 
ri Su lIx ballo se adesso jI 
ceto politico Italiano npresen- 
t.jssi un Ani ito bis Una repli- 
c i c sic nudta della vecchia po 
htic i che SI ricostruisce pezzo 
1 {f>//o Ma soprattutto que¬ 
sto risult Ilo rende necessario 
iiid ne presto alle urne Biso- 
gli i I leggere il nuovo Parla 
menlo del IS.ipnle cittadini 
; Il inno detto chiaro e forte 
i d c quindi necessaria una fa 
se istituzionale con un nuovo 
governi» cc>n le caratteristiche 
che ibbi imo tante volte indi 
cali» che favorisca le nuove re¬ 
gole A chi volesse opporsi a 
{juc sk» pt*rcorso adesso dico 
io giu U mani dal risultato dei 
n fc re ndum 


Cautela a piazza del Gesù, brucia la sconfìtta sui quesiti per la droga e Tagricoltura 

«Siamo soddisfatti anche noi democristiani 
Adesso maggioritario senza equivoci» 

La De è soddisfatta per il referendum sul Senato Ma diati Ma non può nascondere ch6 sono sempre un ministro lettorato di cambiare al di la 
le bruciano OUeili sulla droca e SUll’acriCOltura cioè ^confuta sonora sui due Dopo altn giornalisti vorreb dei partiti» Posizioni assoluta 
i-v quesiti per CUI aveva sollecita- bere intervistarla m*. Rosetta mente divergenti ma che indi¬ 
la bocciatura della legge Jervolino, presidente del quello sulla droga e comeamichevolmemelachia cano lo stato di didicolta della 

partito e la fine di un ministero, feudo C serbatoio quello sull agncoltu-a La pn- ma un giomafista Rai non CI De Al di sopra si colloca il do 
deH’elettoratO plO fedele II documento «È prevalso ma brucia molto anche per- sta pm «Non voglio essere cumento ufficiale che punta» 
l'riln<a^vta^T>^antrs c^imnlifirn^innz» r1r*lln ché stando ai rilevamenti del- identificata con questo refe- sui meccanismi elettorali «II si 

i uneruamenio per id bempiiuea-ciune ucud 1 ^ nieta dell e renduin perche st dice che e a valanga è indice dell orienta 

sentanza politica» Si affilano le armi per il maggiori- ieiloralo de ha votato contro le una mm sconfitta» Quanto al mento non equivocabile a fa 
tario ad un turno Marini «Ho votato sì sulla droga» indicazioni dei partito -An- referendum su'l agricoltura vorc dell introduzione nel si 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA Piazza del Gesù 
ore 14 Pierluigi Castagnetti 
capo della segreteria politica 
fa gli onori di casa Poi, nelle 
stanze vuote del piano «nobi¬ 
le» il pnmo arrivano la presi¬ 
dente del partito. Roso Russo 
Jervolmo e Franco Marini re 
sponsabile dell'organizzazio¬ 
ne Martinazzoli non c‘ò come 
tutti 1 lunedi è a Brescia e non 
ha voluto rinunciare alla con¬ 
suetudine nemmeno m questa 
occasione Lascia a Castagnel- 
ti il compito di parlare dei risul¬ 
tati elettorali, solo a tardo p>o 
meriggio darà I ok ai suo capo 


ufficio stampa Marco Giudici 
per un comunicalo ufficiale 
della De Stanze deserte dun¬ 
que solo tanti rotoli di manife¬ 
sti elettorali abbandonati sui 
tavoli e mai attaccati sui muri 
di Roma e delle altre città ita¬ 
liane Pure J dirigenti scudocro- 
ciati soddisfatti dicono «Ui 
De ha dato un contributo com¬ 
patto alla vittoria dei sì al refe 
rendum del Senato» Lt\ De ov¬ 
viamente SI sofferma sul que¬ 
sito elettorale per le implica 
zioni che avra sui futun assetti 
e sugli equilibri politici imme¬ 


diati Ma non può nascondere 
la sconfitta sonora sui due 
quesiti per CUI aveva sollecita¬ 
to il no quello sulla droga e 
quello sull agncoItu"a La pri¬ 
ma brucia molto anche per¬ 
ché stando ai rilevamenti del¬ 
la Doxa quasi la meta dell e 
Ieiloralo de ha volalo contro le 
indicazioni del partito -An- 
eh IO “ ammette Marmi - sono 
entrato nel seggio per votare 
no poi mi sono messo una 
mano suda coscienza e ho vo 
tato si Posso dire però che 
non sono del tutto convinto di 
CIÒ che ho fatto lermomen- 
tro della tensione é una frase 
di Castagneti! a proposito dc'la 
«svolta» di Segni su questo pun 
to «Ha fallo un grave errore ha 
voluto consolidare 1 aggancio 
con il Pds- F lei prcMclerite 
che ha dato il nome alla legge 
sente quest.i sconfitta come 
propria'' «l^ legge è stata vara 
la dal governo di cui facevo 
parte “ precisa Russo Jervolmo 
-ecomunque ho fattoc»impa 
gna elettorale nel modo piu di 
staccato possibile proprio per 


ché sono sempre un ministro 
Dopo altn giornalisti vorreb 
bere intervistarla m*. Rosetta 
come amichevolrnente la chia 
ma un giornafista Rai non ci 
st<» piu -Non voglio essere 
identificata con questo refe¬ 
rendum perche st dice che e 
una mia sconfitta» Quanto al 
referendum su'l agricoltura 
toccherà al ministro Diana de 
ovviamente dire la sua Ma la 
bolla é pesante 11 ministero ò 
sempre stato un feudo ben sai 
do nelle mani di piazza del Ge¬ 
sù la perdita di questa rocca 
forte può significare dire addio 
alla parte piu fedele dell elello 
rato 

Ma veniamo al referendum 
sul Senato por cui tutti sono 
soddisfatti ma che ognuno in 
lerpreta a modo suo Per Ser 
gio Maltarella la vittoria dei si 
comporta -una rapida riforma 
anche della legge elettorale 
per la Camera» Pino Pisicchio 
esponente della vecchia guar 
dia de parla di -vittoria dei 
partiti tradi/ionaii* Invece Ma 
nni soUolmea «la voglia delle 


lettorato di cambiare al di la 
dei partiti» Posizioni assoluta 
mente divergenti ma che indi¬ 
cano lo stato di dillicolta della 
De Al di sopra si colloca il do 
cumento ufficiale che punta» 
SUI meccanismi elettorali «II si 
a valanga é indice dell orienta 
mento non equivocabile a fa 
vorc dell introduzione nel si 
sterna del mc-ccanismo mag 
gioritario e cioè a favore di una 
semplificazione della rappre 
sentanza politica rispetto ad 
un parlamento eccessivamen 
le frammentato» E in questo 
senso viene letto anche il «tra 
dimenio» di parte dell elellora 
to dei partiti favorevoli al no 
Infine la De esprime preoccu 
pazione per il cumulo di refe 
rendum diversi tra loro in un<i 
sola tornata 

Ora sono aperte le questioni 
della nforma elettorale e del 
governo Per la prima i tempi 
di soluzioni non dovrebbero 
essere brevi M<irini ipotizza la 
(me dell anno di mezzo infai 
(i ri sono le elezioni animini 
strative i congrevsi della De < 
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Il segretario della De Mino Martinazzoli 


del Psi DiflKilc clic in questa 
temperie polilic<i si possti nsol 
vere la questione cruciale uno 
o doppio turno Ma De e Pds 
non possono puni<>re i piedi 
alla fine qUiilcuno dovrà mo) 
lare* Per Vanni non c i. dub 
bio la p«irlitii si gioca tra questi 
due parliti Segni nonostjnk 
la rollu*'a «non lo vedo sgaii 
ciato dalla vicend.i De Invece 
I tempi per la soluzione della 
vicenda governo vinnnc» bre 
vissinii "Il p illino sta lì Pds 
insiste sempre \Linni I i asta 
gnetli precisa Nem ibhi mio 


Il leader leghista detta le sue condizioni: entro tre mesi si sciolga il Parlamento 
Federalismo e aperture al doppio turno. Previsti incontri con Martinazzoli e Occhetto 

Bossi all'attacco: «Subito al voto» 


«Ora SI va al voto politico» Umberto Bossi detta le 
condizioni da vincitore «Tempo tre mesi c il Parla¬ 
mento deve essere sciolto a ottobre tutti in cabina 
elettorale». Per il leghista il mandato referendario è 
univoco «Cambiare e subito» Sulle riforme elettora¬ 
li offre una mediazione «Correggiamo il maggiorita¬ 
rio» Previsti incontri con Occhetto e Martinazzoli 
Sul Governo «Meglio un tecnico di un Amato bis» 


CARLO BRAMBILLA 


H MILANO «Ha vinto la vo¬ 
glia di cambiare e molto ha 
vinto la Lega» Umberto Bossi 
commenta il quasi plebiscito 
da trionfatore, interpretando il 
risultato come una spinta ulte¬ 
riore verso il federalismo Così 
dagli scantinati della vecchia 
sede di via Arbe a Milano, il 
leader del Carroccio si sente 
piu che mai autorizzalo a det¬ 
tare le-sue» condizioni «Entro 
tre mesi - dice - il Parlamento 
dovrà essere sciolto a ottobre 
SI vola» E aggiunge «Se qual¬ 
che partito farà il furbo cer¬ 
cherà di perdere tempo ma¬ 
gari per riciclarsi cambiando 
nome, abbiamo già pronta la 


risposta popolare di Pontida 
dove CI ritroveremo molto pre 
sto e indosseremo la maglia di 
ferro della battaglia» Che si 
debba votare in tempi raw'ici 
nati è fuori discussione «Se ciò 
non avvenisse - spiega - in Ila 
ha SI scatenerebbe un casino 
incontrollabile La partitocra 
zia bara e non vuole fare le ri¬ 
forme? E allora noi li costringe¬ 
remo al voto col maggioritario 
al Senato e con il proporziona 
le alla Camera» E incalza mi 
naccioso «Si devono mettere 
in testa che questo Parlamento 
è delcgiUinìalo dalla volontà 
popolare» 

Per la verità Bo\s\ non crede 


troppo alle possit)iht«i di un 
-golpe bianco benedetto da 
'compromessi storici» o ani 
mucchiate antileghiste» I orte 
di questo convincimento m 
permeile di concedere una 
mediazione sulle regole per il 
doix) referendum -Sia chiaro 
che la nostra opzione - ripete 
a scanso di equivoci - resta 
quella favorevole al sistema 
maggioritario secco all iiiglc 
se chi vince governa ed e finita 
lì Tuttavia nulla impedisce di 
introdurre opportune correzio 
ni Ed c-cco l invenzione di 
Bossi «Adattiamo il maggiori 
tarlo alle esigenze di rappre 
seiitdliMta Ad esempio slabi 
liamo che chi raggiunge una 
data quota pcrcentUtile Cdicia 
mo il 30 ) viene eletto l.i do 
ve CIÒ non avviene si passa a! 
doppio turno» 11 capo nordista 
punta diruto al federalismo 
«Voglio la fine del bu amerali 
smo perfetto con la trasforma 
/ione di uno dei due rami del 
parlamento l attuale Senato 
in camerj delle Regioni» Se la 
strada e tracci.da molti sono 
gli ostacoli prima de) traguar¬ 
do Ed 0 proprio sui nodi politi 


ei che Bossi vuole vederci ehia 
ro "Entro una settimana - an 
nuiKia iiKonlrerò i segretari 
di Pds e De Cercherò di capire 
le intenzioni di Occhello e 
Martinazzoli E arrivato li mo 
mento di parlare chiaro di dire 
che cosa vogliono esattamen 
te di scojirire le carte s( sono 
intenzionati o meno a fare le 
riforme 

Fra i grovigli politici imnic 
diati c e anche quello del Ck> 
verno o piu pre*cisamenle di 
chi dovrà gestire la trasforma 
/ione M.i questo problema 
nuli sembra preoccupare piu 
di tanto Bossi Ribadito clic 
non verranno concessi ne lem 
po ne spazio ai «cincischia 
menti» e che anche in questo 
caso 1 p.irtiti primo Ira tulli il 
Pds dovranno scoprire le car 
te il leader leghista tiene a sot 
tuhneare che -I importante ò 
che sia un Governo a termine e 
possibilmente retto da un tex. 
nieo sicuramente preferibile a 
un Amato bis» Si ha 1 impres 
sione ch( il siluro ad Amato 
non sia poi cosi dirompente 
Interpreta ndo si sarebbe quasi 
indotti a [xms ire che l attuale 


Presidente tiel Consiglio po 
Irebbe |x;rfino rimanere il suo 
|X>sto una volta ot’enutc* le ga 
ranzie sul mandato a lermine 
Bossi comunque punta a 
comporre un esecutivo di tee 
nici affidato magan al rettore 
della Bocconi Mano Monti 
( «Mi piace molto come affron 
t,i - spiega - la questione dt l 
debito pubblico») Unnod<x.i 
so invece a Romano Prodi un 
democristiano travestilo da 
Icxinico E mollo scetticismo 
per un Governo istituzionale 
guidato da Giorgio Na)K>fitdno 
«Se Occhetto continua a soste 
nere questa [posizione - t il 
pensiero bossiano - allora si 
gnifica che continua a giocari 
a carte coperte per non dire 
c he vuole andare al voto 1 ulti 
sanno infatti che la De non ic 
celierà mai una soluzione Na 
politane » 

I ornando ai nsultati refe 
rendari Bossi non perde loc 
casionc per strapazzare so 
prattutto la Rete e i! t) suo Ica 
der l-z?oluca Orlando «Visti i ri 
sLiltdti di Palermo - commenta 
- appare sc-mpre piu chiaro 



Il leader della Lega Umberto Bossi 


che una simile cultura non 
può essere c sjjortal 1 i Mil.ino 
.illraverso Nando D lìl i Cluc s i 
Al di la dei giudizi snili v ap n i 
ta di quest ultimo di f ire li sin 
daco il fallo celie la Rote ino 
vimento tenuto a b ittistinodai 
gesuiti |>er intereettan. voti in 
fuonuscila dalla De sopratfufto 
verso sinistra non eiovreblx 
neppure presentarsi c) i queste 
parti» Insoninia liossi l pm 
che mai convinto di str ivukc 
re e dichiara perentori iincnU 
elle «il sindaco di Mil ino s ir i 
Formentini 

Venendo all litro vinciton 
de) referc ndum jmkIic 
tc "begni e stato moìloet>rr( lUt 


E la folla toma 


a Botteghe Oscure 


prct;uidi/i.ili por Napolitano 
ma solo pi r chi vuole lare pre 
i!iiicli/iali alludendo eviden 
Kniink illa QuerciJ Se di 
Amalo ',1 .ipprc//a la tempesti 
sita in II i\( r portato la crisi in 
l'.irl imcnlo tuttavia non ijli si 
nionoscono i numeri per bis 
s in un eosernu che dovTa i^e 
st'ri tr 1 le tante cose aRCJiun- 
itc il c ipo della senreleria poli 
tic .1 de il risultato di questi re- 
li rendum che non c solo una 
mioCii leqqe elettorale ma an- 
i Ih il Imi in/i,imento dei partiti 
I 1 1 sijstilu.'ione del ministeri 
I tu i>r i ikivr inno scomparire 


M ROMA «Viva 1 Italia con 
gli occhi apert. nella notte 
scura, viva I Italia 1 Italia che 
resiste « Canta Francesco De 
Gregon dagli altoparlanti del 
Pds in Via delle Botteghe 
Oscure La gente aumenta di 
fronte al portone della Quer¬ 
cia parie un applauso quan¬ 
do poco poma delle 19, sul 
pennone viene issata la gran¬ 
de bandiera rossa «Siamo 
candidati a norganizzare la si¬ 
nistra - dirà poco piu tardi Oc¬ 
chetto salutando la folla cre¬ 
sciuta davanti alla sede del 
parlilo - anche una parte de¬ 
gli eletton del no ha pioi volalo 
sì da oggi ncomincid la svol¬ 
ta nelle sue caratteristiche di 
fondo e nessuno la fermerà 
più» C'è ana d. festa tra i din- 
genti e ne) popolo del Pds E 
la soddisfazione emerge dalle 
molte dichiarazioni di quanti 
hanno appoggiato il si «Il re¬ 
ferendum è stato percepito 
dagli Italiani come lo stru¬ 
mento per cambiare - dice 
Massimo D Alema - la valan¬ 
ga dei sì ha avuto un grande 
carattere trasversale Questo il 
messaggio ora si tratta di tra¬ 
durlo in scelte di nforma» In 
genere gli interventi del Pds 
puntano a sottolineare 1 esi¬ 
genza di un nuovo governo 
per andare al volo e di un 
coerente intervento riformato¬ 
re del Parlamento I cittadini 
devono avere il dintto di sce¬ 
gliere 1 governi - insiste sem¬ 
pre D Alema - e se il voto vale 
un «no alla vecchia oligarchia 
che ha governalo il paese e 
torse anche ad un certo modo 
di essere dei partiti» ciò non 
significa che «m una demo¬ 
crazia nnnovata non ci possa¬ 
no essere partiti i quali non 
abbiano la pretesa di sottrarre 
alla genie la possibilità di de¬ 
cidere» Fabio Mussi che ha 
coordinato la campagna elet¬ 
torale della Quercia, osserva 
che «Rifondazione e Rete non 
hanno convinto nemmeno i 
loro eletton la voglia di cam¬ 
biamento ha surclassalo lo 
spinto conservatore» Anche 
Emanuele Macaiuso sottoli¬ 
nea come gli elettori non ab¬ 
biano seguito le posizioni di 
sinistra «irrazionali ed estremi¬ 
stiche» C è stato un volo «me¬ 
ditato e equilibrato» che mette 
fuon gioco anche "la lettura 
estremistica, in senso opfio- 
sfo data da Pannella» Maca 
luso insiste quindi per una 
legge a doppio fumo e chie 
de un governo «di transizione 
largamente rappresentativo» 
Se Livia Turco dai microfoni 
di Italia Riidio esalta la «matu¬ 
rila democratica degli italiani 
tanto piu significativa se si 


pensa al niomeiilo pollili r 
che stiamo sivoiid i f.igli i 
Tedesco presidenii del parli 
to parla di un «volo che sulle 
cita a ncercare tulle le ionier 
genze progrevsiste possibili 
p>er arrivare alle indispeiis.ibili 
elezioni politiche con nuoci 
norme- Questo e un voto i si 
genie - aggiunge ihe di 
grandi responsabilità a'uhi li- 
forze politiche punii ol.ir 
mente a quelle del si Piero 
Fdsstno e Claudio Peiruciioli 
nspondono alle doni inde ilei 
giornalisti II responsabili de 
gli esteri della Quercia espn 
me tra I altro «grande soddi 
stazione per il succe so del re 
ferendum suila droga per il 
quale in partenza c era uno 
schieramento muggiontario 
peni no 

E 1 «compagni del no A 
meta del poiiieriggjo niolii 
esponenti della minoranz.i 
che ha soslenulo le ragioni di 
un «no per la riforma» si rilro 
vano nella casa di Nanni Los c 
di Elvira Cartens Tramezzini 
pizzelte e calle e tre leles isio 
ni a disposizione per seguire 
commenti e nsu't.iti Veprai 
tutto la lunga maralonu al Ti’3 
tra Ingrao e Scoppola i un 
«tormentone» scherzerà un 
po malignamente (.Xs he ho i 
Non c'è un clim i troppo tnsli- 
per la «erila -Ma neanche i 
martiri cristiani erano Insli i o 
me II hanno dipinti» scherza 
Aldo Tortore-Ila Cj sono Gl in 
Carlo Aresla Giuseppe Clii i 
rame Giuseppe Cottum Gru 
ziella Priulla molti altri II 
commento piu ncorrenle ri 
guarda le conseguenze dii 
volo sulla legge bara ben d I 
ficile cambiare per il benato il 
questuo referendario - dice 
Chiararite - e temo serianien 
te che questo relerenduni la 
vonsca alla fine elezioni alili 
cipate con due sistemi diversi 
con grave pregiudizio per I 
tenuta del quadre» politico 
Da Stelano Podoi.i \iene un i 
considerazione coniilianli 
«Il fatto che alcuni di noi l^it 
tro Ingrao in testi ibbi.iiio 
scelto di votare no con una 
proposta di niorm.i non Ioni i 
na da quella del Pds potrei)!»- 
rappresentare un niiimenlii 
se non di untone di poleniii i 
non troppo aspra 
"Il Pds va al massimo - ossi r 
va scherzando con buon 
umore Cl.iudio Pelruciioli - in 
tondo con uii.i niuggioraiiz i 
che SI è espressa oltre I NO pi r 
cento per il si e un i niiniir m 
za del 17 percento |)e- il no > 
li partito di gran liiiig i pili r ip 
presentativi) di questo p ii 
se» AI 


con noi riconoscendo che 
SI nz 1 II I eg i la vittoria non 
in issiiurita M.i lui incalza 
Bossi non rapprcsenla il nuo 
so AI m issiino gli posso con 
ledi ri diissiri un rappresen 
t Ulti ili I leu hio sistema che a 
un li Ito punto e rimasto tolgo 
r.ito sulla s 1.1 di D.imasco Uiti 
IH itinosii.i II le.ider leghista 
i rim islii molto colpito da) 10 
jii r li Ilio i lic ha voi ito no alle 
nomine b.iniarie -Mi piace¬ 
ri bbi t Ulto s tpere chi sono 
qui sii Sulla droga »lo ho 
sot Ilo no M 1 mi rendo conto 
i Ih li probicm i e.incora aper 
tu» unir 1 iffronl.ilosenamen 
li 
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Politica 

- ; ■ «Parlamento delegittimato? 

Questa tesi è stata respinta dalla volontà popolare 
La Bicamerale presenterà prima delle ferie estive 
uno schema per le modifiche costituzionali necessarie» 


20 jjpi'ilc I !)')!-! 


lotti: «È un à che impone riforme» 


■1 KlìMA. Ricordi qiicirallro 
del 18 aprile, quello del '48? 
Sorride, Nilde lotti. E annuisce. 
Racconta; -Cera una grande 
speranza per la vittoria del 
Fronte popolare. Una speran¬ 
za che andò molto amaramen¬ 
te delusti...”. Anche quella data 
.segnò un cambiamento, nella 
storia d’Italia, vero? «Certo, si 
cambiava. Ma iniziava il lungo 
periodo della centralilà demo- 
cristiana, che 0 poi durato fino 
ad ades,so», riprende la presi¬ 
dente della Bicamerale. Un 
.salto di quarantacinque anni 
estitti, ed eccoci al 18 aprile 
del SI. Una data dc.stinata a 
cambiare altrettanto? «Non lo 
so. Ma mi pare che questo re¬ 
ferendum indica un fatto mol¬ 
to importante, la volontà della 
gente di cambiare. Una volon¬ 
tà che si basa su due elementi: 
la partecipazione molto eleva¬ 
ta alla consultazione c la per¬ 
centuale, elevatissima, dei SI». 
Ma tu ti aspettavi un risuita- 
to di questo genere? 

No, non mi aspettavo un risul¬ 
tato cosi: più deirSO/b... Due 
dati vengono fuori; intanto non 
ò affatto vero che la gente rifiu¬ 
ta la politica, e poi esprime 
con questa sua grande parteci¬ 
pazione e con il grande con¬ 
senso al SI la volontà di cam¬ 
biare. 

Che tipo di cambiamento si 
aspetta, a tuo parere, ia gen¬ 
te? 

Personalmente ritengo che da 
subito, come Parlamento, dob¬ 
biamo affrontare la riforma 
della leggo elettorale. 

E II lavoro finora compiuto 
dalia Bicamerale? 

Un lavoro su cui nelle commis- 
.sioni della Camera e del Sena¬ 
to, e naturalmente In aula, si 
potranno apportare le ritenute, 
necctaaric modifiche. La Bica- 
- rneraic ò stata occupata, pjcr 


«Non mi aspellavo un risullato così: più ciell’80A)..,«, 
oommenla Nilde Ioni, presidenle della Bicamerale. 
«Ora il Parlamenlo subilo al lavoro per la nuova leg¬ 
ge eleliorale, noi enlro l’eslale consegneremo lo 
schema per le riforme islitU 2 Ìonali«. Ammetle: «For¬ 
se, in un primo momento, sarà più difficile il discor¬ 
so sulle riforme». E la sinistra divisa? «Mi auguro che 
il risultalo abbia più fonia delle parole». 


STEFANO DI MICHELE 



tnc.si a discutere della leijge 
elettorale, penso che sla il mo¬ 
mento che se ne occupino le 
Camere, Del resto, la Bicame¬ 
rale può fare quello che vuote, 
ma finche? non saranno le Ca¬ 
mere ad intervenire, noi una 
nuova legRe non ce rabbiamo. 
Intanto cosa farà la Bicame¬ 
rale? 

Deve approntare lo .schenìa di 
riforma i.slitu/.ionalc vero e 
proprio. Del resto, ha già co¬ 
minciato questo lavoro. Credo 
che prima delle ferie estive sa¬ 
rà possibile consegnare ai pre¬ 
sidenti di Camera e Senato lo 
schema definitivo di riforma 
istituxionale. Per quanto ci ri¬ 
guarda, i tempi che ci sono sta¬ 
ti dati, come proroga della Bi¬ 
camerale. .sono sufficienti a 
compiere questo lavoro, 

Tu personalmente a che tipo 
di riforma elettorale pensi? 
fo sono abbastanza d’accordo 
con lo schema messo a punto 
dalla Bicamerale: 60'A> maggio¬ 
ritario. A0% proporzionale. So 
che noi adesso chiediamo an¬ 
che il doppio turno alla france¬ 
se. ma questo si dovrà vedere 
anche nello commissioni per¬ 
manenti. 


Durante la campagna refe¬ 
rendaria, in molti hanno 
parlato di un Pariamenlo de¬ 
legittimato. Come rispondi? 

Sai, sc*condo me il Parlamento 
non può essere delegittimato, 
perchè il solo che può farlo è il 
poiJ<»lo che l’ha espresso. B 
qui si apre un discorso at>lja- 
stan/a delicato; quello delle 
responsabilità. 

Cioè? 

lo credo che ognuno di noi. 
nel momento in cui vif.'iie elet¬ 
to. assuiDO una rcsi>onsabilità 
di fronte al popolo. Nella cam¬ 
pagna del S aprile, la respon¬ 
sabilità che ognuno di noi fia 
a.ssuiito è .stata quella delle ri¬ 
forme. Questo è un dato co¬ 
mune. Se non rnantene.ssimo 
fede a questo punto, mi pare 
che saremmo noi a delegitti¬ 
marci. 

C*è anche chi da mesi po¬ 
pone di sciogliere 11 Parla¬ 
mento. 

Co.sl non ci sarebbe stato que¬ 
sto referendum, e il momento 
importantissimo di svolta che 
rappresenta. Avremmo avuto 
un ulteriore rinvio. 

Tu sei ottimista sul futuro? 


l.a mia impressione è che il ri¬ 
sultato del referendum rende¬ 
rà. in un primo momento, più 
difficile un discoiNo spedito al¬ 
la ripresa dei lavori delia Bica¬ 
merale. lo credo che sia un 
grande errore dire: andiamo a 
nuove elezioni volando per il 
Senato secondo l’indirtzzo del 
referendum, c lasciando la Ca¬ 
mera con il vecchio sistema. 
Un grandi.ssimo errore. Cree- 
reblx* un contrasto tra Canìcra 
e .Senato che non .so in quale 
modo si riijscirehbt* a supera¬ 
re. 

C'è chi ha rimproverato al 
Pds la scelta del maggiorita¬ 
rio. «Liberazione», il giorna¬ 
le di Rifondazione, ha addi¬ 
rittura ripubblicato due arti¬ 
coli di Togliatti e Marchesi 
In difesa della proporziona¬ 
le. Cosa ne pensi? 

Che allora era giusto sostenere 
la proporzionale, perchè la 
«legge truffa» era un modo per 
respingere la sinistra, in modo 
particolare il Pei. 

E qual è la differenza tra 
quel tempo ed oggi? 

C’è un fatto che. a mio avviso, 
è rargomenlo fondamentale 
su CUI SI ba.sa la nostra scella; 


tutta la vicenda di Tangento¬ 
poli e del moltiplicarsi dei fe¬ 
nomeni di corruzione ha crea¬ 
to un grande distacco tra i cit¬ 
tadini e le istituzioni, l^i crea¬ 
zione di collegi uninominali, 
proprio perchè più ridotti, crea 
le condizioni per un maggiore 
legame tra i cittadini c l’eletto. 
Ed anche le condizioni di un 
controllo sull'elctlo. Il che. a 
mio avvi.so, è fondamentale 
per ritesscrc la fiducia tra la 
gente c le istituzioni. 

La grande maggioranza del¬ 
la sinistra, in queste elezio¬ 
ni, si è schierata per il Sì. Ma 
gruppi come Rifondazione, 
Rete e parte dei Verdi hanno 
scelto U No. Una sinistra di¬ 
visa, quindi... 

lo sono sempre molto cauta 
nel giudicare le diver.se posi- 
zJoni sulla legge elettorale. 

Però proprio il maggiorita¬ 
rio dovrebbe spingere la si¬ 
nistra ad una maggiore uni¬ 
tà. Cosa prevedi? 

È difficile rispondere oggi a 
questa domanda, lo mi auguro 
una cosa; che le cifre dei risul¬ 
tato del referendum abbiano 
una (orza di convincimento 
forse più grande delle parole. 
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Francesco 
De Martino, 
accanto 
la presidente 
della 

Bicamerale , 
Nilde lotti 


È finita la prima Repubblica? «Ciò che certo finisce 
è il sistema partitico degli ultimi quindici anni» 
«Servono nuove regole, ma da sole non basteranno» 



De Martino: «Ora tocca alla sinistra cambiare» 


■I NAPOLI. Il linguaggio di 
Francesco De Martino è. nono¬ 
stante qualche civetteria da 
padre della Patria, un invito 
continuo e pressante a rc.spin- 
gerc la tentazione dell'anacro- 
nismo. Mai restare termi a 
guardare il passato. Le rughe 
di questo signore napoletano, 
sono perciò tracce c segni at¬ 
tualissimi, intissi nel presente, 
della sua biogratia. 

Oggi 19 aprile 1993. Unisce 
quel compromesso quasi "sto¬ 
rico" (e che sembrava dover 
durare per l'eternità), voluto e 
.sostenuto dalla Democrazia 
cristiana. Una De che atlidava 
a se stessa il ruolo di governo c 
al Pei quello di opposizione. 
Oggi ha termine quella partita 
a scacchi nella quale la Demo¬ 
crazia cristiana si ò comporta¬ 
la. appoggiandosi alla lottizza¬ 
zione, alle clientele, all'assi- 
stenzialismo, come una specie 
di ape regina che si sceglie gli 
alleati, sempre restando bari¬ 
centro ben intisso nello Stato. 
Oggi, De Martino, si conclu¬ 
de le prima Repubblica? 

Se si intende come Repubblica 
quel sistema dei paniti quale ò 
stato c quale si ò manifestato 
negli ultimi quindici anni sì. 
Questo voto ù, in primo luogo, 
contro i partiti al governo, ma 
investe un po' tutto. D’altron¬ 
de, la Irammcnlazionc, quella 
che si era venuta affermando, 
poi accentuata ancora, è anti¬ 
tetica a una democrazia che 
lunziona, a una democrazia 
basata su scelte semplici e li¬ 
nee alternative. La legge elet¬ 
torale va bene, ma non .serve 
so non accompagnata da un 
mutamento di fondo dei partiti 
i quali trasformino in aree am¬ 
pie, di destra o di sinistra, la 
frammentazione.. ... 

'n riferisci aUa possibUltà di 
aggregazioni federate di si¬ 
nistra? 

Alleanze, federazioni, questo 
viene dopo. Ora la sinistra si 
pre.scnla divisa nella politica e 
divisa al referendum. Questo 
iivTà conseguenze gravi, come 
è accaduto in Francia, dove la 


Francesco De Martino commenta, a botta calda, i ri¬ 
sultati elettorali. Ma non si ferma qui. Ricorda un al¬ 
tro 18 aprile, quello di 45 anni fa. e mentre rivendica 
la necessità di una unità della sinistra, contro la 
frammentazione, dice che sì, questa è la fine della 
prima Repubblica. «Non è una rivoluzione, ma un 
mutamento istituzionale, il cui limite sta proprio nel 
rischio di essere cambiamento solo formale». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

LETIZIA PAOLOZZI 


quasi totalità della rappresen¬ 
tanza 6 andata alla destra. 
Slamo alati. In questo mese, 
a bagno lo un’Informazione 
(quasi tutta per II SI al refe¬ 
rendum elettorale); abbia¬ 
mo visto match In Tv e ci sia¬ 
mo Iscritti a corsi accelerati 
di diritto costituzionale. Ma 
cosa è successo, realmente, 
conquesto 18 aprile? 

È succes.si\ una rivolta contro il 
sistema di proterc esistente o 
contro il sistema politico in ge¬ 
nere. Rivolta sostenuta anche 
dalla «questione morale-. I dati 
elettorali del 5 aprile o quelli 
del 9 giugno al rclerendum sul¬ 
la preferenza unica dicevano 
mollo. Si ò preferito non vede¬ 
re. La vecchia coalizione no¬ 
nostante la perdita di fiducia 
nei .suoi confronti, dopo il 5 
aprile si è riproposta come pri¬ 
ma. 

L'altro 18 aprile, quello del 
1948, fu violentissimo. I par¬ 
titi Italiani ispirati dagli Usa 
rompono con il Fronte popo¬ 
lare: verranno, sennò, I co¬ 
sacchi a abbeverare i loro 
cavalli a piazza San Pietro. 
Gli errori della sinistra di al- 
. torà? 

La rottura era già avvenuta pri¬ 
ma del 18 aprile. Un quadro in- 
lernazionale che mutava rapi¬ 
damente: in Italia il Pei predo¬ 
minante e il Psi indebolito dal¬ 
la scissione di Saragat. Fu faci¬ 
le per la De su.scitarc lo spau¬ 
racchio. Aiutarono i «fatti di 
Praga» che sembravano susci¬ 
tati appositamente dai sovieti¬ 
ci. Inoltre, fattori materiali pe¬ 
savano gravemente: la genie 
aveva necessità degli aiuti 


E il socialista Francesco De 
Martino? 

Guardavo più ai riflessi interni 
della situazione. Onestamente, 
non ero convinto che quel ro¬ 
vesciamento delle alleanze c 
la rottura dell'unità antifa.scisln 
non avrebbero determinato un 
tentativo (sostanzialmente ag¬ 
gressivo) degli Usa di respin¬ 
gere indietro i .sovietici. Cera 
stalo il di.scor,so di Churchill e, 
contemporaneamente, raffer¬ 
marsi pesante della domina¬ 
zione sovietica sull'Est euro¬ 
peo. Aggiungo errori tattici: in¬ 
fatti, la ILsta unica del Fronte 
popolare portò, qucll'unica 
volta, a una affermazione forte 
del Psdi. Comunque, nel clima 
di allora, la lotta riguardava 
punti nodali: classe operaia, 
come si diceva a quel tempo, e 
detentori del potere. Nessuna 
posizione intermedia era im¬ 
maginabile. Si trattava di un 
grande scontro, di una grande 
que.slione ideale, 

E nello scontro odierno, 
qual è la responsabilità del¬ 
la sinistra? 

L'incapacità di creare una al¬ 
leanza in grado di pre.scnlarsi 
come alternativa al centro, alla 
De. . 

Martelli, ex ministro alla 
Giustizia, su questo giorna¬ 
le, ha proposta, di fronte al- 
r«affare» AndreottI, al mi¬ 
steri Italiani, una nuova No¬ 
rimberga. Proposta centrata 
o semplicemente retorica? 
Non .sono assolutamente d'ac¬ 
cordo. Norimberga venne alla 
line di un conflitto mondiale e 


di atrocità terribili. Qui. in Ita¬ 
lia, si devono individuare le re¬ 
sponsabilità individuali o que¬ 
sto va fatto con le norme legali 
e il rispetto per gli ardinamenli 
giuridici. La proposta di Mar¬ 
telli dunque è, insieme, retori¬ 
ca c sbagliata. 

Molti dicono però che non si 
può andare tanto per il sotti¬ 
le quando sono in gioco que¬ 
stioni così grosse. Come ti è 
parso l'Incontro, visto in te¬ 
levisione, tra I magistrati di 
•Mani pulite» e i massimi di¬ 
rigenti Fiat? 

Il line dei magistrati ò giustissi¬ 
mo. Ma non si deve dare l'im- 
pre.s.sione che ci .sia una prati¬ 


ca attraverso la quale il giudice 
crea diritto. Capisco le inten¬ 
zioni che erano ottime, non 
creare rifle,ssi negativi per la 
Fiat airestcro, tuttavia, quel¬ 
l’incontro solenne somigliava 
alla scena in cui due poli poli¬ 
tici .stcs,sero cercando un’inte¬ 
sa. 

In questo voto, perlomeno 
simbolicamente, è evidente 
la domanda di cambiamen¬ 
to. I «nuovisti» parlano addi¬ 
rittura di rivoluzione. Ha 
davvero senso questa defini¬ 
zione? 

I-a rivoluzione l'ho sempre 
concepita come mutamento 
profondo dei rapporti econo¬ 


mici e sociali e non solo muta¬ 
mento dei rapporti istituziona¬ 
li. Il limite di questo volo reie- 
rcndario .sta proprio in questo: 
il suo essere un mutamento 
formale. 

In questo paesaggio politico 
così complicato la gente non 
si è espressa con il referen¬ 
dum per coniare? 

O siamo per un sisicma di rap¬ 
presentanza parlamentare op¬ 
pure vogliane un .sistema di 
democrazia diretta. Una cosa 
è stato votare nel referendum 
per la repubblica o la monar¬ 
chia. oppure per quello sul di¬ 
vorzio o suH'aborto, altra con¬ 
correre alla formazione di una 


Tgl, Tg2, Tg3 
Non decoUa 
la mamtona tv 


No-stop davanti alla tv. E anche le elezioni sono state 
vissute come uno scoop: li traguardo del primo son¬ 
daggio «exit poli» è stato tagliato dal Tg2, per un pugno 
di secondi. Raiuno, Raidue e Raitre hanno fatto salotto 
con politici e «ossep.'atori» per tutto il pomeriggio, 
mentre le reti di Berlusconi non hanno partecipato alla 
contesa. Ma lo zapping, aspettando Gad Lemer e Co¬ 
stanzo, mo.strava .su tutte le reti sempre gli stessi volti... 


SILVIA GARAMBOIS 


legge elettorale che richiede 
un minimo di conoscenze tec¬ 
niche. 

A partire da domani, 29 apri¬ 
le 1993, come ragionerai aul 
«che fare»? 

Diamo espres.sione immediata 
alla volontà espressa per il Se¬ 
nato. Nel frattempo, occorre 
un governo per affrontare i 
problemi quotidiani. Un gover¬ 
no nuovo che non resti per 
sempre. Non .si può lasciare in 
piedi un si.slema in parte giù 
abrogato. Il più rapidamente 
possibile, andiamo alle elezio¬ 
ni con nuove regole e con una 
sinistra che, se .sa farlo, si pre- 
•scnli unita. 


RUMA. Chi ha vinto? Non 
c’c dubbio, il TgL’... L’ullinio 
eletlore d'Italia aveva appena 
lasciato il seggio, dove si era 
lalico.samcnle orientiilo tra 
schede mullicolori, abrogazio¬ 
ni, codicilli, indicazioni non 
sempre convincenti dei partili. 
e davanti alla tv ha scoperto 
che. in fondo, era solo una ga¬ 
ra al cronometro: i telegiornali 
della Rai lottavano, lesta a te¬ 
sta, per trasmettere per primi 
l'«e.'(il poli», il sondag,gio effet¬ 
tualo dalla Doxa con ie intervi¬ 
ste luori dai seggi. A sorpresa, 
mentre Piero Badaloni e Ange¬ 
la Bultiglione (Tgl) pre.senta- 
vano ancora gli ospiti e Mario- 
lina Saltanino annunciava il 
lungo speciale del Tg3. lo 
schemio del Tg2 mostrava, in 
sovraimpressione su Ales.san- 
dro Cocchi Paone, un contase¬ 
condi: alle M c zerotro via col 
.sondaggio, battendo lutti. Ba¬ 
daloni ha atteso le 14 e un mi¬ 
nuto, la Saltanino un paio di 
secondi in più. Berlusconi, .sta¬ 
volta almeno, non era in gara. 

Col fiato corto Cocchi Paone 
e riuscito anche ad annunciare 
per primo il collegamento con 
il fronte del si. con la «trincea 
del no» c con Montecitorio, 11 
Tgl. invece, è riuscito a strap¬ 
pare altre tre traguardi: il pri¬ 
mo scambio di bailute polemi¬ 
che (quando Angela Buttiglio- 
ne ha tolto la parola a Walter 
Veltroni, che sosteneva che gli 
elettori avevano dato prova di 
grande responsabilità e auto¬ 
nomia dai parliti, .soprattutto 
dalla De. il direllore dellVnifù 
ha commentalo: >C’ù Pasqua- 
relli che incalza»); l'annuncio 
deH’incontro tra Amato e Scal- 
faro, avvenuto prima del previ¬ 
sto; e la prima interruzione 
pubblicitaria, alle 14,50 (se¬ 
guito a ruota dalle altre due re¬ 
ti). 

Tgl e Tg2 hanno puntato su 
scenogralie simili: un grande 
schcmio e ospiti in studio. Il 
Tg3, invece, ha messo a con¬ 
fronto Pietro Ingrao e Pietro 
Scoppola, che .si sono bac- 
cheltati per l'intero pomerig¬ 
gio, intervistali da un pubblico 
dì giovani. E lutti, chi prima chi 
poi, hanno fatto ruotare sullo 
schemio gli stessi protagonisti 
del mondo della politica, i di- 
rctlori dei giornali, gli opinion 
leader: stesse parole, slessi 
sorrisi, sle,s,se amarezze, da 
una IV aH'altra, cambiava solo 
il volto del telegiomalista. 
A.spellando le proiezioni della 
Doxa, in ritardo (alle 16 anco¬ 
ra nessuna anticipazione), le 
tre reti hanno proposto senza 
tregua due ore di «parlato»; 
con la migliore volontà, una fa¬ 
ticaccia per qualunque tele¬ 
spettatore. Berlu.sconi intanto 
proponeva le ragazze pon-pon 
su Canale 5. lìti, amori e matri¬ 
moni su Italia ] e le interruzio¬ 
ni elettorali di Emilio Fede su 


Retcqualtro. tra una novela e 
l'altra.. 

È il Tg3 a dare ( ore 16 c 12) 
la prima vera proiezione Doxa: 
è quella suirainbiente, che 
corrisponde a quella dell’«exil 
poli» (83,4'Ai sì, IG.S'Al no). «Ho 
votato no, contro l’indicazione 
del Pds, per il finanziamento ai 
partiti» ha dichiarato una ra¬ 
gazza dello studio del Tg3, su¬ 
bito seguita da altri: «Sono de¬ 
mocristiano e ho votato si p>er 
la droga»; «Sono repubblicano 
e ho votato no all'abrogazione 
del ministero del turismo e 
spettacolo». Anche Piero San- 
.sonetti, condirettore dell'Uniid, 
nel .salotto dei Tgl ha confida¬ 
to di aver lasciato in bianco la 
scheda sull'ambiente: quesiti 
incomprensibili, o per lo meno 
«astrusi», come diceva intanto 
Ingrao su Raitre, 

In aitesa dei Tg della sera, 
comunque, un telespettatore 
che avesse pas.salo il pomerig¬ 
gio facendo zapping daH’una 
all'altra rete, poteva provare 
un unico sentimento: una noia 
senza fine. Enrico Mentana, 
nel .suo mini-speciale (dalle 18 
alle 19 .su Canale 5). aveva 
buttato in video anche il Ga- 
bibbo, senza conquistare sorri¬ 
si. Avevano destato curiosità, 
forse, le inteivisle alla gente, 
fermata in piazza del Popolo a 
Roma dal Tg2 e in Galleria a 
Milano dal Tg4 di Emilio Fedo; 
ma il microfono era passato 
troppo frettolo.samcnie dall'u¬ 
no all'altro e non aves'a per¬ 
messo di a.scollare neppure le 
accuse al Palazzo (come quel¬ 
la lanciata da un signore roma¬ 
no: «E adesso come la mettia¬ 
mo con i parenti, i fratelli, i co¬ 
gnati dei politici, che si sono 
piazzati dappertutto?»). 

Le immagini che resteranno 
di questo lungo pomeriggio 
.sono il capello al gel di Cecchi 
Paone, Federica Sciarelli .senza 
audio e lontana dal portone 
super-vigilato del Quirinale, 
Bruno Ambrosi che, da un col- 
legamento all'altro con la Do¬ 
xa, rimboccava sempre più le 
maniche della sua camicia ro¬ 
sa, l’apologo della merda (sì, 
proprio) di Giorgio Albertazzi 
alTg2 ("Vuoi vedere che quel¬ 
la nuova magari ò diversa? Che 
so, profuma?»). Il «si» super- 
vincifore ha tolto alla tv il gusto 
della ris,sa: e la tv non ha trova¬ 
to altro modo per raccontare 
no-stop le elezioni senza an¬ 
noiare. Aspettando, almeno, i 
programmi della sera: B/oò, 
che non ha risparmialo nessu¬ 
no. e Gad Lemer, che a Mila¬ 
no, /lolla (Raitre) ha finalmen¬ 
te portato D'Alema, Giugni, 
Pais.san, Cossutta, Formigoni e 
Bossi a un acce.so e appassio¬ 
nato dibattito sul futuro dei 
partiti e sulla legge elettoiale. 
Ma la notte è lunga: agli appas¬ 
sionati dello zapping restava¬ 
no ancora il Costanzo s/ìolo, 
iPajtKoe il Tg3della notte... 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 
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Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
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ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30. 
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somma che ti impegni a sottoscrivere. 
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~ Politicar 

Il presidente della Repubblica: «I.a cosa più importante 
è garantire che le Camere diano seguito al voto referendario» 
Domani il dibattito, giovedì dimissioni senza voto 
I candidati: Elia e Spadolini, Segni e Napolitano... 


L’Amato bis tramonta nelle urne 

De e Psi tiepidi e anche Scalfaro guarda a soluzioni nuove 


La crisi di governo è virtualmente aperta. Alle 14 in 
punto, Amato è salito al Quirinale per dire a Scalfa¬ 
ro che «il compito del governo è esaurito». Domani 
comincia alla Camera il dibattito sulle «prospettive 
future», entro la settimana il nuovo incarico. Tra¬ 
monta l’Amato-bis, abbandonato da De e Psi. Oc- 
chetto: «Governo istituzionale a termine». I candida¬ 
ti? Elia e Spadolini. Oppure Segni e Napolitano... 


FABRIZIO RONDOLINO 


H KOMA. «Il compilo più im¬ 
portante che mi attende, ora, ù 
garantire ette il Parlamento dia 
seguilo al voto relerendano, 
che la riforma eleltorale sia fat¬ 
ta, che il paese abbia nuove re¬ 
gole». S'ù espre.sso così. Oscar 
Luigi Scalfaro, con i .suoi più 
stretti collaboratori, appena 
saputo della travolgente vitto¬ 
ria del SI, Probabilmente nep¬ 
pure lui s’aspettava una per¬ 
centuale cosi alta; certo ù che 
da ieri la comples.sa e tortuosa 
partita governativa appare pro¬ 
fondamente mutata. E Scalfaro 
ò il primo a rendersene conto. 

Ieri alle M in punto, come 
aveva promosso. Amato ù sali¬ 
to al Quirinale per discutere le 
•procedure» della propria suc¬ 
cessione. "Soprattutto il risulta¬ 
lo sul sistema elettorale c sul fi- 
narutiamento pubblico - spie¬ 
ga il presidente del Consiglio- 
rendono inadeguato un gover¬ 
no figlio del quadro politico 
preosustentc». A Scalfaro, che 
sostiene da sempre la necessi¬ 
tà di far esprimere il Parlamen¬ 
to, Amato non solleva obiezio¬ 
ni; «Bisogna che io sia messo 
nelle condizioni di spiegare 
ciò che 0 accaduto alle Came¬ 
re. Dopodiché tcscollerù la ri¬ 
sposta del Parlamento e trarrò 
I le mie conclusioni*. Il collo¬ 
quio al Quirinale dura circa tre 
.quarti d'ora. Ne Amalo, né 
Scalfaro affrontano il proble¬ 
ma del nuovo presidente del 
Consiglio; ma entrambi pren¬ 
dono atto, con più o meno 
soddisfazione, che una fase s'é 
conclusa per sempre. «Amato 
- si legge m un comunicato del 
Quirinale - ha espresso al pre¬ 
sidente della Repubblica I mo¬ 
tivi per 1 quali ritiene esaurito il 
compito del governo». E Scal- 
fait) ha voluto sottolineare che 
è per lui «indispensabile» che 
«ogni decisione del governo c 
dello stesso presidente sia pre¬ 
ceduta da un dibattito che 
consenta di acquisire gli orien¬ 
tamenti .sulla situazione e sulle 
prospettive future». • 

Oggi dunque .si riunirà la 
conferenza dei capigruppo, c 
domani comincerà alla Came¬ 
ra il dibattilo parlamentare. 
Nelle intenzioni del Quirinale, 
il dibattilo sarà una sorta di 
«consultazione pubblica», sarà 
cioè il luogo in cui i partiti do¬ 
vranno esprimersi con chiarez¬ 
za sulle «prospettive future». 1 
partiti, spiega Napolitano, «da- 
. ranno suggerimenti c punti di 
riferimento al Capo dello Sta¬ 
to». La discussione dovrebbe 
concludersi giovedì, .senza un 
voto formale; in .sede di repli¬ 
ca. Amato annuncerù le pro¬ 
prie dimissioni. Subito dopo 
cominceranno le consultazio¬ 
ni vere e proprie. L'intenzione 
di Scalfaro è di imprimere un 
corso brevissimo alla crisi; già 
venerdì, o al più tardi sabato, 
al Quirinale dovrebbe salire il 


presidente incaricato. Non sa¬ 
rà né un «c.sploratoro», né un 
presidente vincolato ad una 
formula polìtica predetermina¬ 
ta. 

Le possibilità di un Amato- 
bis .sembrano ormai ridotte a 
zero. Né il Pds, né il Pri, né la 
Lega .sono disponibili. Amato, 
so riprovas.sr a mettere in piedi 
una coalizione, raccogliereb¬ 
be in più soltanto i voti di Pan- 
nella, Scalfaro però sa bene, 
perché glielo hanno detto un 
po' tutti I leader di partilo stiliti 
nei giorni scorsi al Quirinale, 
che una riforma elettorale ha 
bisogno di una maggioranza 
ampia, che deve ritrovarsi an¬ 
che nel sostegno al governo. 

Proprio dalla De e dal Psi so¬ 
no venuti ieri i segnali più ine¬ 
quivocabili del tramonto del- 
rAmato-bis. Giorgio Benvenu¬ 
to, con involontaria ironia, os¬ 
serva che «dopo il voto referen¬ 
dario, non si può partorire il 
classico topolino« (e Topolino 
è l'appellativo scherzo,so del 
presidente del Consiglio). Ma 
é anche più esplicito, il leader 
socialista; «Quando ci sono i 
bis - dice - le repliche durano 
poco. E poi il governo Amato é 
nato su una formula politica fi¬ 
nita». Certo, aggiunge Benve¬ 
nuto, «pregiudiziali su Amato 
non no accettiamo», ma nep- 
' pure il Psi pone pregiudiziali 
su qualunque altro candidato. 
E s'affida al presidente della 
Repubblica. Il Psi non vuole 
elezioni anticipate, a nessun 
costo; ed é per questo che é 
pronto a sacrificare Amato. 

Un ragionamento analogo 
viene da piazza del Gesù. Pier¬ 
luigi Castagnetti, capo della se¬ 
greteria politica, giudica «mol¬ 
to responsabile c tempestiva» 
la decisione di Amato di recar¬ 
si subito al Quirinale. Cioè di 
sgombrare il campo. «Apprez¬ 
ziamo c continueremo ad ap¬ 
prezzare l'operato di Amato - 
spiega Mino Martinazzoli -, 
ma sia io sia lui siamo ormai 
convinti che occorra lare tutti i 
sacrifici naturali per raggiunge¬ 
re l'obiettivo dell'allargamento 
della maggioranza». E il «sacri¬ 
ficio» più naturale è proprio 
l'abbandono di palazzo Chigi. 
Per la De rimane prioritario un 
accordo di governo che garan- 
li.sca una certa stabilità insom- 
ma «un governo che governi, 
che non tiri a campare». 

Quanto al Pds, la proposta 
del «governo istituzionale» re¬ 
sta saldamente in campo, Ma 
le proporzioni del sì hanno in¬ 
trodotto qualche sfumatura in 
più. Occhetto, nel commenta¬ 
re i risultati, osserva che «il 
nuovo governo non durerà co¬ 
munque a lungo, perché la 
gente vorrà votare al più presto 
con le nuove regole». E, nel 
tratteggiare Videnlikii del futu¬ 
ro presidente del Consiglio, 
parla di «un'alta autorità dello 



Oscar Luigi Scalfaro e Giuliano Amato, accanto Giorgio Benvenuto 

Psi soddisfatto per il sì. Cautela su un Amato bis 

Benvenuto teme elezioni: 
«Ora un esecutivo forte» 


H ROMA. Non sono elezioni 
politiche, la vittoria del sì era 
certa, ma in fondo a via del 
Corso dopo due anni di bato- 
sle c'é di che esser conienti. 
Benvenuto lo è e dal suo punto 
di vista ha qualche buona ra¬ 
giono, Quelle tabelle che dalle 
duo del pomeriggio la Doxa 
fornisco mettendo a confronto 
il volo politico per il partilo con 
quello sui referendum fu capi¬ 
re che tutto sommato l'indica¬ 
zione di Crasi e dei suoi fede¬ 
lissimi a favore del no ha avuto 
pochissimo seguito tra i socia¬ 
listi. 

Solo soletto nel suo studio 
Benvenuto commenta; «Questi 
dati vogliono dire che la no- 
menklatura del partito (Crtixi 
De Michelis, Intini, Acquaviva 
ndr) non ha avuto un gran se¬ 
guito. Bene». E infalli a via del 
Corso si respira una strana 
aria. Non c'é la sfilata dei per¬ 
sonaggi, non c'é Intini a chio¬ 
sare (lui si è dichiarato coe¬ 
rentemente per la proporzio¬ 
nale), si aggirano per un paio 


BRUNO MISERENDINO 

d'ore, fino alla riunione di se¬ 
greteria, solo il segretario e il 
suo braccio destro Enzo Matti¬ 
na, anche lui visibilmente sod¬ 
disfatto. Insomma scenografia 
cambiata. 

Certo, si rientra ' nell'onda 
del cambiamento, ma i proble¬ 
mi restano. E il primo da risol¬ 
vere è proprio quello del go¬ 
verno. con quello che compor¬ 
ta. Davvero i socialisti si sono 
attrezzati in queste ultime ore 
a so.stenere un Amato-bis? For¬ 
se è vero, anche se è conside¬ 
rala da loro stessi una linea di 
ripiego. Gino Giugni lo vorreb¬ 
be un Amalo bis, lo dico 
espressamente, ma non sem¬ 
bra in perfetta sintonia con il 
segretario e il gruppo dirigen¬ 
te. E in fondo, a ben vedere, 
non si vedo proprio perchè un 
Amato bis, senza appoggio del 
Pds o del Ih'i e prevedibilmenie 
precario, dovrebbe andare be¬ 
ne al Psi, che ha come obietti¬ 
vo principale quello di allonta¬ 
nare lo spettro delle elezioni 


La giornata e il commento del leader che si scagliò contro i referendum 

L’attesa di Craxi chiuso in casa 
«Un bel disastro, ma era prevedibile» 


Le prime proiezioni arrivano sugli schermi alle 14 e 
Bettino Craxi le guarda scorrere sul televisore di ca¬ 
sa sua a Milano assieme alla moglie Anna. Qualche 
telefonata, qualche commento con il figlio Bobo, 
poi decide di volare a Roma, dove una volta, in via 
del Corso, commentava i risultati ai grappoli di cro¬ 
nisti che attendevano le parole del segretario nazio¬ 
nale del garofano. 


PAOLA RIZZI 


HI MILANO. Sono le 14 c 01. 

In un appartamento milanese, 
in una zona signorile della cit¬ 
tà affacciala sul parco Solari, ' 
crocevia di cani di rarza ac¬ 
compagnati da domestici filip¬ 
pini e giovani tossicomani che , 
da oggi non andranno più in . 
galera, la televisione trasmette 
I primi dati. L'83 per cento de¬ 
gli italiani vuole dire addio alla 
proporzionale dei mille partiti. ' 
Quella [iroporzionalc che ha 
latto la fortuna anche di quel 
Psi «ago della bilancia» capace 


di condizionare la politica ita¬ 
liana negli ullimi quindici anni. 

Il caldo improvvisamente 
torrido obbliga ad aprire le fi¬ 
nestre. mentre Beffino Craxi é 
in casa sua a seguire i risultati, 
seduto in poltrona davanti alla 
tivù, assieme alla moglie Anna. 
Non c'é il cognato Paolo Pillit- 
teri, compagno di partilo e di 
sventura, non c'é la corte dei 
bei tempi andati. Telefona II fi¬ 
glio Bobo, che sta seguendo la 
raffica di proiezioni dalla sua 
.scrivania al club Turati, in via 
Brera, nel pieno centro della 


cillà. Tutti e due hanno votato 
domenica mattina nel seggio 
di via Anco Marzio, Bobo pre¬ 
stissimo. Bettino alle 13. Nean¬ 
che un fotografo a immortala¬ 
re rawenimento. "Un bel disa¬ 
stro», dice quasi divertito Bobo 
Vittorio Craxi, che si era 
espresso per un no «alla In- 
grao». «Adesso un bel maggio¬ 
ritario secco non ce lo toglie 
ne.ssuno". 

Dall'altro capo del (ilo papà 
Craxi non si infervora: «Era pre¬ 
vedibile». Padre o figlio com¬ 
mentano senza foga il volo de¬ 
gli italiani, con qualche scctti- 
scismo sulle rilevazioni Doxa 
che lontano di spiegare come 
hanno obbedito o disobbedilo 
gli oletlori dei vari partiti. Si 
fanno le 15, Craxi é a Milano 
da venerdì, in fondo non c'é 
motivo di andare a Roma, cer¬ 
to non lo obbliga il suo attuale 
posto nel partito; di tutti i suoi 
galloni gli c rimasto solo quello 
di onorevole, sovraccaricato di 
una quindicina di avvisi di ga¬ 
ranzia. Alla sua scrivania in via 
del Corso ora rilascia dichiara¬ 
zioni Giorgio Benvenuto. Una 


volta, lino a non mollo tempo 
fa, sarebbe andato nel suo uffi¬ 
cio in piazza Duomo, dove ar¬ 
rivava la coda dei clienti e de¬ 
gli amici, come quello zelante 
architetto Silvano l^rini con le 


la fine l'ex padre padrone del 
garofano non resiste. Alle 16 
va a Linato c parte per Roma, 
per gettarsi nella mischia dove 
ribollono c si accavallano le 
dichiarazioni dei leader di par- 
lito. 

Flash back due anni fa, il 9 
giugno del 1991, al primo ap- 
punlamenlo con la voglia di 
nuovo degli italiani, mentre in¬ 
vitava compiaciulo gli elettori 
all'astensionismo balneare e a 
disertare il voto sul referendum 
per la preferenza unica, Betti¬ 
no Craxi si trovava in viaggio a 
Beirut, inviato dalle Nazioni 
Unite in qualità rappresentan¬ 
te del segretario generale sui 
problemi del debito estero nei 
paesi del terzo mondo. Visti i 
chiari di luna II prestigioso in¬ 
carico non venne poi più rin¬ 
novato per inopportunità, Dal- 


Stato». m,i .incile, di «un'ulta 
.iiitorità di g.irjnziu», Insom- 
ma. la ros.i non .si restringo ai 
soli iircstdcnti delle Camere. E 
Il governo che nasce deve fare 
in fretta la rilorma elettorale, 
Anello Bossi, che parla di Ma¬ 
rio Monti come (possibile iiresi- 
dente di un «governo dei tecni- 
ci«. indica l'autunno come da¬ 
ta-limite per le nuove elezioni, 
con o senza riforma cletlorale. 
De e Psi. che ni aulunrio ter¬ 
ranno I congressi di «rifoiida- 
zione-, vogliono invc»ce il volo 
a primavera. 

I candidati a p.ilazzo Chigi 
sono molti. Due sembrano più 
torti di altri: Giovanni .Spadolini 
e Ixtopoldo Elia. Di Elia hanno 
già parlato, nservalamenle, 
(Dcchello, Martinazzoli e Scal- 
laro. Né il IM, né il Pri solleva¬ 
no obiezioni. Elia prc.scnia al¬ 
cuni vanlaggi- pur appartenen¬ 
do alla De. non ne esprime la 
noiiienidutum. Ha presieduto 
la Corti- costiluzioiiale. E, so- 
prallulto. è un es]x,-rto di rifor¬ 
me con una preferenza, Ira 
l'allro, per il «doppio turno». 
Spadolini, figura «i.stiluzionale» 
per eccellenza, con.sentirebbe 
comunque il coiiivolgimenlo 
del IM. 1-a perplessità più Ione 
nasce invece altrove: alla pre¬ 


sidenza di palazzo Madama 
potrebbe infatti candidarsi, 
con qualche possibilità di suc¬ 
cesso, Cossiga. Che Scalfaro 
non vuole. 

Ma e.sislono almeno altri 
due candidati. Che potrebbero 
segnare la «svolta» che la va¬ 
langa referendaria esige. Il pri¬ 
mo, naturaltnentc, é Mario Se¬ 
gni. Ieri tia spiegato di »non es¬ 
ser candidalo a nulla», ma pa¬ 
re il leader più indicato per un 
governo che faccia le riforme e 
accompagni il pae.se alle urne. 
L'opiiosizionc di piazza del 
Gesù a Segni .sarà feroce- ma 
potrebbe infrangersi contro 
un'opinione pubblica c uno 
schieramento politico •rifor¬ 
matore» di cui Scalfaro sareb¬ 
be Costretto a tener conto. Il 
■secondo é Giorgio Napolitano, 
che Murtiniizzoli potrebbe pre¬ 
ferire a Segni e che segnereb¬ 
be il pieno coinvolgimenlo del 
Pds, Ma Napolilaho ha una 
carta in più; Il suo. almeno nel¬ 
le intenzioni, non sarebbe un 
governo «a termine». Sarebbe 
un governo che mette mano 
anche ad alcune riforme istitu¬ 
zionali, che si regge su un ac¬ 
cordo politico forte, che dura 
almeno lino alla primavera 
pro.ssima. 



anticipate, intatti a bolla calda 
Benvenuto spiega che la cop- 
seguenza di questa valanga di 
si non può essere «un governo 
dei cento giorni, un governo 
stiracchiato che duri lino a giu¬ 
gno. Sarebbe la risposta peg¬ 
giore a questa torte domanda 
di cambiamento, sarebbe la 
montagna che partorisce il to¬ 
polino. Le forze che .si sono 
battute per il si devono c.ssere 
capaci di formare un governo 
autorevole e devono dare un 
segnale: il nuovo governo nella 
sua formazione non deve ave¬ 
re ministri indicati dai purtiti»r 
Una indicazione che sem¬ 
bra in sintonia con quanto va 
chiedendo il Pds. Anche .se c'è, 
appunto, il problema Am.ilo. 
■Non possono es.serci - dice 
Benvenuto - pregiudiziali su di 
lui. che ha dimostralo di ,sa|x;r 
pilotare la situazione, ma non 
ne poniamo nemmeno. La for¬ 
mula del governo Amalo, il 
quadripartiio. è finita e supera¬ 
ta. Bisogna indicare una nuova 
.soluzione». 


Enzo Mattina, capo della 
nuova .segreteria socialista, di¬ 
ce di allendcre segnali dal Pds. 
•Noi tutte !e aperture che pote¬ 
vamo laro, le abbiamo latte. A 
questo punto, in .scltimana si 
deve capire l'area di rappre- 
.scnlativilà dol'nuovo governo». 
Resistenze nel Psi a un lavoro 
comune col Pds? "Izi scella po¬ 
litica è acquisita - dice Mattina 
- ma certo .se non abbiamo ri¬ 
sposte positive, potrebbero 
avere spazio quelle forze che 
nel partilo vogliono ancora le 
mani libere». Mattina, del resto, 
conferma che questo recente 
insistere su una .sorta di nuovo 
polo laico-socialista che deve 
confrontarsi coi Pds non vuol 
dire il prevalere di una vecchia 
linea: «Semmai - dice - questa 
potrebbe essere una linea di ri¬ 
tirata». 

Non è un caso che un espo¬ 
nente come Manca, paventan¬ 
do le tendenze che animano 
una parte del Psi, insisto per un 
«governo a larga base parla¬ 


mentare in cui la sinistra deter¬ 
mini una posizione unitaria». E 
il no di Martinazzoli aH'ipotosì 
Napolitano? «Credo che il suo 
no rappresenti solo un .senso 
di reazione a un'eventuale im¬ 
posizione, ma non mi pare che 
ci sia un no a una forma di go¬ 
verno con profilo istituziona¬ 
le». Il problema, dunque,come 
sottolinea anche Mano Raffaeli 
è gestire questa valanga di si. 
«Gli elettori hanno indicato 
una .strada di cambiamento 
costruttivo. Sono stati battuti 
quelli che puntavano a sfascia¬ 
re lutto c alle elezioni anticipa¬ 
te. Ora ci vuole un governo 
coerente con questa vittoria”. 
Intanto, sul significalo del voto 
.sulla futura riforma le differen¬ 
ze non mancano. Martelli è 
con Pannella nel vedere l'indi¬ 
cazione per una riforma all'in- 
gle.sc, ■ Manca non è affatto 
d'accordo: «Quello che gli ita¬ 
liani hanno votato oggi è l'ab¬ 
bandono del sistema propor¬ 
zionale. II resto è lutto da vede¬ 
re e da discutere». 


la bombardata Beirut tacque 
su quella sconfitta, la prima 
aspra quanto annunciala, 
mentre i suoi colonnelli diso¬ 
rientali accavallavano com¬ 
menti contraddittori, qualcuno 
arrischiandosi, per la prima 
volta, ad ammettere qualche 
errore di valutazione del capo. 
Dicci mesi più tardi, c sembra 
un secolo: il 5 aprile dell'anno 
scorso, appena partita Tan¬ 
gentopoli. ancora conlinata al 
•mariuolo» Mano Chie,sa c a 
qualche altro comprimario, 
snobbato dal leader. 

Craxi prestava impavido la ' 
faccia sorridente ai flash dei 
fotografi, con la .scheda in ma¬ 
no. nel seggio vicino a casa 
sua a Milano, sempre quello di 
via Anco Marzio. E il giorno 
dopo, adombrato per le per¬ 
centuali poco incoraggianti, 
scendeva rabbuiato dal suo uf¬ 
ficio al quarto piano di via del 
Corso per commentare davan¬ 
ti alla lolla di cronisti i risultali 
elcllorali: era il .segretario na¬ 
zionale del garofano, l'ullima 
parola spettava a lui. 



Bettino Craxi 
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Abete: «Sconfitto lo Stato 
gestore dell’economia» 

I pareri di Siro Lombardini 
Romano Prodi e Paolo Leon 

Ciampi soddisfatto 
Trentin: «Vince 
il cambiamento» 


Il mondo dell'economia applaude alla vittoria del 
Sì. Bankitalia benedice il risultato del referendum 
per il Senato: «È un dato positivo, che aiuta», è il 
commento a caldo del governatore Carlo Azeglio 
Ciampi. Esultano gli industriali, che nel referendum 
non vedono solo la sconfitta della partitocrazia, ma 
anche quella dello Stato gestore dell'economia. 
Trentin: «Ha vinto soprattutto la voglia di cambiare». 


RICCARDO LIQUORI 


^B KOMA. C'è .soddisfazione 
nelle stanze del potere econo¬ 
mico. E anche .sorpresa, non 
tanto per la vittoria dei SI. 
quanto per le sue dimensioni. 
Si volta pagina, riconoscono 
tutti. Si cambia l'Italia, sottoli¬ 
neano i più ottimi.sli. Nella spe¬ 
ranza che il nuovo sistema 
cletlorale e politico sia un toc¬ 
casana anche per l'economia 
nazionale. 

E del tutto inattesa, tra le 
reazioni a caldo spunta anche 
quella “storica" di Carlo ,Aze- 
glio Ciampi. Fatto assoluta¬ 
mente in.solilo. il governatore 
della Banca d'Italia commenta 
l'esito del referendum; -È un ri¬ 
sultalo positivo, che aiuta; ci 
auguriamo che contribuisca a 
ridare maggiore stabilità politi¬ 
ca», è la sua dichiarazione rac¬ 
colta a’Basilea. «Anche perché 
- ha aggiunto prima di allonta¬ 
narsi - Il risultato è stato così 
netto». 

Dalla benedizione di Banki- 
lalìa alle danze di vittoria della 
Confindustria. «Da tre anni ci 
battiamo per i referendum 
elettorali, per una modem'izza- 
zione del paese che riduca il 
ruolo della partitocrazia e il 
ruolo dello stato nell'econo¬ 
mia», commenta il prosidcnic 
degli imprendilori Luigi Abete, 
per il quale ralteimazione del 
SI ha un solo significato: «I cit¬ 
tadini italiani non hanno solo 
volato per il cambiamento, ma 

10 hanno anche indirizzalo». 
Non hanno cioè buttato a ma¬ 
re solo lo -Stato partitocratico», 
ma anche «lo Stato gestore del- 
l'economia». A sostegno della 
sua tesi Abele porta il risultato 
della consultazione sulle ban¬ 
che e sulle partecipazioni sta¬ 
tali. A questo punto tocca ai 
partiti, che hanno II dovere di 
completare il cambiamento, 
dando anche alla Camera una 
«forma elettorale in termini 
competitivi». Che nel linguag¬ 
gio del presidente della Con- 
lindustria signilica: basta con II 
consociativismo. Sulla stessa 
lunghezza d'onda anche il 
presidente dell'Olivetti. Carlo 
De Benedetti; gli elettori hanno 
dato «una risposta plebi-scitaria 
per il cambiamento», dice. 
Adesso bisogna cambiare la 
legge elettorale alla Camera, in 
modo che sia «coerente» con 
quella del Senato. Il nuovo go¬ 
verno dovrà lare questo, poi si 
voti. 

E i sindacati? Soddisfatto il 
segretario della Cisl, D'Antoni, 
ma anche il leader della Cgil 
Bruno Trentin non è da meno. 

11 SI ha vinto, afferma, ma ha 
vinto soprattutto la voglia di 
cambiare degli italiani: «Si é 


manifestata una volontà molto 
torte di cambiamento, che ha 
perfino surclassato le singole 
que.stjonl referendarie». Tren- 
lin però invita a riflettere sullo 
strumento relerendario. o me¬ 
glio sul suo abuso: associare 
tanti quesiti in un'unica torna¬ 
ta non è utile. 

Per Romano Prodi, i partiti 
devono invece affrettarsi a co¬ 
gliere l'indicazione a favore 
del sistema maggioritario che 
scatunsce uscita dalle urne. «È 
un dovere morale che denva 
da queirSO* e passa di voli», 
.sottolinea l'economista de, 
che però non ha mai nascosto 
le sue simpatie per Segni, e 
che anzi indica proprio il lea¬ 
der dei Popolari come il vero 
vincitore del 18 aprile. Ma con 
Prodi si passa a parlare anche 
delle ricadute sull'economia di 
questo referendum. Se il nuo¬ 
vo sistema elettorale garantirà 
la governabilità, ne guadagne¬ 
rà la ripresa produttiva? Prodi 
non ha dubbi: «Un sistema 
economico ha bisogno di de¬ 
cisioni semplici e durature, e 
adesso é possibile una politica 
che non guardi solo al giorno 
per giorno». È quello che acca¬ 
de in tutto il mondo, conclude: 
«Ecco, noi abbiamo bisogno di 
diventare un paese normale 
da questo punto di vista». 

Sono le stesse considerazio¬ 
ni di un economista come Siro 
Lombardini. che a questo pun¬ 
to auspica un governo con una 
prospettiva di lungo periodo, e 
con un messaggio chiaro: 
adesso si cambia politica eco¬ 
nomica. «Le convergenze sono 
possibili - sostiene - soprattut¬ 
to sull'occupazione». Lombar¬ 
dini appare invece un po' più 
cauto - più vicino a "Trentin, 
per intenderci - sulla valuta¬ 
zione dei referendum: «Più che 
preferire un sistema ad un al¬ 
tro, mi sembra che la stragran¬ 
de maggioranza si sia espressa 
per un netto cambiamento». 

«Dopo questo risultato si ral- 
forza II ruolo di Scallaro, ma 
anche Tipotesi di un esecutivo 
istituzionale», è invece il parete 
di Paolo Leon. L'Italia ha biso¬ 
gno di «un governo serio», av¬ 
verte, anche per contrastare 
un'eventuale tuga di capitali. 
Dunque la vittoria del SI può 
rappresentare sin da subito 
una boccata d'ossigeno per 
l'economia. È vero p>etò che i 
maggiori benefici si avvertiran¬ 
no in futuro: «Un governo più 
stabile può prendere decisioni 
che adesso non sarebbe in 
grado di prendere, e può pro¬ 
grammare riforme (ad esem¬ 
pio quella fiscale) che posso¬ 
no essere fatte solo nel medio 
periodo». 


La stampa estera 

La «Reuters» vince la corsa 
tra le agenzie straniere 
Alle 14 dà la vittoria del Sì 


^B ROMA II «coso Italia» sotto 
i riflettori dei più potenti mezzi 
di informazione stranieri. La 
notizia della vittoria del Sì al re¬ 
ferendum sul Senato in poche 
ore ha fatto il giro del mondo. 
Le più polenti agenzie di stam¬ 
pa, i più autorevoli quotidiani 
esteri ieri si sono catapultati sul 
risultato referendario. Ed è 
scattata anche una .sorta di ga¬ 
ra tra chi per primo avrebbe 
dato la notizia della vittoria del 
Si. Secondo quanto ha riptorta- 
to l'agenzia An.sa, con un flash 
di una riga alle 14 in punto la 
britannica «Reuters» è stata la 
prima agenzia straniera a dare 
notizia delia vittoria del Si nel 
referendum pterla modifica del 
sistema elettorale per il Sena¬ 
to, riuscendo a battere di otto 
minuti la concorrente traiKese 
«Franco pres.s». Al primo flash 
la «Reuters» ha tatto seguire 
una serie di servizi e di prime 
analisi sul significato dei voto 
delinito «un verdetto nazionale 
di censura sull'intera storia 
post-bellica italiana». La fran¬ 
cese «France press» ha, dal 


canto suo. sottolineato «la forte 
volontà di cambiamento degli 
italiani». Velocissima, secondo 
quanto riferito dalTAgi. anche 
I «Ap Dow Jones». T^enzia 
economica e linanziarià ame¬ 
ricana, che ha mandato in re¬ 
te. anche in questo caso, un 
flash alle 14 esatte. Un minuto 
■ più tardi la rete intemazionale 
delT«Associated press» ha tra¬ 
smesso un newsalert di due ri¬ 
ghe, In succes.sivi dispacci T 
«Ap» ha commentato: «Con il 
loro Si gli italiani hanno con¬ 
dannato quasi mezzo secolo 
di governi deboli formati da 
partiti ora screditati dagli scan¬ 
dali». Alle 14,04 è stata la volta 
della «Eie», agenzia di stampa 
spagnola che cosi ha com¬ 
mentato: «Questa approvazio¬ 
ne è un evento storico che 
apre la strada alla nascita della 
seconda Repubblica italiana». 
Un volo «tra speranza e dub¬ 
bio». cosi il «New York times» 
prima del risultato elettorale 
definiva l'appuntamento con i 
referendum giudicati «un ver¬ 
dello» su Tllaiia ed «i suoi go¬ 
vernanti». 
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Fatima, 17 anni, racconta la terribile storia II giovane e un suo amico sono stati arrestati 

vissuta nel fatiscente rione Kalsa a Palermo Denunciate la madre e la sorella delFarabo 
«Quel ragazzo lo amavo, ma mi ha strappata Erano le «carceriere » deUa immigrata 
alla famiglia, picchiata e messa incinta» «Minacciavano d'uccidermi se avessi gridato» 

Schiavizzata e violentata per sd mesi 

Ragazza marocchina rapita e segregata in casa del «fidanzato» 


Mai uv^ui 

20 aprile 19^3 

; Adriana Faranda 

^ Oggi la decisione 

_ift_«.i 


Alla Kalsa, vecchio quartiere abbandonato di Paler¬ 
mo, una ragazza marocchina ha vissuto sei mesi se¬ 
gregata nella casa del suo ex fidanzato, violentata, e 
picchiata. Abbiamo intervistato Fatima D., diciasset¬ 
te anni, nella stanza dell’ospedale Civico dove è ri¬ 
coverata: è incinta di cinque mesi. La polizia ha ar¬ 
restato il pretendente-rapitore, Janane Jussef, un 
suo amico, e ha denunciato le carceriere di Fatima. 


RUQQEROFARKAS 


wm PALERMO. Quasi non si 
vede solfo le coperte del letti¬ 
no della stanza 9, al secondo 
piano, del reparto maternità 
dell’ospedale Civico. Si sco¬ 
pre che II sotto, rannicchiata, 
invisibile, c’è qualcuno se¬ 
guendo ii tubicino della Hebo 
che arriva fino al letto. Fati- 
ma D. ha diciassette anni, è 
arrivata a Palermo, nel 19^, 
da Rabat, con i • genitori. 
Sporge la testa da sotto le 
lenzuola e racconta una sto¬ 
ria triste, senza vergognarsi, 
non pensa 'neanche che le 
sue parole sono accuse pe¬ 
santi: «Lo amavo, ma voleva 
che denunciassi mio padre 
per violenza, che scappassi 
da casa. Mi ha fatto rapire, mi 
ha picchiato, messo incinta 
contro la mia volontà, ha 
contin'viato a violentarmi per 
mesi, mi ha segregata in casa 
con l’aiuto della madre e del¬ 
la sorella. Adesso non lo vo¬ 
glio più vedere. Deve essere 
condannato per tutto il male 
che mi ha procurato». ■ « r 

Janane . Youssef, • ventitré 
anni, è il ragazzo che Fatima 
accusa. Fa il lavavetri agli an¬ 
goli delle strade del centro. 
Abita nel vicolo del Pallone, 
un budello sporco nel icuore 
della Kalsa, antico quartiere 
abbandonato, base del con¬ 


trabbando di sigarette in cit¬ 
tà. Lo hanno arrestato due 
giorni fa, Janane. La polizia 
lo ha denunciato per violen¬ 
za carnale e sequestro di per¬ 
sona. Con lui è finito all'Uc- 
clardone. Mustafà Aziz, 23 
anni, che avrebbe collabora- i 
to a rapire la ragazza. De- 
> nunciate anche la madre e la 
sorella di Janane: le carcerie¬ 
re di Fatima. - 

Pretendente abbandonato 
e per questo carico di odio? 
Famiglta complice delle vio¬ 
lenze? E difficile trovare il filo 
della verità nel bandolo di 
questa vicenda. Raccoglia-, 

' mo semplicemente la testi- 
• monlanza di Fatima, la ra- 
' gazza che ha denunciato. 

•La mia famiglia è povera. 
Mio padre vende accendini, 
portachiavi e altri piccoli og- ■ 
getti. Mia madre fa le pulizie 
nelle case dei signori. Volevo 
bene a quel ragazzo. Ma mio 
padre non era d'accordo. E : 
Janane mi chiese di denun¬ 
ciarlo per violenze cosi sa- ■ 
rebbe andato in prigione e 
noi saremmo stati liberi di fa¬ 
re ciò che volevamo. Rifiutai. 

■ Poi sono andata in collegio: 

■ era un modo per non vederlo 

' più». ■ ■ ■■ ■ ' ■■ ■ 

Dal collegio Fatima esce to 
scorso novembre. E il preten- 



Palemto, il quartiere della «Kalsa» 


dente ancora non si è rasse¬ 
gnato. 

«Ha mandato un suo com¬ 
plice a prendermi con una 
scusa: mi ha chiesto se vole¬ 
vo andare a trovare un'ami¬ 
ca. Ho accettato. Ma invece ; 
di portarmi da quella ragazza 
mi ha portato nel vicolo del 
Pallone. LI c'era lui. Mi han- ■ 
no tappato la bocca e mi : 
hanno portato sù al terzo 
piano, in casa loro, dove c'e¬ 
rano anche la madre e la so¬ 
rella di Janane. Da quel gior¬ 
no non sono più uscita. MI 
picchiava, mi lasciava digiu¬ 
na, mi costringeva a lare l'a- _ 
more. A dicembre'sono-ri¬ 
masta incinta. Non Io volevo 
questo figliò. Ora mi sono 
rassegnata e gli vorrò bene lo 


stesso: spero che nasca fem¬ 
mina». 

1 genitori di Fatima hanno 
denunciato . il . rapimento. 
Non sapevano chi avesse 
portato via la ragazza, ma 
avevano dei sospetti e li han¬ 
no confidati agli investigato- 
ri. Cosi i poliziotti sono anda¬ 
ti a casa della famiglia Yussef 
per un controllo, ma di Fati- 
ma neanche l'ombra. 

«Ogni volta che arrivava 
un'auto della polizia mi co¬ 
stringevano ad uscire da una 
finestra sul retro dell'appar¬ 
tamento e a rimanere nasco¬ 
sta in un sottotetto. Unò.di lo¬ 
ro rimaneva con me e mi mi¬ 
nacciava, mi diceva, di non 
urlare altrimenti mi avrebbe 
ammazzato. Ho trascorso sei 


mesi di inferno. Mangiavo 
poco, vivevo nel terrore». 

Fuggire, secondo la ragaz¬ 
za, era impossibile: in casa 
c'era sempre qualcuno che 
la sorvegliava, che non la 
mollava un attimo. 

«Nascondevano la chiave 
della porta di ingresso. Tre 

? :iomi fa mi sono accorta che 
anane l'aveva data a sua 
madre e lei l'aveva messa 
sotto il cuscino prima di an- 
, dare a dormire. Quella notte 
mi sono fatta coraggio. Men¬ 
tre lutti dormivano mi sono 
alzata e ho preso la chiave. 
Ho aperto piano piano la 
porta e sono scappata. Sono 
andata a casa e ho racconta¬ 
to tutto ai miei genitori: loro 
hanno chiamato la polizia». 


Ferrara, la ragazza era in auto con il fidanzato che è stato ferito a revolverate dagli aggressori 

Sequestrata e stuprata in riva al Po 


In due, con il volto coperto e armati di fucile a can¬ 
ne mozze e pistola aggrediscono una coppia di fi¬ 
danzati, sparano al ragazzo che cerca di impedire il 
rapimento della sua compagna: la ragazza viene 
fatta salire con la forza sull’auto del fidanzato, poi 
trasbordata su un’altra vettura e trasportata in una 
zona boschiva e violentata. Il fatto è avvenuto la not¬ 
te scorsa in due diverse località del delta del Po. 

: ’»f:v;•:'^■>:^■NOSTROSERVIZIO' ' ' 

QIANNIBUOZZI 


■■ FERRARA. Lui, L.R., 27 : 
anni, di Verona, è ricoverato ; 
all'ospedale dì Rovigo con : 
un piede trapassato da un ' 
proiettile di pistola; lei, S.O., 
22 anni, studentessa universi¬ 
taria di Lettere, è tomaia nel- : 
la sua casa, nel Polesine, in ' 
preda ad un forte choc e con 
sul corpo 1 segni evidenti del¬ 
la colluttazione che ha in¬ 
gaggiato con i SUOI violenta¬ 


tori. Sono passate poche ore 
: dall'aggressione subita dalla 
i coppia di fidanzati suil'argi- 
ne sinistro del Po, a Guarda 
r Veneta. Ai carabinieri e alla 
polizia hanno già fornito i 
: terribili dettagli dell'aggres¬ 
sione subita. 

Poco dopo le 22 di dome¬ 
nica erano giunti con la loro 
Colf grigia, sull'argine sini¬ 
stro del Po e si erano appar¬ 


tati lungo la riva del fiume , 
quando sono stati raggiunti : 
alle spaile dai due individui, 
con il volto coperto. Sotto la 
minaccia delle armi hanno 
intimato alla coppia la con¬ 
segna delle chiavi della vettu¬ 
ra, ma si è capito subito che 
il vero obiettivo era un altro: 
il sequestro della ragazza. Il 
fidanzato è scattato in piedi 
per fare da scudo alla ragaz¬ 
za, ma di fronte a tale reazio¬ 
ne uno dei malviventi ha 
esploso un colpo di pistola 
«intimidatorio» che. però, ha ; 
azzoppato il giovane; l'altro 
ha afferrato la ragazza trasci- . 
nandola verso la Colf. Insie- . 
me, poi, 1 due individui han¬ 
no caricato a forza la giovane 
sulla vettura, allontandosi ve¬ 
locemente dal luogo, con de¬ 
stinazione la periferia di Cri¬ 
spino, dov'era ad attenderli 


un'altra vettura, una Filmo 
rossa, a bordo della quale si 
sono diretti verso l'altro ver¬ 
sante del fiume, in una zona 
boschiva del Udo delle Na¬ 
zioni. Qui, infatti.dopo le vio¬ 
lenze subite, fa studentessa è ' 
stata soccorsa dai.carabinieri ^ 
della compagnia di Comac- 
chio. ' • ■ 

La ragazza è stata ritrovata 
quasi per caso da una pattu- 
àia di carabinieri che faceva ' 
la spola fra un seggio eletto¬ 
rale e l'altro. Gli uomini del¬ 
l'Arma - dice il capitano 
Gianfranco Riccelli - viaggia¬ 
vano .su un’auto civile e 
quando la ragazza, in cerca 
d'aiuto, l'ha vista, è fuggita, 
credendo a un ritorno sul po¬ 
sto dei suoi aggressori. Le è 
bastato poi vedere le divise 
dei militi, nel frattempo scesi 


dalla loro auto, per rassicu¬ 
rarsi; sconvolta e in preda ad 
una crisi di pianto e stata tra¬ 
sportata all’ospedale di Co- 
macchio per essere sottopo¬ 
sta ad una visita medica che 
ha confermato le violenze 
subite. 

Intanto il suo ragazzo era 
stato soccorso da pa.ssantì e 
trasportato all’ospedale dì 
Rovigo mentre carabinieri e 
polizia iniziavano la caccia 
agli aggressori, istituendo po¬ 
sti di blocco in tutto il delta 
del Po. fino ai caselli auto¬ 
stradali di Ferrara, ma senza, 
purtroppo, intercettare i fug¬ 
gitivi. I carabinieri ritengono 
comunque di essere su una 
buona pista e hanno detto di 
averne rilento al giudice Cor¬ 
rado Mistri che conduce l’in¬ 
dagine. 


■■ LECCE. 1 carabinieri ■ di 
Lecce sono sulle tracce di due ■ 
giovani che nella tarda serata ' 
di venerdì scorso hanno se¬ 
questrato. percosso e stuprato 
una turista americana e l’han¬ 
no poi «allidata» ad un clande¬ 
stino albanese, che è giù in 
carcere da ieri in .stalo dì fermo 
di polizia giudiziaria. - 
Il magistrato che dirige le in¬ 
dagini. il sostituto procuratore 
Nicola D'Amato, ha reso noto 
ieri che la turista. Miriam Ka- 
nas. di 25 anni, commerciante 
di Miami, ha fornito una de¬ 
scrizione precisa dei suoi vio¬ 
lentatori: due giovani alti, con ' 
fisico atletico, eleganti, che si 
presume siano soci del circolo 
ippico «Asse» nelle vicinanze ■ 
della marina di San Cataldo di 
lA-cce. Sc-condo la denuncia 
della giovane donna, i due le 
avrebbero ollerlo un passag¬ 


gio a bordo della loro «Audi 
80» fino a Gallipoli (Lecce), 
violentandola poi a turno nelle 
campagne di San Cataldo. La 
giovane americana ha riferito 
agli investigatori di aver tentalo 
di allontanare 1 suoi violentato- 
ri dichiarandosi affetta da Aids 
e - non creduta - di essere sta¬ 
ta picchiata e costretta a subire 
rapporti anali. 11 referto dei me¬ 
dici dell'ospedale di Lecce, 
dove la turista è stata visita e 
sottoposta a cure, ha confer¬ 
mato le violenze. ■ 

Intanto ieri è stato interroga¬ 
to in carcere il giovane albane¬ 
se fermalo per sequestro di 
persona, atti di libidine e favo¬ 
reggiamento: Cenodema Ku- 
shtrim, di 32 anni, dì Valona, 
ha dichiarato dì conoscere so¬ 
lo uno dei due violentatori; si 
chiamerebbe Antonio. 



sulla libertà 
condizionale 


Sarà esaminata oggi, in camera di consiglio, dai giudici 
del tribunale di sorveglianza di Venezia, un’istanza di li¬ 
bertà condizionale presentata per l'ex brigatista rossa 
Adriana Faranda (nella foto). La sentenza sarà resa nota 
entro una settimana. La richiesta del beneficio era stata ; 
presentata circa sei mesi fa a Verona, dove Adriana Fa- ' 
randa era detenuta in regime di semilibertà. La donna fu 
arrestata nel 1979 a Roma, assie.me a Valerio Morucci, in 
libertà da domenica scorsa, dopo la concessione della li¬ 
bertà condizionale da parte del tribunale di Verona. 


Nuoro 

Rinviato il processo 
per la colf 
ridotta in schiavitù 


H NUORO. È tornata davanti ai giudici Karima 
Chouchene, la giovane colf tunisina ridotta in 
schiavitù da una famiglia romana, ma il proces¬ 
so contro i suoi presunti aguzzini dovrà ancora ■ 
attendere. Ieri mattina, infatti, la corte d'assise . 
di Nuoro, accogliendo un’istanza del difensore 
della famiglia Aprile, l'avvocato Giannino Gui- 
so. ha rinviato gli alti del processo al pm; nel de¬ 
creto di citazione sono stale ravvisate infatti al¬ 
cune irregolarità procedurali. In pratica, il pro¬ 
cesso ricomincia da zero. 

La vicenda di Karima. 24 anni, originaria di 
un piccolo villaggio vicino a Tunisi, inizia nel - 
gennaio del 1986, quando viene «assunta» dalla 
famiglia Aprile - l’ingegnere Ugo, 70 anni, la 
mogfie Giuseppina Orunesu. 62 anni, il figlio le¬ 
sto, di 25 anni -come coll in una villa di Sinìsco- 
la. sulla costa orientale sarda. Secondo gli accordi deve restare 
solo tre mesi, regolarmente retribuita, invece la sua permanenza , 
dura dieci volte di più e non somiglia in niente ad un rapporto di 
lavoro. Karima viene letteralmente «segregata» nella villa, costrei- 
ta a svolgere le mansioni più dure ed umilianti, picchiata e mi¬ 
nacciata ogni volta che tenta di ribellarsi. Le dicono che la sua fa¬ 
miglia in Tunisìa non la rivuole più, non le pagano neppure un 
giorno di lavoro. Un inferno che dura 3 anni e mezzo, fino ad una 
mattina di giugno del 1989, quando gli Aprile escono dalla villa 
dimenticando di chiudere col lucchetto il telefono. Karima chia¬ 
ma una vicina - l'unica con la quale ha potuto scambiare si e no 
qualche frase - e le racconta il suo dramma. Viene informala la 
polizia, che interviene e lìbera finalmente la ragazza. 

Dalle prime indagini, scatta l’incriminazione di padre, madre 
e figlio, perviolonza privata ed estorsione. Ma il tribunale di Nuo¬ 
ro, chiamalo a giudicare il caso, dichiara la propria incompeten¬ 
za. ravvisando in quegli alti gli estremi dell'articolo 600 del codi¬ 
ce penale; riduzione in schiavitù. Roba da corte d’assise. E ieri fi¬ 
nalmente il caso è approdato in aula. Ma la Corte d’assise - pre¬ 
sieduta dal giudice Vito Mona - ha ravvisato nella procedura del 
tribunale alcuni vizi di nullità: in pratica il caso, prima di appro¬ 
dare al dibattimento, doveva essere nuovamente sottopo.sto al 
pm ed al gip, davanti al quale i tre imputati (madre e figlio però 
sono contumaci) potrebbero eventualmente patteggiare la con- i 
danna. DP.8. 

Americana violentata a Lecce 

Ricercati due giovani locali 
Fermato anche un albanese 


Maturità 
Gli esami 
slittano 
di un giorno 


sposto dal ministro Rosa 
svolgimento, in alcune 
strative. 


Gli esami di maturità co- 
minceranno il 24 giugno e 
non il 2S. come era stato 
stabilito dal calendario 
scolastico del ministero 
della Pubblica Istruzione. 
_ Lo slittamento di un giorno 
deH’ìnizio delle prove, di- 
Russo Jervolino, è causato dallo 
località, delle elezioni ammini- 


AII'Expò «In primavera all’Expo' fio- 1 

Hinpnnua Quercia: expo- 

U* ♦ • • ’ niamoci». All'insegna di 

S3b3t0 tniZI3 questo.. slogan . Genova 

I 3 «FCSt3 quest’anno avrà, oltre al 

. classico appuntamento di , 

U^JJ22J21£SÌ22^«ii« settembre con la Fes'ia prò- . 

vinciale dell'Unità, anche , 
una grande Festa di primavera. Da sabato prossimo a do¬ 
menica 2 maggio il quartiere espositivo realizzato per le . 
Colombiane del '92 ospiterà mostre e dibattiti, stand e 
concerti. Edomenica 26 aprile Achille Cicchetto farà, in¬ 
tervenendo proprio a questa festa, la sua prima uscita 
pubblica dopo la tornata referendaria. 


Reggio C3l3brì3 Giuseppe Marino, vigile ur- | 

Arrest 3 ti due boss ammpato 

,, , , perché aveva osalo ferma- 

per lassassimo re sul corso Garibaldi, a 
del vigile urbsno Reggio Calabria, dove .il 

* traffico è vietato, uno dei 

fratelli Votano. L'anno 
scorso Antonio Votano, 27 
anni, boss alla ricerca di affermazione, non si era nean¬ 
che degnalo di rallentare quando Marino aveva fischialo. 
Dopo un piccolo inseguimento e una rissa l'uomo era , 
Sfato denunciato e in seguito condannato a tre anni, È , 
questo il retroscena dell’agguato di venerdì scorso quan- 
do, aiutato dal fratello Bartolo, di 21 anni il giovane boss 
si è vendicato, uccidendo il vigile, . 


Viterbo Un giovane handicappato 

Handicappato 

S0tt0C3 rato nella casa di cura Villa : 

in C3S3 di cura respiro di Vlterbo. è ' 

morto ieri soffocato dal ci- 
bo. La disgrazia è avvenuta 
durante l'ora del pranzo. Il ■ 

giovane era stato costantemente vigilato e imboccato da 
una assistente. Ad un tratto eludendo II controllo ha af¬ 
ferralo dal piatto di un compagno una piccola bistecca 
ingoiandola per intero ed è rimasto soffocato. Ogni ten¬ 
tativo di soccorso e stalo inutile. La magistratura ha di¬ 
sposto l’apertura di un'inchiesta. • ■ 


Mil3no Una donna di 89 anni è 1 

Pc:^n|;>|«i|A stata uccisa ieri a pugni c ' 

rMCUldl/iic jj 

uccìde l3 n0nn3 Rescalda, una frazione di 
3 C3lci Rescaldina (Milano), dal , 

nipote, un invalido civile 
psìcolabìle col quale vive¬ 
va. L'omicida, Batti.sta Fa- 
rioli, di 38 anni, secondo le prime indagini avTebbe rac- , 
contato di avercolpilo la nonna. Laura Pedroni, in preda 
ad un raptus e.sploso mentre 1 due erano a tavola per il , 
pranzo. «Questa volta l’ho fatta gros.sa, ma lei mi aveva 
chiamato lazzarone e scemo», ha detto Farioli al fratello , 
Angelo, che poco dopo le 14 era passato a trovare i due 
familiari ed aveva trovalo la nonna agonizzante e il fratel¬ 
lo .sotto .shock. 


P3lermo Vizzìnl ha denunciato ieri 1 

MinSCCC procuratore di Palermo, . 

I If • • Caselli, di aver ricevuto pe- 

3 C3rl0 ViZZini santi minacce ed intimida- . 

zioni. Telefonate anonime. ■ 
lettere minatorie, perfino ■ 
«qualcosa di strano» notato • 
dagli agenti della scorta ' 
del deputato socialdemocratico. 11 deputato, l’anno scor- ' 
so, aveva già detto di aver subito minacce. 


GIUSEPPE VITTORI 


CHE TEMPO FA 









SERENO VARIABILE 




COPERTO . PIOGGIA 


TEMPORALE , NEBBIA 



NEVE » MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; nello scenario europeo si 
notano due accentuate aree di maitompo: la pr)> 
ma sull’Europa nord*occidentale, la seconda 
dalla fascia balcanica verso il Mediterraneo 
orientale. Fra le due si Incunea una fascia di alte 
pressioni che va dal Mediterraneo centrafe alla 
penisola scandinava e nella quale si nota un 
centro di massima localizzato proprio sulla no^ 
stra penisola. Il tempo rimane orientato verso il 
bello e se si dovessero verificare annuvolamenti 
come quelli che ieri si sono avuti sulle regioni 
. nord-orientali e lungo la fascia adriatica. si trat- 
terà di fenomeni temporanei e senza altre con¬ 
seguenze. La temperatura, ormai allineata con i 
valori normali stagionali, aumenterà ulterior¬ 
mente specie per quanto riguarda i valori massi- 

TiI’mpo PREVISTO: su tutte le regioni della peni¬ 
sola e sulle isole maggiori condizioni prevalenti 
. di tempo buono caratterizzate da cielo sereno o 
■ scarsamente nuvoloso. Durante II corso delta 
giornata si avranno annuvolamenti temporanei 
fungo la fascia alpina, te località prealpine e lun- 
: ge là dorsale appenninicà specie M versante 
Cfientàte. Foschie notturne sulle pianure del 
. Nord e localmente suite altre pianure e lungo i li¬ 
torali. 

' VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARf: generalmente calmi. 

DOMAM: Inizialmente prevalgono condizioni di 
tempo buono su tutte le regioni italiane dove il 
cielo ai manterrà generalmente sereno. Durante 
il corso della giornata tendenza ad aumento del¬ 
ia nuvolosità sul settore nord-occidentale ma por 
il momento senza altro conseguenze. Perman¬ 
gono (e foschie notturno sulle focatità di pianura 
Giungo I litorali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

7 

22 

L’Aquila 

5 

16 

Verona 

7 

2l’ 

Roma Urbe 

7 

19 

Trieste 

n 

16 , 

RomaFiumic. 

7 

17 

Venezia 

9 

17 

'Campobasso 

7 

17 

Milano 

10 

”20 

Bari 

9 

21 

Torino 

9 

21 

Napoli 

e 

19 

Cuneo 

9 

18 

Potenza 

4 

15 

Genova 

13 

15 

S. M. Leuca 

9 

15 

Bologna 

9 

23 

Reggio C. 

12 

20 

rirenze 

9 

18 

Messina 

13 

18 

Pisa 

11 

18 

Palermo 

11 

18 

Ancona 

7 

23 

Catania 

4 

20 

Perugia 

7 

18 

Alghero 

4 

18 

Pescara 

4 

23 

Cagliari 

5 

22 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

9 

11 

Londra 

11 

17 

Alene 

11 

”Ì9 

Madrid 

4 

23 

Berlino 

5 

14 

: Mosca 

2 

10 


Bruxelles 

CoDonaghen 

Ginevra 

HeismKl 

Lisbona 


10 13 Oslo 

4 10 Parigi 

~4~ St occolma" 
9 Varsavia 
^3 24 Vienna 


ItaliaRadio 

Programmi 

Buongiorno Italia 
Rassegna stampa ' 

Ultimora. Con Giampaolo Pansa 
Voltapagina. Cinque minuti con 
Ottaviano Del Turco. Pagine di 
terza ■ '■'■'-r. . - - 

Filo diretto. Speciale referen¬ 
dum. ■ Per intervenire tei. 
06/6796539-6791412 
Consumando. Manuale dì auto¬ 
difesa del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musi¬ 
ca in vetrina ad I. R. 

Diario di bordo. Viaggio nella po¬ 
litica pulita. Con Rodolfo Branco¬ 
li ... ■■ - . . - 

Dopo II referendum. Pilo diretto 
con Davide Visani. Per interveni¬ 
re tei. 06/6796539-6791412 
Speciale Napoli. Incontro con la 
città. ■■ 

Notizie dal mondo. Da New York 
Simonetta Cosso, da Mosca Ser¬ 
gio Sergi 

Parlo dopo I Tg. Commenti a cal¬ 
do sui telegiornali della sera 
Radtobox. Speciale Referendum 

Italia radio classica. A cura di 
Andrea Montanari 
I giornali del giorno dopo 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semostraie 

7 numeri L. 325.000 L. 165.000 

6 numeri ' !.. 290.000 L. 146.000 

Estero Annuale ' Semestrale ■ 
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Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
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ttanda delle Se./.ioni c Federazioni del Pds 
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A mod. ( mm.39 X 40) 
Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale tc.stivo L, 550.000 ' 
Finestrella 1» pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella 1» pagina festiva L. 4.830.000 
Manchette di testala L. 2.200.000 
■ Redazionali L 750.000 
Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 635.000 - Festivi L, 720.000 
A parola; Ntrcrologie L. 4.800 

Partecip. Ltitto L. 8.000 
Economici L 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 
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Questione 

morale 




in Italia 

Sei tra ex assessori, ex responsabili di federazioni 
ex presidenti di municipalizzate sono stati messi in carcere 
Allappello manca ancora un ex amministratore capitolino 
Avrebbero incassato cinque miliardi di tangenti per appalti 


I' ^ni j 


11 ru 


Milano ordina la «retata» romana 

Acea: mandato di arresto per 7 politici (Psdi, De, Psi, Pii, Pri) 


I magistrati di 'Mani F’ulito» sono calati di nuovo a 
Roma Oltre 5 miliardi di tangenti per appalti Acea 
hanno determinato ordini di carcera^tionc per sette 
politici romani Delle Fratte (Psdì), Quadrana (ca¬ 
pogruppo Pbi in Comune), Pasqualini (F'ri) Nico- 
iucci (De). Trandafilo (Pii) eNatalini (F’si) Manca 
ancora all'appello Anlinori (De ) Interrogato espo¬ 
nente dell Enel, perora anonimo 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MIIANO 1 maqistrati mila 
nesi hanno di nuovo messo le 
mani sucjli affari sporchi con 
sumali all ombra del Campi 
doglio E a Roma sono dolori 
ulteriori dolori Mento dcllt 
dichtara/ioni fatte nei giorni 
scorsi da Mano Bosca - socuili 
sta ex presidente dell Atac e 
dell Acea (rispettivamente 1 a 
/icnda trasporti o quella ener* 
luetica) - t dell imprenditore 
Massimo Marra titolare dell a 
/lenda elettrica 'Riot Bosca 
era finito in carcere a Milano i! 
23 settembre 1992 in occtisio 
ne del primo blit/ romano del 
la procura di Milano Marra l a 
veva scituilo qualche tempo 
dopo 

Gli ordini di custodia caute 
'riro notif’c.iti ieri ri^inrdano 
I ussf csorc ^ onalc all Am 
bicntc cd ex presidente deh t 
/k iva comunale pei l.i nette/ 
/a urbiUi i Antonio Delle 1 ratte 
(Psdì) I ex assessore conni 
nak al !cx.noloQico e all Am 
biente B<'rardino Antinori 
(De) (Ics assevsore non c 
stato ancora trovato; 1 ex as 
scssoro al '1 cxinologico Alberto 
Quadrana (Psi) attuale capo- 


qrupiio del Garofano in Comu 
ne 1 ex assessore comunale al 
Commercio ed ex segretario 
della federazione romana del 
(\i b indro N itiilini 1 ex segre 
tono re’giomik del Pii Xergio 
Irandafilo Carlo “asqualini 
D’n) ex consigliere di .munì 
lustrazione dell Aeoa e Pietro 
\ieolueei (De) ex consigliere 
Aee.i Avmsi di griran/ia sono 
giunti ad Oscar lortosa (Pst) 
ex <iss(ssore ed a^uak consi 
gliere comunale o Mano Gioii 
Inda consigliere comunale ex 
nussinoeor.i unico rappresoli 
tante di «Rifonda/ione Italia 
na bono stati toccali da que 
sto filone dell indulgine anche i 
deputati Paris Dell Unto CPsi) 
e \ inccn/o Bal/amo ftxteso 
non sixuilista defunto) e il 
senatori, Giorgio Moschetti 
( IX) gui raggiuntt eia avMsi di 
gariUVia i)cr questi episodi ' 
Dell Unto sarebbe arrivata una 
ufra imprccisata un miliardo 
s irebbe arrivato a Bal/amo t 
tre miliardi a Moschetti 

M centro dell indagine ci so 
no piu di cinque miliardi il '5 
(Il mazzette su appaiti pubblici 



s 11 importante ne 11 ainbilu de I 
Illune «lindigiiie dc'dicato al 
I [ nel ( ra gi.i pronto un ordine 
di custodi \ cautelare* che tul 
lavia c slatti nlir*ito al termine 
dell mlerrogiiloriej Sempre ieri 
I magistrali della prex ura di Mi 
I ino del pool aiUiccirruzione si 
sono riuniti ieri nell ufficio de 1 
pnxuralort capo i rance sto 
Soveno Borrelli All meontrei 
tra presente aiKhe il giudice 
tlt Ile indagini pti linun in Italo 
(ihilli rientialo d«i un penexlo 
di vacanza CtJsiGhiUi che ha 
seguilo dal febbraio scorso 
1 11 dagini niilaiitse òstato ig 
giornalo dei provvedimenti 
idoli II] durante* la sua assenza 
t dc'il andaiiH (ito dell indagi 
ne nei vari Illuni Un aggKJrna 
mento quanto mai opporluno 
D 1 venerdì se orso infath sono 
nell aria nuovi ordini di cuslo 
tlij eaule‘l*ire legati al progetto 
delle h< rrovie eie llt> Stato sul 
I allavelcKita ovxero le linee 
pt r tre in supt r\t kx.i in gradi di 


assegn.iti d Ut Aeevi Beisea e 
Marra haiìno raccontato u 
nì4jgistralj milanesi in che mo 
do pollile I e impre ndituri si so 
no divisi la tor i tm il Ihss • u 
P)Ui) M irra avrt bbe p» isino 
r<iccollo in \ int oecasmni U 
• ingenti ve rs ite d i un i di e irui 
di altri impn nditoii per poi 
pass.irle ad <ileum eonsiglkii 
di amministr izione tlelIAcei 
I quali i lort) voliti II ivreblxTo 
versati ai rispeniivi parliti le 
persone arrestale a Konui sa 
ranno uitorroga'e nei prossimi 
giorni dal giudice (k'ik indagi 


ni prt liminari di Milano Mtiun 
zioGrigo eht avev ifirmalejgli 
oidun di elisi mIm eaule'lare 1) 
giudice C.rtgo t litro vtnerdi 
dovrebbe ineUire ntllieapila 
k ukht pi t nt( rrogart 1 ivxo 
e l't» M luro 1 < ont e olp tu da 
un ndim di I iistodia e iiili la 
ri pure* eltiPa inagistr lUira un 
Itine se 

IiittinUi i s<K,it»iisii rtHiittm li 
nili Ut ll.i presa di Alani l’ulitt 
h inno subito tiiieiuiio la soli 
d int la de I Wi portala loro cKil 
e omnuss<»rit> lo^alt*del pttrtitt> 
hvo (Arenugiiti Ce’rtnugna 


ha parltito soprattutto di Qua 
elriiiti affé rniaiido ehi laccu 
sti che lo riguarda e quella eli 
aver prt so un contributo di 35 
10 nulitoii in diK inni l una 
cUm - hi dcMo ( crciTugn i 
che a Hoin i st r.t ad illaccarc 
due m inik sti in un p no d oc 
c isiom Resta li kilto che sa 
re libero scomparsi quei 10 im 
liom cifra pii che sufficiente* 
steondo 1 1 legge per far <irrc 
stire qualsiasi persona con o 
senzti etichetto politiche 
leu il pm Antonio Di Pietro 
II.) mte rrog Uo una persona as 


La raffica di arresti ha mandato a monte i piani del sindaco che stava per presentarsi in aula 
Il Pds e i Verdi chiedono le elezioni. La giunta regionale, travolta dalle tangenti, si dimette 

La Regione «lasda», Canaro resiste 


>V.. (W ■ 


La raffica eli arresti ha mandato a monte i piani del 
sindaco di Roma Franco Carraro, che aveva quasi 
rappezzato la sua giunta ter e oggi avrebbe dovuto 
presentarsi in aula La giunta regionale si è dimessa 
colpita dall'iniziativa giudiziaria ha lasciato Ma in 
Campidoglio si resiste allo scioglimento, soltanto 
Pds e Verdi oggi firmeranno per chiudere il consi¬ 
glio comunale e andare al voto 


CARLO FIORINI 


■■ROMA il sinduco eh Roma 
Franco Carraro lia immediata 
mente annunciato 1 auioscio 
glimento de! consiglio poi pe 
rò ha fatto marcui indietro e il 
Campidoglio resiste all ultimo 
terremoto giudiziario Ui giun 
t.i regionale invece si ò dimes 
sa al Completo c la tempesta 
non tia rusparmiato la giunl.i 
provinciale Ui raffica di arresti 
che ha colpito ieri mattina la 
Capitale fui provocato un terre¬ 
moto soprattutto in casa so¬ 


cialista (I capigruppo di Pro 
vincta c Comune in mancllc c 
un ex asscs,sore raggiunto da 
un avMso di garanzia) c ha 
scciinbussolalo i piani di Fran 
co Carraro che oggi si sarebbe 
dovuto presentare in consiglio 
comunale per ottenere il via li 
bcra al r ippezz.imcnto della 
sua giunta laico-scxialisla ap 
|)oggiata dall esterno dalla de 
Una giunta nata il 5 aprile e 
morta il giorno succesivo do 
po 11 clunissioni dei due vice 


sindaci 1 indipenek nte Enzo 
horcella e ii rcpui)bltcano 
Oscar Maninii 11 sindaco era 
riuscito a trovare la soluzione 
Vicesinelticei sarebbe stato il 
profiissurc Aurelio Misiti del 
Ì\Is chiamato in giunta come 
tc'cnieo esterno Maiiuni e 1 or 
eella ivrebbero dato il toro ap 
poggio esterno c sarebbero 
stali sostituiti da due demoen 
stiani Ma le manette tiannoro 
vinato almeno perora il piano 
di Carraro 

E stalo intatti lo stesso Fran 
eo Carraro ieri mattina a con 
le riiiare la notizia degli arresti 
Il sindaeo era nella sede de*ll.i 
si tinpa estera per un eonve 
gnu sulla legge "Roma Capita 
te «Mi risulta ehe ei sono ein 
que cirehni di eustfidia cautela 
re |)er Antonio Delle Fratte Al 
berlo Qiiaelraiui Be rardmo 
Antinon .Sandro Natalini e Se r 
gio ) randafilo - fui de'fto <i sin 
claeei - Rite ngo ehe 1 1 partila 


sia eoneUisi oggi ehiiidiamo 
.indiaiiKi a (trinare per I .mio 
sciogiiine nht 

Nelle stesse ore* si riuniva la 
giunt i pe nlap irtilo e he* guida 
la Regione Dizio (.assessore 
.ili amliiente il sociaklcmo 
cralieo Antonio Delle I ratle* in 
carcere un avMso di g.iranzia 
che ha colpito nei giorni scorsi 
il vtcc‘presielonte*cle*ll esceiilivo 
Giuseppe Palieilla fi inno con 
vinto il presidente della giunta 
Giorgio P isetto deinexristia 
no a rassegnare lediniissioni 

Ma proprio mentre* illa Re 
gioiie veniv.i formalizzala la 
crisi li gruppo sexiahsla del 
Campidoglio si riuniva eon i 
parlamentari romani e eon il 
ciiinmiss.ino (k*I pulito Enzo 
('eremigna «Esprimiamo noIi 
(Liru Ivi ai due* eompagm eolpi 
ti il.i detto Cere nugna - I ae 
e usa efie ngu.trda il eapogrup 
po eoinun.tU albe rio (^iiadr.i 
na e di .ive r prese) un eontribu 
lodi Ì5 10 mihonitn dm* anni 


E un » cifra che a Roin » serve 
pe rattacc.iredue* manik'sti * 
Si resiste in Campidoglio 
Franco Carraro nel corso delle 
sue tre giunte* h«i perso già per 
m.mctlc otto persone tra as 
scssori e consiglieri elclLi mag 
gKiraiiz.i e altri c|uallro sono 
stati raggiunti da avMsi di ga 
ranzia Cppii e anche ieri il sin 
daco dopo aver giixalo d ati 
iicipei annunciando le dimis 
sioni ila preso aneora tempo 
il consiglio ceirnunale* fiss.ito 
jier opgi slilter.» <i v^iove d) pros¬ 
simo dopo I Icsleggiaiiienli 
del Stilale di Roma e nel Irai 
tempeo lutti sjK*rtino di irovtire 
un altra soluzione Per prende 
re tempo il Psi ha anche lan 
ci ilo in t)isla un altr.i propositi 
«.Siamo disponibili ad ap|iOg 
giare* dall esterno una giunta 
.ilternativa- h.i detto til ‘ermi 
ne di un incontro del gmppo 
En/ei Mattina Poi una deleg.i 
/ione del Psi h i comincialo un 




Il sindaco 
di Roma 
'^ranco Carraro 
In alto a destra 
Giulio Andreolti 
a sinistra 
rispettivamente 
Antonio Delle 
Fratte e 
Berardino 
Aniinori 


gire> di consiill i/ioru di tulle lo 
tillre lor/e politiche c jpiloline* 
Ma una posizione nettissima 
contro altre soluzioni pastic 
ei.ile e stata jircsa dal segreta 
no ronitino della Quercia Car¬ 
lo Ixoiii «Con gli ultimi arresti 
tulli possono reiKlc*rsi conto 
che la proposta del Pds per 
! autoscioglimento ò un alto di 
respons.ibilila civile ikìii piu 
rinviabile Ila de*tto L il capo 
gruppo Goffredo iietlim ai ter¬ 
mino doli incontro con la de*k* 


g izione* sexialisld ha condor 
malo che oggi t consiglieri del 
Pds andranno a firmare per 
1 aLilosciogliihenle Faranno la 
stessa cosa anche i consiglieri 
Verdi De vuole in lutti i 
modi evitare il commissaria 
mento del consiglio comunale 
ha detto invece il eapogrup 
po c.ipitolino della De France¬ 
se o Cioflarelli - E non e possi 
bile che a dc'ciderc* ! auloscio 
glimcnto siano le iniziative del 
la magislratura» 


Uccìso assessore de di Capua 

Freddato da un sicario 
con 5 colpi alla schiena 


Problemi in vista per il gruppo dopo l’esposto di Re sulla «svendita» dell’Alfa-Lancia 

Fiat, domani Romiti dai magistrati? 


■ICASbtriA L.is.sLSSore elei 
comune d. Capua luigi lan 
fiotta (De) eh 19 anni Costalo 
ucciso con alcuni colpi di pi 
stola ieri s(‘r<i nelle ddiacen/e 
di un bar a Santa Maria (‘aoua 
Vetere nel Casertano Carabi 
meri e polizia accorsi sul po 
sto impegnali nella ncostru 
zionc della dinamica dell ag 
guato hanno organizzato ncl- 
1.1 zona numerosi posti di bloc 
co 

lannolta come d abitudine 
SI stava recando al bar in via 
Aldo Moro nel centro di Santa 
Maria Capua Vctorc Ad ucci 
dcrlo s<irebbe stalo un solo kil¬ 
ler che lo avrebbe atteso in 
strada Le forze dell ordine 
non escludono però che il si 
cario abbia agito con la coni 
plicila di un altra persona che 
lo aspettava a bordo di un au 
lomobile parcheggiata nelle vi 
cinanze lannolta ♦ che era as 
scssorc al Personale del comu 
ne di Capua ma viveva a Santa 
Maria Capua Vclerc • ò stalo 
raggiunto da cinque pallottole 


All «igguato avrebbero .issistito 
numerose persone data 1 ora 
ed il luogo dove e .iwernilo 
lassassimo lannolta era insL 
gnante in un istituto profcssio 
naie di Santa Maria Ciipua Ve 
terc dove risiedeva in una zo 
n.i di reecnle costruzione 
1 ueeisione e avxenut.i nelle 
adiaeenze del bar «Bislreau» 
vicino «dia sua abitazione Se 
Londo una prima ricostruzio 
ne il killer gli avrebbe sparato 
alle spalle* dopo ehe lannolta 
era sceso da'l automobile lan 
netta C* fratello de*! titolare di 
una cava per I eslra/ione dell.i 
pietr.i Non d stalo possibile fi 
no .) questo momento indivi 
ciliare il movente del delitto 
Gli invt stigatori non escludono 
alcuna pista da un omicidio 
legato lilla sua canea di avses 
sore all .issassimo maturato 
nell ambito della vita [>nvat.i 
Di re*cenle la magistratura ha 
avviato una inchiesta su pre 
sunte irrcgolartla che si sareb 
bero vi'rifieate nell ammint 
sirazione comunale di Capua 


L arrivo di Romiti ò ormai imminente L’amminibtra- 
torc delegato della Fiat dovrebbe presentarsi doma¬ 
ni ai mai^istrati milanesi, mentre è in arrivo anche il 
direttore generale Carezzo latitante Ma mentre a 
Milano SI tratta, 1 azienda potrebbe finire nei guai, 
per una vecchia stona, rispolverala da Rifondazione 
comunista I acquisto dell Alfa Lancia a prezzi di 
svendita Presentato un esposto in Procura 


■i \I1G\N(J Arriva non arri 
v.i i’nrna dell interrogatorio si 
dimclle'r.i dalla I lal I e vc/ci su 
('osare Romiti girano orm.ii iji 
((jntrollato e sfiorane; la leg 
gelida Quale uno da pc'r corto 
che un elicottero lo [lortera do 
mani direttamente in via Mei 
ehiurre Gioi.i .illa caserma 
della guardi i di Finanza il lim 
bo in eiii I nidgistr.iti di «Mani 
pulito inte*irog.ino i j)erson.ig 
gl che non devono essere mar 
loruiti el.ii flash Si pre*sentera 
spontaneamente ma prima di 
lui dovrebbero passare dal pa 
lazzriceio milanese le primule 


rosse di Corso Marconi colpite 
dii ordini di custodia e .luk lare 
(jiorgio Ci iru/zo dire Itore ge 
nenie < in dirittura d trrivoe 
gui oggi polre blx* arrivare in 
procura ae eoin})agnalo dal 
suo k gale Cesare Pedr.izzi 
Verri arre*stato' F .isse>liita 
mente tmprol)abilc a meno 
ehe I magistrali non sco|)raii<> 
elle h volontà eh eoIlalx)nre 
annuneut.i dalla fiat e un 
bluff 

Ma mentre la trattativa Fiat 
prosegue e .1 Milano si cerca 
un accordo un altra m<iz/ata 
potrebbe abb.itlersi sulla casa 


torinese e questa volta dob 
vrebbe exeuparsene per coni 
pekn/a la magistratura dell) 
C ipiLik I parlamentari mila 
IV SI di Kifondazione coimini 
sta Emilia Calini I iZkiiìii Ma 
jolo Ramon Mantovani e Luigi 
Vinci ieri han*iochK'stoun in 
eoiitro al procuratore di Mila 
no Francesco Saverio Borrelli 
per sapere che fine hannof.it 
le> le denunce presentate dai 
lavoratori dell Alfa Lincia al 
I e'poca in cui I azienda fu ac 
quisMta da Agnelli 1 tanno an 
che pre*sen'ato un iiilcrpcllan- 
z.i parlamentare nella (]uale 
rieoslniiseono puntualmente 
la stona che risale ormai al 
1987 [.azienda eh proprietà 
dell In c della Finnieccanica fu 
mess.i in vendita per farla 
uscire dal sistema della parte 
ctpazium st.itali in quanto il 
settore non era pili considera 
lo strategico hu acquistata da 
Agnelli per mille miliardi dila 
zionali in cinque rate Eppure 
1 offerta Fiat era partita da cilre 
ben piu elevale Sul nu'rcalo 
c erano altri candidati la Ford 


ad esempio che aveva offe*rto 
> 300 miliardi e jx*r battere la 
concorrenza da via dei Corso 
SI era proposto quasi il doppio 
di e|ucsla cifra Come mai si 
ek*cise invece di svendere’ A 
trattare la vicenda see*se in 
campo il governo stes.so Betti 
no ( raxi allora presidente dei 
consiglio ricevette Agnelli e 
Retelson rapprcM.*nldnte delia 
Ford Mattioli e Aunibaldi furo 
no ncc'vmti dui vertici de l.a 
Fiat riuscì a bruciare la concor 
rcn/a e ad iggiudicarsi I affare 
c il governo si «iltribui la deci 
sione finale sull.) vendita Già 
•ili epcKa 1 1 ivor »ton soilev.iro 
no il dubbio e he dietro potevse 
esserci qualcosa di i!!e*cilo ma 
I ) loro denuncia fini nel nulla 
Si rispose che ni cambio dello 
sconto la f lal garantiva il risa- 
nanie nto dell azienda c li n 
lancio deli Alfa ma i nuovi 
progelli rimasero sulla carta 
I.K) produzione* non ò aumen 
lata mentre il numero dei lavo¬ 
ratori e stato lalcidialo pas¬ 
sando da 31 mila umlù a 10 


' li 

. - .,tv 



far LDiieorrenza nei collega 
menti tra grandi centri agli ae* 
rei I magistrati lianno raccolto 
elementi sufficienti anche per 
ipnre questo niivo filone di in 
elaginc Di recente lammini 
stralore eJek'gdlo delfc Fs Ix; 
re’nzo Nexci aveva annuncialo 
e he il progetto e*rd già stato de 
finito A proposito dei rischi di 
beghe tra la magistratura ro 
m.ina i quell) milanese su! 
caso Iz-onc ieri ò intervenuto 
il |)ubbIico minisiLVO Fierea 
mille) IXivigo "Interroghcreme* 
.ep.ir itainenle 1 indagalo c 
poi et accorderemo sulla com- 
pelenz 1 territoriale Mauro 
Ìk.*one* f’ra stato raggiunto da 
distinti provvedimenti restrittivi 
firmali dalla due procure* per lo 
stesso episodio riferito dal so 
eialdemoc ratieo Roberto Bu 
zio 

lutante 1 ex assessore soci.) 
lista milanese Angelo Capone 
e lalitanle di 10 giomiPer lui ò 
stato emesso un ordine di cat¬ 
tura per corruzione 


Giovedì il voto suH’autorizzazione 
D’Alema: «Negarla una sfida al paese» 

Comincia al Senato 
la discussione 
sul casoAndreotti 


Il «caso Andreotth oggi ali esame della giunta per le 
immunità del Senato Comincia la discussione ge 
nerale sulla richiesta di autorizza/ione a prcxredere 
inviata dalla Procura di Palermo Andreotti potrebbe 
presentare altri documenti per difendersi dalle ac 
cuse dei pentiti Tommaso Buscetta e Francesco Ma 
rino Mannoia che raccontano di suo: incontri con > 
boss di Cosa Nostra 

NOSTRO SERVIZIO 


IB ROMA Torna a riunirvi og 
gl alleare* 15 30 h giunti per 
le immunità de*l Senato pe*r 
continuare I esame del..i ri 
chiesta d) auton/zazioiK* a 
procedere neicon'ronii di Giu 
lioAndreottJ inviatadie*cigior 
m fa a Roma dalla procura di 
Palermo Scx.ondo il ealenda 
no SI dovrebbe arrivare al voto 
giovedì prossimo Per quel 
giorno sono previste due se 
dute della giunta la pnni.i alle 
15 00 la seconda eveiitu ile 
.ille21 

Oggi pomeriggio eommeera 
la discussione generile Imo 
ad ora non 0* stata produlla 
nessun altra docume*nidZione 
dal senatore a vii.i z\ndreu1ti 
Che* 1 ha perù annunciata In 
fatti dopo la memoria difensi 
va c* 1 integrazione 1 ex prt*si 
dente dei Consiglio aovTebbe 
presentare documenti nguar 
dcinf] I piani di volo dello se .ilo 
aereo di Trapani Nella testi 
monianza del pentito Franee 
SCO Manno Mannoia resa al 
procuratore della repubbhc.i 
di Palermo Gian Carlo Caselli 
SI parla di duo «suinmil nei 
pressi di Palemio tra mafiosi c 
politici presente Andreotti le 
due riunioni si sarebbero svoi 
te ne) 79 e nell estate dell S(i 
prima 0 dopo la morte di Pier 
santi Mattari’lla presidente 
della Regione A proposito del 
secondo incontro avvenuto in 
una villetta non lontana da Pa 
iermo 1 ! pentito dico «.Scxron 
do quanto appresi I onorevole 
Andreolti proveniva d.i Irapa 
ni nel CUI aeroporto era giunto 
a bordo di un aereo privale» af 
fittalo dai cugini Silvo o co 
niunque per conto dei Salvo 
Giultf’* Andreotli ha smentito di 
essere stilo a Trapani dopo 
lassassimo di Pjcrsanti Matt.i 
retla (0 genn.iio lugO) Nel 


suo su/)p)cn}tiiJc> di mi mi> 
ria difensiv i il si n Uorc 1 v il 1 
Il t delinito il r )' ( ontn di 1 1 m 
ecs( (1 M )’')nM M miioi i orr 
soI.iiMmenli f tl « • h 1 jl 

giun'o «Non son » n u i u it 
j Irapani durmk tutto j ) 9 S'i 
e mal tiiori d ) (k e isiemi utf 
eiali sottoposte » rigido con 
trollo di puli/i 1 e di prolcxo n 
ecrimotiiali 

Non ei sono s^ I' nlu c]u( sic 
iiceuse nelle pagine scrilt». d 11 
giudici di P.ik mio 1 pi n'i'i ibi 
scoti j c Maiuuji.i Ialino nvL 1 1 
zioni uggiti Ki i iiili II ( is 
Moro sexondo Buscehi gli 
omicidi del giornalist.i Mino 
i’cH oroih (’ de 1 g{ n r ik C irlo 
AllK*rto Dalla Chi» s,i s,crebbi 
ro Loliegati Pecore III e* l)<ilh 
Chiesa sarebbero s* iti iieeisi 
pc'rehe dc’iiosit.iri di segre ti sul 
sequestro la pruionn < h 
morte di Aldo Moro 's* gn t 
ehe* avrebbero polii'o nuoc re 
ad Andreolti 

Villa vicenda de 11 autorizza 
/ione a prcx.e*deree 1 sonost ite 
ed c presumibile e ontinue r in 
no ad esserci molle pole mi 
Clic nel mondo [)e)litKe» len e 
iniep.enuto 1 onorevole M issi 
mo DAlem.) presidente de 
deputati del IkJs «Non con* 
derc alcune aulonz.zazioni 1 
prcxedc’e sarebbe una stiU 1 
per il paese ha detto D Me 
ma riferendosi inpirtkol.m 
alle richieste* di .iiiton/z i/it)m 
nei eonfron’i di Be timo ( rasi 
idalla prcx.ura di Milano ) e di 
Giulio Andri'oUi «Lnxi e- An 
dre otti ha spieg ito D \‘mii 1 
)1 tg 3 suno l ose ni))!e> eli din 
uomini iiolihe 1 che non voglio 
eondjiin.ire in.i propr o pe * 
elle* noi non vogliamo prence ss 
in piazza allora bisogii 1 eon 
sentire* che questi si svoli'ine; 
nei Iribun *1 


Tangentopoli napoletana 

Partite 26 richieste 
per giudicare parlamentari 


mila Ora Kifondazionc comu 
insta vuol sape*re* perche si 
\ende*lte alla Fiat e perché n 
mungono dei lutto o in parte 
inadempiuti 1 contenuti dei- 
1 accordo Ila deciso di ridar 
bathiglia agendo contempo¬ 
raneamente sulla procura esul 
Parlamento Borrelli li ha inco¬ 
raggiati a proseguire se riten¬ 
gono che ci siano in ballo fatti 
di rilievo penale La questione 
comunque sari) poi valutata 
dalla magistratura romana 
perche gli accordi di vendila 
furono firmali a Roma e quindi 
quello ù il foro competente 
Milano potrebbe avere altre vi 
eende da rispolverare Tutti 
fatti già noti alla magistratura 
ma che si sono arenati nella 
polvere* degli archivi C e ad 
esempio una denuncia per 
comportamenti antisindacali 
per pedinamenti in fabbrica 
per 1 uso di guardiani non 
consentito dalla logge Putte 
quc’stioni ehe potrebbero por¬ 
tare* altre grane alla Fiat 
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■■ NAPOl I Ventisei richieste 
di autorizzazione a procedere 
sono stale avanzate nei con 
fronti di 18 parlamentari nel 
1 ambito di quattro «filoni del 
le inchieste sulla Tange*ntopali 
napoletana U* rieliiesti fir 
mate dai sostituti Ros.ino Can 
lelmo, Nicola Qualr.ino c Isa 
bella lascili sono state ’ra 
smesse ieri alla proeura gene 
rale I parlamentari eoinvolb 
sono j de VincemzoScotti l^ao 
lo Cirino Pomicino Alfredo Vi 
lo Ugo Grippo Vincenzo Meo 
Michele Viscardi e Salvatore 
Vamale 1 psi Giulio Di Donato 
Carlo D Amato Guise pix* LX* 
mitrv 1 eurexieputato Franee» 
Iacono Felice loss.i Raffaele 
Maslranluono o Giuseppe Rus 
so nonché Francesco De Lo 
ren/o (Ibi) Giuseppe Galasso 
(Pn) Bc*rardo Impegno 
(Pds) Antonio Ciamp.iglia 
(Psdì) Per quante; riguarda 
I inchiesta sulle* opere inserite 
nel •pdCChclto^ dei Mondiali 
del 90 le richieste* avanzate 
dal sostituto Isabella I.iselli so 
no complessivamente 11 In 


e sse SI ipoli/zaiit) 1 le 1*1 di e 011 
e ijssiont eeorru/ione larl'n 
mie ino SeuUi Cirippo \ it< 
Me-*o Di Donalo D Ani ilo Ik 
mitrv Iacono iossa Delonn 
zo Gal ISSO liiipv gin» e 1 mi 
pagli.i Per le presumi tingi nti 
relative .il! .imnnHlernaiiie nu» 
della runKejlari ( en’rak di 
Napoli le richiesti lirinatcdii 
sostituti Gante Imo t Qu.ilr mo 
sono tre Nelle ne lue sii siipo 
lizzano 1 reali di eoiruzion* * 
abuso d ufficio per V ito ( im 
paglia Russo Ire som» meli* 
le nehu'sle avin/ie il igli 
slevsi sostituti ( .in'elnio I Oin 
trano e he nguard mo 1 ini Ine 
sta sulla i;rjvati/z i/joiK iJv 1 
s( rvi/jo dt Ne tt<*/z 1 I rb m 1 I 
pari jinentari coinvolti sono 
Scotìi ^al)usu di utile 10 i \ 1 
seanJi (corruzioni c rieetl i u» 
ne ) e Grippo ( iluisoch utin < 
c ec>nijzionc ) 1 s ipnlestui 
so nel! .inibito di questi m 
chies’d se;no gii si iti mv .iii 
illre tre richieste di luloiiz 1 
zione a proce*dere nc 1 ce;ntroit 
tl di Di Donato Masirantuono 
e V Ilo 
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Tragedia In una palazzina di Ozzano Emilia 
L’agghiacciante scoperta fatta dal fratello 
Era sul letto della camera dei genitori, 
accanto a lei c’era il laconico messaggio 


in Italia 

Da diversi mesi non andava più a scuola 
e non voleva più uscire di casa 
In cura presso la Usi per la sua depressione 
«Un caso difficile, ma niente faceva pensare... » 


Mi'irtcfii 

l^'d ;i|)i'ik' 1!)!);^ 


«Addìo», e a spara un colpo alla testa 

Bologna, ragazza di 12 anni si uccide con la pistola del padre 


Si è tolta la vita a dodici anni, con un colpo di pisto¬ 
la alla tempia. L’ha cercata in tutti i cassetti, sapeva 
che il padre aveva il porto d’armi. E ha lasciato solo 
un biglietto, con una sola parola; «addio». Bella, sot¬ 
tile, bravissima a scuola. Ma non voleva più andarci, 
e cercavano di curarla per una depressione che le 
toglieva la voglia di uscire di casa, di affrontare la 
scuola, i compagni, lavila. 

_ ’ * • ~ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PATRIZIA ROMAQNOLI 


H OZZANO EMILIA (Bologna). 
Solo un minuscolo biglietto, 
con la scrìtta «addio». Avrebbe 
compiuto dodici anni il prossi¬ 
mo dodici maggio, R.A., ma ha 
deciso di chiudere prima con ■ 
la vita. E si è sparala un col[>o. 
un solo colpo di pistola calibro ' 
38 alla lempia destra. Era l'ar¬ 
ma di suo padre e per trovarla, 
ha rovistato tutta la casa, cer¬ 
cando freneticamente nei cas¬ 
setti, buttando aH'aria la roba, 
lino a che l’ha trovata e ha tira¬ 
to. A lare l'agghiacciante sco- , 
perla ò stato il fratello dicias¬ 
settenne. al ritorno dalla scuo¬ 
la. L'ha trovata riversa sul letto ' 
nella camera dei genitori. Era¬ 
no le tredici c trenta. La ragaz¬ 
zina era rimasta in casa da so¬ 
la. mentre la mamma si era re¬ 
cata dallo psicologo della Usi ' 
che seguiva il suo dillicile ca- ' 
so. ■ ■ . - ■■t- . 

Nella palazzina di Ozzano 


Emilia, un comune della cintu¬ 
ra bolognese, nessuno ha sen¬ 
tito il colpo dell'arma da fuo¬ 
co. una Colt 38 regolarmente 
denunciata. Il padre di R.. in¬ 
fatti, fa l'autotrasportatorc. c 
aveva chiesto regolare porto 
d'armi dopo che aveva subito 
due tentativi di furto sui lavoro. 
Quando gli investigaton sono 
arrivati hanno trovato la pistola 
di fianco al cadavere, proba¬ 
bilmente scivolata di mano do¬ 
po il colpo. Il giovane, rientralo 
alle 13,30, non appena fatta 
l'agghiacciante scoperta, ha 
subito telefonato allo zio pa¬ 
terno. Poco dopo le 14 è am- 
vata anche la madre. La donna 
si È sentita male ed è stata por¬ 
tata via in barella da una am¬ 
bulanza. Il padre, fuori per la¬ 
voro, è stato avvisalo alcune 
ore più tardi. 

R.A. non aveva mai manife¬ 
stato intenzioni suicide. Soffri- 


Non sottovalutare, 
saper ascoltare 
e parlare... 


ANNA OUVKRIO FIRRARIS ‘ 


■■ Il suicidio di un giovane ù 
una realtù inaccettabile che 
provoca sentimenti di profon¬ 
da tristezza e di impotenza. 
L'ultimo caso è quello di una 
ragazza di dodici anni, che si ù , 
sparata un colpo di pistola do¬ 
po un lungo perìodo di assen- ' 
za dalla vita scolastica in quan- - 
to affetta da «fobia della scuo- - 
la». Colpisce, di questa vicen- ‘ 
da. non soltanto I esito tragico ' 
ma anche il latto che la ragaz- 
za e la sua famiglia fossero se¬ 
guiti da alcuni mesi da una 
^uipediunaUsl. 

Questa giovane però, secon¬ 
do quanto è dato di sapete, > 
non avrebbe mai dato segni di 
squilibrio da cui fosse possibi¬ 
le presagire l'atto terribile che 
ha compiuto contro se stessa. 
Ma se molti suicidi giovanili so¬ 
no meditati, tanto che alcuni 
ragazzi fanno testamento o ne 
parlano prima con amici e pa- - - 
renti, altri invece avvengono 
d'impulso sotto l'effetto con- . 

G iunto di un evento scatenante 
come un insuccesso, una - 
perdita, un rimprovero, una 
delusione passeggera) e di fat¬ 
tori più generali o «predispo- . 
nenti», come uno stato di soli¬ 
tudine protratto nel tempo, 
una immagine negativa di se, 
una condizione di emargina¬ 
zione o ancora, come sembre¬ 
rebbe essere il caso di questa . 
sfortunata ragazza uno stato > 
depressivo determinato dalle '' 
alterazioni neurocliimiche che ' 
si verificano neH'organismo 
negli anni della pubertà o pri- ■ 
ma adolescenza. La depressio¬ 
ne in questi casi si annuncia in 
genere con cairìbiamenti di ' 
umore, disturbi del sonno, per¬ 
dita deirintercs.se, un improv¬ 
viso calo del rendimento sco¬ 
lastico. l'incapacità di concen- < 
trarsi o forme di ritiro e di chiu¬ 
sura in se stessi che possono 
prendere anche la forma della ■ 

Accade, a volle, che non si 
dia il glu.sto peso alle difficoltà ' 
e ai turbamenti che i giovani • 
(e alcuni più di altri) incontra- ' 
no negli anni della pubertà e 
dcU'adolescenza. A dodici, tre- ' 
dici anni il corpo subisce delle 
trasformazioni rapide e impo¬ 
nenti. Un giovane si pud senti¬ 
re sopraffatto da impulsi e sen¬ 
sazioni nuove che non sa co¬ 
me controllare e gestire. Osser¬ 
vando il proprio corpo e ren- , 
dendosi conto delle attese che 
gli altri hanno nei suoi con-. 
fronti, egli capisce anche che - 
dovrà abbandonare il proprio 
•sè» infantile (con tutti i van¬ 
taggi che esso comporta) per • 
un «IO» diverso, più adulto e re¬ 
sponsabile. Alcuni r^azzi so¬ 
no preparati fin dall'infanzia a 
fronteggiare queste trasforma¬ 
zioni, altri invece sono meno 


agguerriti, 


va di depressione, questo si, 
causala da un'ingiustificata 
ansia nei confronti del rendi¬ 
mento scolastico, talmente for¬ 
te da indurla a rifiutarsi di con¬ 
tinuare a frequentare la prima 
media, che aveva brillante¬ 
mente inizialo nel settembre 
scorso. Da novembre aveva 
cominciato un andirivieni di 
assenze, che avevano portato 
alriflutocompletodicontinua- ' 
re a frequentare. «L'abbiamo - 
vista a scuola per l'ultima volta 
due giorni prima dell'inizio 
delle vacanze di Natale» dico¬ 
no i compagni. 

Il gruppetto di ragazzini ò 


più esposti, più fra- 


Ma i cambiamenti non sono 
soltanto interni, anche nei rap¬ 
porti con l'esterno le cose mu¬ 
tano. C'ù bisogno di apparte¬ 
nere ad un gruppo, di riuscire 
in abilità nuove, di avere dei 
successi (almeno in qualche 
settore della propria vita), di 
sentirsi riconosciuti e accettati, 
non soltanto dai familiari ma 
anche dagli insegnanti e dai 
compagni. 

Per far fronte a tutti questi 
cambiamenti, interni ed ester¬ 
ni. e per soddisfare questi biso¬ 
gni - per riuscire cioè a gestire 
un corpo nuovo, sessuato, per 
assumere nuovi ruoli nella so¬ 
cietà, per accettare di crescere 
e abbandonare la propria in¬ 
fanzia vincendo il senso di ma¬ 
linconia che questo comporta 
- bisogna poter esprimere ciò 
che SI prova,. bisogna poter 
contare su qualcuno con cui 
sia possibile aprirsi, confidarsi 
senza timore, bisogna anche 
poter trovare le parole per 
•normalizzare» quanto sta ac¬ 
cadendo dentro e fuon di noi. 
L'atto suicidarlo a questa età 
può assumere, infatti, svariate 
connotazioni, non solo quella 
della fuga da una realtà diffici¬ 
le o da una situazione in ciu ci 
si sente intrappolali, ma anche 
quella di un modo per comu¬ 
nicare qualcosa che non si rie¬ 
sce a dire a parole, un turba¬ 
mento che nasce da un siste¬ 
ma oscuro e fluido di tensioni 
interne ed esterne in cui il gio¬ 
vane a poco a poco si è perdu¬ 
to. 

Sebbene in ogni suicidio si 
nasconda un mistero e ogni 
caso presenti una complessità 
che lo rende diverso da lutti gli 
altri, ciononostante qualcosa 
si può cercare di fare sul piano 
della prevenzione. Un primo 
punto consiste nel non sotto¬ 
valutare i sintomi del disadat¬ 
tamento e lo stato di volontario 
isolamento di un giovane, qua¬ 
lunque sia la sua età. Un se¬ 
condo punto consiste nell'abi- 
tuare i figli e gli alunni, fin da 
bambini ad espnmere libera¬ 
mente le proprie emozioni, 
stali d'animo e sentimenti af¬ 
finchè sia possibile parlarne 
nei momenti di crisi. Bisogna 
anche essere pronti a ricevere 
le confidenze di un bambino e 
di un ragazzo senza giudicarlo, 
senza minimizzare ciò che di¬ 
ce e senza volerlo convincere 
a tutti i costi. Questa capacità 
di «stare insieme» ad una per¬ 
sona in difficoltà, autorizzan¬ 
dola ad esprimersi liberamen¬ 
te è una prima forma di aiuto, 
assai prezioso, che possono 
dare tutti sia gli adulti che i 
coetanei 

‘psicoioga dell'età evolutiva 


fermo sotto la casa della loro 
compagna, con le lacerne stu¬ 
pite. Hanno capito benissimo 
quanto è successo, ma sembra 
che ancora non abbiano preso 
coscienza vera del fatto che R. 
si è uccisa, e ne parlano come 
se fosse ancora come prima, 
lei sempre a casa, loro che an¬ 
davano a cercarla. 

•A scuola andava bone, era 
brava. Poi ha cominciato a fare 
assenze, ma lei, ogni volta che 
suonavamo alla porta per an¬ 
darla a trovare, non ci voleva 
vedere, si nascondeva sotto il 
letto per non parlare con noi». 
Il preside della scuola media 


«Panzacchi» Enzo Strada, è 
sconvolto. Allibilo, con i linea¬ 
menti tirali, mostra la pagella 
con i giudizi del primo quadri¬ 
mestre. «Anche se aveva smes¬ 
so di frequentare a dicembre, i 
professori hanno potuto espri¬ 
mere i loro giudizi, proprio 
perchè la ragazzina dimostra¬ 
va di essere molto dotata e ca¬ 
pace». «Leltuia espressiva, 
buone abilità di calcolo, capa¬ 
cità musicali», le note sono tut¬ 
te positive. 

Tutto, proprio lutto, in ordi¬ 
ne. «Noi la seguivamo, erava¬ 
mo sempre pronti ad acco¬ 
glierla: chi .se la la .scappare 


Trhsyi ' 



..... ■r'r'\'e t 


■r'W '■.'s'iAi..., 


I fi! 



una bambina cosi?». La profes- 
sorcssa di lettere conferma il 
giudizio positivo sul rendimen¬ 
to scolastico, ma nota: «era co¬ 
me se non avesse rotto il 
ghiaccio, era vacante, distac¬ 
cata. E molto ansiu.sa di .sapere 
come era andata, com'era il ri¬ 
sultato dei compiti. Coi com¬ 
pagni legava, e anche con gli 
altri insegnanti. Ma era ansio¬ 
sa. bisognava insistere per far¬ 
la venire a scuola. Poi, con lo 
stacco delle vacanze di Natale, 
l'allontanamento è stato totale 
e non sono più riusciti a con¬ 
vincerla a tornare». Non usciva 
ncmmcnoconi genitori. 

Ma non avevano desistito, 
anzi. Del caso era stato subilo 
inlcre.ssalo il servizio malemo- 
infantile della scuola, e la Usi. 
«Si erano inleres.satì un neuro- 
psichiartra e uno psicologo - 
nprende il preside - od i medi¬ 
ci ci hanno confermato che si 
trattava di un caso difficile. Ma 
di qui a pensare che arrivasse 
a questo... No, ecco, non me lo 
so spiegare. Noi conoscevamo 
la famiglia da tempo, il fratello 
era stalo da noi, aveva finito 
due anni la. Una famiglia a po¬ 
sto. normale, senza problemi. 
Parlavamo spes,so con la 
mamma, perchè il padre era 
spesso fuori per lavoro, e cer¬ 
cavamo di .seguirla, tutti quan¬ 
ti. proprio perchè inlomo ave¬ 
va solo gente che le voleva be¬ 
ne». 


Napoli; suicida 

studente 

universitario 


■■ NAPOLI. Uno studente 
universitano fuori sede, Dome¬ 
nico Ambrogio Papa, di 28 an¬ 
ni, si è lanciato ieri dal terzo 
piano del l'appartamento dove 
abitava, a Napoli, per non far 
scoprire ai geniton di aver si¬ 
mulato la presentazione della 
tesi di laurea che avrebbe do¬ 
vuto discutere. Al giovane, 
quattro anni fa, era stalo dia¬ 
gnosticalo un carcinoma mali¬ 
gno a un testicolo. E da allora, 
aveva già subito due operazio¬ 
ni. 

Papa, iscritto nell'SS alla fa¬ 
coltà di Geologia, aveva simu¬ 
lato di aver superato con pro¬ 
fitto tulli gli esami previsti dal 
corso, traendo in inganno i ge¬ 
nitori ed anche i colleghi di fa¬ 
coltà. Per essere credibile il 
giovane aveva anche prepara¬ 
lo e fatto rilegare una lesi, pro¬ 
babilmente copiala. Papa ave¬ 
va invitalo ad assistere alla di¬ 
scussione della tesi, che si sa¬ 
rebbe dovuta svolgere ieri, i ge¬ 
nitori ed alcuni parenti che vi¬ 
vono a Rotondi, nel Potentino. 






Amiche della ragazza davanti alla casa della tragedia 


Il preside: «A scuola era vincente» 
Lo psicologo: «Nessuno ha colpa» 

«Era bravissima 
Sembra impossibile 
che non d sia più» 


ANDREA OUERMANDI 


M OZZANO EMILIA (Bologna). Non si 
è uccisa per errore, ma per quel male 
di vivere cosi profondo, cosi tremendo. ' 
cosi irraccontabile che non lascia 
scampo. Non ha «avvertito» con altri 
gesti. L'ha fatta finita, lasciando scritto , 
Il suo addio, solo questo, al mondo. Un 
mondo da cui viveva separata da mesi. 
Nemmeno tredici anni. Bravissima a ■ 
scuola,-una famiglia tranquilla, a po¬ 
sto. Una famiglia attenta e preoccupa¬ 
ta. Era seguita dai servizi dell'Usl. E due 
neuropslchiatrì si occupavano di lei. 
Eppure... 

•No, lasci perdere, la prego». La ma¬ 
dre non si sa dare pace. S'è .sentita ma¬ 
le, le si è quasi fermato il cuore a quella 
notizia tremenda. La sua bambina non 
c'è più. Non c'è più quella dolce ragaz¬ 
zina di 13 anni, bravissima a scuola, 
amata dagli insegnanti, dal preside e 
dai suoi amichetti. L’ha fatta finita per ' 
sempre. No, non s’è uccisa per errore. 
Ha cercato nei cassetti la pistola del 
padre e s'è sparata. Da mesi non anda¬ 
va a scuola. Si rintanava nella sua ca¬ 
meretta e quando qualche amico la 
andava a trovare si nascondeva sotto il 
letto. «Fobia scolare», ma la scuola non 
c’entrava nulla. Anzi, a scuola era vin¬ 


cente. Era seguila da tempo da due 
neuropsichiatri c tra pochi giorni sa¬ 
rebbe stala seguita anche da uno psi¬ 
cologo. 

•Generalmente - dice il dottor Val¬ 
letta lo psicologo che si sarebbe dovu¬ 
to occupare di lei e che opera nel set¬ 
tore infantile - la fobia scolare è solo 
un sintomo ed è mollo frequente sia 
nei bambini che negli adolescenti. Il 
problema è l'intensità. E capila soprai- ' 
tutto proprio a chi riesce meglio. Il pro¬ 
blema vero è l’identità personale. E 
questo fa soffrire, la chiedere aiuto, fa 
disperare». i 

Forse, è questo che è capitato alla 
piccola di Ozzano. Un disagio diffuso, 
una grande disperazione che ci si tiene 
dentro. SI, era seguila e proprio ieri la 
madre aveva fatto tardi per parlare con 
il neuropsichiatra. Non era abbando¬ 
nata, ma anche questo può non essere 
sufficiente. Non è stato sullicienic. 

•A 13 anni è più facile farla finita, 
perchè non .si ha la vera coscienza del¬ 
ia morte», dice il dottor Vailetta. «E poi 
quella ragazzina non aveva fatto altri 
tentativi. Si voleva uccidere e lo ha fatto 
con grande determinazione. La causa 


può essere il disagio generale, sinto¬ 
matico della nostra società su cui si in¬ 
nestano disagi soggettivi e oggettivi. A 
seconda della combinazione tra i vari . 
elementi mula la gravità». Per lo psico¬ 
logo il fatto che il padre aulotrasporta- 
tore fosse spesso fuori casa non c’entra 
più di tanto. «Bi-sogna capire esatta-, 
mente quale fosse il vissuto della bam¬ 
bina». 

Il neuropsichiatra che la seguiva, 
Giovan Battista Camerini, è sconvolto. 
Ha visto la madre appena dieci minuti 
prima che la ragazzina si toglies.se la vi¬ 
ta. È sconvolto e racconta di una serie 
di condizioni che hanno frammentalo 
l'intervento .sulla ragazzina. «Dietro la 
fobia scolare c’era una grave situazio¬ 
ne depressiva, lo l’ho vista alcune volle 
e ho giudicalo opportuno che .seguis,se 
una psicoterapia. Purtroppo, però, non ' 
è stalo possibile perchè la madre della 
bambina ha voluto far riferimento al 
profes.sor Franzoni che si era già occu¬ 
palo del figlio più grande che aveva 
avuto problemi organici anni or sono. ■ 
La madre, insomma, ha chie.sto al pro¬ 
fessore di farle degli esami, una riso¬ 
nanza magnetica, c ha voluto, come 


psicoioga la dottoressa Andreoli, assi¬ 
stente del professor Franzoni. La ragaz¬ 
zina, poi, era m via di miglioramento 
anche se una ventina di giorni or sono 
il preside aveva messo in guardia i ge¬ 
nitori, per altro assolutamente attenti, 
di non insistere per rimandarla a scuo¬ 
la. Perchè da alcune confessioni fatte 
ad un’amica pare che avesse parlato di 
suicidio. SI, lei era in uno stalo depres¬ 
sivo netto. Ma non si può attribuire la 
colpa a nessuno». • _ 

A sentire il preside della scuola me¬ 
dia, proicssor Enzo Strada, il «vissuto» 
.scolastico era ottimo. «Era bravissima - 
dice mostrando lo pagelle - e anche se 
era assente da novembre chi mai vole¬ 
va perdere una ragazzina cosi». È scon¬ 
volto il professore, da 17 anni in quella 
.scuola media di Ozzano Emilia. Un 
professore psicologo, sempre molto vi¬ 
cino ai problemi dei suoi alunni, Non si 
sa .spiegare le ragioni, non gli bastano 
le ragioni degli psicologi. E i suoi com¬ 
pagni ricordano che le volle che la an¬ 
davano a trovare, lei, la ragazzina che 
avrebbe compiuto 13 anni a maggio, si 
nascondeva sono il letto. Ultimamente 
aveva accettato di vedere alcuni amici. 
Non di scuola, però. 


Rimproverato dal padre di lei, sconvolto si ammazza con una sparachiodi da macello 

Ciemona, quindicenne suidda per vergogna 
Lo avevano visto sul divano con la ragazza 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ CREMONA. Morire d'a¬ 
more. Morire di vergogna. 
Morire a quindici anni per un 
«peccato» che nessun tribu¬ 
nale. nessun confessore, nes¬ 
suna religione oserebbero 
mai definire mortale. 

Eppure Carlo B. è morto. An¬ 
che per tutto questo. Si è spa¬ 
rato alla testa, Carlo, dopo 
essere stato sorpreso dal pa¬ 
dre di lei, in casa di lei, in at- ' 
teggiamento affettuoso con 
la sua ragazza. E non ha retto 
alla vergogna. Al timore, for¬ 
se, di una punizione. Al peso 
di una trasgressione ingigan¬ 
tita dalle circostanze. E an¬ 
che, ma è solo una delle tan¬ 
te ipotesi, da un'educazione 
familiare che ha lasciato me¬ 


no spazio alle concessioni 
che ai divieti. 

Il dramma è avvenuto do¬ 
menica pomeriggio in un 
piccolo centro del Cremone¬ 
se: Postino di Dovera. Topo¬ 
nimo quasi sconosciuto alle 
carte geografiche, perso nel-, 
l’immensità della campagna 
padana, fra Adda e Serio, Un 
paese nel quale tutti cono¬ 
scono tutti, nel quale è diffici¬ 
le, quasi impossibile mante¬ 
nere a lungo un segreto. An¬ 
che questo deve aver pesato 
sulla tragica decisione di Car¬ 
lo, studente di agraria con 
più lode che infamia, in un 
istituto tecnico di Lodi. • 

Stava, Carlo, l’altro ieri, in 
compagnia della sua ragaz¬ 


za. Qualche bacio, qualche 
carezza sul divano galeotto. 
Forse qualcosa di più. Tutto 
normalissimo, a quindici an¬ 
ni. quando la casa, senza i 
genitori, diventa teatro d'a¬ 
more, di esperienze, di vita. E 
Carlo, fino all'altro ieri, vole¬ 
va certamente vivere. E gio¬ 
care. E divertirsi. Come si 
vuol vivere, divertirsi, giocare 
a quindici anni. Senza ma¬ 
schere, senza riserve. Con 
qualche paura. Niente di più, 
nulla di diverso da mille altre 
storie di giovani. 

Ma. improvvisamente, si è 
aperta una porta. Una porta 
che non avrebbe dovuto 
aprirsi. Almeno non cosi pre¬ 
sto. E la figura di un padre, 
«del» padre é precipitata sul 


ragazzo con tutto il peso che 
può avere, in simili circostan- • 
ze. una presenza accusatri- . 
ce. E sono piombati i rimpro- ; 
veri, forse gli insulti. Dettati 
probabilmente più da scon¬ 
certo che da ira vera e prò- . 
pria. E le minacce: «Non farti 
più vedere con mia figlia. Di¬ 
rò tutto ai tuoi, vattene». 

Carlo non ha avuto il tempo 
nè la forza di distinguere, di ' 
capire, di pensare. Capiva e ' 
pensava solo di essere stato ' 
colto sul fatto, in peccamino¬ 
sa flagranza. Ed è fuggito in¬ 
seguito dalla sua vergogna. -, 
dal suo orgoglio ferito, dalla '■ 
sua disperazione, verso un 
de.slino feroce... ■ ■ ■ , 

Si è ucciso poco dopo, ' 
Carlo, nella macelleria di suo ' 
padre. Nel negozio deserto, 


^etteren 


«Come una catena 
di montaggio 
la mensa all’Ansaldo 
trasporti di Napoli» 


■i Caro direttore. 

sono circa 24 anni che la¬ 
voro all'Ansaldo trasporti di 
Napoli e noriiialmente - 
come .succede in tulle le 
fabbriche - si marca il car¬ 
tellino aH’entrata ed all'u¬ 
scita dello stabilimento. Eb¬ 
bene, la direzione, col pla¬ 
cet dei delegati di fabbrica, 
dal 1" aprile pretende dai 
SUOI dipendenti cinque 
«marcature». Due si riferi¬ 
scono all'entrata e all’usci- 
td, mentre tre, niente po' 
po' di meno, .sono inerenti 
alla mezz'ora di intervallo 
mensa. Qualche «pezzo 
grosso» dell’azienda deve 
aver copiato dalla Germa¬ 
nia una mensa a «catena di 
montaggio». Consisle in un 
grosso salone con circa tre¬ 
cento posti a sedere con le 
sedie piegate .sui tavoli che, 
però, quando ci si siede 
una molla va in tensione: 
cosicché allorché si mangia 
dobbiamo tenere ben fissi i 
piedi a terra perché la .sedia 
è portata a piegarsi. Se mar¬ 
chi prima e dopo il pasto, 
significa che eventuali ritar¬ 
di saranno o pagati o recu¬ 
perali. Ora. eliminati ]X)- 
chissimi fortunali che lavo¬ 
rano vicino alla men.sa. fa¬ 
cendo una media delle va¬ 
rie distanze ci siamo accorti 
che occorrono dieci minuti 
per l’andata e il ritorno, più 
sei-otto minuti di coda alla 
mensa, per cui non abbia¬ 
mo neppure quindici minu¬ 
ti per il pasto. Alle no.stre 
proteste sia la direzione sia 
i nostri rappresentanti sin¬ 
dacali hanno risposto all’u¬ 
nisono: •Aumentiamo l’ora¬ 
rio dì mensa», al che noi ab¬ 
biamo replicato che siamo 
disposti a stare quindici mi¬ 
nuti di più in azienda a pat¬ 
to che le attuali portate au¬ 
mentino da due (primo e 
secondo) a quattro (pri¬ 
mo-pesce-carne-dolce) . 
Stiamo ancora aspettando 
una risposta. 

' Lettera flrniata 

Ercolano (Napoli) 


Mio padre 
polìtico 
comunista 
e contadino 


chiuso per la domenica, il 
giovane ha impugnalo la pi- 
sStola sparachiodi ad aria 
compressa utilizzata per am¬ 
mazzare le bestie da macel¬ 
lo. Se l*é puntata alla tempia. 
Ha premuto il grilleLo. E’ 
crollato a terra. Probabil¬ 
mente è morto subito. I vitelli 
non devono soffrire quando 
vengono abbattuti. ^ 

L'hanno trovato venti mi¬ 
nuti dopo i carabinieri del 
paese avvertiti dai genitori al¬ 
larmati perchè non era rien¬ 
trato a casa. Dopo averlo cer¬ 
cato a casa della sua ragazza 
e in giro per il paese sono an¬ 
dati alla macelleria. Ma era 
tardi. La pistola sparachiodi 
non fallisce coi vitelli. Non ha 
fallito con Carlo B. morto a 
quindici anni chissà perchè. 


WM Cara Unità, 
hanno dedicato una stra¬ 
da a mio padre. Ce.sare Cur¬ 
do; di questo sono grato ol- 
ramministrazione comuna¬ 
le di Cosenza e credo cl^e 
identici sentimenti di grati¬ 
tudine nutrano i miei pa¬ 
renti, gli amici di mìo padre 
e lutti I cittadini di Pedace. 
La nuova toponomastica 
ha tenuto conto dei perso¬ 
naggi di questo secolo die 
nella provincia dt Cosenza 
vale la pena di ricordare. Le 
varie pcrsojìalilà .sono state 
raggruppato p>er «catego¬ 
rie». ci .sono I «giuristi» con le 
piazze Fausto Cullo e Pietro 
Mancini, poi ci sono gli «an¬ 
tifascisti» e via di seguito. A 
mio padre è toccata la cate¬ 
goria dei «politici». SI. mio 
padre indubbiamente ero 
un uomo politico, fu infatti 
«sindaco, consigliere provin¬ 
ciale e deputato, ma non 
riesco proprio a nasconde¬ 
re il «sentire comune» (che 
è anche il mio •sentire»') 
che associa i politici ai la¬ 
dri, ai prepotenti, ai corrotti 
e al mafiosi. Allora è meglio 
chiarire che genere di «[X)li- 
tico» è stalo mio padre. Nel 
1921. ancora dicias«sei{en- 
ne, scelse la «strada di «rivo¬ 
luzionario di professione» e 
divenne .segretario dei gio¬ 
vani comunisti di Pedace 
Per molli questo minuscolo 
comune non dice nulla, m.i 
per i democratici informati 
è stato il luogo dove si è 


svolto, nello stesso anno, il 
urtmo congres«so provincia- 
' le del PCd'l alla presenza di 
Terracini, padre della pri¬ 
ma Repubblica e allora alto 
dirigente comunista insie¬ 
me a Gramsci e Bordiga, 
Durante j) ventennio mio 
padre fu più volte arrestato 
e subì il c(mfmo e la tortura. 
Nel marzo del '13 ospitò, 
con immaginabili rischi, 
nella «sua Ciiselta di monta¬ 
gna, t'allora latitante Pietro 
Ingrao Alla caduta dei fa¬ 
scismo fu di nuovo incarce¬ 
rato per aver gridato «in 
questo tribunale si giudica 
ancora secondo le leggi fa¬ 
sciste» alTindin/zo dei giu¬ 
dici che stavano condan¬ 
nando alcuni operai che 
avevano la «colpa» di aver 
scioperato jx?r assurde con¬ 
dizioni di lavoro. Guidò, co¬ 
me segretario della Fcder- 
terra, Toccupazione delle 
terre in Sila. Mi rende anco¬ 
ra più orgoglioso un ultimo 
aspetto della sua personali¬ 
tà Timmagine che voleva 
dare di sé. F.gli, pur lavoran¬ 
do come pento meccanico, 
aveva quasi pudore dì dire 
di e.ssere un «diplomato* e 
nello stesso tempo, penso, 
manifestasse fierezza per la 
sua origine contadina. In¬ 
fatti. la qualifica sulla sua 
carta di identità era di brac¬ 
ciante agricolo e sulla «navi¬ 
cella» (il vademecum dei 
deputati) è rimasto scritto 
«contadino» Per tutto ciò 
chiedo airamimnistrazione 
comun.ilc di Cosenza clte 
suH'insegna accanto a via 
Cesare Curerò si aggiunga, 
comunista, antifascista, sin¬ 
dacalista e contadino. Sicu¬ 
ro della loro sensiblJità e 
ringraziando in anticipo p>er 
la pubbliciizione invio i più 
cordiali saluti 

Giuseppe Curdo 
Cosenza 


«'La parola 
di Cristo 
e gli appetii 
all’unità 
dei cattolici» 


tm Cara Unità. 

m questi giorni di così 
grande fermento, tra le noti¬ 
zie che riguardano i) muta¬ 
re della nostra scena politP- 
ca, leggo e mi interesso in 
particolare delle dichiara¬ 
zioni che fanno la De c la 
chiesa cattolica per ge«slire 
questa nuova e altrettanto 
difficile situazione. Ne ho 
ascoltato diverse di politici 
(in particolare Rosy Hindi)., 
e di religiosi (il cardinale 
Rumi, la Cei, l’Osservalore 
Romano), che lanciano ap¬ 
pelli aH’unità dei cattolici. 
Ebbene, come cristiano. ‘ 
cercando di «obbedire» alle 
parole di Cristo nella Bib¬ 
bia. mi accorgo di quanto 
proceda su un altro binario 
l'insegnamento della Chie¬ 
sa cattolica. Per cui sono 
convinto che è meglio cer¬ 
care di es«scrc cristiani più 
che cattolici (e magari de¬ 
mocristiani) . e se da un lato 
Rosy Bindi e il cardinale 
‘ Rumi chiamano a raccolta i 
cattolici, d.iH’allro mi viene 
villa mente un inlcrrogaUvo 
posto da Cristo. Questo: 
«Perchè mi chiamate «Signo¬ 
re e non fate quel che vi di¬ 
co?» Infine, se la De cerca 
veramente la trasparenza 
non ce dubbio che debba 
anche cambiare nome. 

Carlo Neri 
Modena 


Scrivete lettere brevi, 
che poAsibUmente non 
superino le 30 righe, in> 
dicando con chiarezza 
nome, cognome, indiriz¬ 
zo e recapito telefonico. ' 
Chi delùderà che in calce 
non compaia il proprio 
nome lo precisi. Le lette¬ 
re non firmate, siglate o 
recanti firma illeggibile 
o la sola indicazione «un 
gruppo di...R non verran¬ 
no pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenu¬ 
ti. 


l 


■ 
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Una spaventosa tragedia chiude a Waco 
Tattacco lanciato al fortino dei «davidiani» 
con un carro armato munito di ariete 
È stato un allucinante suicidio di massa 


nel Mondo 

Esplosioni dopo il lancio di lacrimogeni 
Solo 9 i superstiti, 17 bimbi tra le vittime 
Casa Bianca: «Il presidente era informato 
ma non aveva il controllo delFoperazione» 


S’è chiuso con la tragedia di un suicidio di massa il 
lungo assedio di Waco. Dopo che il Fbi aveva co¬ 
minciato a «bombardare» i davidiani con gas lacri¬ 
mogeni, un violento incendio ha distrutto in pochi 
minuti la fortezza di David Koresh. Soltanto 9 i su¬ 
perstiti. Tutti morti tra le fiamme gli altri 88 membri 
della setta (di cui 17 bambini). Clinton accetta la 
responsabiltà per l’accaduto: «Ero stato informato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLI NI 








IB NEW YORK. "Attenzione, 
qiie.sto non è un’ii.'i.salto. Ripe¬ 
tiamo, questo non ù ijn'a.ssal- 
to...". Cosi, quasi negando .se 
.stesso, ora cominciato all'alba 
di ieri - Sle.siino giorno d’un 
assedio che pareva destinato a 
durare in eterno - quello che 
aveva tutta l’aria d'es-sere l'at¬ 
tacco finale a Mount Carmel, il 
bucolico bunker texano del 
•niessia» David Koresh. E co.sl, 
;i dispetto d’un tanto ra.ssicu- 
rante appello iniziale, si ò con¬ 
clusa cinque ore dopo l'opera¬ 
zione; con un suicidio in ma.s- 
.sii perpetrato tra le fiamme 
d’un incendio che - lutto lo la- 
.scia credere - ò stato appicca¬ 
to dagli sle.ssi membri della 
setta davidiana. Tutto si 0 svol¬ 
to in un attimo. E tanto alle for¬ 
ze di polizia quanto ai giornali¬ 
sti che os,sotvavano a distanza 
la scena, altro non rimasto 
che assistere impotenti a que¬ 
sta nuova tragedia del fanati¬ 
smo e della follia, guardare le 
fiamme divorare in un lampo 
l’edificio nel quale quasi cento 
e.s,scri umani - tra i quali 17 in¬ 
nocenti bambini - consuma¬ 
vano il proprio allucinato «sa¬ 
crificio». Ieri ■ pomeriggio 
(quando in Italia già era tarda 
notte) le notizie erano ancora 
incerte e contradditorie». -Si di¬ 
ceva che almeno una ventina 
di persone los,sero uscite vive 
dalla fattoria consegnandosi 
alle autorità. Ma verso sera un 
comunicato ufficiale del Di¬ 
partimento alla Giuiitizia (poi 
confermato dal Fbi) fissava il 
numero dei .sopravvissuti in 
nove (5 uomini, tre donne e 
nessun bambino). Per gli altri 

- ivi incluso il fanatico capo 
della .setta - nessuna speranza. 

Que-sta l’allucinante se¬ 
quenza del latti. Erano le 5,30 
del mattino quando una mez¬ 
za dozzina di veicoli cingolati 
del Fbi raggiungevano e sfon¬ 
davano in più punti i muri 
' esterni della fattoria. E cosi, in 
una conferenza stampa tenuta 
qualche ora più tardi - quando 
ancora non c'era alcuna awi- 
•Piglia del tragico finale - gli 
uomini del Federai Bureau of 
investigation avrebbero spie¬ 
gato ai giornalisti gli obiettivi 
deH’inaltesa operazione: i per¬ 
tugi aperti dai carri armati nei 
' muri della fortezza - avevano 
detto - ad altro non servivano 
che -id aprire la strada al 
«bombardamento» con gas la¬ 
crimogeni che ancora era in 
corso. E che sarebbe durato 
«per tutto il tempo necessario». 
Piuttosto .scarsi, lino a quel 
momento, erano comunque 
stali i risultali > deH’inizialiva: 
nessuno dei seguaci di Koresh 

- avevano infatti ammesso i re¬ 
sponsabili delle forze di polizia 

- si era arreso, E nessuno, tra 
loro, ora in verità parso pren¬ 
dere troppo .sul serio gli appelli 
che, in coincidenza con l’ope¬ 
razione. venivano ripetuta¬ 


mente lanciati dagli altopar¬ 
lanti della polizia: «’i/enite fuo¬ 
ri, arrendetevi allo legittime au¬ 
torità. Questo non è un as,sal- 
lo.„". Stando alla versione del 
Fbi. anzi, il «mossia» aveva col¬ 
to l’acca.sione di quel «non-a.s- 
salto» per confermare la sua 
ben nota riluttanza a cristiana¬ 
mente «porgere l'altra guan- 
ciu«. E, con la collaborazione 
dei suoi apostoli-pretoriani, 
aveva risposto all'invito con 
■almeno 200 colpi d’arma au¬ 
tomatica». Di positivo c'era in 
ogni ca.so il latto che - lino a 
quel momento ed a dispetto 
d'un tale fuoco di sbarramento 
- non risultava ci fossero stali 
nù morti nè feriti. Ammaestrate 
diti di.sa,stroso fallimento del- 
ropcrazioneche, 52 giorni pri¬ 
ma, aveva dato il là aH'intora 
vicenda - quattro tigcnti del- 
l'ATF vennero uccisi c 16 rima¬ 
sero feriti - le autorità di poli¬ 
zia avevano stavolta del tutto 
rinunciato aH'uso di «truppe 
terrestri», adottando una tattica 
che, nelle intenzioni, doveva 
esere più graduale, ma assai 
più sicura. Tanto più sicura 
che, nonostante la rabbiosa 
reazione dei davidiani, gli 
agenti avevano potuto permet¬ 
tersi il IU.S.SO - protetti dalle co¬ 
razze dei cingolati - di non ri¬ 
spondere al fuoco. , - . 

Doveva, insomma, es-sere l'i¬ 
nizio d’una «prolungata opera¬ 
zione a busso rischio». E, nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa, gli uomini del Fbi si erano 
preoccupati di gettare acqua 
sul fuoco delle attese. «Quello 
che è accaduto oggi - avevano 
detto - non significa affatto 
che la nostra pazienza si è 
e.saurita». Insomma; quella 
•battaglia finale» avrebbe potu¬ 
to durare ancora giorni e gior¬ 
ni, tra alti e bassi, avanzate e ri¬ 
tirate. Senza fretta. Solo una 
domanda era parsa ventilare 
la tragedia che si andava pre- 
pararido. «Non temete - aveva 
chiesto uno dei giornalisti - 
che i davidiani possano ri¬ 
spondere con un suicidio di 
massa?». Ed assai rassicurante 
era, ancora una volta, giunta la 
risposta. «Noi crediamo - ave¬ 
va detto Bob Ricks, il portavo¬ 
ce del Fbi - che l'operazione 
che abbiamo intrapreso sia la 
più atta ad evitare una simile 
prospettiva». 

Poco più di un’ora dopo, la 
svolta. Una densa nuvola di fu¬ 
mo ha cominciato a levarsi da 
uno degli edifici del comples¬ 
so. Ma non si trattava di lacri¬ 
mogeni. Ed in pochi minuti tut¬ 
ta la fortezza di Waco era av¬ 
volta dalle fiamme. Impo.s.sibi- 
le dire, per il momento, quale 
sia stala la causa immediata 
dell’incendio. Ma la rapidità 
con cui il fuoco si è esteso ad 
ogni angolo del complesso la¬ 
scia credere che e.Kso sia stato 
provocalo da un atto doloso e 
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La metamorfosi 
di David Koresh 
che si credeva 
un Cristo poligamo 


■■ «Se quello ette dico la Bibbia è vero, io so¬ 
no Cristo». Vomon l-lowcll, alias David Koresh, 
credeva davvero di essere il figlio di Dio. Ma .solo 
da qualche anno. Anche se era sempre stato un 
po' strano. Fin da bambino. Co.sl racconta sua 
madre. La personalità del capo della setta dei 
Davidiani, il «Messia» di Waco. è stata lunga¬ 
mente esaminata, messti .sotto osservazione, 
sviscerala anche dalla polizia che in que.sti 51 
giorni - tanto è durala la sua resistenza c quella 
di un centinaio di .suoi discepoli a Waco. - nel 
Texas-ha intrattenuto con lui lunghe conversa¬ 
zioni telefoniche nel tentativo di convincerlo ad 
arrendersi. E per tre volte c'era quasi riuscita. Se 
non che. ogni volta, il trentatreenne neomessia 
ci ripensava. 

Nato a ITuslon, nel Texas, nel 1959, il giovano 
Vemon Howell è un liceale mediocre c abba¬ 
stanza solitario. Ancora adolc.sconte si trasferi¬ 
sce in California c. .subito, si fa notare por II suo 
proselitismo religioso. Quando tornava da scuo¬ 
la «pregava per ore», racconta la madre che ha 
tentato di persuaderlo ad arrendersi pacifica¬ 
mente. È in quegli anni, quando è già membro 
della sella nata da una scissione dalla chie.sa av- 
vonlisla del settimo giorno, che sviluppa la sua 
teoria biblica della poligamia; «faceva credere 
alle ragazze che solo l’Agnollo di Dio ha ricevu¬ 
to come missione quella di far crescere e mol- 
tiplcare la casa di Davide», scrive il giornale lo¬ 
cale Waco Tribune Hcraìil, citando una sua regi- 
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Cinquantuno giorni 
di assedio 
e di proclami 

■■ Ecco una cronologia dell'assedio; 28 feb¬ 
braio. l.,a polizia attacca la «fortezza». Bilancio; 
quattro attenti uccisi, sedici feriti e molle villimq 
tra gli a.sscdianti. Primo marzo 1-c autorità, te¬ 
mendo un «suidicio collettivo» aprono la trattati¬ 
va. Dk*ci bambini di iMà tra i cinque mesi e gli 
undici anm vengono liberati. Cinquecento poli¬ 
ziotti prendono posizionecon elicotteri, blinda¬ 
ti e carri armati. 2 marzo Kore.sh, in un lungo 
mes.si.»ggio promette di arrendersi e con.senle la 
liberazione di altri sei bambini e due adulti. 3 
marzo Testimoni riferiscono di aver vi.sto due 
cadaveri all interno della fattoria dove - dicono - 
VI sarebbe almeno un centinaio di persone. 5 
marzo Kore.sli fa sapere citi* attende «istruzioni 
da Dio». 6 marzo Ix* autorità assicurano che 
cercano una .soluzione pacifica, 8 marzo Kore- 
sli SI dice «pronto alla guerra», 

15 marzo Dopo Tinizio dell'assedio Koresh 
autorizza la liberazione di 2) bambini. 16 mar¬ 
zo l.a rete televisiva Nbc prepara un telefilm sul- 
ra.ssedio.l9 marzo altre .sette persone escono 
dalla «fortezza». 23 marzo l'Fbi diffonde canti 
tibetani e punta le luci dei nfletion sulla fattoria 
fM)r im[>edire il .sonno agli a.s.sediati, 25 marzo 
Un fanatico religioso riesce a raggiungere gli as- 
.scdiati. Centinaia di giornalisti affollano la zona 
circostante la fattoria. 7 aprile I Davidiani cele¬ 
brano la Pascjua ebraica. 10 aprile Koresh fa 
ix?rvcnire una lettera aUTbi; «Dio mi autorizza a 
punire i miscredenti». 12 aprile Seconda lettera 
di Koresh aH'Fbi. aprile Koresh promette di 
arrendersi dopo aver lenninalo un libro .sulla fi¬ 
ne de) mondo. 19 aprile Dopo 51 giorni la poli¬ 
zia attacca, 


sirazionc destinata ai fedeli. Legalmente sposa¬ 
to con un ragazza di 14 anni, oggi il «CnsiO di 
Waco» afferma avere una ventina di spo.se c 
molti figli. Nel 1987 diventa capo della setta e 
dopo tre anni ricostruisce la loro sede trasfor¬ 
mandola In una fattorla-bunker. Ed è sempre in 
quel periodo che comincia a preparare i suoi 
seguaci uirAp^alise. Come? Facendo loro ac¬ 
quistare grandi quantitativi di armi per lo scon¬ 
tro finale con i miscredenti, unica possibilità per 
avere accesso al Pamdiso. Primo scontro il 28 
febbraio. 11 bilancio; 4 morti e 16 feriti tra le forze 
deH'ordinc; almeno 2. forse 6. i morti tra I davi- 
diuni. 


meditato per non la.sciarc 
scampo a chi si trovava all’in- 
terno. «Nel momento in cui le 
forze del Fbi entreranno a 
Mount Carmel - aveva annun¬ 
cialo tempo fa David Koresh - 
vedranno un^splosionc mai 
vLsla prima». E stalo un suici¬ 
dio, dunque. Quello stesso sui¬ 
cidio di mas.sa che, nei «suoi 
deliri, il «messia» aveva più vol¬ 


te prcannunciato. 

E già incandescenti - men¬ 
tre ancora non si conosce il bi¬ 
lancio della tragedia - sono le 
polemiche sulle responsabilità 
della strage. Nessuno dubita 
che ad appiccare il fuoco sia¬ 
no .stati i membri della sella. 
Ma era davvero necessario il 
"bombardamento lacrimoge¬ 
no» che ha preceduto quel sui¬ 


cidio di massa? Era davvero in¬ 
dispensabile un'azione tesa a 
rompere 11 lungo stallo? E da 
chi è partilo l'órdine di attac¬ 
co? Per bocca dei suoi porta¬ 
voce. Bill Clinton ha ieri fallo 
sapere di e.ssere stato fin dall’i¬ 
nizio informalo deH’operazio- 
ne dal Dipartimento alla Giu¬ 
stizia (da cui dipende il Fbi). E 
di non avere sollevato alcuna 


David Koresh 
Sopra: l'incendio 
che ha divorato 
gli editici della 
sena, in alto: la 
fattoria di Waco 
dove il «Messia» 
e un centinaio di . 
suoi seguaci 
erano 
asserragliati da 
cinquanta giorni 
Sotto: Il suidicio 
in massa degli 
adepti de) 
reverendo Jones 
nel 1978 


obiezione. 

Ma anche altri e meno con¬ 
tingenti interrogativi pc.sanosu 
questa vicenda che. per molti 
aspetti, rifleile drununi c con¬ 
traddizioni della vita america¬ 
na: quello che riguarda i! sem¬ 
pre più preoccupante diffon¬ 
dersi del fanatismo religioso e 
la facilità con cui - nel nome 
della Costituzione e degli inte¬ 



ressi dei fabbricanti d’armi - i 
molti deliranti «messia» che 
popolano quel sottobosco di 
mistica follia, riescono a pro¬ 
curarsi strumenti di morte d'o- 
gnì tipo e calibro. Quali che 
siano le responsabilità imme¬ 
diate la strage di Waco .sembra 
destinata a pesare sulla co¬ 
scienza d'America per molti 
degli anni avcnirc. 


Nel 78 in Guyana centinaia di famiglie seguirono per amore o per forza il santone ingerendo un succo di frutta al cianuro 

Il reverendo Jones nella giungla avvelenò mifle fedeli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 


Mi NEW YORK, I CO.’'pi li ave¬ 
vano trovali nella giungla, in 
avanzato stato di decomposi¬ 
zione. Tra loro 276 bambini, 
scomposti nella terribile ago¬ 
nia come bambole disarticola¬ 
le. Tra gli autori della macabra 
scoperta c’ò chi ricorda il ca¬ 
davere di una donna che non 
aveva più nemmeno una giun¬ 
tura intatta, le avevano spezza¬ 
to polsi, gomiti, ginocchia, ca¬ 
viglie nella colluttazione por 
costringerla ad ingerire la po¬ 
zione micidiale. In mezzo ai 
corpi, come su un altare dei 
sacrifici, il calderone in cui era 
stato mischiato il cianuro. In 
tutto : contarono 1 913 salme, 
compresa quella del reveren¬ 
do Jim Jones, uccisosi con un 
colpo di pistola alla tc.sta. Il 
suicidio di massa del 1978 In 
Guyana ò il precedente più no¬ 
to che viene in mente della tra¬ 
gedia dì ieri in Texas. 


Venivano quasi tutti dalla 
California, dai dintorni di San 
Francisco. Facevano parte di 
una setta nata originariamente 
con Tobicttìvo di abolire il raz¬ 
zismo. Jones li aveva convinti a 
trasferirsi in quella che appari¬ 
va una Utopia idillica nelle 
giungle del Sudamcrica. Intere 
famiglie avevano partecipalo 
al grande esodo. Chi arrivava 
nella baraccopoli c tendopoli 
eretta nei pressi della città di 
Georgetown in Guyana, in 
mezzo alla giungla, tra serpen¬ 
ti velenosi, piranhas c zanzare 
infette dalla malaria rinuncia¬ 
va a lutto. Avevano consegna¬ 
to al carismatico santone i pas¬ 
saporti. i portafogli. ì gioielli, 
persino gli a.ssegnì della pen¬ 
sione. Il momento di rottura 
c'era stato quando era arrivata 
una delegazione guidata dal 
deputalo democratico della 
California, ad indagare sulla 



Comune e «liberare» coloro 
die SI presum*?va venissero 
IrattcMìuti contro la loro volontà 
e che presumibilnienle avreb- 
IxTo tlesiderato tornare negli 
Mali Umli. Ryan, i suoi collabo¬ 
ratori e tre giornalisti che lo ac¬ 
compagnavano furono am¬ 
mazzali nel corso di una spa¬ 
ratoria. Il giorno dopo in.scena- 
rono l'olocausto di massa, in¬ 
gerendo succo dì (rutta al cia¬ 
nuro. U* mamme diedero da 
bere il veleno ai bambini, poi lì 
seguirono. Chi resisteva fu co¬ 
stretto a suicidarsi. Alcuni, 
compreso Jones, morirono por 
colpi di arma da fuoco anzicfié 
a causa dei veleno. 

Poclii.vsinii i sopravvi.ssuli. In 
ba.se alle loro icstiinonanze 
una psicoioga dì New York. 
KcitI) I larrary, ha cercato di ri¬ 
costruire. a distanza dì anni i 
meccanismi del sucidio dì 
massa. Ma la.sclato il suo lavo¬ 
ro e si ò trasferita in California 
per completare una ricerca 
che ò stala pubblicata Tanno 


scorso sulla rivista britannica 
«Psychology Today». Viene 
fuori che quella nella comune 
di Joneslown era una vita d’iii- 
femo. C'ò chi ra<‘conta che il 
profcMa ti teneva praticanicntc 
prigionieri, dopo averli costret¬ 
ti a firmare procure e altri fogli 
di carta in bianco, comprese 
confessioni che avevano mole¬ 
stato ì i)ropri bambini, aveva¬ 
no complottato contro il gover¬ 
no Usii. c comme.s.so altri cri¬ 
mini. Nella comune di Jones, 
come in quella del «Cristo» di 
Waco. era proibito alle coppie 
sposate di avere rapporti ses¬ 
suali, tutte le donne dovevano 
invece sottoporsi alle voglie 
del profeta in privalo o si estra¬ 
nei in pubblico. Erano alTordi- 
ne del giorno le punzioni cor- 
|X>rali. I banbini venivano ter¬ 
rorizzali e addestrali a denun¬ 
ciare i genitori. Chi resisteva 
veniva lirturato con elettro¬ 
shock. fustigato, lasciato in 
fondo ad un pozzo in mezzo 


alla giungla, costrcMlo a ìngeri- 
re il proprio vòmito o a infilarsi 
' peix'roncini piccanti a mò di 
supposte. 

Eppure, quella gente, conti¬ 
nuava ad avere liducia nel re¬ 
verendo Jones il profeta c vi¬ 
sionario sociale che pretende¬ 
va di essere in grado di predire 
il futuro e operare guarigioni 
miracolose. Ma nemmeno il 
. fatto che spesso ave.sse finto 
persino di resuscitare i morti, 
ricorrendo a droghe che pro¬ 
vocavano apparenti decessi, 
riesce da .solo a spiegare psico¬ 
logicamente come tanta gente 
lo abbia seguilo sino al suici¬ 
dio. Una delle .spiegazioni del¬ 
la dottoressa Horraiy 0 che 
•Tapparlencnza ad un gruppo 
gradualmente diventa più im¬ 
portante di qualsiasi altra co¬ 
sa» e "il timore di essere rifiuta¬ 
li» è it) grado di provocare ogni 
concepibile alto di sacrificio, 
degradazione c crudeltà an¬ 
che nei confronti di.sO stessi. 


Il Ghetto insorse 50 anni fa 

Gore e Rabin a Varsavia 
Un americano su cinque 
non crede alFOlocausto 


La setta del Texas s’annienta col fuoco f 

miti 

Clinton sapeva dell’assalto Fbi: «Mi sento corresponsabile » i 


NOSTRO SERVIZIO 


H Cinquant'anni dopo, 
per non dimenticare. Cin- 
quant’anni dopo per ricor¬ 
dare che la piaga dell’antise¬ 
mitismo , è tutt’altro che 
scomparsa, l-a prima gior¬ 
nata delle commeiiiorazioni 
ufficiali del cinquantenario 
dell'insurrezione del ghetto 
di Varsavia è vi.ssuta su que- 
■sta duplice lunghezza onda: 
omaggio a chi non si è pie¬ 
gato alla barbarie nazista c, 
insieme, occasione per 
guardare al futuro, ad un 
mondo percorso da nuovi 
conflitti, dove l'ebreo torna 
ad essere simbolo di una «di¬ 
versità» rifiutata. 

A Varsavia è giunto ieri i) 
premier israeliano Yitzhak 
Rabm. accompagnato da 
una folla delegazione parla¬ 
mentare. E nella capitale po¬ 
lacca è presente anche il vi¬ 
ce presidente degli Stati Uni¬ 
ti, Al Gore. Sia per Rabin che 
por Gore si è trattato di un si¬ 
gnificativo «esordio»: il lea¬ 
der laburista è il primo capo 
di governo israeliano a re¬ 
carsi in visita ufficiale in Po¬ 
lonia; per Gore si tratta della 
prima missione all’estero da 
vicepresidente. 

Per Rabin è stata un'occa¬ 
sione per voltare pagina nel¬ 
le relazioni, non proprio «ec¬ 
celse», tra lo Stato ebraico e 
la Polonia, In rapida succe.s- 
sione, il premier israeliano si 
è incontrato con il presiden¬ 
te polacco Lech Walesa, il 
ministro degli Esteri Krzysz- 
tof Skubi.szewski c il primo 
ministro Manna Suchocka. 
invitata da Rabin ad una visi¬ 
ta ufficiale in Israele. Più tar¬ 
di. nel corso di una colazio¬ 
ne ufficiale. Rabin è tornato 
.sull'ondata xenofoba e anti¬ 
semita che ha segnalo nei 
mesi scorsi l’Europa, in par¬ 
ticolare i paesi deirex-impe¬ 
ro comunista. Polonia com- ; 
presa: «L’antisemitismo - ha 
ricordato Rabin - è nemico 
della democrazia, sempre e 
ovunque. Contrastarlo con 
ogni mezzo è un compito 
obbligalo per quanti inten- 


Ibio Psolucci prolondamvnie addo¬ 
loralo per td mone di 

FERRUCCIO DE CERESA 

piange il caro amico dei venl'anni 
ed è vicino a Elsa con lantoalfelto. 
Milano, 20 aprile 1993 

La federazione Provinciale del Parli¬ 
lo di Rifondazione comunista di Ve¬ 
nezia annuncia la morte del compa- 
ano 

MARCELLO DE MATTIA 

lavoratore portuale, sii consigliere 
provinciale del Partilo comunista 
italiano. Alle sue due figlie e ailu 
compagna Valeria esprimiamo il 
cordoglio dei comunisti veneziani. 
Venezia, 20 aprile 1993 


dono co.struirc uno società 
pluralistica e solioale-. E fra 
quanti tentano di arginare 
l'ondata antisemita, il primo 
mini.stro israeliano ha collo¬ 
cato anche la sua «pitri gra¬ 
do» fiolacca e il presidente 
Lech Wale.sa. Un giudizio 
condiviso da Al Gore, tratte¬ 
nutosi in un lungo colloquio 
con il presidente polacco. Di 
lui, il numero due della Ca.sa 
Bianca ha detto che è sinora 
è l'unico tra i leader delle ex 
repubbliche comuniste -ad 
aver trovato la chiave giusta 
per trasformare l’ecoitomia 
e il sistema politico della na¬ 
zione». Sin qui la parte politi¬ 
ca della commemorazione. 
Importante, certo. Ma .sen¬ 
z’altro meno toccante dei 
momenti dedicati al ricordo 
dei protagonisti della rivolta 
antinazi.sta. Le autorità con¬ 
venute a Varsavia hanno ri¬ 
cordato l’insurrezione di 
cinquanl'anni la raccoglien¬ 
dosi Il dove sorgeva il vec¬ 
chio ghetto. Rabin ha depo- 
■Sto una corona di fiori nel 
bunker del coinandante del¬ 
la rivolta, Mordi“chai Aniele- 
wicz, suicidatosi insieme a 
molti suoi compagni per 
non cadere nelle mani delle 
forze naziste. In serata, poi, 
il momento più significativo 
della giornata: una grande 
cerimonia, alla pre.senza di 
Walesa. Gore c Rabin, nel 
luogo dove sorge il monu¬ 
mento agli eroi del Ghetto e 
a tutte le vittime dell'Olocau- 
sto, QueirOlixtausto che per 
un americano su cinque non 
sarebbe mai avvenuto, se¬ 
condo un sondaggio re.so 
noto dal Comitato ebraico 
americano. Un risultato in¬ 
quietante, soprattutto per¬ 
chè tra coloro che rifiutano 
di credere vi sono molti gio¬ 
vani; "Abbiamo cercato per 
anni di far vivere la Tiiemoria 
dello sterminio di sei milioni 
di ebrèi. Sembra ch'e sia sta¬ 
to tutto inutile. Questo son¬ 
daggio mi sconvolge», lia di¬ 
chiarato lo .scrittore e pre¬ 
mio Nobel per là pace, Elie 
Wicsel. 


Nel M?slo sTuniversurio dell;» MTom» 
parsa del compiiitno 

DOMENICO CARIOLA 

lo ricordano con alletto e continuità 
negli ideali i figli e i ni|X)ti che in sua 
memoria sottoscrivono ixr l'Unità. 

Torino, 20 aprile ] 

Li\ Feder;»zione provinciale dtri Pds 
di Ancona e il comitato regionale 
esprimono le più sincere e allettuo- 
se condoglianze al compagno 
Edoardo Mentrasli per la imnialura 
scomparsa del caro 


Ancona. L'à ii| 'rile 11*1*3 


Gruppo Pds - Infermoiioni parkimentari 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza ecce¬ 
zione alla seduta di oggi martedì 20 (ore 10) c SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute successive della settimana. ^ 

Le deputate e i deputati del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 18 ) di oggi mar¬ 
tedì 20, e a quelle di mercoied) 21 e giovedì 22 aprile. Avranno luogo 
votazioni su: pdl testo unico leggi istruzione; decreto accorpamento 
elezioni amministrative; decreto sostegno occupazione; autorizzazioni 
a procedere; decreto amministratori Usi; decreto missione in Somalia e 
Monzambico. 


1 O CaseA/endita in 
* V località turistiche 


AVVISI 

ECONOMICI 


UNICO AL MONDO DOMINANTI MONTECARLO 

Country club, il Beach, il mare. Costruttore propo¬ 
ne stupendi appartamenti. Parchi, piscine, larghis¬ 
sime terrazze, (0033) 93304040. 


COMUNE DI PRATIGLIONE 

PROVINCIA DI TORINO C.A.P. 100B0 - TEL. 0124/77886 

Progetto definitivo di variante ai P.R.G.I. 
il Sindaco rende noto 

che cxm deliberazione consiliare n. 8 del 22-2-1993 il Consi¬ 
glio Comunale ha adottato in contormità all’an. 17 della L.R. 
n. 56/77 II ProgeRo definitivo di variante al P.R.G.I. 

Si informa la popolazione che gli atti del ProgeRo definitivo 
di variante del piano regolatore generale intercomunale 
sono pubblicati per estratto all'Albo Pretorio del Comune e 
sono depositati presso la Segreteria del Comune a chiunque 
intenda prenderne visione dal giorno 20-4-1993 al giorno 
20-S-1993 con il seguente orario: tuRi I giorni dalle 9 alle 
12 . 

Dal Palazzo municipale, li 15 aprile 1993. 


Il Sindaco 

Genisio comm. Riccardo 
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IKlvilll 1 


nel Mondo 


Il presidente degli Usa cerca 
di convincere gli alleati a revocare 
il divieto di forniture belliche 
a tutte le parti in conflitto 


Mosca ai serbi: «Non c’è alternativa 
al piano Owen-Vance. Accettatelo» 
Polemiche tra Mladic e TOnu 
sulle intese per Srebrenica 


«Anni ai musulmani di Bosniei» 

Ma Lx)ndra dice no alla proposta di Clinton 




Una donna con il figlio evacuati da Srebrenica con gli elicceri dell Onu 
A destra ressa intorno al convoglio Onu 


■■ IRONIA II niinistro deitli 
Rsteri dell Ucraina Anatolvj 
bileriKO «> giunto a Koiiia do 
ve Ila iiKentrato il ministro 
dciili Ubteri Umilio Colombo 
c il Pontefice nel [iierio dii 
compiersi del dr imma di 
Srebrenica 

Qual è la posizione del go¬ 
verno ucraino sulla guerra 
in Bosnia? 

Noi siamo molto preoccupa 
fi È un<n regione a noi vicina 
cti^ tocca il nostro confine 
meridionale Aii^or piti ci an 


Clinton propone ai>li dllcMti europei di levocare 
1 embarqo sulle forniture bt lliehe> ai musulmani di 
Bosnia Ma Londra fa subito s ipere di non essere 
d accordo 11 viccmimsiro dcqli Bstcn russo Ciurkin 
esorta i sc'rbi ad iccc-ttarc' la suddivisione di Ila Bo 
snia in dieci province autonome secondo il piano 
Owun-Vante Polemiche tra Mladie e Monllon sul 
I intcrprc la/ionc deqli accordi pc r Srcb'cmca 


Bill C linton c i k i di striri 
L,Lrt. 1 (empi per un intcn-ento 
inicrn i/tonik [Jiii dteiv) in 
Bosnia Li su i ullim i ini/i itie i 
politK i e dire l( i i coiiMnee re 
Ssii alle iti eiireipe i de 11 opporti! 
nit \ e he si i revex ilo i e inb ir 
1^0 sulle forniluri belile he die 
p irti ce involti m. I c onflill ) in 
Bosni i In din [ irole il presi 
de nte de 14I1 St ili Liuti vorre btu 
d ire inni ai musutin mi bo 
sni II I per iiìctterli in condi/io 
Ile (Il b II ersi da p in i in eon 
i loro neiniei 1 serbi che h in 
no sinon dimostrile^ uni 
sebi ice nuli supi ritirili sul 
c impodi I itt iv’lia 


W ì il pr »Ke tu mie ne me) 
re se) iif>te» le n I un porlaveie e 
ik II i ( is i Pi itie i isi i SI sci n 
tr j e )n h rilult in/ i eie I c.ove r 
n ) brit i mico 11 ministro eie 
l^steri De)iii,l is I Inrd pulmde 
u ( oiTium SI e elle tu tr ilei e ( 11 
Ir ino SI i di I rcv(x i de II e in 
I) tre,{) sulle irmi sii di iwmdi 
eve ntinli meursK)iii jeree ce>ii 
irò obie Itivi milit in se ri i in lie) 
sm 1 

Queste ultime seeoiuk 
I Iure) ivre l)l)e ro e Ile Hi limil iti 
I me no che n 11 fosse ro e< 1 
(Ituv Ite e' » toi/c eli U m ed 
inoltre me Ite re blx ro i lepe n 
t Usile) ) me limili 1 elcll j popo 


1 i/ione e ivik < )ii ulto dia re 
MH » de I eliviete) (Il ve nclcre ir 
mi iMiiusidmant >esst( lusc 
rtbbe ini reemelcsecii/1 c 
un I ehi it t/ionc ne I te nipo de 1 
eond) ittiim nli 

Ori SI dtende U risposti 
Ir incese ili i proposta Usi L ii 
ef)l ofjuio te le fe)nicoera in prò 
m imm t le ri si ra ir i ( lintoii c 
Mille rr ind 

Attiva la eliplom i/i 1 eh 1 
slimuieui Non meno intr ipre n 
dente epie II j di Mose i 11 vice 
ministre) de«li Lste n Vjt ih ciur 
km d suo rientro eia un vi 
i{io I BclKriek/ hielichnnto 
ehi li Russi i mspiciviv mieli 
te un SI dei serbo Irosni ici il 
pi mo \ iiiee Ovscn ( idro il dG 
iprile isiorno m cui eutren m 
vigore I in ispriinenlo delle 
sin/ioni Onu contro 1 1 nuov 1 
Iut»osl IVI I ( Serbia c Monte ne 
Kfu) 

( lurkin h 1 dfennalo che d 
suc) Koverno ritiene utile dii 
solii/iorie della crisi b de ime 1 
piu I mtensdic i/ionc del e trai 
t dive e he non d rdlor/ameiito 
delle misure miht in Mi ill< 


stesso te lupe h i soste nulo c fu 
1 suo giudizio I s( rbi di Bosni t 
d ')vre bbe ro prc ruie re *11 
draiiim die 1 mi unica det 
sione (lossibik e oc 1 iceett 1 
/ione del pune el lx>ralo da 
(Meli i Vallee p*.r !i suddivi 
sioiK de II 1 liosni 1 m dics. i prò 
vince lutonoine 

Sul eoiiflilto bosni leo si e 
proniine 1 d 1 ieri 11 coimnissio 

I i p< rm mi nle de li assembli 1 
p irlamenl ir< de 11 leo (Imo 
ne eur)pe lexeiekntdc) nu 
iuta a Roma 1 stata approvai i 
un 1 nsolii/ione in eiii si chiede 

II i^overni membri di esimi 
n ire mmieeli damende di eon 
certo eon le lutonla compì 
Unti tutti I me//i possdjili per 
ristabilire 11 p lee ne 11 i \ Ju 
t,osli\ia coinprcsr in caso di 
lu cessila il ricorso diifor/i 

( tu non h \ dubbi sui me//i 
(11 iis ire contro i se rbi e ti pre 
sidcnle dilli Rcpubbliei di 
C rua/i i I raiiio 1 udjman Du 
r mU un inconlrocon I leoniu 
Hit i ero do anuncaii i a l’ill 
sburi?h nci^Ii Stali Uniti ludi 
man li i sollecit do i^h l s 1 e 
dk di I rompere 14I1 indulsi t el 


I II me! in 1 IVI i/ioiie i 1 c m 
b ird ire k post t/iom s( rbi m 
Bosni 1 

11 numero uni eli / lU tbri 1 
ti I die 111 ir it( di compre ii Je ri 

II nluti in/ I d) e un>pe 1 i mit 
nc mi id inviare truppe < rri 
stri in liuto d ijoM rn< di S ira 
jevo m 1 h 1 insistilo sull 1 • e 
ce ssil i orm u indillenbile di un 
vero e [>ropno inUrvenkj nuli 
tire Credo e lu sarebbero sul 
licu lìti de 14I1 alt iLchi urti lj> 
SI [ I rmette re bbe ru 11 Ixjmìi le 1 
(il dilendcrsi cllic ik me nti 

Ini mio in Posm i I accordo 
per 1 1 smilit in// i/ione eli Sre 
bri me 1 non h 1 posto fine al 
ealv ino dell 1 cMl 1 I serbi non 
liiUndono ibbindon ire le po 
st i/ioiu milil in I Ih h inno oe 
e up do a p(x he t enhn iia eh 
me tn d il tentro ibit do I d e 
K) 1 poli mie 1 con 1 tom md in 
ti eie j e ischi blu ed in p irlieo 
lire con il licnc'ite Monllon 
Out si ultimo sostK IH chi 1 in 
Us I pri s« (k I ritiro dei nuli 
/I im SI rbi e prec is 1 <■! s( rl)i 
h inno eeunstniito 1 (irlo 
IH n i| ptII I s ri liss li t i I si 


«Il nostro governo approva le decisioni delkOnu ma subisce enormi danni dall’embargo» 
L’Occidente non deve guardare solo al destino della Russia 


_ ANATOLYJ SLENKO 

niinislro cl< g/( Usti ri eh 1 / Ui iwna 

Il ministro dogli Esteri uordino in v isita m Italia So 
steniaino il Consiglio di sicurezza ma le sanzioni al¬ 
la Jugoslavia colpiscono anche noi sono causa di 
enormi danni alla nostra economia in difficolta 
Kiev lamenta 1 esclusiva attenzione dell Occidente 
alla Russia «La stabilita dell area dell ex Urss non si 
definisce solo a Mosca» <Siamo no: i proprietari dei 
materiali nucleari dei missili da smantellare» 


JOLANDA BUFALINI 


« 


Kiev paga le sanzioni a Belgrado» 


go'.ciaiio It vempre niriggion 
perditi di vite umane Sin 
dall nizio abbiamo sostctui 
lo la soluzione [julitic i Non 
vorremmo clic le decisioni 
relative alla no th zone |)or 
lasserò a conseguenze gravi 
non prevedibili Inoltre il pia 
no Vanee Owtn tia il soste 
gno di una parte sola 

Mi scusi, non capisco be¬ 
ne. il Consiglio di sicurez¬ 
za aveva dato un margine 
di tempo per la mediazio¬ 
ne russa ma i serbi hanno 


usato questo tempo per 
portare l'attacco finale a 
Srrbronira 

Oli irdi lu sono compiei i 
mente d leeordo che si <leb 
liaiio Irov ire i modi per ter 
mare il eonflitto voglio dire 
< he SI devono tuttavii mieli 
sifieare il dialogo e le trai! iti 
ve Non so se il rinvio delle 
decisioni del Consiglio di si 
eurezza motivato sopr inulto 
dille difficolta interne- delli 
Russia SI 1 sialo giuslo per 
elle rinviare ha eunseiilito lo 
svilupp irsi delle azioni nuli 
tari Per qu mio rigu irda I U 
emina noi sosieiii imo k de 
eisioiii del Consiglio di sieu 
rizzi comprese le sanzioni 
contro la Iugoslavi i ma ne 
ricevi uno un enorme d inno 
economico e (lerdite nell i 
recione del Danubio ( oli i 
bori imo con I CDnu e i nostri 
porti sono siiti messi i di 
sposizione per il controllo 
dell applicazione (Ielle san 
zioni Al le lupo stesso chic 


dumo e Ile si teiigaeeziiloelie 
I Uerain i ha un enorme d.in 

I <1 II SII I z OH» pr »•< hi II 

sanzioni contro la Iugoslavi i 
SI e stendono sino inoi 

L'Ucraina ha dato una va¬ 
lutazione cntica del verti¬ 
ce di Tokio, lamentando 
l'ecce>isiva attenzione del 
l'Occidente alla sola Rus¬ 
sia 

l 1 Russia V il nostro vicino 
str itegieo noi ibbi uno un 
gr mele rispiUo per (|uel po 
polo Resta aperta la questio 
ne perche si consideri nel 
Ics Urss esclusiv.unenle 
quello blato 1 un f more che 
può inlluenzire neg itivi 
mente sia le rei izioni eon 11 
Russi 1 elle eon gli litri stali 
delli Csi proprio rispetto al 
1 obiettivo oecident ile di 
salvare 1 1 Russi t Questo 
squilibrio non favorisce 11 
st ibilit.i 

Gli Stati della Csi c in parti 
colare il presidente ucrai 


no Kravcjuk hanno espres 
so aperto sostegno a Bons 
Eltsin nella crisi politica 
russa Perché? 

Pcrelie Ulsin e I inizi ilore 
cUlk riforme esonomielic ( 
poliliely m Russia e noi spe 
ri imo elle il processo di rilor 
m 1 eontiMUi Vi e inoltre la 
solici iriel 1 Ir 11 tondalori del 
Il Csi l indelcrmin itezz i 
del futuro della Russia ei 
preoeeup i mollo 
Teme l'amvo al potere di 
forze nostalgiche del 
l'Urss» 

Non e re-do che si possa porri 
eolie rei imenle un niorno al 
I Urss ni I I Ucrain i e guar 
ding 1 verso tulle quelle strili 
Iure» elle mirino a cenlraliz 
zare It |)Oliliche di difesa t di 
esien mentre siamo ,i favore 
dell integrazione economi 
ca 

L'Ucraina ha proclamato 
la propria volontà di tra 
sformarsi in stalo denu 


cleanzzato e di aderire al 
trattato di non prolifera¬ 
zione Nel concreto però 
questi passi non sono stati 
compiuti, esiste una dispu¬ 
ta con la Russia In quali 
termini? 

Nei prossimi giorni il iiosiro 
pirlimento discuterà la r.nli 
fica del Iraltalo di non proli 
femzione ma si deve teiu-r 
conto che si imo uno Stato di 
recente lormazione che deve 
ben valutire i rischi |)er la 
propria sicurezza Noi riveli 
diehiamo la nostra esclusiva 
proprie! i sui beni elio si irò 
vano sul nostro lemtorio 
Non alibi,imo pretese sulle 
armi nucleari Pretendiamo 
inve»ce di disporre dei singoli 
compone nli di quesle armi e 
sopr.illullo dei materiali nu 
eleari Sono clementi indi 
spensabili e molto preziosi 
Ilei le eenirili termonucleari 
e noi II compriamo a e irò 
prezzo sul mercato In secoli 
do luogo VI e il problema del 


I tr izit ne dell I irzt e I i e ili i 
s ir t si il 1 Slittili inzz 11 1 

Il e in Ulti Ulte tk Ile Itirzt 
se rho bosni te he MI ielle pero 
siile ntisei. 1 citi. In ir izie ni el 
Monllon ! iLeureio prevede il 
t e ngt I line nlo de Ile izioiii di 
eonib illinie nlo siilk illij ili I 
nee del (roii t nli me t Sn 
lire me l h l dell i MI ielle l\l 
le Ugo elle l Ile sslin si i ton 
SI ntilo di V11 I ire 1 ite ordii 
D 1 |j irle i ri I nujsulni ini 
ne I limort e he Io sv ii il ime iilt 
de 11 1 eill 1 pt rute II i un i I le ile 
ei nguist i el i p irle de gii ig 
gre ssori li jiino hi s t ilo levi 
e LI izione ek t e ivili le ll ziliid 
ve ngono n nsLiililt se li [tri 
le riti e gli nnin il li e h» e n 


le e oinpe iis iziuiii di pine 
de Ih itussia dove vengono 
Ir isli nle le» armi smanie Hate 
C e anche J problema dei 
costi di smantellamento'’ 
Ceno I ipplie izioiie delle) 
SI irt cosici 1 USO nuli irdi eh 
doli in I ehi irò e he si pone 
(|Ui il problein i degli nuli 
lauto piu che il U del no 
stro bil me io e deslinalo all i 
liciiJidazione delle colise 
guenze del disastro di Cerno 
bvl I positivo che gli amen 
e un abbiano promesso 17 ') 
riiilioni di dollari anche se < 
un ) piccola somma Ma I ap 
[ilie.izione degli iteordi si ni 
e mie resse (Il luU i I uni unta 
e non esclusivo compito del 
I Deraiii i 

Vi e la possibilità che il 
parlamento modifichi le 
posizioni dei governo? 

Non e escluso ma penso e he 
il senso (Il re»s])ons,ihilit i prc 
varra se vi sara un clima in 
lem izio Tale positivo 


gon ) li is| ri 1 IH 11 I \ I 

I izl 1 1 1)1 r 1 diri lui 11 

r I SI Migli SI II III N iz I 111 111 
le 11 II id e sr ni| lo s lu si ile 
p ir» 1 I i i iizi 1 t ( n SI 1111 1 
pt rsi 11 SI gnu I II r uri ir 
ge ni 

Ne 1 Ir ille ni| ii un r iiv gl 
uni uni ir e di 111 N iz ni t mie 
i giunti in 1 Sri ! ri 1 r i | ri 
ve 11 nu 1 1 Re Igl idr r II un 

e ine i 1 vivi r i il m d t in ili 

Mie |i rii di 11 1 e 11 I li llllliz 
st rhe I 1 Ir ili un gli \ i ii 
Ite I ss In pi r» IV ut t li 1 

II ii| r ( r I rz 1 d! ) I 

t liiij 111 nle 11 e II t ue | k li 

n di ( isr tu hlti e ii ul si din li 
1 Srr t II me i si ii si t I I s t i 
lui ni liz 11 st ri 


Fassino: «È ^usto 
colpire i serbi 
Italia troppo cauta 


» 


■1 ki \ Il r( s})< >iis ibik (]( 1 
1 i politk I ( sti. r j ck 11 (js I’k r > 

I issino ( ( nheosers R pKsi 

di posi/iom de III i irni sin i 
sul) j ‘‘‘•c n<- ri J 1 

brinic j 11 inini''[r( Jiv.!» l>k n 

II 1 npcUito ieri clu “di lionk 
ìli ì iirot; ìiv i ( ìli 1 \Hikn/ i 
luisirbiti rst(K((rr( pcnstri 

i k riiK d r dii/ioiH 1 1 poU n 
/I ik imi 1 ir 11 s(rbi ! e r 
I issino c Ih si e inlrjU( iiuU 
con 1 Ssiori) ilisli I l^tuiglk 
( )s( lire il ( inp )rt hìk n'o d( ! 

\c mo it ili ilio c ir >ppo c i i 
lo "Un I prude n/ i ( Ih h i l i 
‘ jtlo penne sso di lisci ir pre 
\ ile n 1 1 !oj?ie i de i r ipporli di 
lor/ I pe rsie.iiit,i d ili i Vrhi i 
'k r ejue sto I de i di boinb ir 
d jinenli mir itieontr ) k post i 
/ioni di irre m>I hi se rbi i\ in/ i 
lidi coloiiibu e cc iidiMchbi 
le Mi continui I espone nte 
elelFds si Loimne.i ino u issij 
ine re in ni irdo ile ui i misure 
i^iusie elle ivTeblxre) ivnilo 
un i effie ili i ])iu tjr inde se fos 
se ro si Ile issunle pniu i 

\ e]iK sto pulì o ! ( )n., jiìi// i 
zie ne eie Ile n un ni mille si 
ho\ i li 111 issimo i ig ir iiitire 
I ev te u i/ie ne dei niusulni im 
el I Me bri me i one ro e one c r 
re id un i ope i i/ione di pulì 
/ki e mie 1 e CIÒ e'' tjri\e 1 mi 
potè n/ea dell i Loinumt i mie r 
n j/iem ile e pe r I issino il risul 
t Ilo do) delicil di \ ilonU poli 
Ilei del prmeipeilt paesi eure> 
pei In e|ijesli m si elice 


) issili s e 1 e mi l i il un 
LI ne ni ir ^ r s| ii ili i 
Le n/ i eli 1 li r s] e t ir 1 i s il 
k dee s) m de 11 On i Ine ir 

r e I t pi r illn s nj i !t pf 

eli si 1 Ile 1 e 1 ! Iti fr i Bi IlT i 
elo i / itj ibri i u M (or/1 li ii 
le rpos /!( IH eie 11 ( >mj s iim i 
il pe r le ni| nu Ibe | lui 

I s l tre 1 e si id Isi 111 ul i 

1 e I 1 ni 11 le ni SI le \ 

sin< ili e sire nu Inni! i ne r 
i| e ri ! 1 I L 11 mi! lie 
\ li I s e( 1 

ro iir >L HI/ I pieoee up i rni u 
Ulti II nunisiie h i insistili sul 

I I nee ssii ie lu \e iil i ris| il i 

10 I eess Ile il luoi e e he ni n 
ei s] me "ine re me iili iie II i ] re 
se 11/ I le rril )ri lie ili i se rbi r 

e Old inde e Ile il | i in \ iIilc 
( )\se n 1 le \e eie I e Jiilr ino 
e H^e re> I il)lj inde m da 1 iFe 
eie 1 se rbi di un p irle le le m 

I )r oeeup ili 

km Ile) ( ìloiiit) > li 1 p irl lU 
nte re udì si u se ibi ji man 
e 111/ I II M Ioni i h elise n e r 

j Itiv I 1 11 // / 

I e 11 i II |M rs j ; I 

II i Je lIi lee e rei d i p ule le 
imisulm un e il li i iie r j ilo 
in is) rune nle» de Ile s m/ioi n 
deejs < ili I e miun l i ini ni i 
/le li ile V mehe e]Uf su ii >ii 

11 rni UH I se ri I In ili. iuiiie> 
lorsi biseiLii I pe iis jre 1 1 ume 
di rieJii/loiK de I le r | e le i i/i i 
le nulli m 


Centomila persone danno l’addio al leader comunista assassinato, guerriglia per le strade: nove morti 
Una strage nella township nera di Sebokeng, 19 vittime di cui tre bambini 

Funerali solenni e violenze a Soweto 


Nello stadio di Sej.veto centomila persone hanno 
dato 1 estremo salato al leader comunista nero Chris 
Hani, assassinato il 10 aprile La commemorazione 
era affidata a Nelson Mandela mentre 1 arcivescovo 
Tutu ha officiato il rito Sei vittime neqli scontri nei 
dintorni dello stadio tre neri uccisi prima dei fune¬ 
rali 19 morti (tre bambini) in una straqe 1 altra not¬ 
te nella township di Sebokenq 


* JOHVNM.SliUk 11 [iiu un 
[ìontnlL e LommosM) funer ile 
nell i slorid del bud ifru i (cn 
U/rniIa persone h inno dato 
1 iddi j I C hris 11 im il k lek r 
eomunisl I iss vssm uo il ti) 
iprilc d i un bt ineu di (xigmc 
1 >ol iLca I inus/ VVtilus {in rela 
/lor c al! avs lysimo l in carec 
re anche un r ippresenlanle 
dell estrema ck slr i proapir 
Iheiel il deputalo dive Derbs 

I ( vsis) Sul podio c ( r mo tulli 
i eapi del movimento alili 
apartheid el i Nelson Mandel i 

\ rcsick nle de 11 Ane a lo< Sio 
vo k ider del I* irtilo ( umum 
sta al se tini,no L<-nerale del 
smd leato ne ru C (js ilu Jav Nai 
doo Come ennesimo iffronto 
al popolo nero in lutto nessun 
rappresentcmle de I i^uve rno 
era presente ai funer ili era 
st ilo ritenuto suffieie nle ! invio 
delk eonclot^li m/e* all Arie II 
rito funebri intereon(essif)n ile 

II ! ini rr i ealtolieo ; e st itoee 
le brato d ili areiveseovo mgli 
eaiìo di Cilla del Capo il pre 
mio Robe 1 iXsmond lutu Do 



po il eliseorso eh Slancici i l i 
salili I di 11 mi e st ita tr isk ni i 
nel emulerò di hlsburt» i Ch r 
mislon un sobborgo eh lohan 
ni sburg 

l Ane vuole I i pace h i de ! 
to Maiiek fa nella sua eomnie 
iMort/KMìe leeolta dall ov i/io 
ne dell enorme folli "ina non 
si imo p i( ifisli siamo eoinb il 
lenii nell i Ioli i pe r la liberi i L 
il p Urlare i nero h i anehe le 
e US ito il govi mo di aver pe rso 
il eontrollo (k 11 esirem i ekslr i 
elle -ueeick i nostri mi it mti 
Quindi II i eliKslo ì! presiclen 
l» de RIerk di ere are sufiito il 
governo rnultira 7 /iak e di st i 
l)i!iro 1 i (1 it i de ll(* e le /ioni ge 
n rah 

l itmosfe r i intorno ìlio st i 
elio e lungo il pe*reorso e 1 leari 
ca eli tensione alme no sei k 
vittime Migli Ila di poliziotti e 
di soldati eon me//i btmclati 
• d elieotteri sorve gli iv iru-) k 
slr lek Sull a itostr ida che eoi 
lega Soweto i lofi mnesburg 
la |)(j1i/i i e st ila pre sa a sass i 
t( e Ila risposto eon laneto di 



lae rimoge m I r i k se i v i tiii e 
due bianetii bruci iti vivi nel 
1 inee lidio di due t difie i l)om 
l)e sono st ite ! mei ite eoiilro 

I i sede del [) irli’o uoiise rv ito 
re prò i[)trttieid eli Koock 
poort 

1 morii e e r mo st li me Ite 
prilli i de Ila e e riiiioiu i time bre 

l'io st idio 1 re diniostr mti 
ek II Ane etie d ili i lovsiisln[> di 
Vosloorus si st ivaiu re'e melo 

II funer ili se no st ili uee isi i 
eolpi di imi i d 1 uoe e I i p il 
lolteile mori ili s irebben* si » e 
sp irate ei i un ( sic Ilo di I ivor i 
turi slagioii i 1 ij)p irte iieiiti »1 
p irtilo /uhi liikh it i il prine i 
pale riv ik politieej dell \Me I 


L’unica chance 
è un voto libero 


IH II I Molle nt II I tovsnship di 
Sel)okiin [>resso lolianiu 
sburg un e ( min melo di ne n i 
bordo di un uiU) li i ^ lUo sii i 
ge Ib mortielie ui he b tinbini 
In un e re sce ndc di k iisume 
lo se i )pe ro ge nt r ile elle hi ir i 
lo m exe isioiu de i fiiiit r ili h i 
se mip irah// il ) k prine ip ih 
eliti dove si sono \ illieejrteie 
Mumifest i/iom De Rkrk ili i 
viglili ivev i ivsertiU) elle le 
set setlim me di rne>l)ihta/i(Hìt 
generile mnuneiite el ili \ik 
rischi mo eh pro\e)e ìw un un 
pe im il t di viole n/ i e e he il 
ge verno non 1 iseer i ehe il Su 
el tfrie i si tr isfornii m un i mio 
V 1 lu igoslavi i 


MARCELLA EMILIANI 


■i 1 orse ( r t solo un t pi i il 
liisi >iR peiisire ehe in un I is 
Si) il tempo r igionevolmeiik 
breve il Sudafne i potesse tri 
storni irsi d i fortezza ck I r i//i 
sino id un pie se demexritiee 
e lolurmte Lppure lo ibbi i 
me) s]H r ilo e I li inno spe r ile) 
soprittuttej I M mele II i Cliris 
11 mi t lo stesse) preside nte de 
Rkrk storie ime nle responsi 
bile eh ive re se pollo I ip ir 
III* lei Ul stori I non volt i p igi 
Il i COSI in frett i e nonostante 
11 eulturi eh governo» di cui 
1 Ane 11 i el 1 o prt)\ i b il/ inde 
di treni mm di esilio e demo 
m// i/ioiK ili I nbalt i dei n< 
go/i Ut eoi governo noiiosi m 
le I nego/l Ul stessi il Sud Urie » 
m e|iiesti due anni e mezzo d il 
f itidieo non e ni ti si Uo 
COSI vicino il eoli ISSO 1 omiei 
dio di Chns 1 lam in altre p irò 
le e d lv^eru un |)untt) di non 
ritoriK ni un i f ise eh trinsi/u) 
ne e ile ha gl i in iretiiato a 1 je> 
eo il futuro del piese eon li 



Nelson Mandela veglia il feretro di Chris Hani A sinistra militanti dell Anc a Johannesburg 


su 1 impre ni i di viole n/ i gene 
lali// U I l arrivale) d iv%cro li 
moine nlo di stringere i U ni])! e 
ee me e Ine de I Ane eh fiss i 
re al piu presto 1 1 d U i delk 
prime ek/jom libere eie! pie 
se Solo un obiellivo visibile i 
breve lermuK i uodisimiLse. i 
re 11 e ine i di ral>bia ehe st i 
portaneij i! e ilor bi ineo i 
glietti gheltn.lK -credo |)er 
la prima volt j d illa su t htxr i 
/ione lo stesso Mmdela sin 
dubitando eh sipere e potere 
eontroll ire Se lo 1 1 coll eburi 
/ione sire Itissim i ir i Ane sin 
el Italie organiz/a/iomciviche 
e riuseUilmo uieiggi idiinpe 
dire elle il livelle)dieonfliltuali 
lae vide nle sopr Utulto tr 1 1 neri 
esplodesse m una guerm civile 
diehnrat 1 11 un era! mini i di 
e uest i eoli Uxjr i/ioiie «per i 
pace Ori un filo si e si)e// i 
to Un bimto In commesso 
lonncieho pe litico piu gnve 
ne 11 1 stori i recente del Sudafrt 
e I e 11 (ligi ehe fluori iveva 
Ir lite nule 11 giie rr i in’i rra/zia 


le st j lueistr indoere pe smislre 

P ir iduss ilmenlt pt io 1 1 ve 
r i min lee n ili i Ir msi/ioiu 
ve rso I i deiiux r i/i i non irriv i 
I 11 gru[)pi ne ou i/isti 11 Movi 
mente) di resislen/i ifrikintr 
di l iige ne 1 e rre B1 me he 1 1 
f mU)m ilie 1 londi/ioiie si il 
I ird di Che Derbv \a vms ( il 
sospetto m md Ulte dell iss is 
sinio eh 11 mi ) eom molti din 
gruppuscoli sono k ehssiehe 
schegge iiitj)i//i1e 1 intere s 
s m e se min u ne. ire c he l")! r 
bv I evsis I 1 eìiìiit id 1 mus 

liu/ h inno igilo u 1 ino 
mento stesso m cui il ! alito 
ec user, itcre I mlon de 11 i 
I irthe Iti espressione dello]) 
]x si/ione 1)1 me i a de Rk rk 
si jv I inedil indo di t nlr ue ul 
heiilmenle nei negozi ili dii 
epi ih SI e r i se mpre te mito loii 
1 mt tome il di ivolo cl ili le 
(]U 1 s mi I 

Nonostante 1 i \ iole n/ i no 
ne si mie le mie rni/ioiii de i ne 
go/i Ul [iieeksinii pe rsino I ul 


tr i de slr i biiiie i ulht i tk ni 
Xiid ifrit 1 1 irriv il i u loe i i i 
I He e he i IH gu /lali si no 1 uni 
e VII ] e r g ir mlirsi un fuluro 
I n ejiie si 111 flìs! il j/n ne j)n 
)no li p irtiU) e niserv lU re di 
\ndrie s I re uruie 111 si e ille it 
eoi ] eggii r ne ni ec de I Ane e 
eli M mele I i eiue 1 gr m e ipo /u 
lu C> ilsh 1 Biitlie le zi e he In he n 
[ elis ilo eli iggre g re m un 
grujìpo di pn ssnmc ime vo il 
( uuitmd Sii nii 
liKiUf) (le s ig ) luti e ( k ro (j 1 
I n urlile hi i din k cele r de i) i 
Uisl ji) e he e on 1 i IIK rie de II i 
p uIIh lei non n \i gli n o pe r 
c e le I i)rivi!i gl In me In ) ne ri 
e Ih si mo In pc r | re me te 
dunepit SUI ne go/i ili e he e ii i 
! ) il ( OS ig rieoiiose e li Jon< ili 
d rcit ime nte 1 1 lun/ioiie inso 
stituil)! e P( r k nu ire ne go 
ZI iti e si ito ueeiso C liris IJ im 
Sui ri! irdi de i le g )/i di rise tu j 
ori il Sud dr e i di gnx irsi 
i]ij lisi isi hitiiro I I< ro r dk ni i 
ine liti or i piu e f c ni i rise lu i 
no «li lun/ion ir< d i li e c ve rdi 


pe r ie se lu Hip //ih J i 
ne c 11 i/isl I 1 I le hi I I le 1 
ne II 

!\ r e e e le me U g / 1 
V i!c 1 1 s / ni II gc VI r ic 

1) nIc rk 1 lilu I 11 de n n 

eie ve p u ili: u ut ir lu ssuil i 
mdugnit ìli V is > I fi r/e d 

I oti/i in ve rsi i se n i/i s gre 

II Ile I r ilUilt ) < rs ijiij irli 
t e ( nu I iiik di 1 el Bulli le / 

I I. ij t i I ìv I 11 lini Iteri 
sj e r ilici ) il 1 de I c I re illi i 
ve rs 1 i VI »le 11/ 1 cl Bui i le i - 
I \i e 1 ) I o OHI e 1 di I j mi 
liti/ il ek Nle rk e I I for/ » 
le 11 \lie Su 11/ 1 jn Ulte ri *e ilio 
I e Uh 1 p ii 1 tei di \1 m le 1 \ 
)! I le se SI 11 ri eJ I I) il r 
ne Ih gc ve ruc su 1 dric ii 
Ite ni ili min ite i i più r< s 
s irriv 1 1 re I r o <1 li pu] ili > 
Hiillie le / |ue 1 eh I ve 
sse re I ille ite iii Ir de 
bi uh hi e e he gg e gi c 11 v i 
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BORSA 


Netto rialzo 
MibalieO (+2.38%) 
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LIRA 


In rialzo 
11 Marco a 951 


DOLLARO 


In calo 

In Italia 1534 


Il «SÌ» sul sistema elettorale 
tonifica i mercati valutari 
In vantaggio su tutte le monete 
nonostante la debolezza del dollaro 


In rialzo i prezzi dei titoli 
di Stato poi il vantaggio si è perso 
per strada. Si aspettano segnali 
politici concreti per Feconomia 


È la c/jomata della lira e mentre il mercato accetta 
una '.vjuotazione fra 950 e 955 sul marco, il ministro 
del Tesoro si preoccupa che in Italia non rinasca la 
«lotiby» dello Sme. L’unico volano della ripresa è la 
svalutazione non l’euforia postelettorale. La Borsa 
guadagna il 2,38%, anche i titoli di Stato ringraziano 
il •■'.si». Ma i rialzi si perdono per strada. In Europa si 
profila il ribasso dei tassi, il superyen allarma Tokyo. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


B ROMA. A urne chiuse lo 
schema 6 già pronto; la lira po¬ 
trebbe addirittura rientrare in 
quel simulacro di patto mone¬ 
tario che si chiama ancora 
Sme. i ta.s.si di intcrcs.se potran¬ 
no scendere abba.slanza celer¬ 
mente. le privatizzazioni po¬ 
tranno partire...Lo scenario di¬ 
pinto di rosa è troppo sedu¬ 
cente per essere verosimil¬ 
mente dietro l'angolo, lo .sce¬ 
nario opposto ha il difetto di 
congelare andamenti dell'eco¬ 
nomia reale c comportamenti 
dei mercati che cominciano a 
fluttuare. L'unica cosa certa 0 
che i mercati se ne sono infi¬ 
schiati delle notizie brutte che 
danno la . produzione indu¬ 
striale ai massimi negativi c ciò 
dimostra che ai valori fonda¬ 
mentali dcU'cconomla ò giusto 
riferirsi, ma non sempre il gio¬ 
co funziona. Il voto ha tonifica¬ 
to il cambio, il prezzo delle 
azioni e del titoli di .stato, ha to¬ 
nificato l'umore dei cambisti o 
dei commercianti di valute. 
Neanche l'apertura della crisi 
di governo ha creato confusio¬ 


ne. dubbi .sul fatto che l'Italia 
ha voltalo pagina e si appresta 
- per unanime convinzione - a 
regalarsi minimo un ciclo di 
stabilità politica massimo una 
stagione di riforme di lungo 
periodo. Se los.se però cosi 
scontalo ò verosimile pensare 
che il risultalo della giornata 
sarebbe stalo mollo più spetta¬ 
colare. 

Alle M.15, quando Giuliano 
Amato ù uscito dal Quirinale, 
la 'lira era attestata a quota 
953.50-95ri,S0 sul marco. 
Qualche minuto prima aveva 
sfondato al rialzo quota 950 re¬ 
stando per qualche minuto tra 
9*18 e 949. Se rapcriura della 
crisi di governo vale solo tre- 
quattro lire vuol diro che le co¬ 
se sono cambiate davvero. Nei 
minuti a cavallo Ira la chiusura 
delle urne, lo prime proiezioni 
Doxa e l'incontro Ira Amato o 
Scalfaro, la lira ò stata Irallala 
sempre su valori molto vicini. 
Gli operatori hanno lavorato 
per tutta la maltmata con una 
lira a quota 951-955 nel clima 
di generale fiducia. Alle 10 ha 



L'Interno di un ufficio pubblico 


quotato 952-95'3. alle l'd quota 
951. alle prime proiezioni Do¬ 
xa 0 stata infranta la quota 
•psicologica» di 950. dopo lo 
14 arretramento a quota 954. 
poi 955-956. Piccolo specula¬ 
zioni in una giornata •rarefat¬ 
ta». che vuol dire: in massa alla 
finestra per vedere che cosa 
succederà. A metà pomeriggio 
a Londra •non si muoveva qua¬ 
si nulla», tia raccontato un 


cambista. Prima ci si à avvan¬ 
taggiati del cambio favorevole 
por la lira poi si sono rivenduto 
le partito acqui,staio innestan¬ 
do un ciclo di speculazione a 
breve. Ma il fatto che quc.sti 
sussulti non abbiano dato in là 
a rumori forti dim'ostracome il 
mercato delle valute aves.se fin 
dall'inizio scommosso sulla vit¬ 
toria del •si». I margini di rialzo 
non sono stati cosi ampi come 


qualche polìtico avrebbe volu¬ 
to e questo perche e ormai da 
dieci giorni che lentamente i 
rialzisti avevano avuto la me¬ 
glio. 

Il .secondo tonificante alla li¬ 
ra e stato il riba.sso dei tassi di 
interesse in Francia (il la.s.so di 
intervento c finanziamento e 
pas.sato dal 9.10%'all'S.TS".,) 
inlcrprelalo come una forma 
di pressione nei confronti della 


Bundesbank a precedete con 
maggior vigore sulla stessa 
strada (cosa che la »Biiba» fi¬ 
nora SI ò ben guardata dal fa¬ 
re). 

Il senso di marcia della lira 
ormai sembra essere qualcosa 
più di una fiammata. Il raffor¬ 
zamento nei confronti di tutte 
lo valute europee no ò un ulte¬ 
riore .sintomo: sul marco (all'i¬ 
nizio del pomeriggio!) 5 lire, 
sul franco francese 2 lire, sulla 
sterlina 15 lire, sull'Ecu 8 lire. Il 
dollaro ha perso 3 lire. Della 
debolezza del dollaro, che a 
Tokyo ha toccato il nuovo mi¬ 
nimo storico dì 110.85 yen 
creando nelle imprese espor¬ 
tatrici giapponesi una ondata 
di panico per i profitti da 
esportazione, ha beneficrato il 
marco, ma questo non ha mo¬ 
dificalo .sostanzialmcnle i rap¬ 
porti marco/lira. Balzo dei 
prezzi anche sui mercati mo¬ 
netari con il -future» Btp che ha 
guadagnalo di colpo 20 cente¬ 
simi alla prima proiezione Do¬ 
xa sul referendum sul sistema 
elettorale. Incrementi di prez¬ 
zo del vari inoli fino a 40-50 
centesimi, poi i rialzi sono stati 
assorbiti. Basterà tutto questo a 
convincere che l'Italia manter¬ 
rà I propri impegni di politica 
economica c che l'Italia ha 
idee sul cambio della lira a 
parte la pratica della svaluta¬ 
zione competitiva? Lo si capirà 
preslo alle prossime tre sca¬ 
denze: la manovra di conlcni- 
menlodcl déficit dì 13mlla mi¬ 
liardi. le privatizzazioni, il giu¬ 
dizio dell'agenzia americana 


Il ministro: apprezzamenti Cee per Tltalia. Approvato il «piano di sviluppo» europeo 

Banicd «saluta» TEuiropa e avverte: 
«Aspettiamo prima di parlare di ripresa» 


Nel giorno del grande Sì il ministro (“lero Barucci sa¬ 
luta la Cee e ricorda che anche ieri l’Europa ha 
espresso apprezzamento per le scelte compiute dal 
governo Amato. Quindi, quasi uscendo dal coro di 
questi giorni, predica prudenza sui tanto gridati se¬ 
gnali di ripresa italiana. I ministri finanziari infine 
, hanno . approvato ■ il «pacchetto di crescita» per 
450mila nuovi posti di lavoro. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TREVISANI 


wm LUSSEMBURGO. Il mini- 
stroBanicci prende commia- 
lo dall’Europa, ringrazia tutti ' 
e dichiara che questa sarà 
l’ultima uscita del governo ^ 
Amato in sede Cee. m sinlo- ' 
nia con il suo presidente cre¬ 
de inevitabile la crisi e la fine 
di una fase apertasi nove me- • 
si orsono. Il resjxmsabile del 


Tesoro parla durante una 
pausa del consiglio Ecofin 
riunito al Lussemburgo e de¬ 
dicato all'analisi e alla ap¬ 
provazione dell'Iniziativa di 
crescita europea, quel pac¬ 
chetto di proposte approvato 
lo scorso anno ad Edimbur¬ 
go che dovrebbe aiutare la ri¬ 
presa e l’occupazione in Eu¬ 


ropa. Una specie di «piano 
Clinton» per l'Europa per mo¬ 
bilitare nel giro di due anni ri¬ 
sorse pubbliche e private per 
una cifra vicina ai TOmila mi¬ 
liardi di lire, nell'obbiettivo di 
creare 450mila nuovi posti di 
lavoro. 

Una scelta voluta forte¬ 
mente da Jacques Delors 
(contro le violente obiezioni 
di Londra) che se sarà coe¬ 
rentemente applicata po¬ 
trebbe anche significare una 
importante svolta nelle politi¬ 
che europee di sostegno agli 
investimenti pubblici, sino a 
poco tempo fa mortificate 
dall'imperante cultura that- 
cherìana. Le cifre sciorinale 
da Bruxelles sono forse otti¬ 
mistiche: si parla di investi¬ 
menti per 35 miliardi di Ecu 


nei settori delle grandi infra¬ 
strutture europee (trasporti, 
energia, ambiente e teleco¬ 
municazioni) attraverso un 
mix di interventi statali e pri¬ 
vati che dovrebbe portare ad 
un ulteriore, incremento del 
pii comunitario dello 0,6'% 
nel 94 e alla creazione di 
450mila nuovi posti di lavo¬ 
ro. 

Per quanto rigurda II no¬ 
stro paese i progetti su cui si 
lavora sarebbero quelli del¬ 
l'ampliamento dell'aeropor- 
lo di forino Caselle; della co¬ 
struzione del tratto Mazara 
del Vallo-Oricold del gasdot¬ 
to Algeria-ltalia; ampliamen¬ 
to e miglioramento della rele 
telefonica della Sip e l'instal¬ 
lazione di macchine auto¬ 
matiche per la riscossione 


del pedaggio autostradale. 

Commentando i numeri c 
gli obbiettivi da raggiungere 
li ministro Barucci, però, rac¬ 
comanda la calma; «Siamo 
in presenza di previsioni ma¬ 
croeconomiche che andran¬ 
no verificate nel tempo». E 
frena ancora di più quando i 
giornalisti gli chiedono co.sa 
pensi delle recenti rosee pre¬ 
visioni. fatte anche da Ciam¬ 
pi, sui segnali di ripresa ita¬ 
liani e sulla «fine del tunnel»: 
"Ricordiamoci che nella Cee 
il clima continua ad es.scre 
mollo preoccupante e che 
nei paesi del nord Europa 
(quelli dell’Efta che dovreb¬ 
bero anch’essì unirsi, sia pur 
marginalmente, all’iniziativa 
di crescita) la recessione ù 
ancora profonda, con alcuni 



4 Piero Barucci 


picchi drammatici. Per cui - 
prosegue il ministro - nella 
situazione italiana io mi ade¬ 
guerei ad un alleggiamento 
di prudenza». 

•Aspettiamo qualche mese 
per capire me.glio. Certo - 
aggiunge - l’Italia dispone in 
questo momento di due 
grandi opportunità, legate al¬ 






Scatto della lira, è l’ora della fiducia 

Sotto quota 950 sul marco, poi perde terreno. Borsa in alto 







Un interno della Borsa di Milano 


Il petroliere Riccardo Garrone sta intervenendo nel piano di liquidazione della Cameli Petroli in fallimento 
Punta al controllo totale comprando anche le quote Agip; e allora per la sua Erg arriverà una inedita alleanza... 

Petrolio, FArabia entra nel mercato itaKano? 


Prima punta al controllo del cento per cento della 
raffineria Isab prendendosi le quote Cameli e Agip 
Petroli. Poi mira ad assorbire anche il resto della Ca¬ 
meli Petroli approfittando della dissoluzione del 
gruppo. Quindi fonderà tutte le attività nella holding 
di famiglia: la Erg. E a quel punto Garrone sarà pron¬ 
to per la grande alleanza con un produttore di greg¬ 
gio; e molto probabilmente sarà arabo. 


GILDO CAMPESATO 


B ROMA. Dai disastri finan¬ 
ziari del gruppo Cameli-Geroli- 
mich-Unione Manifatture al¬ 
l'ingresso dcH’Arabia Saudita 
nel mercato petrolilero italia¬ 
no? Il passaggio ò a prima vista 
astruso ma potrebbe essere 
anche questo uno dei risultali 
della dissoluzione del gruppo 
imprenditoriale genovese ' in 
via dì liquidazione. Chiave di 
volta dell’operazione ò desti¬ 
nato ad essere un altro gruppo 
ligure, la Erg del petroliere Ric¬ 


cardo Garrone. 

AH'esamc delle 130 banche 
creditrici vi é il piano di liqui¬ 
dazione della Cameli che pre¬ 
vede la vendita delle circa 200 
società operative dell'ex impe¬ 
ro finanziario in frantumi, con¬ 
sentendo cosi il recupero di 
circa la metà dei 1.800 miliardi 
di debiti accumulati dal grup¬ 
po. Tra i possibili acquirenti, le 
carte più importami potrebbe 
buttarle sul tavolo proprio la 
Erg. Tra gli a.ssels della Cameli 


VI ò il '20% della ralfincria Isab 
di Priolo. Si traila di un impian¬ 
to mollo avanzato, il più mo¬ 
derno del Mediterraneo, già 
controllalo da Garrone col 60% 
del pacchetlo azionano. Le 
quoto in mano a Cameli sono 
finite in pegno alla Comi!. Fra 
la banca milanese ed il gruppo , 
genove.se le tratlativc sono de¬ 
cisamente avanzate, tanto che 
il pacchetto Isab ò destinato ad 
essere scorporato dai de.stini 
più generali della liquidazione 
Cameli: Garrone ha offerto un 
centinaio di miliardi, la Comi! 
ha manifestato II suo gradi¬ 
mento. Il passaggio di mano 
potrebbe e.vsere questione di 
poche settimane, . 

Per metlcre a punto le sue 
alleanze di lungo periodo, pe- ' 
rò, Garrone ha bisogno del 
controllo del 100 per cento di 
Isab. Sulla sua strada trova l'A- 
gip Petroli che controlla il 20 
per conto della raffineria sici¬ 


liana. Ma non si tratta di un 
ostacolo insormontabile. Per 
la società di Pasquale De Vita 
quel blocco di azioni è ormai 
divenuto solo una partecipa¬ 
zione finanziaria senza alcun 
valore strategico dal punto di 
vista industriale. Inoltre, l’Eni 
di Bernabò sta ripulendosi di 
tutte le partecipazioni conside¬ 
rate anomale ai core busine.ss 
c SI trova nella nccossilà di fare 
ca.ssa vendendo gii a.sseLs non 
fondamcniali. ■ Difficilmente 
potrebbe dire di no ad una ri¬ 
chiesta di Garrone corroborata 
da un adeguato numero di ini- 
gliardt. Ma l'iniziativa della Erg 
non si ferma al controllo del 
I00‘% di Isab. Ila posalo l'oc¬ 
chio anche sul resto della Ca¬ 
meli Petroli (ma senza la Ro- 
driguez), pure essa sul listino 
di vendita. Garrone si ò già det¬ 
to disponibile a sborsare Ira gli 
80 ed i 100 miliardi. In cambio 
otterrebbe la raffineria Iciap di 


Mantova, un impianto che la¬ 
vora oltre due milioni di ton- 
ncllalc annue) e le attività 
commerciali pxira-relc: una 
minade di .società di approvvi¬ 
gionamento indusinale e di 
vendila di prodotti per il riscal- 
damenlo domestico. Per la Erg 
significa la possibilità di 
espandersi ncH’area adrialica 
dove il gruppo ò so.stanzial- 
mente assente. Anche in termi¬ 
ni di fatturato il balzo .sarebbe 
notevole: sul mercato italiano 
di .se.ssanta milioni di tonnella¬ 
te di acquisti di prodotti petro¬ 
liferi all'anno, la Eig nc con- 
Irollercbbe quindici milioni, 
superando la slcs.sa Agip Pe¬ 
troli, Cosi potenziato .nella 
struttura produttiva e commer¬ 
ciale, il gruppo Garrone può 
portare in porto una riorganiz¬ 
zazione societaria che trasfor¬ 
merà la Erg in holding destina¬ 
la ad a.ssorbirc l'intera struttura 


di roiing Moody's sullo stalo fi¬ 
nanziano dell'Italia. Oltre all’a¬ 
sta Bot di line settimana che 
non dovrebbe es.sere inferiore 
a 46mila miliardi. Nasce di qui 
Testrema cautela del ministro 
del Tesoro Barucci sulla fine 
della recessione e sul rientro 
della lira nello Sme. «Parlarne 
ancora ù come mangiare una 
minestra riscaldata, non ha sa¬ 
pore. Perchè si po.ssa rientrare 
cl devono e.ssere le condizioni 
per una buona stubililà». Vi.sto 
che la ripresa ancora non c’ò è 
difficile frenare l’unico mecca¬ 
nismo che fa galleggiare l'eco¬ 
nomia, D’altra parte, i govema- 
lon delle banche centrali euro¬ 
pee riuniti a Basilea non han¬ 
no potuto fare altro che san¬ 
zionare le profonde divisioni 
esistenh sul patto monetano; il 
documento che presenteran¬ 
no Ira un mese al vertice dane¬ 
se dei ministri finanziari con¬ 
fermerà la validità dei vecchi 
accordi di cambio che non 
hanno impedito che lo Sme 
venisse sfogliato come un car¬ 
ciofo. Non saranno cambiale 
le regole del gioco come ave¬ 
vano chiesto inglc.si e, in parte, 
gli italiani a causa dell'lrrigidi- 
mento tedesco sulla .solidarie¬ 
tà nella gestione delle riserve 
in caso di attacchi speculativi. 
Schlesingcr ha dichiaralo 
esplicilamenlc; ••11 mercnlo 
unico europeo può esistere a 
vantaggio di lutti .senza coin- 
porlare necessariamente ulte¬ 
riori passi in campo moneta¬ 
no». 


I ministro del Tesoro 


Pubblico impiego 

Presto i conti in tasca 
agli statali sui tre anni 
passati senza contratto 


RAULWITTENBERG 


la svalutazione, l'aumento 
delle esportazioni e la cresci¬ 
ta del turismo», che potreb¬ 
bero favorire un assestamen¬ 
to alla malandate economia 
e finanza nostrane. Piero Ba¬ 
rucci infine si lascia andare 
ad alcune considerazioni 
conclusive suH'esperienza 
del governo Amato: «non si 
tratta di un testamento, ma ci 
tengo a sottolineare il grande 
rispetto che è stato espresso 
in sede intemazionale, per le 
scelte che abbiamo fatto, an¬ 
cora oggi siamo stati portati 
ad esempio per il coraggio 
dimostrato nelle nostre deci¬ 
sioni. Il mio augurio è questo: 
spero che il prossimo gover¬ 
no goda anche lui di questa 
alta considerazione intema¬ 
zionale». 


■■ ROMA Ai ministero della 
Funzione pubblica son tutti 
pronti. Fra poco m cominccrà 
a fare i conti in tasca agli statali 
- anzi, a tutti i 3.5 milioni di 
pubblici dipendenti - per ven- 
ficarc che cosa ù accaduto al 
potere d’acquisto delle loro re¬ 
tribuzioni, avendo saltato un 
rinnovo contrattuale: gli ultimi 
contratti pubblici sono infatti 
scaduti nel I99t), 

Governo e sjnd.iralt hanno 
concordato tlie a giugno par¬ 
tono le trattative per i contralti 
del pubblico impiego ormai 
«privatizzato». M^i c‘è un vuoto 
di ben tre anni- come risolvere 
il problema, con.sjderando che 
Cl sono state polemiche sul lie¬ 
vitare degli stipendi peri trtisci- 
namcnli dell’ormai vecchio 
contralto? l-a questione ò stata 
affrontala dal sotlo.segrcMario 
ai Tesoro MatiriziociMCConì. m- 
caricato per la Fun/.ioue oub- . 
blica, durante rniaugujaziOMc 
della quarta edizione di «Qua¬ 
ternaria *93», una vasti.vsima 
mostra .sulle tecnologie infor¬ 
matiche applicato alia l-'ubbli- 
cd cimministrazione. «Frima di 
avviare il negoziato - ha detto 
Sacconi - faremo una analisi 
dettagliala dei sei anni tra.scor- 
si sulla base dei dati centrali e 
pcnfcnci di cui disjxme la 1^- 
gioneria del Io Stato, c potremo 
cosi vcnficare il rapporto, an¬ 
no per anno, tra Tinflazione c 
gli stipendi medi e constatare 
quanto questi ultimi, a qualun¬ 
que tìtolo, hanno prolello il 

potere '.. 

deircve..i„,z . .juhu.... ..a/iuiic 

sarà anche quella della coijer- 
tura del triennio di vuoto con- 
irdUuale. con i meccanismi in¬ 
dividuati nella futura inte.sa sul 
costo del lavoro. Sacconi ha 
comunque garantito che t 
prossimi contratti avranno de¬ 
correnza dal 1 gennaio 1994. 

I dipendenti pubblici sono 
troppi, sono ccllocali nei posti 
sbagliati? L’ammodemamento 
tecnologico e la riforma del 
pubblico impiego daranno ri¬ 
sposte più precise a queste do¬ 
mande. Sta di fatto che entro 
tre mesi - sulla relativa circola¬ 
re imminente ò un incontro di 
Sacconi con i sindacali - le 
amministrazioni dovranno for¬ 
nire le piante organiche dei va¬ 
ri uffici e 1 carichi di lavoro de¬ 
gli impiegati’ è li presupposto 
per stabilire quali sono gii uffi¬ 


ci soNTaffollali e quali i semi- 
vuoti quali gli addetti con le 
mani in mano e quali .soffocati 
dalle pratiche, e provvedere 
con la mobilità - p/.nia volcm 
tana e poi d’ufficio i^i misura 
oliimalc degli addetti in ogni 
amministrazione sarà mdic.ito 
da un parametro la media eu- 
ropea del loro nuniero rispetto 
alla popolazione amministra¬ 
ta. Chi sta sopra quc.sta media 
scn/a ciustificazione sara po¬ 
sto in mobilità verso gli uffici 
carenti di personale, e Sacconi 
ha definito «credibile» la stima 
che valuta in SOniila gli esubcTi 
in campo pubblico, special¬ 
mente nel Centro-Sud 11 sotto¬ 
segretario non ha escluso che 
in alcuni casi si possa ricorrere 
ad esodi di massa incentivati 
(prepensionamenti ) come 
nelle Ferrovie. Ma non e cosa 
dell'oggi. tiatUindofii di opera¬ 
zioni molto costo.se. il lermuw 
di 150 giorni per /q piante or- 
ganicitc non vale per t ministe¬ 
ri che assorbiranno il persona¬ 
le della di.seioltaAgensud (ieri 
\ dipendenti hanno proclama 
to Io stato di agitazione in dife¬ 
sa dei loro «irrinunciabili dirit¬ 
ti»'). e che avranno tempo fino 
all'aprile 1994. 

Di mobilità SI p.f^’ ' ’ ingq, 

e 1 provvedimenti adottati 
(emanali l>en sci bandi; sono 
praticamente falliti sia jA’rchò 
non vennero definite piante or¬ 
ganiche credibili, sia i>erchó 
tutta l'operazione fu affidata 
alta mobilità volontà* > - dico 

iccom - "Con ur 1 
licio relegala nella ..a.iauw. 
ora invece la mobilità d’ufhcio 
(’• un potere esclusive^ c pubbli¬ 
cistico del datore di lavoro, 
non un aspcllo de! rapporto di 
lavoro». Dopo quattro anni si 
spera così di superare la catti¬ 
va distribuzione del personale 
essendo questo il problema 
piuttosto che il numero ecce¬ 
dente dei pubblici dipendenti 
in assoluto. 

L’obiettivo resta quello, eter¬ 
no in Italia, di avere un'amnn- 
nistnizione efficenle, chiesta 
ieri anche dal direttore genera¬ 
le della Confinduslna Innocen¬ 
zo Cipolletta. Oltre alla rifor¬ 
ma, il grimaldello è quello del- 
rinfomialica. jx'r la quale ù 
stai.i costituita una «Auihority». 
A guidarla y\mato ha prelcv.ifo 
dalia presidenza deH'Istat Gui¬ 
do Mano Rev. 


del gruppo. È a questo punto 
che entra in scena il partner 
arabo. Garrone non fa mistero 
di volersi alleare con un gran¬ 
de produttore petrolìfero per 
verticalizzare li gruppo c soste¬ 
nere la politica di investimenti. 
Attualmente compra petrolio 
wprattutto in Russia, Arabia 
Saudita ed Iran. Esclusa la Rus¬ 
sia per ow'ie ragioni, essendo 
dtfricilc puntare le carte su un 
Iran così polìticamente inaffi¬ 
dabile. il partner ideale sem¬ 
bra proprio la famiglia reale 
saudita. Sarà qui che Garrone 
cederà una partecipazione si¬ 
gnificativa nella holding di fa¬ 
miglia Erg? Sembra lo slx)cco 
più probabile. Ma non sono da 
escludere sorprese: potrebbe 
farsi avanti il Qatar o persino la 
Libia che non ha mai nascosto 
il proprio desiderio di allargare 
la sua presenza sul mercato 
petrolifero italiano. 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1993 

Ricordiamo che ormai da tempo è scaduto il termine per il pagamento 
della bolletta relativa al 2" bimestre 1993. 

Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio, 
il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me 
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol". Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita) gli 
estremi dell'awenuto pagamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi¬ 
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che i titolari di conto corrente postale possono incari¬ 
care in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a loro Intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Paste applicano una commissione di 1.000 lire Tanno (o 500 lire per 
periodi inferiori al semestre). 

Alcuni Istituti di credito offrono da tempo analogo servizio di do¬ 
miciliazione delle bollette ai titolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da cia¬ 
scun Istituto. 
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Per ristat la recessione 
è ancora una dura realtà 
Nelle grandi fabbriche 
diminuisce Toccupazione 


Il costo di ogni dipendente 
da un anno alFaltro ha subito 
una flessione di quasi il 6% 
La crisi del settore auto 


Calano prodtmone e lavoro 
con buste paga più logore 


La produzione industriale è calata del 7,7%. 1 settori 
più colpiti sono quelli dell’auto e degli strumenti di 
precisione. La fotografia scattata daH'Istat gela i facili 
oitimismi sulla ripresa. Nelle grandi fabbriche si regi¬ 
stra inoltre una diminuzione dell’occupazione pari al 
6,8%. Penalizzati più gli operai e gli apprendisti. Meno 
posti nonostante la riduzione del 5,9% del costo lavoro 
che si traduce in buste paga più leggere del 2,8%, 


MICHELEURBANO 


H MILANO. L'ottimismo del¬ 
la speranza contro il pessimi¬ 
smo delle cifre. Aspettando la 
sospirata ripresa ci pensa l'I- 
.stat a .spegnere i facili e magari 
intercs.sati entusiasmi. E lo fa 
con una tripla e gelidissima fo¬ 
tografia. La prima? La produ¬ 
zione continua a frenare. La 
.seconda; cala sempre l'occu¬ 
pazione. Terzo, si alleggerisco¬ 
no le buste paga. 1 - I . 

Ma andiamo per ordine. E 
cominciamo con la sorpresa 
più sgradita. A gennaio, nella . 
grande industria, si è verificato ■ 
un deciso calo dei salari. L'I- ' 
stat consiglia cautela nella let¬ 
tura dei dati che comunque 
sono precisi; mediamente, tra 


il gennaio 92 e il gennaio 93, il 
costo del lavoro per dipenden¬ 
te ò diminuito del 5,9%, mentre 
i guadagni lordi hanno subito 
una flcs,sione del 2,8" con va¬ 
lori compresi tra il -f 1,4'% del¬ 
l'industria estrattiva, trasforma¬ 
zione minerali non energetici c 
chimica ed il •'1,9'-I5 dell'indu¬ 
stria della lavorazione e tra¬ 
sformazione dei metalli. 

Utile spiegazione dell'Istitu¬ 
to di statistica: il maggior calo 
del costo del lavoro, ris|3etto al 
guadagni lordi, ù legato esclu¬ 
sivamente alla sensibile dimi¬ 
nuzione delle indennità di line 
rapporto effettivamente corri¬ 
sposte a gennaio '93. cs,sendo 
gli oneri sociali a carico del da¬ 


tore di lavoro rimasti sugli stes¬ 
si livelli del gennaio '92. Il calo 
delle retribuzioni, comunque, 
riflette, tra l'altro, lo conse¬ 
guenze del pagamento, nel 
gennaio '92, dt consi.stentt ratei 
di “Una tantum" previsti dai 
contratti atl'epoca vigenti c 
l'inllucnza negativa e.sercitata 
dal ricorso alla cassa integra¬ 
zione guadagni. 

Stipendi più poveri e posti di 
lavoro sempre più a rischio. 
Già, perché l'occupazione nel¬ 
la grande industria continua a 
scendere. In genn.iio" - nelle 
fabbriche con più di 500 di¬ 
pendenti, e.scluso quello edili - 
gli indici SI sono as.sultigliali 
dello 0,6" rispetto a dicembre 
c del 6,8% sull'anno prima. La 
riduzione tendenziale dell'oc- 
cupazionc - precisa ristai - si 
colloca su un valore analogo a 
quello medio rilevato nell'ulti¬ 
mo quadrimestre '92 e comun¬ 
que inferiore a quello registra¬ 
to nel mese di tlicembre (- 

7,1 

Il calo sSi ò verificato ssia tra 
gli operai c gh apprendisti (• 
8,5'/V,), che tra gli impiegali e i 
quadri intermedi (*4,6%). Le 


assunzioni sono state deir8.9 
per mille contro un numero di 
•espulsioni» (licenziamenti, 
pensionamenti, eie) del M,8 
per mille. La flessione ò pcral» 
irò generalizzata in tutti i setto¬ 
ri con riduzioni del 2.8'A'. nel¬ 
l’industria dcironergia, gas cd 
acqua: del 4,9% in quella ali¬ 
mentare, lessile, legno; del 
7,9% nell’industria della lavo¬ 
razione c Irasfomazionc dei 
metalli c del 9,3% in quella 
estrattiva, trasformazione di 
minerali non energetici e chi¬ 
mica. È in questi ultimi due 
comparti che la recessione ha 
colpito di più. Nella produzio¬ 
ne dei metalli il calo ù stato del 
14,4% mentre in quello della 
costruzione dei mezzi di tra¬ 
sporto ha raggiunto il 9,3%. 

Più in generale, si 0 verifica¬ 
ta una flessione dell'occupa¬ 
zione del 4‘% ncH’industria dei 
beni di consumo, del 0,8% in 
quella dei beni intcrmed. c 
dcirS.lX in quella dei beni di 
inve.siimcnto. Un altro dato: tra 
il gennaio ‘93 (19 giorni lavo¬ 
rativi) e il gennaio ’92 (21 
giorni lavorativi), le ore effetti¬ 
vamente lavorate per dipen¬ 


dente sono diminuite del 9%. 
La riduzione, però, C risultata 
più accentuata ncH’industria 
della lavorazione e la trasfor¬ 
mazione dei metalli (-10,8%) 
per effetto anche del sensibile 
incremento, nel gennaio '93, 
delle ore di cassa integrazione 
nel comparto della costruzio¬ 
ne dei mez.zi di trasporto 
( t'21.J%). 

Con la sola eccezione degli 
alimentari, bevande e tabacco 
che rimane stabile, con varia¬ 
zioni pan a zero, fa produzio¬ 
ne industriale, complessiva¬ 
mente, ha .subito una frenala 
del 7.7%. Avvicinando la lente 
d'ingrandimento ai singoli 
comparti omelie tuttavia una 
situazione a pelle di leorpardo: 
prodotti encigelici -0.7. mine¬ 
rali ferrosi e non ferrosi -10.7; 
minerali o prodotti non metal¬ 
lici -15,5; prodotti chimici -3.7; 
prodotti metalmeccanici -8.9; 
me/.zi di trasporlo -18,8; lessili, 
cuoio, abbigliamento -1 l.l; al¬ 
tri prodotti-4,4. 

il confronto tra i primi due 
mesi del ‘93 e quelli del '92 à 
interessante anche in rapporto 
alla «destinazione» della prò- 


Azione a sorpresa della multinazionale farmaceutica. Critiche di sindacati e Regione 

Menamiì chiude in Toscana e apre al Sud 
«Per incassare i fondi per il Mezzo^omo» 


La multinazionale farmaceutica Menarini ha deciso, 
senza informare i sindacati e i dirigenti, di smantel¬ 
lare una linea produttiva della collegata Malesci per 
trasferire i macchinari in uno stabilimento preso in 
affitto in Abruzzo. Un’operazione avviata per otte¬ 
nere i finanziamenti della legge per gli investimenti 
nel Mezzogiorno. Le critiche dei sindacati e quelle 
del presidente della Regione Toscana, Chiti. 

" ''DALLANOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 


MI FIRENZE. Una linea pro¬ 
duttiva smontala In gran segre¬ 
to a Firenze per essere rimon¬ 
tata, in fretta e furia. In uno sta¬ 
bilimento deserto dell'Aquila. 
Un'operazione - improvvisa, 
compiuta senza informare nè i 
.sindacati nè i dirigenti azien¬ 
dali. decisa per poter accedere 
ai benefici fiscali c finanziari 
previsti dalla legge 64, quella 
per gli investimenti produttivi 
nel Mezzogiorno. Protagonista 
della vicenda è Alberto AlcoHi, 
amministratore unico . della 
multinazionale ' farmaceutica 


Menarini con sedo a Firenze, 
che ha convocalo ed informa¬ 
to i sindacali solo a cose già 
fatte annunciando, in quella 
stessa concitala riunione, che 
dell'insediamento produttivo 
previsto nella Maremma gros¬ 
setana non se ne .sarebbe fatto 
di nulla. > 

Tutto inizia giovedì 8 aprile 
alle 18, quando, con la fabbri¬ 
ca ormai deserta, viene smon¬ 
tata una delle lince produttive 
della Malesci, una collegata 
della Menarini che occupa 400 
persone. 1 macchinari smonta- 


Sigarette verso il rincaro 

In vista alle Camere 
Tapprovazione del decreto 
sul secondo aumento Iva 


■B ROMA. Sulla testa dei fu¬ 
matori grava un nuovo «pcrico- ' 
lo»; ronnesimo consistente au¬ 
mento del prezzo delle sigaret¬ 
te, che incombe dal prostiimo 
primo maggio. Oltre che per la 
salute, il fumo diventa più dan¬ 
noso anche per le tasche degli 
italiani. ■ ■ - ■- - ■ ■, 

Il Senato, sviluppi istituzio¬ 
nali permettendo, potrebbe ri- . 
prendere infatti in settimana - 
l'iter di conversione del dccrc- ■ 
to legge che ha già adeguato 
parzialmente le aliquote italia¬ 
ne sulle sigarette a quelle co¬ 
munitarie; se il te.sto del prov¬ 
vedimento non dovesse subire 
modifiche sia a Palazzo Mada¬ 
ma sia alla Camera, come 
sembra scontarlo, l'iva sulle si¬ 
garette < registrerà . tra dodici', 
giorni un altro scatto, e dal 56% '■ 
in vigore dal primo gennaio ;■ 
scorso passerà come previsto 
al 5T%. Un solo punto percen¬ 
tuale, che avrebbe però conse- ■ 
guenze nefaste per la spesa 
dei consumalori: la Federazio¬ 
ne Tabaccai calcola un au¬ 
mento medio di 100 lire, ma le '■ 
Finanze parlano di incrementi ’ 
piu consistenti e in assoluto 
•notevoli»; le stime parlano di 
200-250 lire a pacchetto, con *' 
le Ms a quota 3mila lire. •. ' . 

Al ministero delle Rnanze 


confermano di aver già predi¬ 
sposto le procedure per dare il 
via all'incremento di prezzo. Si 
tratta di procedure piuttosto 
complesse e che coinvolgono 
la Guardia di Finanza e i ma¬ 
gazzini dei Monopoli; si atten¬ 
de solo il via libera legislativo. 

Non SI esclude però che in 
soccorso dei fumatori possano 
intervenire i produttori di siga¬ 
rette; per evitare aumenti ec¬ 
cessivamente onerosi e una 
conseguente «disaffezione for¬ 
zata» dei clienti, potrebbero 
decidere di assorbire in parte 
rincrcmenlo, riduccndo i loro 
margini di guadagno. In subor¬ 
dine gli accaniti consumatori 
di «bionde» ripongono le spe¬ 
ranze di evitare il nuovo salas¬ 
so in un allungamento dei 
tempi parlamentari, che per¬ 
metterebbe di veder scattare 
l'aumento con uno o due mesi 
di ritardo. 

Il nuovo rialzo che si profila 
aH'orizzonlc concluderebbe la 
marcia di avvicinamento dei 
prezzi delle sigarette ai suoi li¬ 
miti definitivi. Prima che venis¬ 
se " recepito Tadeguamento 
delle accise comunitarie un 
pacchetto di Ms costava 2.450 
lire, salite poi a 2.750 dal 2 
gennaio; un pacchetto di Mari- 
boro ne costava 3.650, diven¬ 
tate poi 4mila. 


ti senz<i preiiwiso prendono la 
via dell'Aquila. Qui vengono ri¬ 
montati di gran carriera in una 
letta dello stabilimento costru i- 
to dalla milanese Dompè. mai 
entrato in produzione. La Pule, 
il sindacalo unitario dei chimi¬ 
ci, che aveva ctiicsto i motivi 
del trasferimento si è sentita ri¬ 
spondere che era dovuto «a 
motivi tecnico-giuridici». «Oggi 
- dice Marco Marcacci. della 
Filce-Cgil - la cosa è chiara in 
molti particolari. Lo stesso 
Aleotti ha confermalo che il 
trasferimento è stato dettato 
dalla necessità di avviare le at¬ 
tività produttivo in Abruzzo en¬ 
tro il 15 aprile». 

Perché tanta fretta? Perché 
proprio li 15 aprile scadeva il 
termine ultimo per accedere ai 
benefici della legge 64. Se l'at- 
livitd non fosse partita non po¬ 
teva es-scrc avanzala alcuna ri¬ 
chiesta al governo. Invece, 
adcs.so l'attività produttiva è in 
funzione c la Menarini ha an¬ 
nunciato. con una nota, che è 
«già stata assunta anche la ma- 


Telefonini 

Una rete 
italosvedese 
per la Grecia 


■■ MIIANO. I.'ltaltcl c la 
Ericsson Fatmc forniranno nei 
prossimi duo anni la rote Gsm 
(il sistema radiomobile euro¬ 
peo) alla Slet Hcllas (control¬ 
lata dalla Stet International). 
La Stet Hellas è uno dei duo 
gestori del servizio radiomobi¬ 
le greco. Italtel e Fatme confer¬ 
mano così una collaborazione 
sperimentala neH'allestimcnto 
della rete radiomobile analogi¬ 
ca a 900 Mhz in Italia, quella 
che ha consentilo il «boom» 
dei «tclelonini». 

•Si tratta di una commcs,sa 
del valore di circa 100 miliardi, 
che prevede la fornitura «chiavi 
in mano» di una rete Gsm fun¬ 
zionante entro il '94, Si comin- 
cerà dalla copertura delle aree 
di maggior traffico (e cioè in 
particolare dall'area Atcnc-Pi- 
reo) per poi ampliare progrc.s- 
sivamcnlc la rete fino ad assi¬ 
curare la coijcrtura della gran 
parte dell'arca continentale 
della Grecia c alle principali 
isole. ■ 

Il sLstema Gsm con.scnlirà la 
comunicazione «senza fili» in 
ben 20 paesi europei, superan¬ 
do i confini nazionali. In prati¬ 
ca, a differenza di quanto ac¬ 
cade oggi, con il medesimo 
apparecchio si potrà fare e ri¬ 
cevere chiamate da ogni parte 
del continente. 


nodopera locale». Al momento 
quattro persone e a regime 37. 
Non .solo. Se l'operazione do¬ 
vesse andare in porlo cd otte¬ 
nere i benefici di legge anche 
la Dompè avrebbe il suo torna¬ 
conto. Quello stabilimento co- 
.struito per accedere agli stessi 
benefici della legge 64, ma mai 
entrato in funzione poteva ri¬ 
velarsi un investimento senza 
ritorni economici. Ora, la ces¬ 
sione di una parte di esso in af¬ 
fitto a Menarini ri.solve anche 
questo problema. . 

I sindacati parlano di «un di¬ 
simpegno sempre più marcalo 
della Menarini dall'Italia in ge¬ 
nerale e dalla Toscana in parti¬ 
colare». Lo scorso anno Aleotti 
rinuncio all'idea di realizzare 
uno stabilimento di tipo euro¬ 
peo all'Isola d'Elba per poi an¬ 
nunciare l'acquisto della Berlin 
Chemie nell'ex Germania est. 
Aveva quindi arinuricialo la 
costruzione di un piccolo sta¬ 
bilimento nell'ex arca minera¬ 
ria della Maremma, in provin¬ 
cia di Grosseto. Ovviamente. 


sempre che fosse possibile 
avere dei benefici fiscali. Sin¬ 
dacati, Regione Toscana e go¬ 
verno. per ndarc impulso ad 
una zona senza più industrie, 
si erano messi al lavoro per 
giungere a que.sto obiettivo. 
Mereoledì, l'annuncio del di¬ 
simpegno in Maremma. 

I sindacali sono irritati e an¬ 
nunciano battaglia. Altrettanto 
la il presidente della Regione 
Toscana, Vannino Chili. «È 
una beffa - dice - per quanti si 
sono impegnati affinchè il 
nuovo insediamento dell'a¬ 
zienda si realizzasse in Marem¬ 
ma. Si è ricorsi al trasferimento 
sulla scia di tanti pessimi 
esempi di imprenditori che in 
passalo hanno fatto affari non 
con nuove iniziative, ma dan¬ 
do l'assalto ai finanziamenti 
pubblici con investimenti fan¬ 
tasma». Chiti parla di un'ope¬ 
razione che è difficile "credere 
legittima» e spera che il gover¬ 
no c il Parlamento non con¬ 
senta l'approvazione dei bene¬ 
fici che Menarini ricerca. ■ 



Un operaio della Pirelli 


duzione. Si .scopre co.sl che il 
calo è stalo dcll'U.6'L per il 
comparto dei beni di inve.sti- 
nicnto. del 7.7',',', por quello dei 
teni intermedi e del 5,.5'ti per 
quello dei Ixmi di consumo 
l-d caduta della produzione 
nel febbraio 193, rispetto .i un 
anno prima è stata caratteriz¬ 
zala da peggioramenti diffusi 
in quasi tutu i settori. Ma per 
qualcuno la crisi è .stata più ne¬ 
ra di altri. L'hit-parade dei peg¬ 
giori? L'indu.Mria dell'.iulo ha 
avuto un calo del 19,9‘A'., quella 
degli strumenti di precisione 
dello 17,3'%, quella delle libre 
atliliciali e sintetiche del 
13,8‘>., quella della lavorazione 


dei minerali non mclallifcri 
doll'11,'%. quella specializzata 
nella produzione e nella prima 
Ir.i.sformazionc dei metalli del 
!0.4'4'. come per quella delle 
macchine e materiale mecca¬ 
nico, Ma c'è anche chi non si 
dispera e che nonostante la re¬ 
cessione ha migliorato i conti. 
Superiori, rispetto ai livelli rag¬ 
giunti nel febbraio '92, sono 
siali, infatti, i risultati ottenuti 
nell'mdu.stna della caria e del¬ 
la stampa ( *■ 8,5'“.). alimenta¬ 
ri (f3,6A.). |x:lrolifera 
( + 1.7'“.). Ma ora, per tutti, c'è 
la .sijeranzd che il peggio sia 
passato. Per i brindisi, però, 
conviene aspeitare il prossimo 
foto-liiiishdeiri.stal. 


Sostituito Del Tu\rco 

Il direttivo della vGgit 
elegge il suo «numero due» 
È il socialista Epiflani 


■i ROMA 11 dirctlivo delld 
Cgil ha eletto oggi Guglielmo 
Epifani. Nocialista, nuovo se¬ 
gretario generale aggiunto in 
sositiuzione di Ottaviano Del 
Turco A favore la stragrande 
maggioranza dei 230 membri 
del parlamentino del sindaca¬ 
to: 2 1 voti contrari e 6 le a.slen- 
Moni. Al voto però non hanno 
partecipato in segno di prote¬ 
sta diversi esponenti della 
componente «Essere Sindaca* 
lo», a cominciare dal suo lea¬ 
der Fau.sto Bertinotti, che ave¬ 
va nel corso della riunione pre¬ 
sentalo un ordine del giorno m 
cui sj chiedeva di soprassedere 
alla elezione del segretario ne- 
nerale aggiunto e alla sostitu¬ 
zione di Giuliano Cazzola. 
eletto nelle .scorse settimane 
nella seg^^elria del Psi, 

Fausto (Jeriinolti e (a sua 
componente hanno motivato 
questa posizione col fatto che 
sarebbe «dei lutto superata la 
condizione politica che ha giu¬ 
stificato per un lungo periodo, 
malgrado il dissenso di molli, il 
permanere di un a>.sclto dei 
gruppi dirigenti della Cgii lar¬ 
gamente costituito suireredità 
dei rapporti tra Fci c Psi». I^a fi¬ 
gura del segretario generale 
aggiunto in Cgil sarebbe il 
«simbolo di quegli assolti dei 
gruppi dirigenti che esprime 
un’epoca del lutto superata». 

Il direttivo ha poi eletto Wal¬ 
ter Cerfeda, anch'egli .sociali¬ 
sta, segretario confederale del¬ 
la Cgil (solo 6 astenuti) in so- 
.siituzione di Giuliano Cazzola. 

Epifani. che finora ha avuto 


rincancG di segretario conte 
dcrale pt’r rorgani/za/ione. 
diventa du 'ique il numero due 
del più grai 'de sindacato italia¬ 
no. L’avvic<.*ndamf*nlo a Del 
Turco, che ormai appariva 
scontato do.uo l'esito delle 
consultazioni condotte dai 
•saggi» (l’.jiJttK'andidutura di 
Fausto Vigevtin i. segretario ge¬ 
nerale Fiom ha .'ici’S'uto minori 
consensi) non v stato comun¬ 
que privo di coruTasti. Vi «? st.i- 
to l'ordine de! giorno di -Essere 
Sindacato», che ora stato re¬ 
spinto a larga maggioranza 
(23 si e cinque asto nuli ) Clau¬ 
dio Sabbatini. segrc'lano gene¬ 
rale del PiemonU’ ea' esponen¬ 
te di quell'arca moti orala che 
ha recentemente proso posi¬ 
zione in favore deiru.mtà sin¬ 
dacale, Nella mozioiK* Sabba- 
tini proponeva di votare a scru¬ 
tinio segreto sulle due candi¬ 
dature di Epifarii e Viei-*vani. 
Ma quest'ultimo ha ritiralo la 
sua candidatura facendo così 
venir meno le ragioni nelia 
mozione. 

Epifani ù nato a Roma u 24 
marzo 1950. laurealo m filoso¬ 
fia inizia a collaboraro con l'a 
Cgil nel 1974 dingento la Iv*'. 
che ù la sua ca.sa editrice, «e 
collaborando prima airufftcìo 
economico della confedera¬ 
zione. coordinando poi le poli¬ 
tiche contrattuali della Cgil. 
Nel ] 979 è stato eletto segreta¬ 
rio generale aggiunto dei poli¬ 
grafici. nel 1983 segretario ge¬ 
nerale della stessa caiegona. P. 
nominato segretario confede¬ 
rale nel 1990. 


Comitati intemazionali anche per Ferrerò. Ferruzzi e Heinz Plasmon 

Mairzotto produce in cinque paeà 
E il sindacato la «lega europea» 


GIOVANNI LACCABÒ 


BM MIIANO. I sindacati della 
Marzollo si accingono a co- 
.siruire il comitato sindacale 
europeo di gruppo. Dopo l'ac¬ 
quisto del linificio francc.se Le 
Blan c nel dicembre '91 della 
Hugo Bos.s di Melzinger, vicino 
Stoccarda, il gruppo di Valda- 
gno ha messo radici anche in 
Tunisia, e sfa trattando l'acqui¬ 
sto di un grande linificio mie- 
grato a Bmo, in Moravia. Pote¬ 
va il sindacato continuare a 
circoscrivere il suo raggio d'a¬ 
zione al piccolo orizzonto na¬ 
zionale?' Fatturato di circa 2 
mila miliardi, stabilimenti in 5 
paesi, punti vendita in 80 (55 
per cento di vendite all'este¬ 
ro), occupazione a fine '92 di 
]2.360 addetti (meno 2.134 ri¬ 
spetto al '91), di cui 9.500 in 
Ilalia, con 20 stabilimenti (e 
calo del 6 percento dell'occu¬ 
pazione rispetto al '91). Una 
strategia industriale che punta 
a riequilibrare entro il 1995 la 
produzione interna al 60 per 


cento contro il 40 di quella 
estera allrarverso il decentra¬ 
mento intemazionale. Ieri, pri¬ 
ma lappa in vista de) comitato, 
strumento previsto dalla Cee 
per consentire lo scambio di 
informazioni, ma guardato 
con diffidenza dall'azienda, 
nonoslanle la formale disponi¬ 
bilità. Antonio Simina, emigra¬ 
to in Germania e da 14 anni 
.sindacalista della Hugo Boss, 
rileva «l'enorme ritardo» con 
cui il sindacato si accinge ad 
adeguare i propri strumenti. 
Per Luigi Danieli (Valdagno) il 
confronto dovrà fare i conti 
non solo con le esigenze tra lo¬ 
ro mollo difformi del singoli in¬ 
sediamenti. e delle politiche 
nazionali del gruppo, ma an¬ 
che con «la concezione stes-sa 
dì cs.serc sindacato», che nel 
paesi europei non è certo un 
modello di omogeneità. Ed an¬ 
che Adriana Sensi. (Arezzo) 
sollecita attenzione «al biso¬ 
gno di coordinarci innanzitut¬ 


to al noslro interno». Le voci 
dal ba.sso dei numerosi dele¬ 
gali intervenuti len, impongo¬ 
no al sindacato uno sforzo no- 
les'ole c coraggioso. Esprime 
con grmla il proprio consenso 
convinto al progetto il presi¬ 
dente del sindacato tessile te¬ 
desco, William Arens. Un ap¬ 
proccio con un'ampia visione 
politica, che gli la premettere 
«la necessità imprescindibile» 
per il sindacalo europeo «dì 
premere affinchè in Europa si 
instauri un si.stema sociale di 
relazioni sindacali .sensibili 
agli interessi dei lavoratori, del¬ 
le persone, non degli interessi ■ 
di capitale». Arens avverte che 
la «Cee è solo una parte» di un 
ben più ampio sistema euro¬ 
peo ormai senza frontiere ad 
est. Il comitato sindacale dovrà 
servire a «co.struire criteri co¬ 
muni». e dunque attenti a ga¬ 
rantirci «sistemi infomiativi 
unitari per evitare inlruttuo.se 
contrapposizioni». Secondo; 
migliori informazioni per con¬ 
sentire «migliori contratti col¬ 


lettivi», allo .scopo di «migliora¬ 
re le condizioni di lasuKo ma 
guai a noi -se ci illudiamo di ca¬ 
lare soluzioni daH'allo. al con¬ 
trario dobbiamo «tutti impe¬ 
gnarci a rafforzare il noslro an¬ 
coraggio nella base, a rafforza¬ 
re il sindacalo in ogni azien¬ 
da». Al lavori hanno partecipa¬ 
to, accanto a molti delegali, i 
leader di Filla-Filtca-Uilta. Per 
il segretario nazionale Fillea 
Salvatore Barone, che ha pre- 
.semate il progetto, si tratta di 
•superare il pericolo di chiusu¬ 
re nazionali, o peggio di con¬ 
trapposizioni di interessi che 
creano .soltanto danni, in 
quanto rischiano di tramutarsi 
in una piolilica di dumping so¬ 
ciale, latta allo scopo di salva¬ 
guardare ad ogni costo l'occu¬ 
pazione nei singoli paesi». 

Anche gli alimentaristi sono 
impegnati a costituire comitati 
europei. Dopo il gruppo Ferre¬ 
rò (avviato a dicembre) ora 
tocca ai grandi gruppi alimen¬ 
tari che fanno capo a Ferruzzi 
ed Heinz Plasmon. 
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Un disegno 
di Saul Steinberg 
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Giustizia sociale, uguaglianza, movimento, 
mutamento: quali idee resistono dopo il Muro? 
Oggi bisogna ripensare la realizzazione degli 
ideali e a come evitarne Teffetto boomerang 


La sinistra? 
Sia seria 


GIOVANNI SARTORI 


■■ Dicevo nel 1989 (l'anno 
epocale) in un discorso a 
braccio che «sinistra ò lare il 
bene degli altri, destra il bene 
per sé; sinistra é Kant, destra é 
Bentham». Tra chi mi ascoltava 
c’era Giancarlo Bosetti, e devo 
a lui il ricordo di aver detto 
proprio cosi. Ho spiegato un - 
po’ meglio, successivamente, 
nel libro Democrazia: cosa ù 
(Rizzoli, 1993); ma anche 11 al 
tema dedico meno di quattro 
pagine. Mi é dunque gradita ’ 
l’occasione di svolgere e di 
precisare. Intanto, come si la a 
piazzare Kant a sinistra e Ben¬ 
tham a destra? Dopotutto Kant 
dichiarava nel 1795 che la de¬ 
mocrazia «6 nccessanamente 
un dispotismo», mentre Ben¬ 
tham era il radical-progrcssista 
del suo tempo. Ma il puntoche ’ 
il mio paradosso voleva richia- ’ 
mare é che l’etica forte è quel¬ 
la di Kant (rctica del dovere 
incondizionato) mentre l’etica .. 
utilitarista é un’etica debole (é 
un calcoio Iclicifico) che mal 
-sostiene la sinistra-come-etica. 

E oggi dirci che il problema 
della sinistra si libra tra Kant c 
Max Wo^r, Quest'ultimo di¬ 
stingueva'tra il perseguimento 
assoluto dei valori, la Cesia- 
nungselhik. e una Verantwor- 
tun^thik che invece «respon¬ 
sabilizza» nel senso che mette 
in conto le conseguenze delle 
no.stri azioni. La sinistra-comc- 
ctica si 6 allineata - sino alla 
catastrofe della sua utopia - 
con la prima ed é stata tutta fi¬ 
ni e mente mezzi; mentre si 
dovrò identificare da oggi In 
poi la seconda, con il proble¬ 
ma della Veranlwortung. - \ 

Peraltro far risalire «sinLstra» 
a una moralità-in-politica non 
é soltanto nobilitarla; é anche 
spiegarne le difficoltà c i falli¬ 
menti, Come scriveva profeti¬ 
camente HOlderlin, «quel che 
ha sempre reso lo àato un in¬ 
ferno in terra ò proprio il tenta- • 
tivo dell’uomo di trasformarlo 
nel suo paradiso». Ridico cosi; 


chi persegue il bene incappa 
più facilmente nel male. In 
questa chiave la destra ha la vi¬ 
ta più facile e sbaglia meno; si 
affida alla mano invisibile del 
mercato, alla dottrina di Adam 
Smith secondo la quale l’uo¬ 
mo economico che persegue 
soltanto il proprio utile conse¬ 
gue, .senza volerlo né intender¬ 
lo, una utilità collettiva, un be¬ 
ne generalizzato. In sintesi; la 
destra ottiene il bene senza 
proporselo mentre la sinistra 
precipita nel male proprio per¬ 
ché persegue il bene. In Demo¬ 
crazia s^tiego meglio; «In linea 
di principio "sinistra" è la poli¬ 
tica che SI richiama all'etica e 
rifiuta l’ingiusto. Negli intenti c 
nella sua autenticità sinistra é 
fare il bene altnii, altruismo; 
mentre "destra" é fare il bene 
proprio, egoismo. Ma poi inter¬ 
viene, a complica'e tutto, l’ete¬ 
rogenesi dei lini, o comunque 
intervengono le conseguenze 
non previste dei nostri intenti 
(...), Dunque l'eterogenesi dei 
fini stravolge le intenzioni; l’e¬ 
goismo può servire l’interesse 
collettivo c, alla stes-sa stregua, 
l’altruismo può naufragare nel 
danno generalizzato», (pp. 
319-20). 

Si noterà che in quel passo 
io mi richiamo all'ingiusto. È 
perché preferisco caratterizza¬ 
re la sinistra come domanda di 
giustizia, di giustizia sociale, 
piuttosto ' che domanda di 
eguaglianza. La nozione di 
eguaglianza è antichissima; 
ma la isotes greca era soprat¬ 
tutto isoaomia, eguali leggi 
(che a loro volta definivano la 
cittadinanza) ; e comunque mi 
pare profondamente antistori¬ 
co retrodatare «sinistra» (un 
conio della Rivoluzione fran- 
ce.se che contraddistingue l’i¬ 
nizio della politica ideologica) 
a eguaglianze di tutt’altra deri¬ 
vazione c caratterizzazione. 

Ancora nel laSS-IO Tocque¬ 
ville trovava in America una 
■eguaglianza sociale» che lui 


poneva in netta antitesi alla 
■eguaglianza socialista» che 
era, per Tocqueville, una 
■eguaglianza nel disagio e nel¬ 
la servitù». E come si fa a di¬ 
menticare tutta la linea di au¬ 
tori - da Tocqueville a Guido 
de Ruggiero a Raymond Aron 
- che identificano nella egua¬ 
glianza Il principio della de¬ 
mocrazia ma non. perciò stes¬ 
so, il principio della sinistra? 

Aggiungi che l’eguaglianza 
propriamente di sinistra cosi 
come é stala concepita dal 
marxismo è stata povera intel¬ 
lettualmente e disastrosa prati¬ 
camente. Povera intellettual¬ 
mente perché il marxismo ha 
pasticciato problemi di egua¬ 
glianza e problemi di libertà, 
ha negato in blocco le egua¬ 
glianze di opportunità, e non 
ha contribuito in nulla all’ana¬ 
lisi dei criteri che governano il 
complesso universo delle 
eguaglianze. Disastrosa prati¬ 
camente perché - andando al¬ 
l’osso - gli ineguali che ci fan¬ 
no davvero soffrire sono i po¬ 
veri (se lutti fossimo inegual¬ 
mente ricchi il problema di¬ 
venterebbe di invidia). E sta di 
latto che le sole società che so¬ 
no uscite dalla povertà nel sen¬ 
so che i poveri si riducono a 
una minoranza (nell’ordine di 
un venti per cento) sono le so¬ 
cietà che la sinistra ha impla¬ 
cabilmente bollato di sfrutta¬ 
mento capitalistico-borghese. 
Per contro, le società che la si¬ 
nistra ha riconosciuto come 
proprie, le società di falce c 
martello sono rimaste .società 
di poveri o comunque di post- 
miseria generalizzata. Dun¬ 
que, concludo, meglio dire 
che sinistra é domanda di giu¬ 
stizia (sociale) che non do; 
manda di eguaglianza. 

Si obietterà che ■giustizia» 
non stringe molto. Vero. Ma 
pur sempre stringe meglio del 
criterio di individuazione tradi¬ 
zionale che riconduce sinistra 
a ■cambiamento», movimento 
c simili. L’escogitazione é astu¬ 
ta finché la sinistra non con¬ 


quista il potere. Ma quando il 
potere lo ha. come si deve re¬ 
golare. cosa deve fare? La rivo¬ 
luziono permanente o, alla 
Mao. culturale? Di fatto, e ine¬ 
vitabilmente, la sinistra al pote¬ 
re diventa ferocemente «con¬ 
servatrice» del propno potere. 
E sta di fatto che l'Unione So¬ 
vietica e i vari regimi comunisti 
hanno largamente battuto, in 
staticità e fossilizzazione, i re¬ 
gimi dichiarati di destra. 

In prospettiva, dunque, il 
movimentismo e il «cambi- 
smo» - l’esaltazione del cam¬ 
biare per cambiare - sono in¬ 
sensatezze facili da proclama¬ 
re ma stupide nell’attuazione. 
Un discorso analogo vale per il 
giovanilismo c. in parallelo, 
per la riconduzione di sinistra 
a «novitismo», a incessante ri¬ 
chiesta di novità, di un nuovo 
trans-tutto in costante supera¬ 
mento di lutto. Lo slogan «lar¬ 
go ai giovani» è - va ricordalo - 
vecchiotto. In Italia il futurismo 
(le spassoso farneticazioni di 
Marinetti), il nazionalismo e 
poi il lascismo furono lutti mo¬ 
vimenti che aiutarono l ltalict- 
ta liberale a cadere nel la.sci- 
smo. L’obiezione al giovanili¬ 
smo é perentoria- siccome i 
giovani diventano inesorabil¬ 
mente vecchi la ricetta si ritor¬ 
ce in capo ai suoi fautori e de¬ 
ve dimostrare che essere ven¬ 
tenni dà genialità infusa. Inve¬ 
ce scopriamo ogni mattina che 
i bravi restano bravi sino alla 
senilità, e che gli imbecilli so¬ 
no già compiutamente imbe¬ 
cilli a diciotio anni. 

Ma forse occorre scendere 
di livello di astrazione. In que¬ 
sto tragitto dalla stratosfera dei 
criteri ultimi verso considera¬ 
zioni più concrete e terrene, 
mi aiuta l’articolo di Glotz che 
leggo su «l’Unità» del 29 no¬ 
vembre 1992 e ora accollo in 
questo volume. Anche Glotz si 
rifà da lontano; «La sinistra, 
scrive, parte da un pensiero ra¬ 
zionale e deduttivo». Ci siamo? 
È questo il bandolo d-zlla ma¬ 
tassa? Non ne sono convinto. 



Sei scrittori 
per sei artisti 
Una mostra 
a Roma 


IH Alla t^dllcria romana JiSta¬ 
gno per SOI settimane, a partire 
dal lunedì prossimo, sei giova¬ 
ni artisti espongono accompa¬ 
gnando le loro opere alle pre¬ 
sentazioni di «sei giovani scnt- 
ton. l«-i sene «sarà aperta da 
Gregorio Botta e Erri De Luca. 


Dopo ’89, una crisi 
tra terra e delo 


Sinistra punto zero, ovvero sinistra dopo il cataclisma; é 
almeno dair89 che si cerca di riagguantare il bandolo della 
matassa politica e culturale per uno schieramento che vive 
una doppia crisi. La «Crisi in terra e m cielo», come la definisce 
nel suo saggio introduttivo Giancarlo Bosetti curatore del volu¬ 
metto edilo da Donzelli e nei prossimi giorni il libreria. Questo 
Sinistro punto zero raccoglie una serie di saggi tematici che 
portano le firme di Bobbio. Dahrendorf, Glotz. Gorz, Lukes, 
Rorty, Sartori, Veca. Walzer e Giovanna Zincone, studiosi che 
rappre.sentano le diverse anime di una sinistra divisa tra la tra¬ 
dizione liberal, quella socialdemocratica e quella del revisioni¬ 
smo marxista. Perché allora «crisi in cielo e in terra», perché si 
intrecciano due difficoltà che invetilono l’universo delle idee e 
quello della materialità economica. Si è spezzato il circolo vir¬ 
tuoso tra sviluppo, industna, lavoro giustizia sociale che aveva 
sinora guidalo le .scelte della sinistra e si aprono scenan nuovi 
sul terreno politico e sociale: quello stato sociale che in Euro¬ 
pa (e negli stessi Stati Uniti) era sembrato una delle conquiste 
centrale dei progressisti è andato trasformandosi in una strut¬ 
tura di interessi corporati che la da «tappo» da una parte all’ef¬ 
ficienza dei servizi e dall’altra al dispiegarsi dei diritti dei citta¬ 
dini. E su temi come questi (diritti, etica, scelte ideali) che si 
snodano i saggi. Steven Lukes risponde alla domanda del «co¬ 
sa è rimasto» della tradizione di sinistra.l’americano Richard 
Rorty SI chiede se «canteremo nuove canzoni» (se insomma 
troveremo nuovi ideali) mentre Bobbio mette in fila i dubbi 
della sinistra. La seconda parte del volume, invece, esplora i 
tentativi c le «false piste». Ralph Dahrendorf scrive sul rischio 
del prevalere dei particolarismi e delle frammentazioni. Gio¬ 
vanni Sartori - nel saggio che anticipiamo qui accanto - tende 
a spingere l’identità della sinistra sull’elica. Al politologo libe¬ 
rale risponde invece Giovanna Zincone che contrappone alle 
pure opzioni «morali» il «motore dei diritti». Peter Glotz, della 
S|xl, guarda «oltre l’Ottantanove» e André Gorz dice «addio al 
conflitto centrale». Spetta a Michel Walzer il compito di dirci 
•la sinistra che c’é» e Salvatore Veca, nell’ultimo capitolo, pun¬ 
ta tutte le carte della sinistra di domani su un concetto vecchio 
ma sempre forte: l’uguaglianza. Il libro apre con una frase «al 
contrario» non di un politologo ma di un cantautore. Giorgio 
Gaber «Se ero comunista? Oh... mi piacciono le domande di¬ 
rette, Voi volete saiscre se io ero comunista. Finalmente. Per¬ 
ché adesso tutti fanno finta di niente, non ne parla più nessu¬ 
no. Invece è giusto chiarirle queste cose, una volta per tutte. Se 
ero comunista?... Mah'... In che senso?». In-somma ironia e vo¬ 
glia di far chiarezza. OR.K. 


Mi viene subito in mente I le- 
gel, che é poi il vero padre del 
razionalismo deduttivo della 
sinistra liegolian.i, e lungo 
que.sti rami di Marx. Mi vengo¬ 
no anche in mente Platone, la 
città del sole di Campanella, la 
politica geometricamente di- 
mo.strala di Spinoza e poi 
Kant. In tutti questi mae.sln del 
pensiero il razionalismo é di 
tutta evidenza; ma non imboc¬ 
ca direzioni di sinistra. 

Glotz pa.ssa subito, peraltro, 
a illustrazioni terra terra. Le 
raggruppo in due. Nel primo 
gruppo cadono questi esempi: 
sinistra é Clinton, la richie.sta di 
norme universali, la fiducia 
nelle costituzioni, sognare la 
cosmopoli. Mi sembrano tutti 
esempi traballanti. Iz; norme 
universali sono rivendicate da 
Hayek e contraddette da sini¬ 
stra. dalle nonne .sezionali dei 
trattamenti preferenziali; le co¬ 
stituzioni sono invenzioni libe¬ 
rali e il loro garantismo è .stato 
sovente attaccato da sinistra 
come un impaccio; c in mate¬ 
ria di cosmopoli i liberi.sti sono 


globalusti, i sindacati protezio¬ 
nisti, e Clinton é più chiuso di 
Bu.sh. Più convincerne è invece 
il secondo gruppo di esempi; 
sinistra é «la forza che perse¬ 
gue la limitazione della logica 
di mercato [...] la sensibilizza¬ 
zione per la questione sociale, 
c cioè il sostegno allo Stato so¬ 
ciale e a certe istituzioni demo¬ 
cratiche». Bene. Ma è Glotz 
stesso che si pone l’obiezione; 
«Perché tutto questo dovrebbe 
c,s.sere sinistra?». ■ 

Prendo lo spunto da questo 
interrogativo per nprendere il 
filo del mio discorso. Anche io 
sostengo che la line delle ideo¬ 
logie non è la fine della «busso¬ 
la» destra-sinistra. Ma può una 
bti.ssola funzionare senza crite¬ 
ri’’ Anche senza criteri ultimi, la 
mia idea é che la distinzione 
tra destra e sinistra é come la 
distinzione tra interesse gene¬ 
rale e interessi particolari. Ne¬ 
gli .scorsi decenni la nozione di 
inlcres.se generale è stala ne¬ 
gala da .sofisticati intellettuali 
che ne denunziavano la vuo¬ 
taggine o comunque la non 


dcfinibilità (al singolare). I«a 
loro tesi era che gli interessi ge¬ 
nerali sono moltissimi e che 
vengono definiti, in concreto, 
dagli interessi panicolan che li 
sostanziano. Si. ma fino a un 
certo punto. Fino a un certo 
punto - ribattevo in quel dibat¬ 
tito - perché in ogni circostan¬ 
za concreta é quasi sempre 
possibile stabilire che cosa 
non è nell’interesse generale e 
che cosa è soltanto interesse 
proprio. Mutatis mulaiidis, lo 
.stesso vale per destra-sinistra: 
a fronte di qualsiasi opzione 
' politica é quasi sempre possi¬ 
bile stabilire quale ne é la ver¬ 
sione di sinistra e quale no. 

Con questo non é che tutto 
va a posto, che il problema é 
risolto. Perché da quanto .so¬ 
pra si ricava .soltanto una sini- 
slra a breve, e al tempo sic,s.so 
un interesse di sinistra che può 
benissimo essere (nel linguag¬ 
gio di Bentham c degli utilitari¬ 
sti) un interesse male inteso. A 
breve é sempre facile schierar¬ 
si a sinistra optando per la di¬ 


fesa dei poveri, dell’occupa¬ 
zione, dei .salari, c delle con¬ 
quiste dello Stato sociale. Ma 
se fosse cosi facile la sinistra 
non .sarebbe, come è. in crisi. 
Ed é in crisi perché sa - la le¬ 
zione dei latti è oramai travol¬ 
gente - cl’.e nel lungo periodo 
questo «breve» si rovescia facil¬ 
mente nel suo opposto: nel 
corporativismo sindacale (in¬ 
giusto e fossilizzante), nella 
burocratizzazione parassitarla, 
nel lavoratore inamovibile an¬ 
che se non lavora per nulla, e 
alla fin fine in uno Stalo in ban¬ 
carotta che nemmeno é più 
sociale, visto che non è più in 
grado di pagare i costi dei dirit¬ 
ti materiali. 

È bene distinguere, allora, 
tra sinistra a breve c sinistra se¬ 
na. Il problema della sinistra 
seria è di ripensare a fondo la 
«realizzazione» degli ideali, e 
per es.so di come evitare il loro 
bacJ/firing, reffetto boomerang 
(un problema che ricorre in 
tutta la mìa analisi della demo¬ 
crazia) . La sinistra non ha mai 
affrontato sul serio la conver¬ 


sione dell’ideale nel reale, il 
calcolo dei mezzi, e quindi 
della strumentalizzazione dei 
fini. Come dicevo, é tempo che 
la sinistra si impegni nella Ve- 
rannportungsctliik. 

S'intende che la via facile re¬ 
sta quella della sinistra ac- 
chiappatutto, svincolata da 
ogni dottrina, che cavalca la ti¬ 
gre del negativi!.mo senza co¬ 
strutto, della demagogia prote¬ 
stataria, e della demagogia di 
piazza. Ma questa galoppata 
finisce nel peronìsmo econo¬ 
mico e nel collasso nel quale è 
precipitato, nell’ultimo mezzo 
secolo, il gros.so dell’Amenca 
latina, li populismo di sinistra 
é, ripeto, a breve; e oramai 
sappiamo per cebo che serve 
intercsiii miopi, male intesi, e 
che si ritorcono rapidmente 
sul capo dei loro supposti be¬ 
neficiari, È cosi che la sinistra 
perde quando vince e, vicever¬ 
sa, vince soltanto quando non 
vince. La sinistra è a un mal 
passo; ma ormai lo sa; e que¬ 
sta é !a condizione per uscirne. 


n ritorno di D’Annunzio, Tltalia non si libera del suo Vate 


■■ C’è il rischio di ripetersi 
per ogni nuovo volume che 
punteggia il percorso di una 
felice stagione dannunziana, 
una fortuna e un’attenzione 
che non sembravano davvero 
prevedibili trenl’anni fa, a 
questo grado di eccellenza 
critica. Lasciando da parte il 
«personaggio», cioè, che tanta 
parte ebbe, e altrettanto inte¬ 
resse suscitò, nelle storie della 
cultura e del costume di mez¬ 
zo secolo in Europa (magari 
in un gioco di scambi e di ra¬ 
pine, letterarie e no), Si viene 
perciò raccogliendo una bi¬ 
bliografia completamente rin¬ 
novata negli strumenti critici, 
specie per merito dì due allie¬ 
ve bolognesi di Raimondi, An¬ 
namaria Andreoli e Niva Lo- 
renzini, che hanno fin qui cu¬ 
ralo la nuova edizione delle 
opere per i «Meridiani» di 
Mondadori. Dopo tutte le poe¬ 
sie e tutti i romanzi, ora è la 
volta del quinto volume, che ■ 
raccoglie tutte le novelle In un - 
grosso tomo con introduzione. 
e commento dell’Andreoli (e 
con l’aiuto, per la parte biblio¬ 
grafica, di Marina De Marco). - 
C’è il rischio di ripetersi an¬ 
che annotando di nuovo quel¬ 
la sorta di odio-amore che il 
Vale si porta appres.so come 
un connotato, al quale hanno 
contribuito in egual misura 
l’eloquenza della parola e 
quella del gesto. Il cantare e il 
gestire sopra il rigo. Probabil- 
..lente si tratta dello scarto, av¬ 
vertibile, col vero o con la sto¬ 
ria, essendone al tempo stes- 
.so il più sensitivo ed csaspcra- 
descrittore, uno .scarto che 


non è tale o sufficiente da 
svincolarlo per deporlo nei 
cieli della metafisica, come 
sarà per gli ermetici che lo se¬ 
guono (o inseguono?). Lui si 
ferma al Simbolismo, tutt’al 
più. Sull’altro piano, mi ricor¬ 
da un altro caso, di segno op¬ 
posto pierò, che ha caratteriz¬ 
zato le vicende e le simpatie 
poetiche del Novecento. Parlo 
di Saba. Nel primo «belle» nel 
secondo «brutte» pioesie, ep¬ 
pure di un’eguale perfida sug¬ 
gestione. di grande e inquie¬ 
tante successo, che lascia un ’ 
margine di incomprensibilità 
del fenomeno. Sta di fatto che 
quanto più cerchiamo di to¬ 
gliercelo di tra i piedi. D’An¬ 
nunzio, tanto più ci troviamo 
a dover fare i comi con lui. 

• Se il discorso vale pter le 
pioesie. le «grandi», vale altresì 
per le prose. Ed è questo, nel¬ 
la sua evidenza di comspon- 
denze e correspionsabilità, il 
primo dei problemi che l’An- 
dreoli affronta nelle quaranta 
dense pagine di introduzione: 
«Il rappiorto speculare, anzi di 
simmetrie e di sovrapposizio¬ 
ne, di pioesie e novelle, che ri¬ 
marrà come una costante,’ 
perfino strategica, di consen¬ 
so o successo, oltre che l’ordi¬ 
nato iter di pierfezionamento. 
Ma è certo, rimanendo entro i 
margini di questa particolare 
esperienza, che ci piortìamo 
appresso una valutazione sfa¬ 
vorevole di Primo vere e di 
Canto novo, cosi come di Ter¬ 
ra verginee di San Pantaleorie, 
in favore delle Laudi e dei ro¬ 
manzi. Che a me pare non so¬ 
lo un errore metodologico. 


Esce il quinto volume della raccolta 
Mondadori dedicata alle sue opere 
Una nuova edizione delle novelle 
che rivela una singolare coincidenza 
di stile tra i racconti e le poesie 


FOLCO PORTINARI 



Un’immagine 
di D’Annunzio 
e, accanto, 
il Vate all’età 
di 17 anni 



per il lettore, ma anche di va¬ 
lore, e che prescinde da quel¬ 
la progressione a incastro, e 
quindi unitaria, che lo stesso 
autore vuol dare di sé, con 
precisi rimandi da opera a 
opera (con riprese e rifaci¬ 
menti in quegli incastri: il Can¬ 
to nono rivisto e le riviste No¬ 
velle deila Pescara'). 

Si sarà ben compreso come 
ci si trovi di fronte a una coin¬ 
cidenza e rispondenza di stili 
e di atteggiamenti tra poesie e 
racconti giovanili, persino te¬ 
matiche, .sottolineate nell’ap¬ 


paralo di note sempre atten¬ 
tissimo, e in entrambi i luoghi 
con i preannunci dello svilup¬ 
po prossimo. Evidente, per 
esempio, è la consistenza 
folklorica delle une e degli al¬ 
tri, l’Abruzzo, che diventa una 
costante ambientale e ideolo¬ 
gica (il colore e la passionali¬ 
tà fenna, e non muteranno se 
trasferiti in Versilia; ma assie¬ 
me la sentimentalità delle ra¬ 
dici e degli affetti elementari, 
a contraltare, il superuomo e 
la madre). LI, segnalo negli 
esordi, sta il luogo del nàstos 


dannunziano, perseguilo lino 
alle Cento e cento e cento e 
cento pigine. D’accordo, da 
Terra vergine altro non si rica¬ 
va che la prova di una fragile 
attitudine al racconto». È boz¬ 
zettismo veristico, sono figuri¬ 
ne, ma che assumono una 
ben diversa valenza nell’alchi¬ 
mia complessiva, se coordi¬ 
nali in una lettura che abbia 
presente da un lato Canto no¬ 
vo e San Pantaleone, e dall’al- 
Iro Soni di terre lontane e la Fi¬ 
glia di Jorio. 

Un altro tema canonico è 


quello dei debiti letterari. Gli 
echi, studiali ed enunciati, nei 
racconti sono molti. Quanti 
bastarono a far gridare allo 
scandalo dei plagi: Verga per 
re.stare in casa, e poi i suoi 
francesi, Zola, Maupassanl, 
Flaubert, dal Verismo al Sim¬ 
bolismo. «Una sensibile cre¬ 
scita di abilità fraudolenta», 
dice felicemente l’Andreoli, 
modificando il giudizio in sen- 
so critico, subito: «Ciò che gli 
preme però è gareggiare con 
il modello, manipolandolo e 
contaminandolo con sfoggio 


di perizia. Il plagio dannun¬ 
ziano è in realtà una competi¬ 
zione». Il che dà, appunto, la 
qualità specifica di un suo 
manierismo, mi pare, pren¬ 
dendo in prestito il termine 
dalla Storia dell’arte.. 

D'Annunzio, insomma, ri¬ 
duce I modelli alla sua dimen¬ 
sione, li priva del loro signifi¬ 
cato originario manipolandoli 
con l’indiscussa abilità dcll’or- 
lifex. Ed il tirocinio incomincia 
dalla più giovane età. com’è 
con queste novelle, che co¬ 
prono uno spazio temporale 


assai breve, superate presto 
dai romanzi. Ecco allora che il 
Verismo è trasportalo in un al¬ 
trove a lui congeniale, ribal¬ 
tandone il senso, dietro l’ap¬ 
parenza del consenso forma¬ 
le, «Mentre in Verga, cioè il re¬ 
ferente zoomorfo mima la 
reale competenza linguistica 
dei vinti (...) in d’Annunzio 
compaiono giaguari, pantere, 
leopardi, draghi, sirene, un 
serraglio favoloso che scaval¬ 
ca le .sue umili origini», anzi lo 
sconvolge capovolgendolo. E 
poi il colore, «la schiacciante 
pre.senza paesi.stica», e «l’u¬ 
manità ai margini - il mulo, lo 
storpio, l’idiota... - » che ri¬ 
chiedono un altro ingresso in 
campo, il sodalìzio con il pit¬ 
tore (c fotografo) Michetti, «la 
ritrattistica di Michetti, a con¬ 
fortare una sottoumanità (l’e¬ 
salto contrario, e perciò coin¬ 
cidente, della superumanità a 
venire)». 

Sull’altro versante sta, già in 
questa esperienza di apprcna 
ventenne, la linea mondana, 
con i nuclei germinali deH’al- 
tra voce, che dal Piacere va al¬ 
le Vergini delle rocce e pure a 
certe Faville. Il patronato, m 
questa operazione, se lo gio¬ 
cano Maupassant e Flaubert, 
è vero, ma va messa in conto 
la pratica diretta di quel mon¬ 
do. l’esercizio di cronista 
mondano per i giornali che 
l’impegna parallelamente ai 
racconti e spesso li segna 
(ancora una volta rimando al¬ 
l’eccellente apparato di note, 
dove sì concentra forse la ra¬ 
gione di maggior interesse di 
questa edizione di D'Annun¬ 
zio). Non è il caso di radica- 
lizzare, ma le due anime del 


Vate nascono in un parto ge¬ 
mellare fin dal primissimo 
tempo, come questo volume 
testimonia. 

C’è da domandarsi infine, 
ricollegandomi alle conside¬ 
razioni iniziali su una rinata 
fortuna dannunziana, se vi sia 
un’attualità di D’Annunzio 
che la giustifichi. L’ei’idenza 
del fenomeno (solo filologi¬ 
co?) ci fa propendere per il si. 
Le ragioni? Molteplici. La più 
facile delle risposte vuole che 
si ritorni alla più usata argo¬ 
mentazione, che sta in quell’i¬ 
dentità arte = vita (vita come 
arte e viceversa), cioè in un 
integralismo estetico non dis¬ 
simile. in pratica, daH’intellet- 
tualità organica politica, ben¬ 
ché di segno oppiosto, il risvol¬ 
to della medaglia (bastereb¬ 
be pensare ai modi di parteci¬ 
pazione politica di D’Annun¬ 
zio). Un modello, in.somma, 
ancora apprezzabile e ap¬ 
prezzalo. E sempre più ap¬ 
prezzabile e apprezzata l’abi- 
iilà deW'artifex che è l'abilità 
del grande designer e al tem¬ 
po ste.sso del promotore di sé. 
S’aggiungano le qualità della 
sua disimpegnata sensibilità, 
che tocca i cultori dei piaceri 
estenuati. Il modello, rifteto, 
della modernità inle.sa come 
grande manierismo (resiste, 
comunque, quella sensazione 
di un perenne diaframma tra 
noi e lui, come il presentimen¬ 
to che ci sia una trappola, un 
trucco in agguato). Lo straor¬ 
dinario è che ce ne accorgia¬ 
mo fin dalla lettura di quelle 
prime pagine giovanili, già co¬ 
si scaltre, da far presagire, die¬ 
tro il tirocinio, l’ascesa all’e- 
semplare sublimità. 
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Tre miliardi 
di dollari 
per l’ambiente 
nelle città 
orientali 



Tri* iniliarili ih dollari [)er salvare raiiibienti* dei paesi in vi.i 
di sviluppo, Tanto il finanxMMieiilo previsto dall.i B.ine.i 
Asiatica ()er conibatfcrc soprattutto il de;,’Mdo dei ccrrtri ur 
baili deH'onente. ITopno in Asia, intatti, secondo il rapporto 
annuale della banca Asiatica sui protileini urbani, si tn>Viino 
7 tra le 2t) città più inquinate del mondo A Calcutta, Manila, 
Shanttay. Pechino. Canton, Xian o Slienyanu si respira sem¬ 
pre peg^io a cMusa delle crescenti concentrazioni di lumin¬ 
ile solforosa e di particolalo nell'aria causato dal traffico ur- 
l)<ino. Le città iloll’Asia, inoltre, soffrono sempre di più jier la 
rapida urbanizzazione In base a stime recenti, inlatli, le at¬ 
tuali aree metrofXilitane ilell'Asia sono destinate a un so¬ 
stanziale incremento nei prossimi anni per il si preve¬ 
de ctie 112 delle 21 città più popolale del moiìdo, quelle cioè 
con più di H) milioni di abitanti, si troveranno nel continente 
asiatico, raccogliendo.co.sì .circa la im‘tà di tutta la popola¬ 
zione urbana mondiale. Il passaggio da un si.stema agricolo 
all unocitladino. .si sottolinea poi nel rapporto, è stato unito 
rapido negli ultimi liO anni rtie, per il 2iKK). circa l'Sf)",. della 
eresiala economica di questi paesi verrà dalle aree urbane. 
Non .solo snjog e aumento ciolla popola/iotie urbana metto¬ 
no in crisi le metropoli asiatiche ma anche inefficace sm.ilti- 
rnento dei rifiuti e gravo inquinamento delle acque per man¬ 
canza di reti fognarie. 


« Occhi » italiani Il satellite europeo Lrs-J [jer 

n&Y il C^tollifo controllo delle condizioni 

II MlCilIlC ambientali utilizzerà -occhi- 

dHIDI^ntdlC italiani por il controllo del 

aijmmaa -buco- dell'ozono e di altri 

CUI UpCV inquinanti diffusi nell'at- 

mosfora. Le sue «[)m)ille*' 
consistono in quattro piccoli 
telescopi che le Officine Galileo di Firenze stanno perconse- 
gnarc alLAgenzia spaziale europea. L'appari'cchiaturii. de¬ 
nominata «Gomc» (Global ozonc monitoring experimeniL 
ha un valore di oltre 25 miliardi ed è stala presentala oggi a 
Firenze al ministro per ì’Anibiente. Valdo Spini. L’Frs-2 s<irà 
lancialo a fini* ‘9*1 con un razzo Ariane, il contributo della 
Galileo è stalo messo in risalto da Spini, che ha sottulineatu 
come la difesa dcll'anibienle debba intendersi ormai solo a 
livello globale, Spini, appena rientralo da un incontro infor¬ 
malo tra i ministri dell’Ambiente dei maggiori paesi svoltosi 
ieri in Canada come seguito alta conferenza di Rio. ha forni¬ 
to dati allarmanti sull’estensione del -buco- di ozono sul Po¬ 
lo Sud. che ormai interessa anche zone popolale. Il ministro 
australiano dell'Ambiente, ha detto Spini, ha lanciato un al¬ 
larme sui pericoli di tumori alia ;x*lle cau.sali da prulutigato 
esposizioni al sole. ■Goinc** . ha detto il capoprogetto An¬ 
drea Mariani della Galileo, è uno spettrometro ottico che ri¬ 
leva la distribuzione a varie quote del contenuto di ozono 
nell’utmosfera. 


Presentate Anello lo «Mrpo divoiilnno 

le nrime scarne oeoiowciio. l-iv i io«,-i .m. 

IC pillile seaipe iiviviM.v.iono) o I'Awk-iii/Jo 

eC 0 l 09 ÌCne no oultnr.ilo vo^olnri.iii.’i 

calua animali Munno infcitli proniuovendo 

..una serio di ino<lolli ro.iliz/a. 

ti in una «rosina sinleliea, 
non aenlica. atossica, traspi¬ 
rante ed impermeabile". Questo nuovo tipo di -pelle verdO" 
oltre a risparmiare lavila desti animali Siiranlisi’eanclieuna 
perfetta siilule del piede. Il mercato italiano per il momento 
ha rispo.sto ancora in modo •timirlo- ;i questo nuovo protlol- 
lo ambientale; nel 1902 .sono state infatti vondnle soll.uilo 
1000 paia di <ecoculzature-. Ut colpa di q'ue.sta scarsa sensi¬ 
bilità ambientale ù da attribuire per la massior ptirte ad una 
commcrciuliazaiiioiie .incora rudìinenl.ilc, l.e is'osc.nrpc 
vensono infatti vendute soltanto per mezvto del calaioso 
della Lav (Itinstii tempi di attesa per riceverle ed impossituli- 
tà di provarle) o neH'unico negozio di Milano dellV\.s,scx;ia. 
zione veselarianti. Molteplici i vantaggi ambientali delle 
ecosca^c; Il materiale con cui .sono fatte ò totalmente de- 
gradabile, le tinture utilizzate non .sono tos,siclie, i collanti 
non pongono rischi per la siitutc. Inoltre l,-i.sciano res()irare il 
piede pur essendo impermeabili ed htmno un costo conle- 
nuto: sempre .sotto alle 100 mila lire. Sono inollrc grtidevfili 
all'occtiio si può infatti scegliere la «grana" della resina; vitel¬ 
lo, cuoio, camo.scio e rettile. In Ittilia vengono ftrodotle in 
modo artigianale soprattutto a Vigevano. 


L’inquinamento Come succede con gli allte- 

si leoae stabilire l'età dei delli- 

ni bisogna contare i ceretti 
nei denti concoiiirici. Questo non si- 

dei delfini gnifica che bisogna tagliare 

uci MCiiiiii mammiferi 

marini. Ai cetacei, infatti, è 
sufficiente guardare in boc¬ 
ca perchè l’età si trova negli strati di accrescimento ix*riodici 
dei denti, che rimangono gli stessi per tutta la vita. l.a tecnica 
di rilevamento e la metociologia di studio .sta per arriv,ire in 
Italia dairinghilterra, in particolare daH’i.stituto di ricerca sui 
mammiferi marini di Cambridge. A proporre il progetto di ri¬ 
cerca in Italia è il gruppo di lavoro sui mammiferi marini del 
dipartimento di biologia animale e dell'uomo costituitosi di 
recente presso rUnivcrsiià di Roma la Sapienza. -U» deter¬ 
minazione delTclà • spiega Luca Marini, coordinatore del 
gruppo • è un ramo sul quale si basa gran parte della cono¬ 
scenza delia biologia delle po()o!azioni di cetacei. Senza 
una chiara comprensione della struttura in età della popola¬ 
zione non è possibile neanche determinare le fasi della ma¬ 
turità .sessuale c quella della longevità naturale». Ma ciò die 
.sembra più importante è la po.s.sibiliià di risalire attraverso 
l’età . a gravi eventi, naturali o indotti, quali rinquinamento, 
che colpiscono in maniera letale le popolazioni di delfini. 
«Sistema • dice Marini ♦ che rende possibile il monitoraggio, 
altrimenti molto difficile, degli individui neirambienle natu¬ 
rale» . 


_ MARIO PETRONCINI _ 

La Fao propone 
network genetico 
per la flora mondiale 


H Un piano per lo svilup¬ 
po di due network per lacon- 
seo'azione delle risohso ge¬ 
netiche delle piante verrà 
pre.senlalo nel corso della 
quinta riunione della Com- 
inissione delle risorse filoge¬ 
netiche della Fao, che sì è 
aperta ieri a Roma. L-a riunio¬ 
ne si chiuderà il 23 aprile. Lo 
due "banche genetiche» so¬ 
no previste da un codice di 
condotta per la conservazio¬ 
ne, raccolta e utilizzo del pa¬ 
trimonio genetico delle pian¬ 
te. 

Il codice .si pone tra 1’ altro 
lo scopo di promuovere lo 
scambio, tra i vari paesi, del 
patrimonio riproduttivo, co¬ 
me pure di definire regole e 
obblighi per chi lo conserva, 
al fine di evitare una perdita 
delie diversità genetica. La 
maggior parte dei circa 140 


paesi che fanno parte della 
commissione, attualmente, 
secondo la Fao. non richiede 
infatti alcun tipo di licenza o 
permesso per raccogliere 
questo tipo di risorse: il codi¬ 
ce. comunque, intende costi¬ 
tuire solamente un punto di 
riferimento per il [jo.ssibilr.' 
sviluppo, in futuro, di uno 
strumento legale internazio¬ 
nale, sotto la forma, ad 
esempio, di Protocollo della 
Convenzione sulla Hiodiver- 
sita. 

Tra gli altri obiettivi della 
normativa anche la promo¬ 
zione dcllti partecipazione 
diretta degli agricoltori, 
.scienziati e organizzazioni, 
in programmi ed azioni por 
la conserv-azione c I' u.so di 
questo patrimonio genetico. 
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_Per addestrare un pilota a bombardare 

il bersaglio bastano cinque minuti, se il training avviene 
in un abitacolo che riproduce elettronicamente la realtà 


Virtuale Guerra violenta 


M.iridili 
l'i).iid'iid iii'.i:-; 



La realtà virtuale non è solo un gioco. Oltre ai suoi 
aspetti ludici, artistici.o perfino psicologici, ce ne so¬ 
no di più inquietanti e cioè, gli aspetti bellici. Oltre a 
ciò che è storia, c cioè l'addestramento «virtuale» dei 
piloti americani che bombardavano Bagdad, ci so¬ 
no i progetti del mini.stero della difesa americano 
per l’utilizzo di tecnologie che riproducono la realtà 
virtuale per realizzare una guerra reale per gli altri. 


ALESSANDRA VENEZIA ANOREA CAFFARO 


■■ ( )^k*i di «ri'.iltà virtUi'tk'» si 
[xirld tnolbj. No v(.‘nt|<jnc) di- 
svusst' io [Xt)inos.so nolk* iippli- 
cdziofii iM campo modico clii- 
riirsicu. noi do.si.tjn architotio- 
nico. noll’o.sploraziono spazia¬ 
lo, iioirtirli*, noirinlratU‘nimon- 
lo. noiroducaziont* o nella fi¬ 
nanza. Ma il vero o.sordio 
pubblico sulla scoria mondiale 
della "Virtual realily» è .ivvenu- 
to sui cieli di Bat'jidad neH’iii- 
vernodel 11)91. Molti dei piloti 
dei bointjardieri U.sa che attac¬ 
cavano obiettivi militari (e 
non) intorno alla ca[)iiale ira¬ 
chena avevano rices'iito un 
-Irainint’» noi.'!i abitacrdi «vir¬ 
tuali» prodotti da laboratori co- 
nu* lo d luman Interface Tech- 
uolov^v l.aboratury» della Uni¬ 
versità di Waslunqion a Seatt¬ 
le. 

La -virtù.il reulity- nasco da 
un iclea del preflessor Ivan Su- 
fhorland dcirUnivcrsità dello 
Utah, considerato il padn* del 
"Computer Lirapfiics». Nel !9d5 
Sutherlaiid .iveva coniato il ter¬ 
mine «Virtual Nvorkl", mondo 
virtuale, definendolo come un 
sistema nel (|uale l'utilizz.itore 
è immerso in scene creale da 
"Computer ^^apluc^" dove ^li 
oHjietti «seint)rano reali, hanno 
suoni reali, danno s(.*nsazioni 
reali e si muovono realistica¬ 
mente, interagendo con l'uli- 
lizzatorc». Tre anni <lop(j Su- 
ihcriand creava il firimo pezzo 
di -hardware» che consentiva 


i'immersione nella realtà vir¬ 
tuale. un casco con display in¬ 
corporato (era talmente pe¬ 
sante cfie doveva essere so- 
spesr> al soffitto, c rudiinentiile 
al iMinto che rulilizzalore do- 
vev,» farsi passiire un filo con 
r)bnìila volt dì t<*nsione sopra la 
schiena). L’invenzione di Su- 
therland veniva subito notata 
d<ii ri'sponsabili dcll'aeronau- 
tica militare statunitense. Su- 
iherland lascia il mondo acca¬ 
demico e fonda una compa¬ 
tti ùa, Suihorland Graphics, che 
realizza e vende al l‘entattono 
macchine per la simulazione 
di volo 

In queitli stessi anni Thomas 
Furne.ss (oi<t?i direttore dello 
Human Interface TeclinoIos.v 
Liburatory di Seattle ) slava la¬ 
vorando in una base cfelCavia- 
/ione iniiltare a Davion. Oliio, 
sul problema di conte creare 
un'interfaccia uomo/macclti- 
ria, dove la macchina era l’abi¬ 
tacolo di un cacciabombardie¬ 
re F-18. dolalo di r>0 computer 
di bordo, di 900 interruttori e di 
7r>displays. Un anno la. in una 
testiinonianz.i di fronte al sot¬ 
to-comitato scientifico del Se- 
nat<j, Furness ha così raccoit- 
tato i i>rimi passi della «Virtual 
reality.- ntilitare; «Il problema 
clic* àvevanto di fronte ora- co¬ 
me fa una sola persona a co¬ 
mandare una macchina cosi 
complessa e a completare una 
missione’' Que.sta jter.sona do- 


vi*v.a ricevere informa/joni al¬ 
tana'itle codificale, decodili- 
carie e poi a.ssemblare nella 
sij.i* niente iin'mimaqme del 
mondtt e prendere una deci¬ 
sione basala su queirirnmaqi- 
ne. Gl siamo resi conto cfie il 
probk'ma centrale era cjiiello 
che succi*di*va nella mente del 
[)ik)la e di come si [toteva pro¬ 
durre un input di inlormaziom 
che consentisv ili prendere 
rleclsioiìi rapide... Abbiantt) 
dolilo rovesc-iare il parailitj- 
ma eliminare il vecchio c(m- 
cello di come doveva evsere 
l'abitacolo., e abfnanio dec'iso 
di costniire un abitacolo che il 
pilota pote.sse "indo.ssare” ed 
essere circondalo di informa¬ 
zioni attraverso le quali poteva 
muoversi m modo "naturale'’. 
IVr far questo abbiamo dovuto 
inventare lecnoloi^ie che non 
esìstevano prima, .sottili pelli¬ 
cole a cristalli liquidi, tubi a 


raiiiji c.itudici miinalunzzali. 
cfirrelazioni tra ìntormazione 
visiva e iiiloriihiziono scxìora 
tridimensionale, kt-nichi' i)er 
selciare ('orientamento della 
te.sl«i. della mani, deqli (x:chi in 
mudo d«i poter comunicare ed 
interagire con particolari im- 
m.ujim del display. Finalm«*n- 
le. nel 19tSl. il casco-abitacolo 
era [»ronlo. Quando lo at)bia- 
mo provato, si è a))ePo un 
nuovo mondo Quando j>er Lì 
prima volta abbiamo schiac¬ 
ciato l’interruttore era come se 
<|ualcuno. iilli]nu*ìnd<i unti 
mano ci avevse tiralo dentro al 
crnnpuler. Non stavaino più 
guardando uirimmai^tiie. ma 
eravamo in un luogo diverso, 
un luogo generalo dalla mac- 
cliina» 

L I piloti che provas;ino la 
macchina di Furness erano in 
gratto di guidare un niKJvo ve- 


livolf) con cinque minuti di ad¬ 
destramento. e con prestazioni 
nettamente superiori a quelle 
tradizionali, attivando comaii- 
(.Il semplicemente guardando 
o parlando alle diverse funzio¬ 
ni o agli interruttori, 

Ui Air Force Ita sostenuto 
generosamente queste ncer- 
che. con investimenti medi an¬ 
nuali di lU") milioni di dollari 
negli ullimi dit'Ci anni, per la 
maggior parte diretti ai simula* 
lori di volo "Virtuali». 

Se questo è il pa.ssato della 
"Virtual realib'*' militare, il futu¬ 
ro appare più difficile da deci¬ 
frare. -Certamente i fondi per 
)a ricerca militare .subiranno 
dei tagli - ci dice Tom l’ianta- 
nida. capo del programma di 
virutal (ìcrception della Sri di 
Mcnlo Park. California - e ei 
sarà uno spostamento delfe ri- 
sor.se dai simulatori di volo ai 
sistemi di network integrati ed 


.ill'addesiramento». 

Alcuni progetti senio già in 
un’avanzat.i fase sperimenta¬ 
le. Come Li -inulti-obserwr re- 
ronai.s.s,-tnce», messa a |>unto 
dai ricercatori dell’Università 
della North Carolina un solda¬ 
to con un ca.sco-visualizzaiore 
in li'sla riesce a «vedere» un 
carni armalo dietro una colli¬ 
na. attraverso i dati ncex'uti da 
altri osser\’atori. i dati vengono 
elalx>rali dal compiuter conte¬ 
nuto nel casco, «fusi» e so- 
vTaimposti otticamente nel 
campo visivo del soldato. 

Più ambiziosa la re.ili/za/io- 
ne della Manna Militare, chia¬ 
mata "green man» (uomo ver¬ 
de) e descritta nel libro «Vir¬ 
tual Realitv'» di Howard Klicin- 
gold. Il -green man» è un tele- 
robot antropomorfico crealo 
originariamente per il rc'cupe- 
ro di testate nucleari cadute 
accidentalmente nell’oceano. 





Una navigazione 
a colpi di bit 
nella geografia 





Un (i;x’ratorn si in!il,i un c,jsi ri 
dotato di di.splay i-k-tlronii o ed 
un'.tmi.itura che blos’c.i br.ic- 
I la. niaiii o dita in unti s|x*cn.* 
di scftcic'tro ostemo. A distati- 
za. il robot csosne con esattez¬ 
za tutti 1 nios’iinenii dell'oper.i. 
lore, in tempo quasi reale, li 
robot può guidare una leep ar¬ 
mata di mitrasliatrice, trasmet- 
tender CIÒ che s'ede all’opera- 
torr- tramite una telecamera bi¬ 
noculare (il -qreen man. con 
mitragliatrice viene detinito 
dagli esperti della Us Naw 
■un'arma semi-autonoma..'). 

Ma la frontiera più avanzata 
della -x’irlual realits-" militare ò 
il S/mnet, creato dalla Boll Bc- 
ranck e Newman, con tondi 
della Defence Advanced Re- 
seareh Project Agencv, il prtj- 
getto comprende oltre due¬ 
cento simulatori di carrarmati 
dislocati a Washington, nel 
Kentucky, in Germania ed in 
altre ari-e del mondo I .simula¬ 
tori sono colleg.iti tra di loro 
dalla rete di telcKtomunicazioiu 
militari Milnel ed mteragisr-oiio 
in tempo reale con lo stesso 
"Campo di batlaglia virtuale- 
l.'equipaggio del c.)rrarmalo 
(quattro |X'rsoncj può com¬ 
battere un'intera guerra nello 
-cyberspazio.. Nei simulatori si 
vede e si sente e.sattamente co¬ 
me dll'mlemo di un -taiik. .M-1 
dalle fenloic- si ha la visione di 
un campo di lialtaglia die 
sembra reale, ma è- una simu- 
la-”onc '.-omputerizzat,-) ad alla 
risoluzione, I carni armati ne¬ 
mici possono essere a mezzo 
metro di distanza o dall'altra 
parte del mondo, in tempo 
reale. Elicolien e cacciabom¬ 
bardieri supetveloci possono 
prendere parte alla battagiia, 
l’are che questo video-game 
abbia riscosso un eiiomte sue- 
ee,s.so Ira i -cyber-guemen» e 
tra gli alti comandi dell'eserci¬ 
to: costa meno di una vera 
esereit.rzione militare e non et 
sono lisciti di incidenti mortali. 


Disegno di 
Mitra Divshali 


CARLOINFANTE 


■■ Il eohcetio di iiaviga- 
zioifj è alla ba.se delPap- 
prtxtcio multimediale, rende 
ehiaramente l’idea di una 
consultazione-viaggio in un 
«mare- di dati, lui metafora 
geografica è quindi la mi¬ 
gliore chiavo por entrare 
dentro il mondo della iper- 
medialità. Pc-rfettainenle 
crrnforme a que.sta idea è 
«Iperniappa», l’operazione 
alle.stita dall'l.stituto di psico¬ 
logia del Cnr, il Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche, e l'E¬ 
nel per una sperimentazio¬ 
ne didattica prt-.s.so alcune 
scuole medie del comune di 
’l’erni. 

Si tratta di un progello [ter 
lo studio della geografia 
coordinalo dal professor 
Francesco Antinucci (con 
Lui.sa Oerlingucr, Daniela 
Meloni e Anna Troicsc) che 
al momento rappre.scnta 
uno dei piò grossi sistemi 


ipcrmediali realizzati in Ita¬ 
lia. La piattaforma .sul iiuale 
opera .Ipcrinappa-' è com¬ 
posta da un'unità centrale 
(Ibm Ps/2 9.5 Voi, inIeMKG. 
dotato di 16 Megabyte di 
Rum) e da due di.-.clii rigidi 
da 4110 Mcgabvte ciascuno: 
la navigazione per le mappe 
potrà quiitdi contare .su un 
Ibuon «motore» abbastanza 
robusto ria far girare il pro¬ 
gramma con velocità. Ut 
grafica è modellata sulle ca¬ 
pacità della scheda Xga 
(E.\tended graptiic ada- 
pter). in grado di offrire 1024 
pixel (i punti luminosi che 
compongono la definizione 
video, quelli che formano le 
immagini della televisione) 
in orizzontale per 768 in ver¬ 
ticale. una configurazione 
importante dato che si u.sa- 
no filmati da un lettore ana¬ 
logico Laservision. È inoltre 
in corso una digitalizzazione 



dei filnrati per l'utilizzo .su 
Cdrom, i compact disk ottici. 

Il software si basa su un si¬ 
stema operativo Microsoft 
Dos 5.0 che attiva .M.s-win- 
dows 3.1 ; è un'applicazione 
originale in grado di e.steii- 
dere le funzioni per la navi¬ 
gazione e il controllo audio 
c- video dei repertori iniple- 
mcnt;iti. Questo .motore- 
ipertestuale» utilizza disposi¬ 
tivi di indicizzazione (Isam ) 
che consentono di re-porire 
immediatamente i vari colle¬ 
gamenti («link») di cui è 
composto il sistema. 

Ma come funziona «Iper- 
mappa»’/ Attraverso una 
■zoommitta- progrc.ssiva 
l'apprendimentrj deila geo¬ 
grafia diventa una vera e 


propria navigazione dentro 
le carte geograficlie, .per¬ 
eorrendo» I territori c -apren¬ 
do» le caratteristiche specifi¬ 
che dei luoghi del mondo in 
cui .si sta viaggiando virtual¬ 
mente. Con il «mouse» ogni 
click sulle icone prcdispo.ste 
aprirà continue finestre te¬ 
matiche ette accresceranno 
ad ogni mossa la cono.scen- 
za del territorio esplorato. 

Le caralteristiciie rilevate 
sono qtiatro, fisicite, econo- 
mico-demografiche, istitu¬ 
zionali e culturali, c proce¬ 
dendo nella descrizione dei 
temi interrogati alciine ()aro- 
le sono evidenziale, marcate 
e colorate (le "hotword») 
"cliccando» su queste ci si 


connette in via ipertestuale a 
varie fonti parallele, compo- 
.sle da testi scritti e parlali, 
immagini fisse e filmati. So¬ 
no questi pa.s,saggì, que.sti 
collegamenti (circa 14,00U 
link) con la retò semantica a 
costituire il mare da naviga¬ 
re in via ipertestuale, un ma¬ 
re composto da circa ,'i ore 
di filmati e 70U schede tc- 
.stuali. 

l-a sperimentazione didat¬ 
tica effettuata a Terni all'in- 
lerno di tre scuole medie 
(ma sono previste estensio¬ 
ni agli ultimi due anni delle 
elementari e ai primi due- 
delia media superiore) ha 
coinvolto nove classi, tre pri¬ 
me e .sei .seconde, che con 
una frec|uenza bisettimanale 


hanno «giocalo» studiando 
nell’alula ipermediule alle¬ 
.stita. Un’esperienza netta¬ 
mente positiva che ha fatto 
riscontrare, contrariamente 
all'opinione corrente, una 
tendenza forte alla socializ¬ 
zazione del lavoro intorno al 
computer. 

L’approccio si ò rivelato 
cosi ludico e cognitivo al 
contempo in un'esjxtrienza 
pilota di didattica ipcrme- 
diale pensata per mantene¬ 
re alti i livelli di «attenzione» 
c di «motivazione». 

Aspetti, questi ultimi, de¬ 
terminanti per l'efficacia del 
procc.s.so di apprendimento, 
di |x;so quasi pari alla com¬ 
prensione, come sottolinea¬ 


no i curatori, che cosi speci¬ 
ficano: "La libertà, unita alla 
ricchezza c immediata ac¬ 
cessibilità di legami trasver¬ 
sali tra le conoscenze, con¬ 
sente al .soggetto di seguire i 
propri interessi personali, le 
proprie inclinazioni del mo¬ 
mento, le proprie curiosità e 
cioè di creare facilmente 
propri percorsi cono.scitivi 
originali. 

È inevitabile che nel fare 
ciò il soggette si busi .sulle 
sue conoscenze precedenti: 
le informazioni che via via ri¬ 
ceve tenderanno quindi ad 
agganciarsi spontaneamen¬ 
te alla rete di conoscenze di 
cui già dispone e dunque a 
integrarsi e conservarsi, an¬ 
ziché a perdersi e .svanire ra¬ 
pidamente, conte avviene 
spesso quando il contc.sto di 
a.ssnnzionc rigido e non .se¬ 
lezionabile ne favorisce l'i¬ 
solamento cognitivo». 


Quando il bambino autistico cannibalizza la madre 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 


H Che cosa succede 
quando una scrittrice, una 
.scrittrice di romanzi, ha un fi¬ 
glio aiiti.stico o per l’esattezza 
«un bambino psicotico che 
presnta disturbi del compor¬ 
tamento e forti tendenze au¬ 
tistiche»’/ 

Cile co.sa acciide ad una 
tnadre-genilore-unico quan¬ 
to il suo bambino si rivela co¬ 
sì disturbato, cosi disperata- 
meulc vulnerabile, intrattabi¬ 
le ed esigente, da non la- 
.sciarle più un attimo di tre- 
gu;i. né per lavorare, né per 
pensare, né per riirosare? 

Cile cosa succede al cer¬ 
vello di una donna che, 
tiveiido deciso di non affida¬ 
re il Irìmbo psicotico alle isti¬ 
tuzioni ma di tenerlo con .sé. 
accetta di condividere, gior¬ 
no dopo giorno, i suoi fanta¬ 
smi e le sue angosce? F. riu- 
.scirà una siffatta donna a sot¬ 
trarre al gorgo della follia il 
suo "Piccolo Principe Canni- 


btile-, prima che egli le divori 
tutte le sue [rarole e i .suoi 
pensieri? 

Quello che acctide in un 
caso del genere ce lo spiega 
Francoi.se LefèsTe, scrittrice 
di romanzi appunto, e madre 
di un bimbo psicotico di sei 
anni: un figlio che ha trasfor¬ 
mato completamente la sua 
vitti, Francoise vorrebbe .scri¬ 
vere un terzo romanzo, qual- 
co.sa di strutturiito, con un fi¬ 
lo conduttore: ma quel bini- 
betto, die non riesce a cre¬ 
scere e che lei cerca dispera¬ 
tamente di far sopravvivere, 
non lo I,ascia lo spazio per or¬ 
ganizzare dei (lensieri c scri¬ 
vere una storia che sia a/tra 
da quella angoscio.sa che sta 
vivendocon lui. 

Francoi.se é continuamen¬ 
te sotto slioek, non possiede 
la calma per raggiungere una 
forma espressiva compiuta e 
definitiva, l'unico linguaggio 


possibile per lei scrittrice é 
quindi quello "allo .stato na¬ 
scente-, immediato, affanno¬ 
so. incontrollato. 

Riuscirà però a entr.ire nel 
mondo criptico e angoscioso 
del figlio: ne imparerà «i se¬ 
greti» e troverà «la chiave d'o¬ 
ro» che gli consentirà di aiu¬ 
tarlo c di .sottrarlo alla follia 
prima di e.s.sernc complela- 
menlc prosciugata e insterili¬ 
ta. 

Questa è la storia che ci 
racconta la Ix-fèvre nel rac¬ 
conto // ft'cco/o l^indpe Can- 
riilxile (trad. Franco Muzzio 
Editore, 1993. pag. 160, L. 
25.000) e. dal punto di visiti 
letterario, essa è forse supe¬ 
riore alla letteratura neurolo¬ 
gica di Oliver Sacks. 

Dal punto di vesta dell'ana¬ 
lisi scientifica del caso clini- 
co però l'ottica ò parziale e 
con molte ombre: di questo 
«autismo» (vero autismo o 
psicosi irrecoce?) non sap¬ 
piamo quali siano le cause, 
quali le eventuali dinamiche 


precoci, né possiamo lare fe¬ 
de aH'aulricc di ciò che ella 
cliìama la «guarigione» del fi¬ 
glio in quanto e.ssa si presen¬ 
tii con delle connotazioni as¬ 
sai più letterarie che .scientifi¬ 
che. Ixi guarigione del Picco¬ 
lo Principe iioirebbe es.sere, 
infatti, soltanto un artifizio 
per concludere il racconto: 
un evento lilreratorio per 
sciogliere le tensioni o una 
aspirazione materna. 

Perciò, il lettore che guar- 
das.se a que.st'opera con l'in¬ 
tento di reperirvi un possibile 
cammino terapeutico vi tro¬ 
verebbe soltanto un'ottica 
parziale, quella di un amore 
materno che si [iropone (e 
forse riesce) ii muovere il 
macigno psicopatologico ma 
die - ahimè! - non è spesso 
sufficiente da solo a compie¬ 
re quest'opera. Bisogna inol¬ 
tre tenere presente che così 
come la mtidre non è sempre 
rc-sponsabile deila foliia dei 
figli, in egual modo non le si 


può fare carico di ri.solvere. 
da .sola, que.sta patologia. 

L’aspetto più originale di 
questo libro - che emerge in¬ 
direttamente dalla lettura e 
che rappresenta una temati¬ 
ca centrale della condizione 
femminile-è, a mio modo di 
vedere, la difficoltà che in¬ 
contra una donna nell'essere 
al tempo sìesso madre e 
scrittrice, in particolare scrit¬ 
trice di romanzi. La condizio¬ 
ne di madre, infatti, se-vissuta 
pienamente coinvolge a tal 
punto la coppia madre-figlio 
da far sì che la madre viva un 
vero e proprio romanzo, che 
si rinnova di giorno in giorno 
c che in qualche misura le 
preclude di aubandonarsi al¬ 
la narrazione di altri eventi, 
di abbandonarei cioè ad un 
immaginario che sia al di 
fuori di quello già esaii.stivo 
che ogni giorno viene a 
crearsi attraverso il caleido¬ 
scopio dei rapporti con il fi¬ 
glio- 

L'amore vissuto dalla posi¬ 


zione di madre implica un 
gro.sso coinvolgimcnto: si de¬ 
vono indovinare i bisogni del 
figlio e il .suo ritmo specifico 
di .sviluppo, ci si deve impe¬ 
gnare profondamente e fisi¬ 
camente, bisogna voler met¬ 
tere la propria esperienza 
soggettiva in pratica, bi.sogna 
essere in empatia con le sen¬ 
sazioni dell’altro. Questo 
amore comporta anche, a 
volte dolorosamente, di esse¬ 
re tirate dal bambino in due 
direzioni: esteriormente ver¬ 
so di lui e interiormente verso 
i ricordi della propria infan¬ 
zia. 

D’altronde, la maggior 
parte delle scrittrici di ro- 
mtinzi non hanno figli o .se li 
lianno devono sacrificare 
qualcosa del loro rapfxirto 
materno e in tale eventualità 
sentirsi in colpa per aver pre¬ 
terito un a/fro romanzo; op¬ 
pure devono attendere che i 
tigli siano grandi, cioè aspet¬ 
tare il momento in cui si è in 


qualche misura concluso il 
romanzo cui .si sono abban¬ 
donate per einpalid indivi¬ 
duale e anche per quei con¬ 
dizionamenti con cui la so¬ 
cietà imbriglia la donna. 

Certamente non mancano 
1 casi di donne che riescono 
a rilargliarsi uno spazio e 
quindi a rimuovere un tispet- 
lo invasivo del foro immagi¬ 
nario. quello del loro rappor¬ 
to col figlio, per abbandonar¬ 
si ad un altro immaginario, 
quello dell'opera che crea¬ 
no: tuttavia questi casi sono 
minoritari evale la pena di ri¬ 
flettere su questo aspetto 
specifico della condizione 
femminile, quello di trovarsi 
già al centro, in quanto ma¬ 
dre, di un'opera die si snoda 
giorno per giorno. In tal sen¬ 
so il --cannibalismo» del Pic¬ 
colo Principe, ancor più can- 
nibalico in quanto caratteriz¬ 
zato dall'invasività emotiva 
della psicosi, rappresenta 
una sorta di luogo simbolico 
della condizione materna. 
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Spettacoli 


"Manila Paloma 
bianca» di Segre 
vince il festival 
di Istanbul 
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Tv; Jo Squillo 
conduce 
il telegiornale 
di Videomusic 
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«Basta scandali e tangenti 
gli italiani hanno voglia 
di futuro e non di passato 
La televisione deve saper dare 
risposte a tutti i cittadini» 
Ecco come il «funzionario» 
vede l’avvenire del video 



. Sieve Tylct 
e Joe Pwry 
degli 
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«Get a grip» 
Resurrezione rock 
per gli Aerosmith 
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«La mia tv ideale? 
Enciclopedica » 




‘ Patrizio 
0 ^ < Roversi 
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l.a K' che urbi i s.iloiii con gl' insiliti di 
Sgcirbi I lanci di holtiqlie k iissn la is 
f h#* ki s(x*Rac<>l(; tori i ffiicrol(;ni slMp 
pali di mano con gli ospiti oflesi che si 
aUano e se ne vanno non piace piu 
L’hanno chianirila tv spazzatura ma 1 in 
dice Auditel andava alle stelle Adesso 
perù dopo una overdose di risse e pule* 
miche anche Giuliano Herriira leader 
del genere ha <ibbavsalo i toni di voce 
Sta imponendosi un altro modo di fare tv 
se e infortritizione e cjuellri di Caci Lerner 


sL c spellacolo e tjuollo sultovcxo di \!(i 
iiuzint i se e vanel.i o c]Ui’llo mn U Imo 
ne niaiìierodi I .ibio f azioa / (imon 
Por ora e una d autore- da scoprire 
nelle pieglie della programma/i<;ne ed o 
slato Angelo Guglielmi il primo a sceglie¬ 
re questo non look per la sua Railre, prò 
ponendolo in diversi programmi LTi ge 
nere ancora tutto da inveiTare e da sco 
pnre dopo c he i giornali per mesi tì<inno 
riempito p.igine e piigim sulla iv urlata 


c|uell.iclK a\<. Sti contagialo tulli 

Provi.imo allora a p ehr< all i m (•[h ii.i 
< lc’Ha tvdi finemdk nino qiKll.i..hc p.irla 
s-)lto\occ* e lasci.uno l.i [)arola .u suoi 
protagonisti Abbiamo intervisiato per 
primo Bruno Gambtirt>ti.i chelui esordi 
tosili piccolo schermo (dopo iO <uìm 
dietro le quinte) con il turbine Celeiilano 
a lanfastnf) e che e protagonista .i Pona 
////s<'m/su Raitre un vecchio signore c he 
con le buone m.jiueie riesce .incheatlire 
COSI terribili 


GABRIELLA GALLOZZI 


■■ KOMA I).i oggi 1 Italia 
dovrebbe cambiare no’l co 
sa CI Sara do[X) t re fcreiKlum ’ 
E cjuesto c he si <. Inede la gc n 
le Ormai si e stufi dei [nuilili 
di 'langentopoli gli ll•lllam 
hanno voglia eli futuro non di 
passato Vogliono sapere c(j 
me cambieranno i partiti la 
politica le istituzioni Orm<ii 
tutto 0 una sabbi.i mobile e le 
persone hanno voglm di avere 
nuove certezze di capire di 
conoscere C e un grande de 
sideno di encicki[)edismo- 
Bruno Gariibarotla raggiunto 
telefonicamente nella su.i ca¬ 
sa di Tonno non ha dubbi 
nel rinnovamento generale 
che tutti SI auspicano deve rriì- 
novarsi anche l.i televisione 
Basta con la volgarità le risse 
la h’ spazzatura La televisione 
deve dare spazio alla «bime» 
di conoscenza della gente 
dell ora post-'l angentopoli 
Ma come? 

Con 1 informazmne-spett.ico 


l(j pi ’’esempio Mi sembra un 
Si gnak molto iinportank*die 
Micliek .Stinloro .ibtjia batlut 
lo 11 ri- degli riscolti Mike Bon 
giorno diiesia e la spia della 
voglia di capire degli italiani 1. 
pi)i non dimentichiamoci del 
Milano Italia di Gad l.orner 
Anzi ora c he se ne aiidra sara 
una grave perdita 

Però anche Giuliano Ferra¬ 
ra fa buoni ascolti... 
bi ma oriiniai lui e clic Inarata 
niente di parte Non e piu cre¬ 
dibile 

Eppure, («Porca ini.serìa», il 
quiz in cui affianchi Fabio 
i-azio e Patrizio Roversi, do¬ 
vrebbe rispondere in qual¬ 
che modo al desideiio di 
capire della gente. Ma inve¬ 
ce ò stato visto da così po¬ 
chi telespettori che è stalo 
retrocesso In seconda sera¬ 
ta. Cosa ne pensi? 
Probat)ilmc*nle Pona niiscna 
e un [)r«)granì[na d.i secotui.i 


ser.ita Alle 20 ^0 <lisiurba l.i 
digcstiotie il messaggio <lel 
progr.iinina e .unbiguo si 
p.ule d.il (juiz ma poi lo spi-i 
Ultore SI acccjrge di non essi n. 
(.lavanti al genere Mikc Ikni 
giorno dove tutto o rassieu 
ranfe e nuli.) «' messo in eli¬ 
se ussione Qui al contrario si 
vecknu) i filmati dell e\ Iiigo 
si.Ulti SI parla di elisexciipa 
zione SI mettono icone (irretì 
ti di fronte a scelte morali ru 
bare o no il [Xirt.ifoglio trovato 
per strada .iccettare o no la 
ra».comanda/ione lutto 

ciLiesto e spiazzante Noi non 
rispettiamo il genere quiz e in 
N se non sei diretto non sci 
capito 

Oppure disturbi... 

licccj Per diri.I con Mars ati 
c he se ormai non ù piu di ino 
da il programma va a colpire 
la falsa coscienza della bor 
ghesia Sejpratlulto oggi che 
c(Xi rangentupoli c M.mi pu 
lite tutu pensano di esseisi ri 
generiiti Abliiamo ucciso il 


[xidre Abbi.uno trov.ilo il e.i 
prò espi.dono ccum* nelle so 
ciela [)rimilt\e e miti hanno 
un gr.ui d(*siil( no di ( irsi is 
solveie Lppure coiit. h j sui 
tolmeaU) ljmlK*rto 11 o m un 
suo mteivcnlo dovi tiaiio 
prima lutti <|ueUj che per min 
lumno assicurato Ui m.iggio 
ranz.i .dia De * Ma toni.nulo al 
progr.imma torse c vero che 
dovremmo darci li tempo per 
-raccogliere un nostro pub 
blico come e a\\enulo pel 
Aujrizi o per il settima ìale 
Cuore .Se solt.into non ci fos 
se 1 assillo dell Auditeì 

E già, ormai sono un po' tut¬ 
ti gli addetti ai lavori a riba¬ 
dire come i’Auditel abbia 
stravolto la televisione... 
Certamente I \u«Jitel e un.) 
distorsione nato come servi 
ZIO per vendere l.i pubblicit.i 
SI e Irasform.ito in un par.iine 
tro -qu.ilitativo l n melrtJ di 
giudizio SUI programmi in ba 
se al (|u.ile metterli in oikI.i 
sopprimerli K ccxnpletamen 


,’Hy . 

- < .> r 


l•♦.^^sllrdo rconiesi, sui gior 
Mali si icgislr.jssero qii Ulti»» 
ptMsoiu k-ggono un dato arti 
I ( »l« » e SI de( idessi di (. (Uls<- 
gij« 1 / I se , ubhlii .Ilio (» m«* 
no (. .»si SI briH laiio milk- pos 
sibilìi.) Mi rie orcio che e|ii.in 
(lo K.iiuno si e In.imav.i ))riinu 
e .male (juindi t.inti .inni la 
de-c lek mino di mandare in 
onda la e|(.>incmea dopo lo 
seencggialo un progr.irnm.i 
con I nuovi comici lamiac 
ci OhIii Vill.iggio le^Mitr.ili 
III SI intasarono di telefonate 
di protesta ina se h a\e*ssimo 
eaiKclI ili 

E a proposito della «guerra» 

delle sponsorizzazioni? 

Mah* K natur.ile che la Finiti 
vest f.iccia la sua ballagha 
C'on 1 .»i>plic../ione dell.i nor 
maijv.i Ce e v.i .i perdere nn 
li.irdi su miliardi Ma (tm*sie) 
non te)glK e Im sia .issurdo I u 
so m.issicelo de ila pnbblieita 
in tv Alle he' in (|U(‘sto e .iso mi 
vieMie un par igoimcoii Ui car 
t.i si.impala si v mai letto iti 



un intervista che* il giornalista 
citi la marca ek*l vehiskv ehi 
bc've* I inlervisialu’ 

Passando ad altro. Cos«t 
vorresti vedere dì più e dì 
meno in televisione? 

Bcdi di meno sicuramente 
gi<x.hmi e cinacchiere Di piu 
inlornid/ ione* Anche c^uc^lla 
di base corsi di aggiornamen¬ 
to professKyiiale programmi 
dedicali al! educazione In 
somma tv di servizio tv luon 
dal mercato quella clic do 
vrebbe garant re li canone e 
che* invexe non c e Infatti da 
cjuanrJci si sono accorti che il 
cittadino paga in tenmni di 
ascolto la h si e riempita di 
cosiddetti «programmi di ser¬ 
vizio» ma quelli che lo sono 
veramente sono ben pochi 
La serietà della trasmissione 
di|K*nde dalla credibilità del 
suo conduttore E la credibili¬ 
tà e qualcosa che ti dev i con 
cjuislare Comuncjue credo 
che m futuro la tv si andra via 
via diversificando bara un.i tv 


die dovr.ì ris[)ondere alle va 
ne esigenze del telespettatore 
ctJine nell editoria de! resto £ 
piu in generale soìM) convinto 
( he sti.imo vivendo un peno 
do di grandi polenzialita Di 
grandi caiiibiani*-*nu bi sla ri 
d)segn.jndo tulio e molli sono 
I segnali positivi Per esempio, 
anche se può sembrare una 
(.(jsa rnininia trovo che la col¬ 
lana di lil>ri Millelin' costituì- 
sc.i una di queste spinte verso 
il nuovo verso la rottura di 
una certa logica fin ora domi¬ 
nante La gente ribadisco ha 
voglia di conoscere e di capi 
re 

Un'ultima domanda. Finito 
•(Porca miseria» ci sono dei 
nuovi impegni per Gamba- 
rotta? 

bi btavolla alla Radio Eprc‘Ci- 
samente su Radiodue da lu¬ 
glio a settembre In compa 
gnia di Ermanno Anfossi con 
durremo in diretta un roluc.il- 
co interviste v.iriet.i »• conver 


Hi ROMA LhJaiidu arnv.i 
no m un .ilbergo sono si m 
prc preceduti d.i un ordine i 
Ingo bar delle loro stanze 
devono essere c )mpleta 
mente svuotati d.i qu.ilsi.isi 
.ilcolico o superalcolico E 
dur.inic le interviste in s.jl.t 
nessuno deve funi.ire Nem 
meno lare il gc'sio Se*) .inni 
fa gli Aerosnutli si sono mes 
SI in fer.ipM colle'hva di di 
sintossica'ione V i anni l.t 
I im Collins il m.m.iger po 
so al gruppo un secco ulti 
matum o lo droghe o la 
musica Volot« lostiirc per 
sempre cosi o sole le i un 
biare^ 

Steven Tvler i! cani iiik « 
leader de Ila b.md c k te Pi r 
rv ilchi!L.rrista dcxiseruche 
in fondo c ra meglio l.i musi 
ca Per oltre dicci inni nel 
gruppo SI era consumato di 
tutto eoe una croni.i gira 
vano storie di litigi tr.i Perrs e 
Ivler per iin.i stufi.ila di 
sbronze v oloss.il* di c*ccessi 
di ogni genere Devoesse«r 
mi sniffalo lutto il IVru i un 
fottuto miracolo essere riu 
sciti a sopravvivere* agli anni 
Seltant.i' lo r.ice untava Iv 
ler con il suo ghigno semi 
niieseu e* ki bexea .incora 
piu grande di quell.i di Mie k 
l.iggcr alla regista ik*nelopo 
Spheeris ik*1 film d(x.umcn 
tarlo riie Dochnn of un'^umi 
Cioilizatioii fin' Metal Yi^ars 
E non e-* un esager.iziune l.i 
s'oria degli Aerosniilli c la 
stona di un.i n sunezioiH* 
rock in piena regola 

• Verso la fine degli .inni 
Settanta ’ulli c i dn i v ino 
e he il rock e r.i mollo e hi 
era il momento dell.i disco 
che non c era piu spazio jx r 
noi eppure noi ahhiiuno 
continuato a nempin are lu 
da 30 mila posti Abbi imo 
sempre cercato di d.iri i! 
meglio di noi stessi di non 
dimenlica'-c i mai che in lon 
do non .amo diversi dai r.i 
ga/zi del nostro pubblico 
siamo stati anclte noi lans 
del rock n rull e lo saremo 
sempre Stc'ven Ivler (vero 
nome Tallarico il padre e di 
origine calabrese) e lue 
Pem parlano volentieri del 
passato de'le loro traversie, 
della loro rinascita m.iquil 
lo che II porla a Roma e 1 u 
scita del loro nuovo .ilbuiiì 
Gel a Quattordici jk-z/i 
di heav. nx k er.initico 
cnergi tico idri ii.ilinieo 


rici u di l>luos t he* si .([ ir- 
con un miro rap i (ju.isi un 
omaggio .11 Rum Dilli ehi in 
i isiTu il loro classilo \*>alk 
Pus ua\ ) e un br.ino polen 
Itssinio ritmica il.i c.irdio 
p ilm.i hat ttu nell Im/i il 
me nli I ilbum duvev.i inti 
’ol.irsi proprio cosi m.i p«i 
Ivler li.i SI e»pcro e he elisie 
va gl I un disco dei Molo 
rhe.id intitokilu allo stesso 
modo Prodot'u d.. Bnjce 
r.iirbairn OiVfvgr//; punt.i in 
ilio Diss.in e possibilnien'e 
supi'Mre il sue e esso dei pri 
udenti .libimi Pemiuneni 
i (/( ation 1 • ei milioni di e* » 
pii VI ndute ) e I^ijui/j otto 
milioni siiiitK>lu dell.i loro 
sieoiid i giovmezz.i urtisiii.i 
e del sutiessoeommer' i.ile 
i.iggiunto ({u.indo il gnjppo 
st mhr.iva imm.ii di stillato 
.ill.i d(‘i.i(knz.i .il punio 
e he l.i GolumbM pi r «’u i 
C|uisl.ir]i dall.i CxMiii Re 
i ords Ila fatto loro 'irni in 
un eon’r.itto d.i -fi) milioni di 
dollari Kìuasi '>0 miliardi di 
lire ) 

I epjilcos.i di CUI n<«n 
sinctterimo m.u di meri» 
gli.ire 1 - dice ! v ler - pere he 
ne‘i in fondo non siamo un 
gruppo da singoli da pe/z 
cl.i ( lassifica Ainazii/Li ( me 

r. ivigli.i ) e il titolo del pi zz<» 
piu autobiogr.ifico che tro 
vereti nel disco menivi 
gliii di SI opiire di essere ali 
i or 1 \(VI di ijun .i*cre piu fu 
sogno delle droghe per se ri 
vere le c .mzoiii di riuscire .i 
si jri 11 SI c n.i divertt’iidosi 
d.i m.itli seiiz.i dover pei 
(orz.i I II e 1 ire il n is« i ut iin.i 
Imst » 1 . K 1 ' im iii< lou) 
(»ggi SI •n« I puliti 11 mo 
nuovi b.uKI I il ggi cluns 
N Rosi s ) c In ini' ’oiio sui 
li ssi nnvi rd( ii«Je( piopiio l.i 
loro Vi 11 hi I Illusi il) 1 -SI \ \ 
dnigs \ r<xk n roll -L un.i 
loro M 1 It.i m.i ilovTi biK-ro 

s. ipe II 1 iosa v.mno me un 
Irò uiiii six'c le di p itto vol 
«Ji.ivolo l'ropno .id in i o i 
ei*r*o dei Guns \ Rosi*s i 
l^lrlgl Ivler «• Per’% h.mno 
un Olili. l'o Lemiv Kravilz coi 
qu.ik liaiino poi se ritto i m 
cisu ur.o dei pezzi i>iu .leeat 
tivaiili i* funkeggi.inh dell <il 
!)um Line fvp Or.i «•saunli 
gli impegni [>romo/ionali 
commeer.innu i preparare 
il classico tour mondiale 
)>.snenza il J gu.isno diigli 
l sa M.( |MT\e*ckTli d.ilte no 
sin* p.irli bisogiK'r.i ispett i 
ri novembri 


Più amori che scan(dali. Le cento storie del cinema gay 


Hi TORINO Da .Sodoma a 
Saffo Partendo d.i 1 [ollvvs'vsod 
e <ipprodanik> .i lormo Po 
trebbi esseri descritto cosi ! t 
itncMno di'! leslisMl iiitcTna 
zion.Tle di film con tematiche 
omosessuali che diretto di 
Giov.inni Mmorb.i h.i ioni In 
so (a sua ottava edizione fTi 
mo [ireituo nela sezione Imi- 
goinelraggi, a Por a lo\l sfiUiiei 
di Rolanci Kerbosch (Olanda) 
e Arnazmii Graie dell israelia 
no Nmos Gultiiian morto di 
aids nel febbr.no scorso Ira i 
documentari ha vinto Chan 
giz/g OurMtndsLW li .imericano 
Richard bchrnice lieii mentre 
un altro ex aeqiio ha segnala 
to tra I cortometraggi. IheLa 
civ fin Waifinii di ('liristi.m 
M '1 a\ lor I Usa Ciran Bretagna) 
e The Wanclererch (lavici I ewis 
e Andrew ('r.il)h .me li esso m 
glese 

I la colpito la folta la preseli 
za femniinile, aiinunc nit.i da 
una giovane bella Katharme 
[Icpbum cxchieggiarte i-i 
.ibiti m.isc’hili cl.illo sfuinlo ro 
se dell.! lixandm.i un mun.igi 
ne di bv*/r'itib(.//u ( in itali.mo 
// citai olo e teffirnina) realizza 
to d.i (jeorge ('ukc>r mi l')^^> 
Pezzo forte dei c irtellone e st.i 


lo 1 .Illeso VOrrgensliv/f di Di 
rok larrn.in jirc sentalo con 
sueeisso .ili ultimo lesliv.il di 
Ik rimo bal.i .iffolkita anche 
pi r Roik limisijn s Home Mo 
I K's in I. in il ri gista M.irk K.ip 
t).iporl ha coslriul<j nm un 
montaggio [jut [)erfKlo elle 
m.ilizioso e tutto som ni.ilo ali 
c he al<|uanto gr.ituito una sor 
t.' di pazzie sull.» conlr.iddelta 
scssu.ilit.! (kl famoso divo hol 
^^soocllano -grande am.ilore- 
sullo schermo cripto (unoses 
su.ile IR 11.1 vita priVtita 

L sempre in li ma di omo 
SI ssLi.il la piu o menu -scarni.i 
losti- di notevole mlert sse si 
sono rivelali i tre d(x.umenttiri 
prodotti d.ilici brilannic.i Chan- 
nei Tour realizzati sullo il tito¬ 
lo loinune di DarU / 7 o^^(^ d.» 
.lUrcllaiili registi sulle vere n.i 
scoste (o solt.into presunti ) 
teiidi-nzc omosessuali di bh.i 
kes[(Larc Micliel.ingelo e D 11 
i.avvrcnce In indagini con 
fkitte con rigore scientifico 
che .uializzamlo testi opere e 
comport III enti con iigori 
scii'itifico prop(jngono mter 
r(»g.invio come nek.iscjdiMi 
c lielarigelo evidenzi.ino 

dr.mim.itic hi* l.ic er.izioni 


Conclusa a Torino l'ottava edizione 
del festival del film con tematiche 
omosessuali. Molte donne in gara 
e tra i vincitori l’israeliano Guttman 
morto di Aids appena due mesi fa 


NINO FERRERÒ 





«‘Wittgenstein * 
di Derek 
Jarman 
A sinistra 
una scena 
del film 
•‘Cose dette 




Iorn.iiido.ilk mclti preseli 
ze lemnunili di quest.i uii.iv j 
edizione del i estiv.ii - J 7 li'oli 
su circ.i una set'iintin.i - me ri 
la .itten/ione ( lane nf (In 
Moon dt'll .iiiieric Nmjk* 
Comi in concorse ir.i i lungi) 
metraggi l n.i delie al i e noni 
ca stona d «iinore n.i I.i ( f.iiic 
del titolo scrittrici sentiinen 
t.ilniente trustr.il.i e Noci sis 
suoluga clic lii.ir il.iiiu nlc ksbi 
c<i ma di tcniperaiiK ntu risi r 
vaio (]U.is) al limile cklhifred 
dez/a Moil.i iroiii.i am In in 
Climi Tilin dell inglese Anna 
Phew in c 111 s) tc onzz.i il -si sso 
sicuro» sjxv/.jiido lami jn f.i 
voredel profil.ititio 

Ila 1 corto mediomi'tr.iggi 
in cconcorso Harle(/tiin hxter 
ifitnaloi dell.i spagnola M irl.i 
Balletbo ('oli opc riiM .igrodol 
ce sulle piicoie ossessioni di 
una donn.i iiui.inior it i di un 
Arlcxcfuno pii.issMiut lu ///»* 
Ujsf //me delki dublinisi (o 
k'tt( Ciilfen f.i gius.me piota 
gonisl.i giix.i i«>!i 11 SUI stri 
mite t.tilt.(SU lesbiche iilsi 
guendo .in.Oli [au o meno r« i 
li bui filo di uiM iiK mon.i m 
c .1 di doli) strugg( nti ricordi 
siurrono i dieci minuti di \U 


(jraiuliini s hnh C ohan l di i 

I inglesi i li/ ibi th M\« *s 11 i 
gli I \( nli siH'i. lal) d.i SI gn.ll n 
il Vid<*i> fiiuiu* d( 1! Il ler t iii i 
Ikntu i D( ii< ' B t• /( ( <>t 
he II sh't ! i(H e ini ui I ulti k i 
r 11 lon .1 s 11) Il di .luniu di i < » 
1 ( '!« di .iiiioti l( stui I lolle i ( n 
'IO 1 pu giixiizi di II omolobi » 
Adisinven il maitedi gr isso 
lisb)io« om«>sessu.il«-* di Sul 
nev I stata iiihne 1 .luslr »li.m i 
Pion I i iiiuitiigb.im Ri id i 
/<<'<! Ifiiin lo lite ( (jiinihah 
un inno gioioso i si usti tl* li 
motJo di vivere gav Nel.ibnve 
rassegn.i dedu.il.i .il i meni i 
itali.mo ( 1 ì titoli in lutto i a 
si'gn il.i h’ m/lti /MJiiaft' in i ui 
]..sli*r e .iri 1 de Miro d Aiet.i d« • 

II lite di ( im m.* all l mvi mila 
di (jeiiova ii ndc oiii.igg e i 
M.irgm I Iti Dur is i on un v ift» o 
Ir ìlto da uno speli ii olo i.ip 
pn SI nt.ilo il te tiro Novell: di 
Kiiii III Ini.Igni) i leg mli itm< i 
sti ri r irei.itti pe* ii.irr m i 
moli mipossif»ile (r t un i (un 
a i ‘r uiv I M I t l'ellissi u I 
I I m oisi I ri'iièk i ' ’ lU ili' '• 

III I 1 H ‘V 11 II I DllOS) SMI ik i ' 

I irili ) Aan ito ) \ l.u d i pn zio 
s 11 oiim i it l.iinosi ) Cu iiid 1 k > 
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Da oggi su Raiuno 

Ambiente, razzismo, lavoro 
«100 minuti» con il Dse 
per raccontare Fattualità 


7 Spettacoli 

Mega stand e nuove strategie al mercato televisivo di Cannes 

La Rai all’assalto del Mip 


Miri! (Il 
20 ,j|)i ile 1S)‘3J 
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GUIDA 
RADIO & TV 



■i II Dsc SI tstende quotidia- 
namontc anche su Raiuno con 
un nuovo programma sempre 
dedicalo ai giovani che si 
chiama JOO rgmuli e va in on¬ 
da dal lunedi al giovedì alle 
M aS I temi allronlati in tra- 
smivsiono condotta in studio 
da Angelo Sferazza. saranno 
iiuclli della più stringente al- 
lualitù l'ambiente il razzismo, 
la crisi dell autonomia, il vo- 
lontanalo I islamismo Ogni 
settimana sarà dedicata ad un 
argomento approfondito c di¬ 
battuto con I aiuto di esperti e 
il supporto di schede filmate 
doc imenli d archivio, letture 
critiche Le prime tre puntate 
che prendono il via oggi si inti¬ 


tolano -Addio Paradiso terre 
stre- e fanno il punto sulla que 
stione ambientale i movimenti 
ambientalisti. 1 evoluzione del 
rapporto uomo-natura, la sal¬ 
vaguardia del patrimonio na¬ 
turale e anche le ultime novità 
editoriali sull argomento 
-L attualità - dice Sferra//a 
- tdiide a mangiare se stcs.sa a 
far dimenticare mollo veloce¬ 
mente gli avvenimenti del gior 
no passato Ma i giovani sono i 
primi ad evsere colpiti dagli av 
vcnimenti quotidiani ad allcr- 
rarne I importanza e la novità 
Offrire loro la possibilità di ap¬ 
profondire 1 temi ù un opera 
zionc nt-cevsaria e opportuna- 


Ascolto Tv dal11/4 al 17/4 ore 20.30/22.30 


m 50.10 

settimana prec44,89 

21.22 


PUBUTALIA 44.27 
settimana prec.49.33 
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12.71 

18.45 
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12,70 


% : 

%: 


> ri?? 

.3 



Al Mip. li mercato di programmi televisivi in corso a 
Cannes il direttore di Raidue Giampaolo Sodano ri¬ 
lancia la polemica su Beautiful e annuncia un ac¬ 
cordo di coproduzione con la Rcs per dodici tv-mo- 
vies Raiuno fa sapere che Z,’o/6era oazurro vivrà La 
Sacis ha venduto 500 ore di programmi alla tv po¬ 
lacca comprata dall’editore Grauso Ma lo contratta¬ 
zioni risentono di in clima di generale incertezza 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 


Il calcio Soltanto Scherzi a parie su Ca- 

unìco Drotaqonista 

j r*tite di calcio trasmesse dalla 
dell AudltSl Rai nella settimana dall 11 ol 

Pai aprile La trasmissione del 

Mryaw i\ai venerdì di Teocoh c Gnocchi 

ha toiali-c/dto 8 409 000 spel* 
latori Ma il primato 0 andato 
alL partita di calcio ltalia*Estonia. lrasmes.sa da Raiuno mercole* 
di. con 12 9)0 000 Anche MilamJuventus. sempre su Ramno ha 
reali4/dlo SLìbato 6 716 000 Grazie a questi risultati la Rai totali?* 
/a nella settimana il 50 1 0% contro il 49 33 della Fininvest 


ÌB CANNLS «Cedere Bvtiuti 
/iu/alla Fininvest'' Non ci penso 
neanche Raiduc detiene i di* 
nltj della seno hno a) % An/i 
quando avremo esaurito gli 
episodi farò anche le repli 
che» Questa la risposta condi¬ 
ta di qualche pittoresco inlcr 
calare del direttole di Raiduc 
Gianpaolo Sodano alle n/x/n- 
ces del direttore di Canale 5 
Giorgio Gori («mettiamoci 
d accordo») An/i, Sodano la 
anche s<qKre che intanto in 
America sta per partire la cau* 
sa intentata dalla Rai contro il 
produttore Bili Bell c la società 
di distribuzione New World per 
la cessione delle nuove avven¬ 
ture di Ridgc alla Fminvest 
Raidue possiede ancora centi 
naia di episodi o francamente 
non sj vc*dc pcrciió dovrebbe 
<iccelcrarne la messa in onda 
o addirittura cederli per favon* 
re la concorrenza Nel frattem¬ 
po non SI girerà piu La 
dede fxmìhole progetto di se¬ 
rial mosso in cantiere giusto 
con la New World Guarda ca 
so 

Queste notizie Sodano lo ha 
date al Mip di Cannes elio ri¬ 
mane il maggior mercato tele 
visivo del mondo anche in 
questi tempi critici Critici per 
tutti e in specie per noi europei 
ancora «vincoli e sparpagliati- 
come direbbe l^lppagonc noi 


confronti del mercato ameri¬ 
cano (lo dimostra il caso 
Infatti si fa ogni 
slor/o per mettersi in grupf>o 
Cci SI prova adesso anche tra 
Italiani Ieri infatti ò stato prt‘ 
sentalo l accordo di collal)ora 
zione tra Raiduc c Rcs Video 
per la produzione di tre film 
per la tv (inizio dello riprese a 
giugno) E non ò che I inizio di 
una collana di 12 Itoli 11 pro¬ 
getto piu interessante sombrii 
essere quello intitolato Ifumdi 
ce raa^rizzino ispirato al libro di 
Nando Dalla Chiesa sul magi 
strato Rodano Livatino Lasco 
neggialura 0 stata scritta da 
Andrea Purgatori e Ugo Pirro 
la regia sara di Atosvindro di 
Robilant Si tratta di un nuovo 
modo di coprodurre Finita 
speriamo, la fase delle cordate 
internazionali stile [Xitchwork 
che. a furia di innc*stare tasselli 
di culture diverso (a me il pro¬ 
tagonista a te la regia e o lui il 
set) hanno sfornato solo pro¬ 
dotti anonimi e apolidi Ora si 
vogliono realizzare tvrnovies 
che per conquistare il merca¬ 
to internazionale puntino su 
storie forti e sulla rappresenta¬ 
zione di realtà nazionali vere 
Sodano vanta comunque i ri¬ 
sultali degli anni spesi nel tcn 
tare di costruire un catalogo di 
prodotti il cut unico esito non 
sia la mossa in onda I la fatto 



«Colpo di coda» uno dei programmi Rai a) Mip di Cannes 


I esempio di Colpo di coda la 
lx.'lla minisene mandata prò- 
gr«immata la scorsa sclliinana 
per dire che «non ò fondamen 
tale 1 audience registrata ma e 
fondamentale \ edere quante 
risorse quanti paesi nusciri*- 
mo a mobilitare attorno a que 
sto titolo» EPaoloGIisenli am 
ministralorc dglegato della Rcs 
Video ha aggiunto -LAudilel 
ò solo un indice pubblicitario 
Laser accettato questo unico 
metro di valutazione ha rap 
presentalo una resa della tv 
pubblica alia logica di quella 
commerciale» Inlanlo Sodano 
ha anche annunciato che non 
intende cedere ad allcitamenii 
e contratti di «altre aziende te 
levisive Italiane* Semmai stra¬ 
niere Sempre che il solido le 


g.ime sentimentale che lo lega 
alla Rai si possa rompere Ma 
troppi sono 1 lavori in corso 
Per esempio quelli in program 
ma nella sede Rai di Milano 
dove realizzando la sene Se- 
crels (cltissa quando la vedre¬ 
mo ma non e li caso di sma¬ 
niare) SI ò sjx.*nmenlato c ad¬ 
destrato un grupj )0 per la pro¬ 
duzione seriale Ora Sodano 
vuole realizzare due collezioni 
di tv tnooies da 6 pczyj (cioC 
film) ciascuna Perchò /u-mo 
Perché sostiene si tratta 
di un prodotto mobile sui pa¬ 
linsesti c cc n c anche a livello 
internazionale una fame quasi 
inesauribile Di tuli altro pare¬ 
re Stefano Btilassonc di Raitrc, 
anche lui a Cannes Dopo ave¬ 
re avuto quasi un «urto di nervi» 


alia vista del mega stand Rai 
allestito qui al Mip con sfoggio 
mai visto il braccio destro di 
Angc'o Guglielmi ci ha detto la 
sua sulla produ7ionc di fiction 
nostrana «Il prodotto m Italia 
si misura con 1 ascolto II mer 
calo intemazionale è domina¬ 
to da serial americani o inglesi 
fatti benis.simo In questo mare 
SI può pensare di inserirsi solo 
in casi de! tutto cszcezionali 
Come fonte ò del tutto inesi¬ 
stente Questa è una delle ra 
gioni per CUI Raiuno c Raiduc 
hanno bruciato anche i redditi 
dei prossimi anni Si tratta poi 
d film in realtà non replicabili 
una sorta di fiction usa c getta 
che costa comunque circa 800 
milioni 1 ora» Da Cannes an¬ 
che una buona notizia il re¬ 
sponsabile dei programmi per 
bambini di Raiuno Luciano 
Scaffd, manda a dire che L al¬ 
bero accu/rocontinuerà a vive¬ 
re "1 soldi per la nostra quota 
ce li abbiamo perciò mente al¬ 
larmi* E il mercato*^ In visibile 
fermento ma solo per le pre¬ 
senze Secondo i) responsabile 
della Warner italiana Rosane 
Ponzio prevale 1 incertezza c 
alla fine si fanno solo pubbli¬ 
che relazioni La Sacis però sta 
anche concludendo qualcosa 
soprattutto con i cosiddetti 
paesi emergenti che poi sono 
emersi e tentano la navigazio¬ 
ne a vista tra i perigliosi flutti 
del mercato Cosi per esem¬ 
pio 1 azienda che commercia- 
lizza le produzioni Rai ha ven- 
dulo alla pnma rete polacca 
un pacchetto di ben 500 ore di 
programmi vari Si tratta di Po¬ 
lonia 1 la tv acquistata dall c- 
diiore s.irdo Grauso il quale 
sembra avere tanti soldi da po¬ 
tersi pcmìcttere di mettere sot¬ 
to contrailo, per la sua impresa 
polacca addirittura Carlo 
Frcccero ex direttore di Italia 
1 Sara 


DIOGENE (Raidue 1J30) Ultima puntata dell inchiesta 
dedicata ai portatori di handicap nella rubnea del 1g2 
condotta da Mariella Milani li servizio mostra le difficolta 
che devono affrontare ogni giornea partire dal problema 
delle barriere architettoniche 

FORUM (Canale 5 1235) Doppia lite net programma con¬ 
dotto da Rita Dalla Chiesa 11 giudice Santi Lichen dovTa 
metter pace a proposito degli screzi causati dalla ripara 
zione di un materasso c di alcuni -messaggi d amore» di¬ 
pinti sulle pareti di un appartamento 
REGIONI D'EUROPA ('/?i7//re 14 50) Settimanale a cura 
delta Testata giornalistica regionale 7 cma della puntata 
il frantumarsi dette vecchie frontiere europee e l.i marcia 
di migliaia di profughi 

ITAUA ISTRUZIONI PER L'USO (Raumo ISIO) Nel 

paese dove 1 evasione fiscale ò pan a circa duecentomila 
miliardi ci sono anche dei cittadini che vantano un credi 
to nei confronti del fisco Come fare per riavere indietro i 
soldi'^Se ne parla nel programmacondotio da Emanuela 
Falcetti 

IL MONDO DI QUARK (touno. 1S45) Piero Angela pre 
senta un documentano dedicato ai lemuri dei deliziosi c 
rarissimi animaletli imparentati con le scimmie che vivo 
no in Madagascar Solo in tempi recenti qualcuno ha co¬ 
minciato a prendere le loro difese mentre era in atto una 
gravissima deforestazione che li privava del loro habitat 
LE AVVENTURE DEL GIOVANE INDIANA JONES (Raiu 
no 20 40) Tornano in replica (con qualche nuova pun 
tata) le avventure de) celebre archeologo già nolo al ci 
nemapcrl interiDretazione di Hamson Foid Si inizia dal 
1 infanzia dell esploratore trascorsa tn Egitto tra mummie 
c piramidi 

L'AMORE CHE NON SAI (Raidue 20 W) Stona di lacn 
me e passioni nella miglior tradizione della fiction targa 
la Raidue 'n questo tv movie si racconta la stona di Chri 
stina Berger una giovane orfana chi* non ha mai cono 
sciuto li padre c che per sopravvivere accetta di fare 1 m 
fcrniiera presso una ricca famiglia 
MIXER (Raidue 22 20) Giovanni Minoli propone un «siag 
gio» nel dopo referendum alla ricerca di ipotesi sugge¬ 
stioni Itnc-e politiche e nuovi volli nell itali.i da rifondare 
Da Treviso a Varese da Milano a Palermo ricordando un 
anno storico c rileggendolo attraverso i dati referendari 
In studio I on Rosv Bindi della «nuova» De 
Q COME CULTURA (Ratlre 2340) Si vive meglio buoni 
ma sconosciuti o famosi e catlivp Ecco l interrogativo 
che propone stasera Gianni Ippoiiti nel suo delirante 
programma-culturale» «Mi pare in tema coi referendum» 
sollotmea il provocatorio autore tv c aggiunge che «la 
puntata dedicata a Giorgio Alberiazzi» Come di con¬ 
sueto il collegamento con Federico Zen affiancato dalla 
signorina Lazzaro 

(Toni De Pascalo) 


Citaiuno ^raidue ^RAITRE ng 



e,SO UNO MATTINA. A cura di L Tufi 

TlUOlOWWALgUNO _ 

7.35 TORBCOMOMIA _ 

10.00 TeteQIORMALBUMO _ 

10.10 IL MIO AMICO BENITO. Film di 
Giorgio Bianchi Noi corso dot 
filmallell TGUNO _ 

11.55 CHETEMPOFA _ 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 TBLEOIOBNALEUNO _ 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tete- 

film con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE UNO _ 

13.55 TGUNO 3 MINUTI DI- _ 

14.00 FATTI MISFATTI E» Anuatltà 
_ con Puccio Corona 

14.30 TOUNOAUTO _ 

14.45 PSB. Centominuti 

15.15 L’ALBERO AZZURRa Un pro- 
qramma per i piu piccini 

15.45 BIG! Per ragazzi _ 


«ir.ì.n.ifj 


a.oo università 




7.25 BABAR. Cartoni _ 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. Per i piu 

iccini 


8.20 FURIA. Telefilm 


0.25 ADDIO SIGNORA MINIVER. 

FilmdiHenryC Potter 

11.00 DOOGIEHOWSBR. Telefilm 
11.30 T02 Telegiornale 
11.45 SEGRETI PER VOU CONSU- 
MATORI. Di AnnaBartolini 




13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.20 TG2 ECONOMIA 
13.30 T02 DIOGENE 





18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’U- | 17.25 I^L CORAGGIO DI VIVERE. Con 


TG3. Oggi in edicola 

OSE. Toftuqa _ 

TOHLAVORO _ 

OSE. Tortuga Primo piano 
T03. Oggi in edicola ieri m TV 
DSE. Tortuga Terza pagina 
DSE. Tortuga Ooc 
' DSE. Parlato semplice 

TGHBELLtTALIA _ 

T030REDODICI _ 

DSE. Locchiosullamusica 

TGRLEONARDO _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

I TO3POMERIO0IO _ 

TGR REGIONI D'EUROPA 
' DSE. L altra Sicilia 

TGS EQUITAZIONE _ 

I PALLAVOLO _ 

( PALLAVOLO FEMMINILE 

I NUOTO _ 

I SCHERMA. Campionati Italiani 
TGS DERBY 




duce Riccardo Bonacina 




10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHBTBMPOFA 




18.50 TQ3SPORT-METEO3 



2.20 PROVE TECNICHE Ol... Finoal- 
Io630_ _ 



ODEOn 




Telenovela con G Rivero 




18.45 RITAGLI 


rir:T .« i Tj Tri-TT!T;i M i:i~Trri7rTTn 


20.00 ICARTONISSIMI 


i-'i-ili'r.i I ;i i-i .1 :ii ^1 jiit!TTTTi 


2g.4S LA RIVOLTA O ei POZZI. 
M^TROPOLIS. La stona de) ton- 23 15 AUTOMANIA 

nis attraverso le immagini della 0.15 SUPERCARRIER. Telefilm 



^ llllllllllllllllllllllilllllllllll 


I«v«: : 1 1 L.«JWi;w»in<fai 


1.20 TAPPETO VOLANTE _ 

2.00 CNN. Collegamento in dirotta 


22.30 MOKA CHOC STRONG 

23.30 VM GIORNALE 


10.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.30 SKYMAYS. Telefilm _ 

20.00 LUCY SHOW. Telefilm _ 

20.30 LA GIOIA DELLA VITA. Film di 
F Capra CoOin 

22.30 TELEOIORNAU REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

Varietà 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.35 UH DOTTORE PERTUm 
0.05 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Varietà Replica 

11.30 ORE 12. Con Gerry Scotti _ 

13.00 TGS. Teleg’Ornate 
13.25 SCARSI QUOTIDIANI. Rubrica 
condotta da Vittorio Soarbi 


13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa Santi Lichen _ 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Marta Flavi 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 
15.30 LE PIO BELLE SCENE DA UN 

MATRIMONIO. Rubrica _ 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni ammali 

17.55 TGS FLASH _ 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio- 

_ co condotto da Iva Zanicchi 

19,00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 


20.00 T05SERA _ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. _ 

20.40 MISERY NON DEVE MORIRE. 
Film di Rob Remar con James 

_ Caan KathyBates _ 

22.40 ARRIVA LA CICOGNA, Attualità 

_ conM Amelia Monti _ 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program- 

_ maaUe24 TGSNotte _ 

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TC 5 EDICOLA _ 

2.30 A TUTTO VOLUME Rubrica 

3.00 TGS EDICOLA _ 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.00 TGS EDICOLA _ 

4.30 REPORTAGE. Attualità _ 

5.00 TGS EDICOLA 


5.30 CIAK Attualità _ 

6.00 TGS-EDICOLA 




ciMiisiillt 


TBUE 




VALERIA. Telenovela _ 

PROGRAMMAZ I ONE LOCALE 
WINSPECTOR. Telefilm 

CARTONI ANIMATI _ 

7 IN ALLEGRIA DAL MONDO. 

Conduce Betty Passano _ 

BROTHERS. Telefilm _ 

SAMURAI. Telefilm _ 

ANGLE HILL... Film di Paul 0 
Robinson con Donald Pleasence 
COLPO GROSSO STORY 
...E VENNE IL GIORNO DELIA 
VENDETTA. Film di F Zinne- 
mann 


14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 




20.30 MANTA YO GUER RIERO. Film 

21.30 SPORTASPORT 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


C ARTONI ANIMATI _ 

IMIE! PUEPAPA _ 

SUPERVICKY, Telefilm _ 

LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm 
• Paura dell ignoto» 
PROFESSIONE PERICOLO. Te- 
lelitm > Orbita terra terra» 
TF-A-TEAM. Telefim-Arrivano i 
vicini di casa» 

STUDIO APERTO. Notiziario 
CIAO CIAO. Cartoni animati 

TF-DIECI SONO POCHI. Tele¬ 
film 

NON Eia RAI. Show _ 

UNOMANIA. Varietà _ 

JUMPSTREET. Telefilm 

TWINCLIPS. Rubrica _ 

MITICO. Rubrica _ 

TARZAN. Telefilm-La fonte det- 
la giovinezza» con Wolf Larson 
MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 


UNOMETEO. Con Enzo Braschi 

STUDIO SPORT _ 

ROCK A ROLL. Varietà _ 

KARAOKE. Show _ 

NON PIU DI UNO. Film di Berto 
Pelosso con Renato Pozzetto 
Maddalena Cnppa 
L’APPELLO DEL MARTEDÌ. Ru¬ 
brica sportiva con Massimo De 
Luca 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

JUMPSTREET. Telefilm 
' L'ORA DI HITCHCOCK. Telefilm 
LA FAMIGLIA LOOAN. Telefilm 

> TARZAN. Telefim _ 

' PROFESSIONE PERICOLO 

I AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm 

> I MIEI DUE PAPÀ 


MITICO. Rubrica _ 

• RASSEGNA STAMPA 


Programmi codificati 

18.30 CONAH IL BARBARO. Film 

20.30 IL SILENZIO DEGLI INNOCEN- 

Tl. Film _ 

22.30 THE ROCKY HORROR PICTU- 

RE SHOW. Film _ 

0.15 DARKMAN. Film _ 

1.50 ALCUNE SIGNORE PER BENE. 
Film 


TEl£ 


10.00 ASTRONAVETERRA. Doc 

20.30 LUMOOMETRAOGIO MATURA 

22.30 DOCUMBNTARI/CONCERTI 


19.00 MOTOCICLISMO. Gran premio 
del Giappone 

20.30 PASSIONE E POTERE. Toicno- 
v ela con Diana Brache 

21.15 LATANA DEI LUPI. Telenovela 


6.25 LA FAMIGLIA ADPAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Telefilm _ 

8.10 GENERAL HOSPITAL _ 

8.40 MARILENA. Telenovela _ 

0,30 TC4 MATTINA _ 

0.55 INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

_ MARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele- 
novelaconM Reguetro 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. GIOCO 

_ quiz con Davide MengaccI _ 

12.35 CELESTE. Telenovela , _ 

13.30 T04 Telegiornale 

14.00 BUON POMEBIOGIO. Rubrica 
14,05 SENTIERI. Teleromanzo 

15,15 GRECIA. Telenovela _ 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

_ Teinovela 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 


17.30 T04 FLASH _ 

17.35 NATURALMENTE BELLA. Ru- 

brlca con Daniela Rosati 
17.45 CERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Barbareschi 
18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE. Gioco a quiz Nel corso del 

_ programma alle 19 TG4 

19,20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno- 
vela con Janette Rodnguez 

20.30 I GEMELLI. Film con Arnold Se- 
warzenegger DannyPeVito 

22.30 FIORI D’ACCIAIO. Film di Her¬ 
bert Ross com Sally Field Julia 
Roberts Nel corso del program- 

_ ma alle 23 30 TG4 _ 

1.00 NATURALMENTE BELLA 
1.50 SELVAGGIO E IL VENTO. Film 
con Anna Magnani 
3.45 OESERTOROSSO. Film 


5.00 STREGA PERAMORE. Tetefilm 
5.30 TOP SECRET. Telefilm 


RADIO 


RADIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8, 10: 12; 
13:14; 15; 19; 23 GR2:6.30; 7.30; 8.30. 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30,16.30; 
17.30; 18.30: 19.30; 22.30. GR3 6.45; 
8.45.11.45; 13.45; 15.45; 18.45. 20 45; 
23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56, 

7 56.9 56.11 57 12 56.14 57.18 56 
22 57.9 Radicano per tutti tutti a Ra- 
diouno, 1115 Tu lui i figli gli altri 
12.00 GR 1 Flash - Meteo. 12.06 Senti 
la montagna 15.03 Sportello aperto 
a Radiouno. 18.301993 Venti d Euro¬ 
pa 20 Pangioss 23.09 La telefonata. 
23.28 Notturno italiano 
RAOIODUE. Onda verde 6 27, 7 26 

8 26 9 27 11 27.13 26 15 27 16 27. 
17 27, 18 27. 19 26. 22 53 6 tl buon¬ 
giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
terza, 10 31 Radiodue 3131 12.50 il 
signor Bonalettura 15 II nocciolo 
della questione 15.48 Pomeriggio in¬ 
sieme. 19.55 Questa o quella 20.30 
Dentro la sera 42.41 Questa o quel¬ 
la 23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43. 

. 11 43 6 00 Preludio 9.00 Concerto, 
I 10.30 La Gerusalemme liberata. 
! 12.30 il Club dell Opera. 16.00 Alfa¬ 
beti sonori, 19.15 Dse • Goldoni 
23.43 Incontri musicisti a Venezia 
RADIOVERDERAI. Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 

10.1 S IL MIO AMICO BENITO 

Regia di Giorgio Bianchi, con Poppino De Filippo. Ma¬ 
rio Carotenulo. DitffPerego ltai{a<1962> lOOminutl 

Pappino impiegato ambizioso nell Italia del Vonien- 
nio aspirerebbe a diventare caputitelo Quando un 
amico gli regala una foto che lo ritrae accanto a Beni¬ 
to Mussolini la spaccia per sua creando però una se¬ 
ne di equivoci Una commediola non divertentissima 
ma sorretta dalla simpatia di De Filippo 
RAIUNO 


14.00 IL GRANDE AMMIRAGLIO 

Regia di Alexander Korda, con VIvien Leigh, Lauren- 
ce Olivier. Alan Mowbray. Gran Bretagna (1941) 125 
minuti. 

Continua il breve ciclo di Tmc dedicato ad Alexander 
Korda regista e -producer- ungherese emigrato in 
Gran Bretagna o specialista in kolossal Quella odier¬ 
na è una pellicola storico-sentimentale impreziosita 
da un cast prestigioso (impeccabile il duo Leigh-Oli- 
vier) Quanto alla fedeltà alla biografia deil ammira¬ 
glio Nelson ritratto in un episodio della sua vita priva¬ 
ta, lasciamo perdere 
TELEMONTECARLO 


20.40 MISERY NON DEVE MORIRE 

Regia di Rob Reiner, con James Caan, Kathy Bates, 
Laureo Bacali. Usa (1990). 104 minuti. 

Una strepitosa Kathy Bates che per questa interpre¬ 
tazione ebbe giustamente l Oscar maniaca lettrice di 
romanzi quando viene a sapore che il suo scntiore 
preterito intende far morire I eroina Misery perde il 
senno Riuscirà a imprigionare il povero James Caan 
in uno chalet di montagna torturandolo per convin¬ 
cerlo a modificare it finale 
CANALE 5 


22.30 FIORI D’ACCIAIO 

Regia di Herbert Ross, con Shirley McLalne. Sally 
Field, Olivia Dukakis. Usa (1989). 119 minuti. 

Prova d attrici impegnate nella versione per lo scher¬ 
mo di una commedia di Robert Harling che ritrae cin¬ 
que amiche di mezza età che vivono in provincia Pic¬ 
cole preoccupazioni sfociano in un vero dramma ma 
la vita continua 
RETEOUATTRO 


1.50 SELVAGGIO È IL VENTO 

Regia di George Cukor, con Anthony Quinn, Anna Ma¬ 
gnani, Anthony Franciosa. Usa (1957). 105 minuti. 

Remake americano di un film di Alessandrini del 46 
-Furia- Cukor dirige Anna Magnani e Anthony Quinn 
cognati italiani emigrati nel Nevada tra torbide storie 
d amore e il ricordo incancellabile della moglie di lui 
(esorelladi lei) morta si giungeallatragediatmale 
RETEOUATTRO 

2.00 CAVALLO D'ORGOGLIO 

Regia di Claude Chabrol, con Jacques Dufiiho, Berna¬ 
dette Le Sachó, Franpois Cluzet Francia (1980). 120 
minuti. 

Chabrol alle prese con una saga familiare nella Fran¬ 
cia della prima metà del secolo II protagonista rievo¬ 
ca la sua infanzia in una famiglia di contadini bretoni 
Il padre costretto a partire per il fronte durante la pri¬ 
ma guerra mondiale la madre volitiva e coraggiosa 
il nonno pieno di dignità nonostante la miseria Un 
film poco noto in prima visione tv 
RAiDUE 


OESERTO ROSSO 

Regia di Michelangelo Antonioni, con Monica Vitti, Ri¬ 
chard Harris, Carlo Chionetti. Italia (1964) 120 minuti. 

Lo sbandamento esistenziale di Giuliana sullo sfondo 
di un paesaggio urbano (Ravenna) segnato da un in¬ 
dustrializzazione violenta che sembra esprimere e in¬ 
gigantire le inquietudini del personaggio anche attra¬ 
verso I uso del colore (dominano il rosso e I arancio) 
Senz altro uno dei film piu importanti di Michelangelo 
Antonioni (e anche uno dei piu saccheggiati noi cine¬ 
ma successivo) 

RETEQUATTRO 
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il) ipi ili id‘) ^ 


Mario Maranzana e il bicentenario 

«Io e Goldoni 
a Dubrovnik» 


ELEONORA MARTELLI 


(, <irlu Cjokloni jp 

l'fodci m /oi\ 1 di nuiiTii ii Dii 

l'roui k Nili iiiiiu dilli iil< 
IjM/njiu di! bill [lieti ino ililla 
'»iiJ morti SI poiri scili ri il 
coiunitilio^r ilo iciic/iiiio 
clo|)o un 1 prilli 11 ippj m iirru 
sto 11 i III SI iijiiio per 1 Ktropa 
111.1 panni di un intcllittuak' di 
''Utiira Ulti m i/ioiuik Nel 
“a-nso tht "Iciiiicndolo si lui 

I imprissioni di un i testi niol 
to italuiiui ina con lutto le |xir 
It iperti sull Eiirop i sui suoi 
'•i-<'/i isiioisui 1 suoleonlenii 
ti uulturali- f I ipotesi ih eui <> 
p irtito Mano M iran/ana (1 it 
tore di /I tamia con Gokhmi su 
Kidiouno la domenica) per 
metteri in scema durante un 
tour attraverso dieci paesi al 
trettanle piòces teatrali >in 
contri itnmasinari* Ira Goldoni 
(impersonato sempre da Ma 
ran/ana) ed eminenti perso 
naijni della stona della lettera 
tura e della cultura europei 
Come Go< thè in Germania 
Calderon de la Barca in bpa 
lina Voltaire in Hrancia ineon 
tri mai avvenuti (tranne che in 
un caso il primo) ma che 
spesso sarebbero stati possibi 

II e in molli casi a^ioiinati 
Aneddoti epistolari comme 
die poco note Maran/ana do 
po le ricerche e le letture ed 
un lunso viagsio nel mondo 
Holdoniano decide di propot 
lo in modo quanto mai origi 
naie con questi a'ti unici dia 
loganti che ci ha cosi illustra 
to 

Il primo degli Incontri desi 
derali si terra a Dubrovnik do 
ve partendoli 19 aprile da Ve 
ne/ia su una nave i membri 
del Pen Club che raccoglie 
scrittori da tutto il mondo ap 
proderatino per il loro 54“ 
Congresso mondiale il giorno 
dopo 11 21 22 e 23 quindi al 
Teatro Bursa rimasto miraeo 
tosamento illeso nonostante 
che 1 antico centro raguseo sia 
stato (ortemente colpito dalla 
guerra Goldoni-Maran/ana si 
intraltcrrA in dialogo con Sem 
liaga Germogliesi venditore di 
vini nonchó fine intellot uale e 
grande amico del commedio 
grafo vcne/’iano Raccontando 
cosi, in un atto unico scritto vi 


MARIA GRAZIA CREQORI 


H MILANO Dopo essere sta 
to tenuto ai margini dal passa 
to regime dopo essere stato 
tartassato dalla censura e aver 
visto andare in esilio i suoi uo¬ 
mini migliori - da Lucian Pinti 
he a Liviu Cmlei - nella Roma 
ma del nuovo corso il Teatro 
Bulandra di Bucarest ha opre 
so con forva e credibilità il po¬ 
sto che gli compete e si annun 
eia come una delle presenze 
di punta nei prossimi grandi fe 
stivai intemazionali Da qual 
che giorno e fino a stasera ò 
possibile vedere il Bulandra a 
Milano al Teatro Studio ospite 
del "Cartellone goldoniano 
del Piccolo con un testo desue 
to perfino da noi II teatro comi 
co con la regia di Silvm Purea 
rete quarantenne regista emer 
gente della scena rumena 
È un Goldoni nero quasi lai 
do quello che ci presenta il 
Bulandra Un Goldoni povero 
ma carico di senso per mette 
re in scena le angosce i disin 
gannì di una compagnia di al 
lori premuta dalle difficolta 
economiche in mezzo al gua 
do per quel che riguarda il 
nuovo e il vecchio repertorio 
fra un teatro delle maschere e 
un teatro realistico che tragga 
le sue storie dal grande libro 
della vita E litigi e povertà se 
gnano la vita quotidiana della 
troupe guidala dal capocomi 
co Orazio Ecco la prima altri 
ce capr cciosa e un po ecccn 
trica ecco gli attori che inter 
pretano le maschere di Bri 
ghella Pantalone e Arlecchi 
no preoccupati del loro awe 
nirc Fra di loro ad attizzare 
ultenormente gli animi amve- 
rh a un certo punto un nuovo 
autore Lelio che cerca strade 
nuove ma che è un emerito 
rompiscatole e che si adatterà 
alla fine periamo a lare latto 
re Come si adatterà anche la 
spocchiosa virtuosa della mu 
sica arrivata con grandi prete 


Spettacoli 


INi,l 1 


21 rù 


Spagna 1931, alla vigilia 
della vittoria del fascismo 
un disertore se la spassa 
con quattro audaci sorelle 


Fernando Trueba presenta 
il suo film «Belle Epoque» 
con Penelope Cruz, presto 
sul set con Abatantuono 


qii illro III mi il I M ir in/ m i i i 
Fr Ilio Clic lii,,rmdc iiiìteizi » ' 
In i OuL lArsoii Ainieizi t 
piirltcol irmi riti. s)l,iu[h. iti\ t ; 

tl Iti il iuoiio Ld il rnuim. n ' 
lo set III [A r r ippri. seni irl i in 
(jui sii flr unni il in giorni iikui 
U i guerra tivik scuoti iii modo 
a^sitcmbik laiv Jm^uslavia 
Il VI 114^10 dci^h JfìCOfUn 
(tirati riprender \ poi t m tieni 
bre [xrconcludcrsi t litro h (i 
nc dell anno A Paridi Cjoldoni 
M iranz ma inconlr‘'n Volt un 
(fran^ois Chaumvlte) con il 
(|u de ci fu in effetti un inteii 
sissirro se iinbio i pislolare Ld 
mche un po di eoncorrenza 
"professionale» entnmbi en 
tusasti del romanzo Pamela 
fieli n illese Kiefi irdson ih 
trassero eiaseuno una sua 
eommedia Un vero fiasco 
quella di Volture un sucees 
sone quella d Goldom l mto 
che ne serivse il stt{Uito II tour 
p isserà anche da Berlino per 
un -incontro- con il ijiovme 
Goethe per Londra dove Ri 
chardson chiede il ^rme1c 
Goldoni come 0 st ito possibile 
trarre una commedia da un ro 
manzo e a Bruxelle s pe r di do 
^arr* con un eroe nazion ile 
bcl^a il principe di I iRne nuli 
tare letterato c filosofo il quale 
conosceva Goldoni di fima A 
Madrid Calderon de la Barca 
rimprovera il Nostro fiRura vi 
vento che sporge dalla parete 
dove è appeso un suo ritratto 
Rii rinfaccia 1 errore di avergli 
attribuito // corìvitato di pietra 
di Tirso da Molina vivsuto un 
secolo prima di lui Tanto quel 
dramma non pneque a Goldo 
ni che SI decise infatti ariscn 
vcme una sua versione Insom 
ma un incontro-dibatiito sul 
Don Giovanni !n Olanda il 
rendez-vous st«ra con il f imo 
so medico Bochave antesigna 
no delle tecniche psicanaliti 
che al quale chiederà come 
guarire dalla propria ipocon 
dna In Svizzera finalmente 
l incontro con una donna Ma 
darre de Siael mentre in Au 
stria parlerà del melodramma 
con Metastasi© 

Alla fine doli itinerario Ma 
ranzana tornerà a Roma nelle 
vane iccademie del lesi VISI 
tati 


L’eros prima di Franco 



Una commedia libertina ambientala nella Spai^na 
del 1951 alla Liqilia della Repubblica h Bette Cpo 
que stona di lui soldatino disertore che finisce in 
una villa di campagna dove passano le vacanze 
quattro belle sorelle Un milione e TODmila spettato 
ri in patria un successo personale per il reqista t-er 
riandò Trueba Tra le interpreti Penelope Cruz ctie 
ora sara la Verqine Maria accanto ad Abatantuono 


MICHELE ANSELMI 


■ 1 I\()M\ -Non ho dubbi li 
sfxiclii spagnoli l uni ddk 
meno 1 igollt « K ni inck) 1 ruf 
bi classe LJ')') SI P divertito i 
girare un i e orni nidi i in e c slu 
me cfie smt ntisee lo ste ri ohpo 
diffuso In fielk Lporfiu am 
bicnlato nel 10^1 illa viglili 
della vitloria di 11 i Rcput)blie i 
ricconla la gioiosi iniz izione 
sevsual senfimen ik di un di 
seriore finito per e iso in un i 
speH .10 di gincK-eo c impigno 
Io «Noi donne non possi uno 
stare senz i uomini sopntlulto 
la notte- si lamenta una delle 
quattro ftglic del [) idrone di 
casa chiaramente belle spiri 
tose c disponibili per il fantac 
cino Fernando 0 il paradiso c 
infatti riuscirì a godersele tutte 
prima di scegliere 1 \ piu sensi 
iik de*l gruppo 
11 film passato in eoneorso i 
liorlino esce i fine aprile di 
siribuito dilla luekv Red e 
ehissa ehe non p acci i anche 
al pubblieo italiano questa no 
veli i libertina uscita dall \ pen 
na dello sceneggiatore Rafael 
Azeona Ira fruseii di sete 
sguardi rapaci c* b iilutc salaci 
Trueba orchestri un elogio 
della scnsualil \ che deve qual 
cosa sul piano dell i Icggcrez 
za a certi film di Renoir -Ève 
ro /?fy/e£po< 7 Uf 0 un omaggio 
i La '*carn{)a^na/a Prima di co 
minenrc i scriverlo con Ra 
fai 1 rivedemmo quel film (k 1 


IhiG non per eopnrio o e tir 

10 m 1 pe r restituirne se possi 
bile I ironìa» spieg ni regist » 

( he definisce «uncantoaiiivi 

1 1 me he se ei sono due suicidi 
i un ivsissinio questo suo 
settimo lungometraggio 

Chi irò ehe 1 imbicnt izione 
non ù scelti i caso Di solilo il 
cinema spagnolo quando 
guarda all litro ieri si rivolge* 
igli anni bui del fr inchismo cv 
per sinlelizzime gh umori 
aspri e intolleranti come sue 
cedevi nel boi A\ Carnuta'ih 
Carlos S lur I o per parlare 
d litro come succedeva nel 
tragico Amanfes di Vicente 
Aranda Trueba antcìpa ime 
eclavicendi u primissimi in 
ni Irenta ò la primavera del 
il i giorni doli i monarchia 
sono finiti c un raggio di spe 
ranz<i si intravvcdf di orizzon 
to nonostante si adde usino 
nuvole di min iccc sulla giova 
ne re*pubbliea Immersa ne II i 
luce calda qu isi tmpre*ssioni 
sta catturala d tll optr itorc 
losé I uis AlCdirie* la ronde 
amorosa d Fernando c delle* 
quattro ragazze gioca con I at 
mosfera politico antst}c<a do) 
tempo citando Ortega Y Gas 
set e rovesciando in un *ono 
quasi burlesco le psicologie* il 
prete fum i e gioca a carte nel 
borde*l'o una delle ftglic (li 
stupenda Ariaclna Gli) si iiicg 
gl 1 \ uomo mche quando f » 
1 imore il r impello ricco si 




Hannelore Hoger e la signora Cerphai in L eterna figlia 

Il nono episodio di «Heimat 2» 

Arriva il ’65, 
finisce il SO0ÌO 


Maribei Verdu e Gabmo Oiego m una scena di Belle Epoque di Fernando Trueba 


converte i)h cìusì republdi 
e«ina per sfuggin il i tiranni t 
mammcsca 

-Mi sono divcriiio a desenvf 
re un momento uminovidell i 
neistrIstona Anelu s( litriii 
ma fr inehisi 1 ilk ixulc spi 
r im ini irisgressiv » liberti 
ria solaru m questo u gol d 
e impagn i sp ignol i- prce is i 
il regista II quale ricorda 1 in 
fliienz » esercitali dii movi 
menti femministi sull i Spagn \ 
dell epoe i «Fummo il primo 
p tese europeo ad ave re un mi 
lustro donni Federici Moni 
senv che era un ir irehic i e \ 
lalan ì dilaniala nel ^overiK 
SOCI dista In clletU sono prò 
pno le donne i person iggi piu 
positivi forti e originili ck I 
lilm -Forse 0* il nostro coni 
pie sse di eoI|j i di uomini 1 1 ir 


eele vedere cosi irf nizz t 
1 rueb I 

S itur tlimnte il tilolo non v i 
preso dii le turi -1 i lidie 
hpo(iu( evfK. ili non e quelli 
e inonic i de i pruni inni di i 
s<.eol( suggi risei il ri gista 
be isi |iK 11 ì pin pi '•s n ili in 
lun i issata d »l } rol ig< ìist i 
Oij indo s ir I vecchir ricordi ra 
quelle set itnaiìe id Areos co 
me le pi i trivolgf nti dell i su i 
vili M 1 la vili si 1 riserv indo 
un buon momento anche a 
Irueba Betti tpoque ha tot i 
lizzalo un milione i ''(Kimili 
spetliton in paini nunehC 
un I piovgi 1 di premi Oov i un 
SUCCI sso ehe gli permetterà di 
ginre negl Usi una comme 
ili » nera tritta nollo infedel 
mente da un romanze di Do 
n dd \Si sii tk i iK 1 ) i rovM 


sf no che poi e* un gicxodi pa 
role PuH) Mach 

‘irride anche Pe nclopo 
C ruz volai i in Italia con il prò 
ijgonistti maschile quel Jorge 
mz e Ile sperimentav \ le deli 
zie I rolichi del fazzolt Ito vioh 
m Dopo ì^rnsaultn 

pro'sciutto liilt) la vogliono oa 
poco ha finito di girare Stona 
di hnzu di Aurelio Grimaldi 
dove e' una ragazza ribelle 
chiesa in riformatorio a fine* 
mese sara accanto a Diego 
Abatantuono in Perornorc »>o 
k)p(ranìore‘6 \Giovanni Vero 
nesi dal romanzo di Pasquale 
FeMa Campanile II ruolo*^ Iai 
V ergine M ina ovvero il suo 
ripporto con Giuseppe «Co 
me siLone'scono sj innamora 
no e \IVOlio la loro vita prima 
dei noti latti 


■ikoMA Ihjntdia iiilerlcKij 
tona li nona di liiimat J in 
progr imm i/ione fino i doni i 
ni al «Nuovo Sdcher» di Koma 
Imbcxeata la dinllur \ d arrivo 
il meg ifilm dt ! dg \r Rcitz co 
niiiKia 1 uiostrin quilclie 
crepi I person iggi SI ri|xtono 
k psicologie slode r ino una 
certa fissità la n irrazione si fa 
un po opaca Anche i f ins piu 
skgatal) escono vis bilmente 
delusida questo nono c piso 
dio intitolato Lek ma (Italia 
( 118 minuti e 1 li secondi) Sa 
ra pcrctiC arriva dopo lo s!u|x* 
f icente II matnnumin |x*rfctto 
[xr 1 equilibrio tri itmosfera 
gioios 1 e retrogusto agro fatto 
si 1 che SI rimpiangono certe 
pigine pussate sullo schermo 
-Leterni figlia d la signori 
na Ccrphdl (Hannelore Ho 
gc*r) che ibbiamo imparato d 
conoscere come li simpatici 
nK*tenale che lecogiievì nella 
sua villetta di Sehwabing que 1 
gruppo di irt sii genia'i e con 
hisj (e rio zite Ili na sinsibile 
estrosa ittrdvi»rsjia talvolt i da 
un ombra di malinconia esi 
stenzidle Scopriamo ora ehe 
la signorina crcsciut \ sotto 
uno camp ma di vetro ha piu 
di un problema aperto con il 
vecchio padre moribondo Ex 
nazijsia editore importante e» 
socio di un ebre*o al quale rubò 
tutto il signor Cerjihal aspetta 
)o morte in clinica vedendo le 
selli in ogni quadro c rove 
sciando sulla figlia einquan 
i tenne anlicho frustrazioni 


Sino stali euiisideritu 
se ni[)re un i not i ilon i» e m 
fcss,i h donni e ime eo)j.iiti 
da una regressioni infantile 
che li rende \ u via iinpacL 11 
ta riaieiil 1 mildesiri Cune 
s melo ne 11 ufficio ne pidri n 
m isto chiuso [xr inm tn v i 
una pistola e ilcolpocfie par 
le inawcrtilanH'nlc centri li 
gloriosa fK)ltron i pale m i prò 
pria in corrispondcn/i del 
e Lorc Fin simiiolico di COSI ! 
il IhbS in Vie!n im gli ame ne a 
ni commenno i bombirdare 
col napalm a Bonn si discuto 
no le leggi d c me rgc nza a M< 
nif o si chiude un epoca pi r i 
personaggi di lUmai F 
pre bravo Reitz eliuglieri 
gli sino lamenti dell amicizi i 
lo sbandarsi del gruppo ITer 
manr diventa papi Iklga i'* 
incinta di chissà chi Clanss^i 
orna da una toumCe in Cali 
forma luan da i nume r isol in 
dosi d 1 tulio c d i tutti Rf n ite 
bilia il tango ri un club vestii j 
d i sirena Noi c i sjm drj ; u 
n,^eik feste ine isinak j c isì 
de Ili signori Cerphil inehe 
perdili la villa ò m vendita e 
con essa muore un pczyo di 
gioventù 

Avviso agli e*siinaton del 
film domani all auh 1 della 
facoltà di Letf^ 'e di Rom i Ld 
g ir Reit/ parlerà di Heimat J o 
del suo cinema (ci saranno 
anche Herminn c Clarissi e 
forse Bertolucci) nspondendo 
alle domande di Giovanni Spa 
gnoletli Mi Ar 


A Milano il Bulandra di Bucarest 

Teatro in nero 
per poveri attori 

Ultima replica stasera al Teatro Studio di Milano per 
il Goldoni «nero» messo in scena dal Bulandra di Bu¬ 
carest Una versione carica di sensi - le angosce e i 
disinganni di una compagnia di attori poveri in mez¬ 
zo al guado tra il vecchio e il nuovo - di un testo de¬ 
sueto com è // teatro comico Ottimi gii attori assai 
bella la regia di Silviu Purcarete quarantenne emer¬ 
gente della scena romena Applausi per tutti 


nMiA 


Tfii 


llNFORMAllOK 
IN DIRETTA 




ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


se e grande superbia Ma se 
anche alla fine vincerà su tulio 
c liitli li teatro questi perso 
nagai dai bianchi costumi iin 
polverali e stinti (solo Lzilio ò 
vestito di nero) cosi lisi da 
scucirsi al primo movimento 
comunicano un senso di po 
vertà di lame alavica c di smi 
surato orgoglio Ma - sembra 
suggerire lo spettacolo del Bu 
landra - il teatro ò anche que 
sto nschio fallimento biso 
gno orgoglio di un apparto 
nenza Un tempo avremmo 
chiamato tutto questo «missio 
nc" 

I personaggi arrivano in scc 
na da fuori dalla vita accom 
pagnali da folate di vento di 
pioggia c di musica con i loro 
omorclli gocciolanti dentro lo 
spazio del Teatro Studio diviso 
rigorosamente in due il luogo 
quotidiano dove si litiga si 
prova c SI mangia c quello del 
teatro là in fondo su di una 
pedana sopraelevala dove si 
costruiscono in un battibaleno 
povere scene di eartapesla co 
lorata mentre al di sotto gli at 
tori SI truccano a vista slerzati 
dagli interventi di un Suggerì 
tore ehe appare da una botola 
come un fantasma sfiakespea 
nano 

La regia assai bella di Pur 
carote sottolinea il senso della 
marginalità orgogliosa dell in 
transigenza morale del teatro 
con un linguaggio grottesco e 
malinconico insieme allravor 
so il quale rappresentate quei 
fantasmi che sono i personag 
gl del illusione teatrale E bravi 
sono gli attori i maggiori della 
scena e del cinema rumeno 
applauditissimi da un pubbli 
co per la ventà non foltissimo 
anche a scena aperta Ma sono 
due colombi uno bianco e 
uno nero (le duo facce del tea 
tro) e non loro nel mezzo 
della sala a prendersi gli ultimi 
applausi 




Ore 6 


Ore 10 
Ore 11 
Ore 12 
Ore 12 
Ore 12 
Ore 13 
Ore 13 
Ore 14 
Ore 14 

Ore 15 
Ore 15 
Ore 16 
Ore 17 
Ore 18 
Ore 19 
Ore 19 
Ore 19 
Ore 20 

Ore 21 
Ore 22 
Ore 23 
Ore 00 
Ore 00 

Ore 00 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

30 Buongiorno Italia notiziario musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica 
10 Rassegna stampa 

35 Oggi in tv televisioni consigliate e sconsigliate 
15 Studenti temi e problemi della scuola 
20 Note e notizie "Ultim'ora” 

05 Voltapagina cinque minuti con la notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a strisce 
10 Filo diretto 
10 Cronache italiane 
20 Òggi in tv 

30 Consumando rubrica sui consumi 
45 Note e notizie lo spettacolo 
05 Studenti temi e problemi della scuola 
30 Saranno radiosi 
05 Note e notizie lo sport 

30 Una radio per cantare i cantautori 'live" solo per 
Italia Radio 
20 Note e notizie 
45 Diano di bordo 
10 Filo diretto 

10 Diciassetteedieci verso sera 
20 Note e notizie dal mondo 
05 Dentro "l'Unità" 

15 Rockland 

45 Notiziario musicale A cura di Ernesto Assente 
15 Parlo dopo il Tg commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
05 Una radio per cantare 
05 Radiobox 
05 Accadde domani 
05 Oggi in tv 

10 Rassegna stampa le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
30 Cinema a strisce 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 


UNMONDO 
STORIA 


I 







Dal 21 aprile, tutti i mercoledì, su 
«Erasmo» — l'inserto-scuola di 
«Avvenire» — dieci schede di stona 
contemporanea per l'esame di maturità 











ru„„„. 22 


la Borsa 


M.iil .Il 


illli 

FINANZA E IMPRESA 


■ UNICEM. Visio l jtliMk depressio 
ni. <lel corso de! Mlolo in Borsa il con 
st^llo di arnnnnistra/ione dell Unict 
viluppo ctinenlieio deisti Agnelli) ha 
delihH-'ralo di proporre iiciil assemblea 
1 acquisto di a/ioni proprie ptr un 
massinìo di 600 000 titoli a un prcv/o 
mimmo di 1 000 lire e a un massimo di 

500 lire 

■ POPOLARE MILANO. Kntro brc\c 
i titoli della B..inca Popolare di Milano 
dovrebbero lasciare il Mer^ ato ristretto 
per approdare sul tabellone della Bor 
sa 11 proijeUo rii quola/ione sa intatti 
avanti a ritmo accelerato nonosUinte 
le perplessità di quanti nell ambiente 
delle Popolari ntenuono che non s>.i 
no stati risolti ancora tutti i quesiti circa 
la con^^Ulta dei res^olamenti delle Ban 
che popolari con la quotazione al listi 
no mat?t?iore A Milano si penvi alla 
quotazione sia del titolo che del presti 
lo obblittazionario convertibile che sa 
ra lanciato sabato dall assemblea dei 
SOCI 

■ IRITECNA. Sara la Si^e Insesti 


iiiLiUi b.inc 1 d iffiiri del cnippc imi i 
studiire li pr(l^clto di dismisMonc di 
cinciuc vontrollak Irik-cn» del gruppo 
In SI tratta tli ttalstr ide Mctroronia 
Mantelli [.stero Cidonioe Is»i eoslru 
ziom Si trtitta di aziende inux tiriate 
nel settore delle e ostruzioni e elei tir in 
(Il latori citili 

■ OLIVETTI “Non ei risullti nessun 
tipo di ostatolo ineontrtito da Medio 
banca per costituire il consorzio di col 
lociiruento del nostro aumcirto di ca 
pitale" lo ha detto I amministratore 
delegato dell Ohtelti C omido Pavsera 
smentendo le t(x.i circolale nei t’iorni 
sceirsi Laumento di capitale ([ieriin 
U)tak di 90i miliardi) san sottoposto 
all assemblea dei soci il i)rossimo 29 

tU)nie 

■ CHIMICA. LSO delle assunzioni 
nell industria chimica nctuaida 1.iure alt 
u diplomati ho ha ricordalo a Milano 
Gloriato Porta preside nle della k'ckra 
zione imprenditoriale di cateqcjna 
Porta ha ai\cl\e lamentato kj scarso so 
stemio pubblico ai protjrammi di rict r 
ca dei privati 


Borsa in forte rialzo (+2,38%) 
sulfonda del successo del Sì 


■■ Il nuotato azionano ha 
a\Mato ti mese borsistico di 
m uimo in buon rialzo con il 
Mib in e rescila di olln* il 2 in 
apertura vanla^uio che ha p(ji 
tonsertalo per I intera seduta 
ma con un bruciante finale a 

2 ÌH <i quota IIGO quando 
SI c «itute» sentore del successo 
del Si nel referendum istituzio 
naie 

I inizio di un ciclo è tradì 
zioiìdlmente al rialzo e ha co 
me primo motivo il re‘Cupero 
dello scarto di riporto Altri ha 
p irlato cii rasserenamento de 
qli umori oltre che della mi 
fcjliorata situazione della lira 
(ili scambi sono apparsi su un 
buon livello (oltre i 300 mihar 
di) !.a volala ò stata al solilo ti 


rata drii titoli di Aiiiìelli con k 
Piiil in rialzo del 2 54 \ con le 
Ifi che compiono un balzo de»! 
4 2t>'^ (. le loro che le sopra 
vanzanocol 5 10 

1a‘ (>ener ili a loro volta sfio 
rano un incremento del 2 
Con rialzi sopra il 3 /t hanno 
ehiuso Assimila C’ofide e Ge 
mina fanno un balzo anche le 
Ambroveneto con ^ 4 88 
Buone chiusure anche per Ri 
nascente col 2 81 m piu per 
Mediobanca con l 1 76‘ per 
Monledison con I 1 51 e per 
Olivetti col 2' in piu hraziona 
le il rialzo delle Siti con Io 
0 40*^ Sul circuito telematico 
t?!i ordini di acquisto hanno 
puntalo su Crc*dil ( ^ > 71*^ al 


suo esordio sulla continua nei 
due valori ordinano e privile 
telalo) Comit Italcementi 
Sme ( altro titolo al suo esor 
dio in continua accantoaCre 
diieNuovoPii^none) eSip 
Nella prima parte della mat 
liantd il ^nipjx) di intervento 
avc?va rinvi ito a fine sedut i per 
eccesso di rialzo le Premafin di 
Lisjresli che al momento se 
gnavano • 1140t Per contro 
le Pozzi hanno avallo un tracci 
Io del 9 IG a 670 >ire e le Sai 
un lieve regresso dello 0 i7 
Da segnalare il lavoro panico 
laremente intenso sul mercato 
dei premi con foni correnti di 
acquisto sulle blu chips e sui ti 
toh da pnvalizzare entrati nel 
circuito telematico l /?(7 
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MERCATO RISTRETTO 
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CRrniTWEST 

5650 

5650 

ODO 

STERLINA 

'4 
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0 00 
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000 
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CORONASVEDESE 
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0 00 
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0 00 
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4800 

4/80 
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224 74 

225 78 

BROGGHZAR 

1145 

110/ 

3 43 
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ALIMENTARI AGRICOLE 

FERRARESI 

25000 

3 85 
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5000 

0 00 
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3 44 
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1 63 
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3 33 
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12600 

3 26 
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2 83 
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7110 

3 04 
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8000 

3 03 
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4 82 

BCAOIROMA 

1987 

2 95 

e FIOEURAM 

1033 

7 38 
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5948 

2 73 

QNA PR 

1431 

4 30 
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900 

9 09 
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4100 

1 86 
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1 10 

BCOAMBR VE 

4300 
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2450 

1 03 

6 CHIAVARI 

3160 

3 51 
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4950 

1 23 
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1 48 
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11600 

2 70 

CREDITO FON 
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2 50 
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0 77 
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0 00 
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23345 

0 02 
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14750 

1 76 

S PAOLO TO 

10790 

1 96 


CARTARIE EDITORIALI 


1 

8URG0 

6900 

2 22 

e 

BURGO PR 

7350 

6 06 

5 

BORGO RI 

7150 

5 15 

t 

FABBRI PRIV 

3316 

2 35 

i 
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0 34 


L ESPRESSO 

5365 

5 20 

i 

MONDADORI E 

11000 

1 85 

s; 

MONO EO RNC 

6919 

1 75 


POLIGRAFICI 

5350 

0 00 

t 

ì 

CEMENTI CERAMICHE 



CEM AUGUSTA 

2730 

1 11 


OEM BAR RNC 

4220 

6 57 


ce BARLETTA 

5440 

1 09 


MERONERNC 

2050 

0 00 


CEM MERONE 

3060 

0 00 


CF SARDEGNA 

5150 

0 98 


CEM SICILIA 

5150 

1 38 

1 

CEMENTIfl 

1550 

8 39 


UNICEM 

8260 

1 96 


UNICEMRP 

4900 

3 59 

i 

i 

CHIMICHE IDROCARBURI 



ALCATEL 

4810 

3 22 


ALCATERNC 

3880 

0 00 


AUSCHEM 

1100 

638 

< 

AUSCHEMRN 

674 

0 15 


BOERO 

7950 

0 00 


caffaro 

1403 

029 

5 

CAFFARORP 

1660 

2 44 

*1 

CALP 

a390 

1 19 

? 

ENICHEM 

970 

3 19 


ENICHEM AUG 

1490 

1 71 


FABMICOND 

1400 

653 

3 

FIDENZA VET 

1495 

0 34 

1 

MARANGONI 

31/0 

0 86 



MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 


MONTEF-IBRE 

805 

1 90 

GAICRPCV 

1081 

1 03 

RbJNARiPO 

34800 

000 

Titolo 

Qtez/O 

var ®/« 

Titolo 

prez70 

var “ 0 

MONTEFlBRI 

660 

1 49 

GFMINA 

1249 

3 22 

ROORIQUEZ 

4300 

000 

BTP 17NV9312 5*/« 

99 95 

0 05 

CCT MG931NO 

999 

0 00 

perlier 

480 

3 03 

GEMINARPO 

1060 

2 81 

SAFILO RISP 

11710 

000 

HTP 1AC93 12 5% 

996 

0 05 

CCT MG95IND 

9/ 85 

0 10 

PIERREL 

1885 

0 27 

GIM 

2680 

0 37 

SAFILO SPA 

8645 

1 71 

BTP 1DC9J 12 5% 

99 75 

0 00 

CCT MG95EM90IND 

99 15 

0 10 

PIERREL RI 

1075 

0 00 

GIM RI 

1399 

2 17 

SAIPEM 

2899 

0 83 

BTP 1LG9312 5% 

99 65 

0 05 

CCT MC96 IND 

9/ 

0 05 

RECORDATI 

9060 

0 60 

IFI PR 

13950 

4 26 

SAIPEMRP 

1895 

4 41 

BTP 1NV9312 5% 

999 

000 

CCT MG97IND 

96 25 

031 
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4505 

1 24 
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5580 

2 39 

SASIB 

5625 

1 81 

BTP 1NV93CM8912 5% 

99 85 

000 

CCT MG98IND 
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-0 05 
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4600 

2 00 
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2930 

2 88 

SASIBPR 

4651 

000 
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99 85 

0 05 
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95 46 
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3260 

4 15 
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1730 

0 87 
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3960 

2 U 

BTP 1ST93 12 5% 

999 

0 10 

CCT MZ94 IND 

100? 

0 00 

SAFFA RI PO 

4700 


ISEUSPA 

730 

4 29 

TECNOSTSPA 

2909 

1 01 
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966 

0 00 

CCT MZ95IND 

99 b 

0 00 

SAI AG 

1280 

6 76 
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7305 

0 00 

TEKNECOMP 

500 

0 00 
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0 55 

CCT MZ95ÉM90IND 

99 45 

0 05 

ITALMOBILIA 



SAIAGRIPO 
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4 03 

43200 

2 49 

TEKNECOM Ri 

380 5 

0 93 

CCT ECU 85/93 9®/« 

98 

000 

CCT M296IND 

99 9 

0 40 

ITALM RI NC 

21140 

4 09 
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1094 

4 19 

VALEOSPA 

4970 

0 00 
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93 2 

6 33 
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9B 7 

0 10 
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0 00 

SNIARINC 

655 

4 60 
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7470 

0 00 
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95 7 

-0 36 
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97 

0 05 

KFRNÉL TAL 

220 

0 92 
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1085 

4 33 

WORTHINGTON 

2810 

4 0" 

CCT ECUe6/94 8 75®/c 

962 

3 02 

CCT MZ99 IND 

96 

0 21 

MlTTCL 

1025 

6 77 

SNIA FIBRE 






CCTECUb//94 7 75®/o 

1005 

1 31 

CCT NV93 IND 

100 15 

0 10 

470 

4 21 

MONTEDISON 

1210 

1 51 







CCT CCU8B/93 8 5®/o 

97 5 

0 10 

CCT NV94 IND 


0 05 







99 6 

SNlATECNCP 

1920 

3 52 

MONTEDRNC 

710 

2 90 





FALCK 

4106 

662 

CCrECU88/93 8 85®/» 

98 25 

0 00 

CCT NV95INO 

99 3 

0 05 

TEL CAVI RN 

6690 

2 ’e 


1^60 


TELECO CAVI 

10000 

5 26 




FALCKflIPO 

4500 

1 10 

CCT ECU 88/93 0 75®4 

9/ 4 

0 10 

CC"’ NV95EM90IND 

99 2 

0 10 

VETRERIA IT 

2390 

0 60 




MAFFEISPA 

2020 

3 59 

CCT ECU 89/94 9 9®/* 

104 9 

2 78 

CCT NV96 IND 

99 

0 05 




PiRELLieC 

3850 

3 02 

MAGONA 

3500 

7 69 

CCT ECU 89/94 9 65®/* 

100 

eoo 

CCT NV98 IND 

96 

0 26 







CCTECU 89/94 10 16®4 


296 

CCT OTS'IIND 

1002 

0 05 
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PlRfeLCCR 

1290 

9 79 







TESSILI 



CCT ECU 09/95 9 9®/. 

103 b 

0 19 
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100 25 

0 15 
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8 33 
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0 00 
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0 15 
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0 00 
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0 10 
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950 
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0 00 
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13 094 

SAI QUOTA 

1 / 50/,94 

1/ 50'’,96 

EURO ANDROMEDA 

21 47? 

21 3(0 





FUROMOB CAPTAI FUND 

14 949 

14 885 

ESTERI 




FU STR FUND 

13 524 

13 453 

CAPITALITALIA 

DOL 

i6,09 

55 8?9 

FONDATTIVO 

10 783 

10 7M 

FONDITALIA 

DOL 

76.98 

118 34? 

FONDERSEL 

34 4 ■•4 

34 ?93 

1N1EHFUND 

DOL 

39,5? 

60 /4/ 

FONDICRI 2 

11 974 

11 945 

INT StCURITlES 

LCU 

27,4? 

51 11? 

FONDINVFST? 

19 338 

19 264 

TAi FORTUNE A 

DOL 

41,77 

n 79H 

FONDOCFNTRALE 

18 134 

18 04*' 

ITALFORTUNE B 

DOL 

11.47 

17 515 

FONDOPROF RISPARMIO 

11 544 

11 423 

ITALFORIUNF C 

DOL 

11.21 

17 118 

GENERCOMIT 

23 6B3 

23 617 

ITALFORTUNE 

rcu 

10,43 

19 574 

GEPOREINVEST 

13 110 

13 050 

ITALUNION 

DOL 

2k8? 

33 100 

GESTIELLEB 

10 467 

10 403 

MEDIOLANUM 

fcCU 20.78 

37 909 

GIALLO 

10 37/ 

10 336 

HASFUND 

DOL 

28 3^ 

43 610 

GRirOCAPITAl 

14 511 

14 451 

ROM l H 

CCU 90.91 

104 39'’ 

INTERMOBILIARE FONDO 

14 517 

14 4-’T 

ROMST LCU 

157 69 

?93 %1 

INVESTIRE BILANCIATO 

11 784 

11 /60 

ROM UN 

1 CU 24.19 

45 091 

MIDA BILANCIATO 

10 468 

10 441 

TRI R 

DOL 

37,25 

56 R95 
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La nuova giunta era già pronta 
battezzata in un vertice 
tenuto neUo studio di Mammì 
Poi la notizia degli arresti 
e il primo cittadino annuncia: 
«Sciogliamo il Consiglio» 
ma il Psi lo «richiama» 

Tutto slitta a venerdì 


Una veduta del Campidoglio 
a destra 

Il capogruppo socialista al Comune Alberto Quadrana, 
sotto II titolo 
Il sindaco Carraio 





Ammanettato il Cainrairo-ter 

Un terremoto: il sindaco si dimette, poi d ripensa 


Le manette ai socialisti mandano a monte la resur¬ 
rezione del Carraro-ter Prima della notizia degli ar¬ 
resti, nello studio di Oscar Mammì, il sindaco e il 
candidato a vice Aurelio Misiti stavano concordan¬ 
do come presentarsi al Consiglio fissato per oggi e 
che è slittato a venerdì De e Psi ancora contro lo 
scioglimento sperano in una soluzione Pds e Verdi 
oggi firmano per il «Tutti a casa > 

CARLO FIORINI 


M Franco Carraio e Aurelio 
Misiti, alle 9 di mattina hanno 
bussato alla porta dello studio 
di Oscar Mammì Era I incon¬ 
tro decisivo per resuscitare il 
Camaro-ter e sembravi prò- 
pno che tosse (alta Poi la radi¬ 
ca di arresti che ha spazzalo il 
Campidoglio c ha mandalo 
tutto a monte Da Milano i ma¬ 
gistrali hanno (allo scattare le 
manette ai polsi dei politici 
che hanno incassato le maz¬ 
zette Acca Tutti a casa'’ 11 sin¬ 
daco lo ha annunciato alle 
dieci intervenendo a un con¬ 
vegno su Roma Capitale, ma 
poi piano piano mentre dalle 
urne relerendane una clamo¬ 
rosa vittona dei «SI» sembrava 
accompagnare il «tulli a casa» 
montava invece tra i consiglieri 
capitolini la voglia di restare a 
tutti 1 costi 

Alberto Quadrana capo¬ 
gruppo del Psi capitolino In 
carcere Sandro Nalalmi ca¬ 
pogruppo alla provincia In 
carcere Oscar Tortosa ex as¬ 
sessore socialista Un avviso di 
garanzia Franco Carraro (a da 
sé, dice basta sciogliere il con¬ 
siglio subito Ma a mezzgiorno 
a largo arenula il Psi si riunisce 
C é quello che resta del grup 
po con I parlamentan romani 
Pans Dell Unto (indagato) 
Agostino Mananetti (indaga¬ 
to) Radaele Rotiroti (una ri¬ 


chiesta d arresto) E li si deci¬ 
de di diicndere ad oltranza «i 
compagni arrestati» Poi a 
maggior!\nza il gruppo tira le 
orecchie a Carraro prima del 
I autoscioglimento I ultima 
carta far intravedere al Pds la 
possibilità di una giunta di smi 
stra appoggiata dai socialisti 
dall esterno magari una giun¬ 
ta Rutelli 

Ma II Pds dopo 1 incontro 
con Franco Carraro che gui¬ 
dava la delegazione socialista 
non ha lasciato spazio a dub¬ 
bi «La nostra risposta - ha det¬ 
to Bettini - é stata che non ab¬ 
biamo alcuna proposta Ne 
avevamo (atta una molto (otte 
c utile per la città sostenendo 
la candidatura Rutelli Poiché è 
stata respinta il Pds ritiene 
esaunta I ipotesi di una Giunta 
di svolta in questo consiglio e 
alla pnma seduta presenterà le 
proprie (urne per 1 autosciogli 
mento» 

Già len mattina nella sede 
del gruppo del Pds c era ana 
di scampato pencolo Molti si 
chiedevano intatti cosa sareb¬ 
be accaduto se con Francesco 
Rutelli sindaco i partner socia 
listi lessero stati travolti dagli 
arresti «Pensate poi se avessi¬ 
mo addirittura accettato il veto 
socialista su Rutelli - diceva 
Bettini agli altri consiglien - 
Ormai non resta altro da (are 


che sciogliere il consiglio» 

E pensare che pnma della 
notizia degli arresti sembrava 
tutto (alto Mammì aveva assi 
curato il propno appoggio 
esterno alla giunta II pidiessi- 
no Aurelio Misiti aveva accetta¬ 
to di (are 1 «esterno-con la cari 
ca di vice sindaco e nel gruppo 
de si stava già scaldando per 
(are 1 assessore Luciano Di Pie- 
trantonio Poi la notizia dogli 
arresti ha (atto saltare tutto 

Franco Carraro ieri pomeng- 
gio quindi ha incontrato i laici 
la de I verdi e il Pds 11 consi¬ 
glio comunale é stato (issalo 
per venerdì prossimo E pensa¬ 
re che il sindaco ieri mattina al 
convegno per Roma capitale 
aveva assicuralo «Non sarà un 
sindaco (antasina a celebrare 
il Natale di Roma • E invece 
sarà ancora lui a (arto a meno 
che non si ammali 

«Ormai non c è più nulla da 
(are pnma della nunione del 
consiglio depositeremo le (ir- 
mc per 1 autoscioglimento» 
hanno allermato all unisono 
ieri pomeriggio Oscar Mammì 
c Enzo Forcella dopo I incon¬ 
tro con Carraro «Gli antiproibi- 
zionisli sono contro lo sciogli¬ 
mento» ha invece allermato 
Corina 

La de e I superstiti socialisti 
non hanno invece intenzione 
di mollare e sperano che en 
tro venerdì si riesca a trovare 
una soluzione che eviti lo scio¬ 
glimento 

Alla Regione invece la giun¬ 
ta ha (ormalizzato le dimissio¬ 
ni «Un atto dovuto ha detto il 
capogruppo Lionello Cosenti¬ 
no che ha proposto una svol¬ 
ta un cambiamento di uomini 
e di programmi» La giunta 
presieduta da Pselto era in ca¬ 
rica dal settembre scorso ed 
era appoggiata da una mag¬ 
gioranza pentapartito 



t';T > i'-i 




¥Z> 
















< ,i»jr '*•'<; . 









ìiEmm 


Dimissioni Pasetto; toista al capogruppo Pds Cosentino 

La R^one travolta dai «vecchi» scandali 
«Se ne vanno: dietro solo terra bruciata» 


Crolla la giunta regionale dopo Tarresto di Antonio 
Delle Fratte, assessore airAmbiente, coinvolto in 
un’indagine dei giudici milanesi Contrariamente a 
Carraro, che preferisce rimanere sempre in sella, 
Pasetto esce di scena «Se non fosse intervenuta la 
magistratura - sostiene Lionello Cosentino, capo¬ 
gruppo pds - la giunta sarebbe caduta sotto il peso 
delle contraddizioni» 


TOMMASO VERGA 


■i Giuseppe Paliolta psi, vi¬ 
cepresidente della giunta c as¬ 
sessore ai Trasporti raggiunto 
da un «avviso di garanzia» An 
tomo Delle Fratte psdì asses¬ 
sore all Ambiente arrestalo 
un ciclone investe la Regione 
Lazio Stavolta un nuovo -caso 
Lucan» non sembra potersi n- 
proporre anziché la solidarie¬ 
tà agli inquisiti Giorgio Pasci¬ 
lo presidente della Pisana si 
dimette «Lo dimissioni sono 
necessarie - dice - quale con¬ 
tributo al chianmento politico 
avviato già da tempo con la ve- 
nfica programmatica ed acce¬ 
lerato dalla necessità di stabili¬ 
re tempi e condizioni della n- 
lorma dell istituto regionale 1 
provvedimenti delle aulontà 
giudiziaria non investono cpi 


sodi e atti inerenti I attività del 
la giunta m carica Tale deci 
sione é comunque necessaria 
per favorire il dibattilo di con¬ 
tenuti tra 1 gruppi politici del 
consiglio» 

Nove mesi di travaglio e la 
giunta De Psi-Psdi-Pn-Pli é cosi 
travolta dalla questione mora¬ 
le una (ine non glonosissima 
per un esecutivo che si diceva 
innovatore della politica e del 
costume dell’ente 

«Ma la ‘‘battaglia sulle nomi¬ 
ne aveva già sgomberato il 
campo dagli equivoci sulla na¬ 
tura della giunta - dice Lioncl 
lo Cosentino, neocapogruppo 
del Pds alla Pisana Ha sostitui¬ 
to Danilo Collepardi eletto vi 
cepresidenle dell A-ssemblea 
in luogo di Angiolo Marroni a 


sua volta chiamato a presiede 
re la commissione sulla crimi 
naiilà- Mi riferisco alle nomi¬ 
ne" perché offrono compiuta 
mente il senso della direttrice 
di marcia Si ricorderà il Pds 
riuscì a imporre il metodo del 
bando pubblico che riscosse 
largo consenso tra le associa 
zioni ambientaliste professio¬ 
nali imprenditoriali nell insie 
me della società civile Poi 
grazie anche all ostruzionismo 
del Msi in aula non si é votato 
e il presidente del Consiglio ha 
esercitato il “polcre sostituii 
vo il risultato é che salvo ec 
cezioni la maggioranza si é 
spartita .1 punti vitali del potè 
re regionale In sostanza Ce 
dema può andare a presiedere 
il Parco dell Appia Antica o 
Maurizio Costanzo all Lti 1 im¬ 
portante è che non vengano 
discussi i rappresentanti di Co¬ 
sti Sbardella o Dell Unto nei 
comitati urbanistici» 

La magistratura ha riaperto 
una questione poUUca alla 
Regione Lazio. Quali scena¬ 
ri è possibile prefigurare? 

La giunta Pascilo é stato I en¬ 
nesimo tentativo di eludere la 
domanda di cambiamento 


aperta a parole intenta a con 
servare e dividere il potere nei 
(atti Nei mesi scorsi ha prodot 
to tonnellate di materiale car¬ 
taceo chiamandolo program 
mazione Poi lo ha lasciato nei 
carssetli per inseguire I emer 
genza in termini di consenso 
rende di più Prendiamo i tra 
sporti II Piano é redatto ben 
ché non discus.so dal Consi 
glio amvano 90 miliardi perla 
grande viabilità e la giunta li 
impiega «a prescindere» dal 
Piano Occorre un governo di 
svolta che metta al centro de) 
la sua attenzione i problemi ur¬ 
genti delle popolazioni» 

Per quali priorità? 

La ripresa delle attività produi 
live e dell occupazione la sa 
nità 1 trasporti il piano dei ri 
fiuti 

A inizio anno la giunta si im¬ 
pegnò con 1 sindacati a recu¬ 
perare tremila miliardi di 
residui passivi da destinare 
a investtmeutl per l'occupa- 
zioue. cosa è successo? 

L impegno scade il 30 aprile 
ma la giunta non ha mos.so as 
solutamenic rulla 

Un documento unitario sin 


.M. M. 

Un uomo scavalcato 
(ìagli eventi 

FABIO LUPPINO 

M Una pièce teatrale sarebbe stata senz altro più sfumata 
psicologica intngante La drammatica coincidenza tra un vo¬ 
to che presuppone (ma ancora non garantisce) una nuova 
stagione politica e il miserevole copione recitato da Carraro e 
la sua giunta ha in sé qualcosa di diabolico ma è tutt altro 
che ammaliaiore e imprevisto Ciò che si è consumato ieri dà 
misura ad una politica (e usare questo termine è solo una 
semplilicazione del linguaggio) (ondata sul nulla il vuoto po¬ 
litico ha avuto una sua quantificazione È enorme ma enor¬ 
me è anche ciò che si dovrà colmare, e le attese che una città 
stremata ma ancora m piedi, ha per anni vanamente col¬ 
tivato 

Carraro qualunque siano i tempi delle sue dimissioni è fi¬ 
nito (o finirà) nell oblio non per libera scelta, dopo quanto 
accaduto ieri Si ritirerà dalla politica come aveva già annun¬ 
ciato ma non avrà il conforto del rimpianto altrui che molto 
aiuta quando la vita comincia a nutrirsi di ncordi II Vangelo 
ricorda all uomo di fede che tutto ciò che ha gli è stato dato, è 
un dono di Dio L uomo di buona volontà modernamente il 
laico non dovrebbe avere diversa percezione dell'universo 
che gli sta intorno 

Carraro ha bruciato tutto la credibilità concessagli le at¬ 
tese riposte le occasioni di dare uno sbocco diverso alla cnsi 
in Campidoglio E anche la possibilità di uscire di scena più 
decorosamente L ex manager ex ministro tra poco ex sin¬ 
daco ed ex politico dirà IO non centro Sta bene Allora vuol 
dire e i fatti lo hanno drammaticamente confermato, che 
non è (non era) all altezza del compito che gli era stato asse¬ 
gnato Non SI può governare una città complessa con le doti 
di un guardamacchine assonnato 

Franco Carraro, fuori dal Campidoglio, tornerà al golf, la 
stagione lo aiuta II commissano di governo (non si vede altra 
via qualsiasi altra cosa, ora somiglierebbe ad un papocchio 
al cubo) a questo punto diventa una sorta di termine regola¬ 
tore A lui il compito di radunare le macene amministrative e 
di non produrne altre Per i partiti il tempo che c è da qui alle 
elezioni non potrà essere prassi Per non scompanre 


Sette arresti e due avvisi di garanzia 

Cadono Quadrana, psi 
Antinori, de 
e DeDe Fratte, psdi 


MARISTELLA lERVAS! 


■i Setto ordini di custodia 
cautelare e due aw si di garan 
zia 11 ciclone tangenti si è nuo 
vamente abbattuto sul Campi 
doglio facendo «il pieno» di 
vecchi e nuovi personaggi del 
la poliljca capitolina «Mani 
pulite» non ha nspannidlo pt 
rò il governo della Pisana (Re¬ 
gione Lazio) e la Provincia lo 
n sono fmm in prigione il ca 
pogruppo socialista al Comu¬ 
ne quello del consiglio provin¬ 
ciale e un dingente dell Inail 
(de) 

Antonio Delle Fratte social 
democratico Nato a Pozzaglia 
Sabina (Rieli) ■19 anni Asses 
I sore regionale all ambiente 
I Ha ncoperto mcanchi pubbli 
ci come commis,sano dell A 
cea c presidente dellAmnu 
I azienda municipalizzzrta per 
la nettezza urbana. Alla Regio¬ 
ne dal 1990 nella giunta pre¬ 
cedente era asses.sore agli enti 
locali Fedelissimo di Robinie 
Costi psdì 

Alberto Quadrana sociali 
sta Ex assessore al tecnologi 
co Attuale capogruppo in 
Campidoglio nel mese di lu 
gito dello scorso anno aveva 
preso il posto del suo compa¬ 
gno di partito Bruno Manno 
Sandro Natalinl, socialista 
44 anni Attuale capogruppo 
socialista alla Provincia e fun¬ 
zionano dell Acotral Ex asses¬ 
sore provinciale al commercio 
ed ex segretano della federa 
zione romana del Psi 
Sergio TrandafUo, liberale 
Attualmente segretario regio 
naie del Pii 

Bernardino Antlnori, demo- 
cnstiano L ex assessore al tec¬ 
nologico è nato a Teramo ha 
50 anni Si ò laureato in chimi 
ca pura all Università di Roma 


«La Sapienza» È docente ordì 
nano di cium ca negli istituti 
tecnici statali Sposato con due 
tigli È stalo anche \icepresi 
dente della Usi Rm 2 Nel 'iS 
venne cle'to enns g ie*re della 
XIX Circoscrizione in oa'-sato 
ha presieduto la VII coir mis 
sione consiliare permanente É 
entralo per la prima volta in 
Campidoglio come assessore 
nel 1985 

Pietro Nicolucci. b1 anni na 
to a Lanciano (Chieti) e resi 
dente a Roma Ex consigliere 
di am ninislrazionc dell Acca 
per conto della Democrazia 
cristiana ed ai'aale dingenle 
dell Inai! 

Carlo Pasqualini, n pubbli 
cano 

Oscar Tortosa sociaicsta en 
ha ncevuto un avviso di garan 
zia dai giudici di Milano 52 an 
ni romano laura m sociolo 
già due (iglic È stato consi 
gliere comunale dal 1981 al 
Carraro bis assessore al perso 
naie una delega che coni 
prendeva anche la gestione 
dei vigili urbani come dipen 
denti capitolini Socialdemo 
craUco sotto il governo di Si 
gnorello ha mantenuto 1 as 
sessoralo all anagrafe nelle 
compagnie di Pietro Giubilo 
dopo esser pas.sato alle file del 
garolano Nella giunto del 
1989 é stato assessore al com 
meleto Una cunosila nella di 
chiarazione dei redditi del 
1987 Oscar Tortosa aveva di 
chiaralo di guadagnare 34 mi 
lionidi 'ire 

Mario Gionfiida, ex missinc 
Uscito dal Movimento sociale 
ha formato il gruppo «Rifonda 
zione Italiana» Ieri é s'ato r.ig 
giunto da un avviso di garan 


dacati-Bssessore olla Sanità 
sollecitava la giunta a prea» 
dere provvedimenti Siete 
d’accordo'’ 

Dipende II Pds ha chiesto da 
tempo che sulla sanità discuta 
il Consiglio ma del Piano non 
di singoli capitoli pulizia del 
prontuario farmaceutico «riaz- 
zonamento» delle Usi qualità 
degli amministratori lungode- 
genza convenzionamenlo 
personale 

Prima del bilancio il Psi par¬ 
lava di crisi, Pasetto di veri¬ 
fica. Ora avviso di garanzia 
a Pallotta - che ba annuncia¬ 
to dt non avere intenzione di 
dimettersi - e l'arresto di 
Delle Fratte sono un terre¬ 
moto per la giunta la politi¬ 
ca si è trasferita negli uffici 
delle Procure? 

La discriminante é se si con¬ 
corda o meno di riformare la 
politica In questo senso Pdset- 
lo rappresenta soslanzialmen- 
le li vecchio annuncia di voler 
privilegiare la programmazio 
ne propno mentre (a uso degli 
strumenti piu deleteri per rac¬ 
cogliere li consenso Nel Psi la 
situazione è in movimento 
Ciani é uscito dalla De sotto¬ 



Due anni di arresti, avvisi e rinvii per i politici 

«Mani in pasta» romane 
Più di cento 0 inquisiti 


Lionello Cosentino 


scrivendo un «maniicsto» d ac 
cusa duris.simo contro i metodi 
della coalizione lo credo che 
se non tosse intervenuta la ma¬ 
gistratura la giunta sarebbe ca¬ 
duta sotto il peso delle con¬ 
traddizioni era già immobile 
senza respiro - conclude Co¬ 
sentino- Comunque se smet¬ 
tono di bilanciare le azioni rier 
lulelare partiti e correnli il Pds 
è pronto al confronto Non c è 
spazio per manovre discutia 
mo di programmi e contenuti 


■M È lungo 1 elenco degli 
amministratori di Roma e pro- 
vicia che tra ordini di custodia 
cautelare avzisi di garanzia n 
chieste di autonzzazione a 
procedere e nnvii a giudizio 
sono nel minno della giustizia 
Cercheremo di nassumerli 
Comune di Roma: arresto 
per gli ex assessori Bernardino 
Antinori (De) e Alberto Qua¬ 
drana (Psi) Antonio Geracc 
Edmondo Angelè Antonio 
Molman Carlo Pelonzi (De) 
Gerace soprannominato «Lu- 
paretta» assessore m diverse 
giunte all edilizia alla casa al- 
I urbanistica é stato arrestato 
perché coinvolto nell inchiesta 
sulle tangenti legate alla com¬ 
pravendita di immobili con¬ 
corso e concussione 1 ipotesi 
di reato Nel giugno dell anno 
scorso Gerace aveva ncevuto 
un avviso di garanzia nell am¬ 
bito dell inchiesta giudiziana 
su irregolantà urbanistiche al- 
1 Acqua Traversa Insieme a lui 
nmasero coinvolu nella vicen¬ 
da I ex assessore regionale 
Paolo Tuffi (De), oggi parla¬ 
mentare cosi come rex asses¬ 
sore comunale Robinio Costi 
(Psdì) Pelonzi si cosutui inve¬ 
ce dopo una lunga latitanza 
perché coinvolto in una stona 
di tangenti legata alla vendita 


della “forredi Fidene» PerAn 
gelè le manette sono scattate 
per concus-sione Secondo il 
giudice avrebbe chiesto 45 mi 
lioni ai responsabili dellAc- 
quabus n servizio di naviga¬ 
zione sul Tevere Carmelo Mo- 
Iman fu arrestato per concus 
Siene nell ambilo dell inchie 
sta sulla compravendita di im 
mobili a enti pubblici e 
ministeri Sempre per la stessa 
vicenda è finito m carcere il ca 
ptogruppo consiliare del Psi 
Roberto Cenci Una settimana 
invece é durata la latitanza del 
consigliere Itorenzo Cesa 
(De) accusato di concussio¬ 
ne nell inchiesta Anas Inlor 
mozione d\ garanzia per il par¬ 
lamentare t^Gabriele Mori ex 
assessore al Trasporti Lexas 
sessore ai servizi sociali Gio- 
•anni Azzaro (De) è invece 
coinvolto nell inchiesta sui 
(ondi stanziaU per gli extraco 
munitan Franco Carraro com 
pare tra le richieste di rinvio a 
giudizio p>er la ristrutturazione 
dello stadio Olimpico e per la 
vicenda Census il sindaco è 
indagato per abuso d uKicio 
insieme a 28 consiglieri comu 
nali c a dieci assessori in can¬ 
ea nel 1991 che erano Angelé 
Pelonzi Redavid Bernardo Fi 
chcra Palombi Gerace Label- 


lartc Medi Azz.aro 

Provincia Roma I a..sLs 
sore De al demanio Arnaldo 
Lucan accusalo di concussio 
ne per una tangen'c di 40 mi 
lioni da una ditta di pulizie II 
vieepres dente della giunta 
Giuseppe Paliotia (PsO per 
una vicenda di largenli a i ro 
sinone in cui sono coirvol'i 
anche il senatore Angelo Pk. a 
no (De) e Paolo Tuffi (De) 
L ex assessore ai seis'izi socia 1 1 
Giovanni Antonini (De"' p' r 
presunte tangenti a Rieti Per 
un appillo pulizie della regio 
ne I ex a.ssessorc al provvedilo 
rato Fnincesco Maselli (De) n 
consigliere De Piero Marigliani 
percambiod uso di aree verdi 
Lex as.ses.sore Lamberto Man 
cini (Psdì) trovalo con una 
"bustarella e per una vicenda 
di appalti a bubiaco di cui cri 
sialo sindaco Latitante é mve 
ce il consigliere De Giampao 
lo Scoppa tangenti a Civila 
vc»cchia Richiesta di rinvio per 
1 ex ds.sessore all ambiente 
Carmine Martinelli per inego 
larila a Guidonia di cui era-in 
daco 

Ed ecco I numcr del resto 
degli inquisiti nei Lazio A Vi 
terbo 7 8 a Rieti i8 a Ivalina e 
26 a Prosinone 
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A Roma i risultati ricalcano il voto nazionale 
Una risposta affermativa a tutti i quesiti 
Oltre il 90 per cento per labrogazione 
del finanziamento pubblico dei partiti 


Ro m a " “ 

A Casalbruciato come nei «quartieri alti» 
tra i romani prevale la voglia di rinnovamento 
Una valanga di schede per «cambiare» 
e niente carcere per i tossicodipendenti 


Anche nella capitale vincono i Sì 

Affluenza record, alle urne più dell’80% degli elettori 


La legge sulla droga 
divide la periferia 
Al No la metà dei voti 


BIANCA DI GIOVANNI 


■1 È la scheda arancione 
(quella sulla droga) a «turba¬ 
re" gli animi degli elettori di 
Casalbruciato. Qui la tossico¬ 
dipendenza ò un «male* quoti¬ 
diano, e il risultato re.sta in for¬ 
se fino alla fine. Per gli altri set¬ 
te quesiti la valanga di SI si im¬ 
pone dalle prime battute. Il si¬ 
stema maggioritario ha ottenu¬ 
to il 76 per cento di voti alla 
sezione 863, situala nella scuo¬ 
la elementare di piazza Crivel¬ 
li, il seggio più «veloce» a scru¬ 
tinare tra i 31 della zona. Nel 
seggio il SI supera il 90 per 
cento dei voti tra le schede 
marroni (finanziamento pub¬ 
blico ai partili) e tra quelle ro- 
,sa (nomine bancarie). Il refe¬ 
rendum suH'ambienie ottiene 
più dcirS'f per cento di SI. e 
quello sull'abolizione del Mini- 
steio delle Partecipazioni sta¬ 
tali più dell'88. il 72,7 dei vo¬ 
tanti vuole l'abolizione del Mi¬ 
nistero del Turismo e più del 
63 quella del dicastero dell'a¬ 
gricoltura, «La gente vuole 
cambiare», dicono alcuni elet¬ 
tori in attesa dei risultati fuori 
dai seggi. 

Resta ii punto interrogativo 
del secondo referendum, che- 
chiede l'aboii'zione di alcuni 
punti della legge sulla droga. 
Qui lo cifre ondeggiano in mo¬ 
do significativo, aggirandosi 
sempre intorno al SO percento 
per ciscuno degli schieramen¬ 
ti. Sulle setto sezioni che han¬ 
no concluso il referendum sul¬ 
la droga prima delle 17,30, cin¬ 
que hanno riportato la vittoria 
dei SI, «strappalo» spesso per 
una manciata di voli. 

50,8 per cento di SI per l'a¬ 
bolizione della galera per chi 
fa u.so di stupefacenti C il risul¬ 
talo della sezione 863. Gli 


abrogazionisti ce la fanno per 
un soffio, «ma ò sempre un 
buon risultato - dice un abi¬ 
tante del quartiere - so pensia¬ 
mo che qui 0 pieno di tossici, c 
nessuno li sopporta». «Ci sono 
anche tanti che li vor¬ 

rebbero vedere lutti in galera», 
obietta una ragazza, e subito si 
apre la scomme.s.sa sui risultati 
finali, A poco a poco arrivano i 
dati delle altre sezioni; 60,3 per 
cento di SI al .seggio 861. men¬ 
tre in quello n, 860 gli abroga¬ 
zionisti «incassano» poco più 
del 56 per cento. A molti sem¬ 
bra incredibile. «Qui la droga ù 
un incubo per molli - spiega 
una donna - mio figlio si ritro¬ 
va lo siringhe dappertutto, i 
tossicodipendenti gli hanno 
scassinalo l'aulornobile un 
sacco di volte. Per questo vole¬ 
va votare No. Ma si vede che hi 
gente ha capito che la galera 
non serve a molto». L'Iianno 
capito anche gli elettori del 
.seggio n. 842, che registra 311 
SI (56,8%) contro 236 No, Ma 
subito dopo giungono due ri- 
' sultati di .segno contrario: 52,1 
per cento di No alla .sezione 
854 e ben 61,1 por cento 
all'856, «in realtà il territorio è 
frammentato - dice scon.solato 
un sostenitore del Si - Queste 
sezioni stanno in via Pacchi- 
netti, Il è pieno di lossicodi- 
pcndonti. ■'■'orse soltanto loro 
hanno volato SI. tulli gli altri 
No», Ma qualsiasi analisi razio¬ 
nale perde valore di fronte ai 
dati che giungono dalla stessa 
scuola: 56 per cento di SI al 
.seggio n. 855, Insomma, un'al¬ 
talena. Comunque, almeno a 
meta pomeriggio, la tendenza 
che prcs'alc ù per il Si, anche 
se il cuore dei suoi .sostenitori 
continua a battere lino a sera 
tarda. . 


Cassa integrazione alPAlenia 

La Fiom-Cgil: «Scelta grave 
e unilaterale della direzione 
Amato convochi le parti» 


B È scattata ieri la ca.s.sa in¬ 
tegrazione per i lavoratori del 
gruppo Alenia che interessa, 
per una settimana, 895 dipen¬ 
denti della Elmer Pomezia su 
908 e 148 su 158 della E.AE, di 
Aprilia. La C.I.G. scatta invece 
a tempo indeterminato per 57 
su 2143 lavoratori della Alenia 
Tiburtina; por 30 su 358 della 
Alenia Pomezia (da sommare 
ai precedenti 27; per 4 su 53 
della AI.El.Codi Roma. Durissi¬ 
ma la reazione del sindacalo. 
Il segretario generale della 
Fiom CgiI del Lazio. Gianfran¬ 
co Tosi, parla di scelte «unila¬ 
terali» e chiede la riapertura 
del confronto di merito condi¬ 
videndo le iniziative di lotta de¬ 
cise unitariamente dai Consigli 
di fabbrica. «Perche l'azienda 
ha applicato unilateralmente 
negli stabilimenti l'ipotesi non 
sottoscritta c bocciata dai lavo¬ 
ratori nel voto referendario?», 
chiede Tosi. Per lui e «urgente 


POS 

ITIMdWr UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 

SEZ. GIANICOLENSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 


CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 
3 mesi di base 
1° livello principianti 
2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 
suonare e conoscere 
..il ROCK. 


Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
I corsi si terranno nei locali del Pds 
soz Gianicolense via Tarquinio Vipera. 5 


Una vittoria .schiacciante, che Mario Segni, 
dopo il bagno di folla in piazza Navona, ha 
festeggiato con pochi amici in una piccola 
osteria dietro via del Tritone. Un'affluenza 
da record: più dell'80 percento dei romani 
si è presentato alle urne per dire ,sl al rinno¬ 
vamento. Dalla periferia ai quartieri alti il vo¬ 
lo ò stato unanime: sì alla riforma elettorale 
del Senato, si aH'abrogaziono del finanzia¬ 
mento pubblico dei parliti, si contro lo nor¬ 
me sulle pene detentive per chi fa u.so di so¬ 
stanze stupefacenti. 

Alle 24.45 di ieri nella capitale si ora vota¬ 
to cosi. Sulla legge elettorale (80,7'/.'i di sì, 
19,3'.V, di no;) finanziamento pubblico dei 
partiti 90,1',*. si, 9,9% di no); legge sulla dro¬ 
ga (54,4'.'ù .si, 45,6',ti di no); abrogazione del 
ministero dell'Agricoltura (63.9% sì, 36, IV.', 
no): abrogazione del ministero del Turi.stno 
e spettacolo (75,6','.'. .sì, 24,6‘A'. no); ministero 
delle Partecipazioni statali (89,4'% sì, 10,6'% 
no), Usi (83.2V6 ,sl, 16,8% no) Nomine alle 


banche (90',V. sì, 10',% no). Nella maggioran¬ 
za dei seggi non si sono creati problemi per 
il temuto eifelto carta carbone, mentre il nu¬ 
mero delle .schede da scrutinare e le di.sposi- 
zioni giunte solo nel pomeriggio di ieri che 
obbligavano i seggi ad aprire tiifte le urne 
prima di iniziare lo spoglio dei voti, hanno 
rallentato mollo i risultali definitivi. I romani 
si sono presentali decisi al voto. 1 più convin¬ 
ti sono .stati gli anziani che per primi, dome¬ 
nica mattina si sono presentati ai seggi. Tra i 
giovani, invece, molta incertezza c .soprattut¬ 
to una grande disinformazione: «Molti di lo¬ 
ro - hanno detto gli scrutatori - , soprattutto 
quelli che votavano per la prima volta, si .so¬ 
no pre.sentati ai seggi chiedendo spiegazioni 
sul contenuto dei que.sili». Tutti, comunque, 
hanno dato un .segnale incontrovertibile; la 
vita politica deve cambiare. Anche il quesito 
più «discu.sso», che non dava adito a prono- 
.stici troppo facili, quello sulla droga, il Si ha 
guadagnalo un buon margine di maggioran¬ 
za. 


I Parioli amano Mariotto 
«Un conservatore 
cattolico e riformista» 


ANNATARQUINI 


IL VOTO A ROMA 


LEGGE ELETTORALE 


FINANZIAMENTO PARTITI 


DROGA 


MINISTERO AGRICOLTURA 


MINISTERO TURISMO E SPETTACOLO 75,6 


MINISTERO PARTECIPAZIONI STATALI 89,4 


USL-AMBIENTE 


NOMINE BANCHE 


%sì 

%NO 

% 

votanti 

80,7 

19,3 

80,6 

90,1 

9,9 

80,5 

54,4 

45.6 

80,5 

63,9 

36,1 

80,3 

.75,6 

24,4 

80,3 

89,4 

10,6 

80,3 

83,2 

16,8 

80,3 

90,0 

10,0 

80,3 


■■ SI al maggioritario, ma 
so|)rattutto si a Mariotto Segni, 
un cattolico, un conservalore e 
allo stesso tempo un riforma¬ 
tore, Ai Parioli gli elettori han¬ 
no seguito l'onda lunga del rin¬ 
novamento: rSOft, del volanti si 
ù ospre.s,so per l'abrogazione 
della proporzionale al Sonalo, 
Una valanga di ni per sottrarre 
alle Usi i coniroili sull'ambicn- 
ic; sì all'abrogazione del finan- 
ziamenio pubblico dei paniti; 
sì alla sopprc.s,siono dei mini¬ 
stero delle Partecipazioni sla- 
tali. Ma al referendum che pro¬ 
poneva di abolire il carcere per 
I tossicodipendenti che lanno 
uso personale di droga, nel 
ciuarticre più ricco della capi¬ 
tale ha vinto il no. Con uno 
scapo bassissimo di punti. K a 
votare no sono stati soprallulto 
i giovani elle hanno considera¬ 
to l'abrogazione della legge 
Icrvolino-Vassalli «un pn.ssD in¬ 
dietro rispcllo alia soluzione 
del problema lossicodipen- 
dcnli». 

Prevedibile, prevedibilissi¬ 
mo per gli abitami dei Parioli il 
risultato di qiie.slc elezioni. 
-Una tendenza che non mi sor¬ 
prende - ha commentalo una 
raga/jia al -seggio - . Se ne ù 
ptirlaio lanlo e poi negli ullimi 
tempi faceva moda votare .si». 
Alle 14 di ieri, nel seggio di via 
Boccioni, tiveva votalo l'84‘% 
degli aventi diritto. Una per¬ 
centuale allissima se confron¬ 
tata con quella delle ultime 
elezioni dove si erano presen¬ 
tali .solo il 70',!'. degli cleitori, 
«Qui il desiderio di cambiare - 
dicono alcuni scrutatori - ù 
stalo mollo .sentito, soprallutlo 
dalle persone anziane, i vcc- 
chietti che sono stati i primi a 
presentarsi al seggio». Sono lo¬ 


ro, infatti, quelli che hanno più 
creduto alla proposta del lea¬ 
der referendario: «Noiioslanle 
la sfiducia - dice Roberto, pre¬ 
sidente di un seggio - c'è vo¬ 
glia di sperare, di lare un ulti¬ 
mo tentativo, specialmente da 
noi, ai Parioli. Molti lianno da¬ 
to fiducia a Segni: .sono i catlo- 
lici che vogliono rinnovarsi, in 
un quartiere che ha sempre 
volalo De o Movimento socia¬ 
le, Segni piace e piace .sopral- 
lutto agli anziani». 

Ed ecco, iniatli, alcuni dati 
presi a campione da una sola 
sezione scrutinata: Usi (370 si, 
87 no); legge sulla droga (244 
si, 274 no); linanziamenlo 
pubblico dei parliti (411 si. 47 
no); nomine nelle casse di ri¬ 
sparmio (413 si. 41 no); sop¬ 
pressione del ministero delle 
Partecipazioni statali (-124 si, 
35 no) : legge elettorale del Se¬ 
nato (391 .si. 68 no): soppre.s- 
■sione dei ministero deil'Agri- 
collura (171 si. 279 no); .sop- 
prcs.sione del ministero del Tu¬ 
rismo (305 si, 149 no), Ne.ssun 
problema per quanto riguarda 
l'effetto carta carbone: le sche¬ 
de nulle sono stale pochissi¬ 
me. Molte, invece, le dillicollà 
a scrutinare. E quelle incontra¬ 
te nei due giorni di voto per 
spiegare a chi si prcscnlava al¬ 
le urne per la prima volta il 
contenuto dei queslli referen¬ 
dari. «1 più giovani erano im¬ 
preparati - racconta Betta - . 
Una co.sa die mi ha .stupilo, 
Più di una persona si è lermala 
a domandare i) .significalo del¬ 
le domande». E quel no alla 
droga? «Questo è un quartiere 
perbenista - dice ancora Beltà 
- e l'idea che un to.ssicodipcn- 
dente debba essere punito per 
molti è ancora l'ideale». 


Sembra confermata la tesi del complotto sposata dalla sovrintendente Augusta Monferini 

Incendio alla Gallerìa d’arte moderna 
La magistratura indaga su tre dipendenti 


la ripre-sa del confronto sinda* 
cale per verificare le condizio* 
ni di sospensione del lavoro 
nell'ambito del programma 
Alenia". 'Ibsi anjiucia anche 
che sono stati già chiesti in* 
contri a! prefetto di Roma, a 
quello di l.,atina e alle ammini¬ 
strazioni locali e regionali. 
-Nella Regione Lazio • denun* 
eia • ò stalo avvialo un piano 
già finanzialo dalla Regione 
per la diversificazione delle 
aziende militari. Lti Rinmeccri* 
nica Alenia, ancora oggi, non 
si ò voluta presentare-. Sulla vi¬ 
cenda 6 intervenuta la segrete¬ 
ria nazionale della Fiom-Cgil 
che, giudicando la decisione 
della direzione dell'Alenia, te¬ 
sa a determinare -alti formali 
che impediscano un’Lillcriorc 
discussione del piano azienda¬ 
le di risanamento** sollecita la 
presidenza del consiglio dei 
ministri a convocare al più pre¬ 
sto le parti. 


Non si conoscono ancora i nomi dei tre custodi del¬ 
la Galleria nazionale d'arte moderna raggiunti da al¬ 
trettanti avvisi di garanzia per l'incendio del 4 gen¬ 
naio alla falegnameria del museo. Gli indagati sa¬ 
ranno interrogati entro la fine della settimana. Sem¬ 
bra così confermata la teoria del «complotto» ai dan¬ 
ni della sovrintendente della galleria Augusta Mon¬ 
ferini sostenuta da lei stessa. 


MARIA PRINCI 


■i Prima ha soffiato sul fuo¬ 
co. adesso, getta acqua sulle 
accuse di complotto. La so¬ 
vrintendente della Galleria na¬ 
zionale d'arte moderna, Augu¬ 
sta Monferini, dopo che tro dei 
suoi dipendenti sono stali rag¬ 
giunti da allrellanli avvisi di ga¬ 
ranzia per l’incendio del labo¬ 
ratorio di falegnameria dello 
scorso gennaio, ha dichiarato 
che intende incontrarli per in¬ 


vitarli a proseguire serenamen¬ 
te il loro lavoro -dal momento 
che gli awisi di garanzia non 
sono prove di colpevolezza». 

Sabato diciotlo aprile, dopo 
quattro mesi di indagini, il 
pubblico ministero Maria Bice 
Barborini, ha emesso i provve¬ 
dimenti nei confronti dei tre 
custodi con l’ipotesi di reato di 
danneggiamento seguilo da 
incendio (i tre erano di turno 


la fìoftedel rogo). Gli indagati, 
dei quali non si conoscono i 
nomi e che saranno interrogali 
entro la fine della settimana, 
ieri erano rcgofarmenle sul po¬ 
sto di lavoro. In realtà k? fiam¬ 
me in falegnameria sono Tulli- 
me di una lunga serie di inci¬ 
denti alla Gnam. \à\ serie iniziò 
ne! gennaio '92. quando sparì 
un doppio acquarello di Paul 
Cezanne, -Sentiero fra le roc¬ 
ce- e -Paesaggio sul lago-. Ui 
.sovrintendente Monferini ven¬ 
ne convfx’ala dalla Corte dei 
Conti per rispondere del furto 
in quanto responsabile delle 
-caotiche condizioni* in cui ve¬ 
niva tenuta la galleria. Sette 
mesi dopo, in agosto, un altro 
furto: quattro quadri dclTOtlo- 
cento spariti nel nulla, (..a sta¬ 
tua di Fausto Mclolti andata in 
pezzi per una improbabile cor¬ 
rente d’aria, ò stala la goccia 
che ha fatto traboc'care il vaso. 


Da quel momento la sovrinten¬ 
dente ha cominciato a parlare 
pubblicamente di complotto, 
I.ÀI st‘rie dì incidenti misteriosi 
non era {>crò finita. Il giorno 
della inaugurazione della bi¬ 
blioteca un tubo rotto allaga 
mezza galleria. Infine, Tincen- 
dio alla fafcgiiaitieria del A 
gennaio. 

Ma perché Augu.sta Monferi¬ 
ni parla di complotto? E da 
parte di chi? In seguilo alla du¬ 
ra vertenza sugli orari di aper¬ 
tura e sugli straordinari, che ha 
visto contrap|x>rsi la so\TÌnlen- 
denle ai custodi, alla Gnam sì 
sarebbe crealo un clima di for¬ 
tissima tensione. Gli innunìcrc- 
voli incìdenti, dunque, sarob- 
f)ero stati tl iTiodo jx.*r-scarica¬ 
re» una sovrintendente troppo 
esigente. 

Ora che la lesi del complot¬ 
to sembra essere confermata 


dagli dwisi di garanzia ai tre 
custodi. Augusta Monferini 
smorza ì toni. «In tulli gli uffici 
ci sono i malumori - ha dichia¬ 
ralo - ma da qui a parlare di 
"palazzo dei veleni", come 
lianno fatto alcuni giornali, mi 
sembra che ce ne corra. Del 
resto prossimamente potremo 
riaprire tre sale (quelle che 
prima ospitavano la bibliote¬ 
ca) proprio grazie alTimpegno 
del personale, che ha reso 
possibile, pure con i nostri 
scarsi mezzi, l’esposizione al 
pubblico di opere fra cui quel¬ 
le di Van Gogh. Degas. Monel 
e Cezanne**, Augusta Monferini 
incontrerà venerdì prossimo i 
sindacati per decidere il nume¬ 
ro dei custodi stagionali neces¬ 
sari per l'apertura anche po¬ 
meridiana della galleria duran¬ 
te l’estate come previsto da 
uno dei decreti Ronchey sui 
musei. 


COLOMBI GOMME 

Sonico s.as. _ 

ROMA - VÌA COLLATINA, 3 - TEL. 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 gorre Nova) - TEL. 200010) 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL. 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL. 0774/342742 



RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA , 
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Forniture complete 
f J di pneumatici 


Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 


MUSIS - CASA DELLA CULTURA 


Roma e la scienza: la domanda e Tofferta 

Sfru/iure c programmi per la ciuù - FORUM 

Martedì 20 aprile 1993 - Ore 18 
Roma, Casa della Cultura - L.go Arenula 26 
Tei. 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 

OHmlina: prof. Luigi Cumpunella preside della facoltà di Scien¬ 
ze MFN università La Sapienza, presiede MUSIS 
Relatori: prof, Alessandro Ballo dipartimento di Scienze Biochi¬ 
miche università La Sapienza • prof. Bruno Borgia dipartimento 
di Fisica università La Sapienza - ing. Francesco Filippone 
responsabile Studi c Ricerche, Divisione civile elettronica Spa - 
prof. Giuseppe Lanzavecchia Enea - prof. Giorgio Salvini presi¬ 
dente Accademia dei Lincei. 

3* settimana della cultura scientifica e tecnofogica 

promossa dal Ministero dell'Università 
e delia Ricerca Scientifica c Tecnologica 
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Villa d’Esle 

chiude lunedì ' 

per un esame ' 

delle acque «t* 


Villa d'Esk' nmurrò chiu.srt lunedi pu^.snmdu per Lxmt’enlire 
un nuovo osarne dell'acqua die alimenta le lontane e pro¬ 
veniente dal fninu* Amene. Verrà etioltu.ito dalTislitulo su¬ 
pcriore di sanità per verificare l'eviMiluale .stalo o'inquina- 
menJo delle acque. Già tre anni fa. infatti, ora stalo rilevalo 
che dagli spruzzi delle lontane si nebulizzavano nell'aria 
germi dannosi per la salute. Davanti alle otto lontane princi¬ 
pali erano state messe delle transenne per tenere a distanza 
di .sicurezza i visitatori, ma la Villa aveva .subito anche un ca¬ 
lo di turisti quasi del cinquanta per cento e il l^ighetto d'in¬ 
gresso ù sceso un anno fa da diecimila a cinquemila lire. 


Acque d’Arcinazzo Avviala nc'tjli altipiani di Ar- 

Mlinup ìnHanini cinazzo un'indaqinc su.la 

^ 1 ?»« '''"“S'"' regolarità degli impianti di 

suUmquinamento smaltimento dei liquami in 

del Simbrivio residence, ville e apparta- 

uei ^imunviu accerta- 

menti, la cui esecuzione ù 
stata affidata dai carabinieri 
della .stazione di Affile c a) .servizio di Igiene della Usi Rm-27, 
continuare l'azione di salvaguardia delle sorgenti dclTac- 
quedotto de! Simbrivio, che riforniscono 59 comuni della 
province di Roma. Prosinone e Latina, dopo che una jjrece- 
dente indagine aveva portato al sequc.stro di alcuni apparta¬ 
menti e alla denuncia dei proprietari. 


Sempre gravi .'k>no sf’mpre gravi le condi- 

|p rnndirinni dicias.s(’itcnnc icn- 

IC CUIIUIAIUIII _ lo alla tesu domenica scor- 

del rSgBZZO ferrto sa a Torvalamca. Il ragazzo. 

a Torvaianìca 'f 

M ■ wi ^ coma profondo; j! 

proiettile gli ha trapassato il 
erano e sembra che abbia 
leso funzioni vitali, Secondo gli investigatori, a sparare .sa¬ 
rebbe stato un carabiniere in forza pre.s.so la Dia (Direzione 
investigativa antimafia), che avTeblx* esploso quattro colpi 
di pistola per sventare un tentativo di furto su un auto, al 
quale sembra partecipasse il giovane con due amici. Dopo 
es.serc stato ferito, il ragazzo ù stato rapidamente trasportato 
dagli amici - rimasti ignoti - all'ospedale Sant'Anna, e da 
qui era stato trasferito al Policlinico, dove si trova attualmen¬ 
te. 


Tenta di morire Dopo aver aperto il rubinct- 
o Hictminno io del gai., un uomo di 40 an- 

j ^***''**Hy'' . ni, Domenico Sanroeco, ha 

due appartamenti atteso che .saturasse l'am- 
rnn SI /i:ac bienlc per accendere poi un 

L.UII II yo» fiammifero, 1,'esplosione è 

stata tanto violeiiUt da di- 
struggere e incendiare il suo 
appartamento e quello adiaccnie. al terzo piano di uno .sia- 
bilè di via l^marmora a Villanova di Guidonia, Ma l'aspiran- 
le suicida, che era lortunamenle solo, non è rimasto uccLso. 
Soccorso e portato al Sanl'Eugenio, è ricoveralo per gravi 
ustioni in tulio il corpo. 


Donna trovata Secondo gli investigatori 

■ irrìcA » Rnm» *“*'*** àspetti da chia- 

uvu»a a nuliio indagini. 

Una svolta sull'omicidio di FuIviu SoI- 

nollo in/ianSni 9all. la donna di 34 anni uc- 

nelle inuagini partoriate 

dal suucuiivivente, Massimo 
Marfoglia, di 31 anni, che 
avrebbe agito probabilmente sotto l'effetto dcll'acool. In 
Ijarlicolarc, riguardo a questo aspetto, si attende che si pro¬ 
nuncino delinilivamente i penti. Marloglia è un ex tossicodi- 
pendenle soggetto a crisi depressive. Non ha precedenti per 
episodi di violenza, solo per un lenlalivo di lutto di un ciclo¬ 
motore. La donna è stata trovata dalla polizia nel bagno del- 
rabilozionc con il cranio .sfondato. L'autopsia sul cadavere 
dì Fulvia Soldati dovrebbe svolgersi oggi neiristitulodi medi¬ 
cina legale. 


Traffico 1 carabinieri di Roma hanno 

arrestalo, ieri mattina, un la- 

immigrali (Cu- 

ArrCStatO unzaro). Giuseppe Scanxri- 

un laiicanie stata emessii 

un’ordinanza di custodia 
cautelare dai gip del tribuna¬ 
le di Crotone, per traffico clandestino di immigrati exiraco- 
munilan. Scarpelli, titolare di un’agenzia di ser\'izi, la -Union 
Center*, con sede a Girò Marina, era già stato arrestalo, nel 
novembre del ’91. con T accu.sa di aver fatto arrivare in Italia 
migliaia di stranieri, soprattutto dall' Europa dell’ e.si, con¬ 
vinti di venire nel nostro Paese nell’ambito di scambi cultu¬ 
rali ed invece costretti a lavorare, praticamente senza sala¬ 
rio. in .strutture allxrghiere della Calabria e della Sicilia. 


Università, lavoro Si ò a]x*no ieri presso T uni- 

A versila di Tur Vergata il pn- 

Acontronto^ mo tomm università-lavoro 

impr0ndftOn che si concluderà mercoledì 

A cfrilHpnti prossimo. L'iniziativa è .stata 

C 9LUUdlU curata dagli studenti della 

facoltà di ingegneria, con il 
patrocinio del gruppo dei 
giovani iniprendilori delTUnior.e degli industriali di Roma, e 
ha come obiettivo quello di realizzare un contatto tra indu¬ 
striali. studenti e profe.ssori per scambiare informazioni e 
.stabilire un rapporto stabile. (1 preside della facoltà di inge¬ 
gneria di Tor Vergala. Francesco Maceri, ha spiegalo che -le 
aziende presenti, colgono, rionosianie le difficoltà econumi- 
chc del tempo presente, occasione per presentarsi ai giova¬ 
ni futuri ingegneri per atlrame i migliori-. Nel suo intervento 
il presidente del consiglio nazionale degli ingegneri. Giovan¬ 
ni Angolli, ha sottolineato che «è indispensiibilc cambiare la 
mentalità degli .studenti di ingegneria aiutandoli a scegliere 
T indirizzo più idoneo alle richieste di mercato». 
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Succede a . . 

Due concerti diretti da Sinopoli al Teatro dell’Opera con l’Orchestra di Dresda 

n trasfigurato suono dell’eroismo 


AGENDA 

niinirnci? 

Ieri ^ 

^ massima 19 

Oc5C?Ì il''ak sarge alle 0 JJ 
eTnnonla.ilieU)'(i 



ERASMO VALENTE 


■■ l per stasera il priniu dei 
due eoneerU che Giuse'ppe Si 
nopoti ha m programma al 
Pealro dell Opera eort I Orelie 
stra delle Staatsk<ipelle di Oro 
sda D» ejue'sio inìi>orlante 
complesso sinfonico Sino|XDli 
ha dallo scorso si ttembre la 
direzione artistica e manage 
naie l e intese tra direttori o 
orchestra sono andatecosi l>c 
ne che tl famoso organismo 
musicale d ora in lunga '■tour 
nòe- per I hurupa l Italia 0 
una tappa del giro in Austria e 
Spagna l'erciuanto riguarda il 
nostro Paese i musicisti di Ore 
sda sono sititi già a lormo e 
Bologna Dopo la sosta a Ko* 
ma andratinu a Moden.i lir 
rara IV»con/<K Milano 

È preziosivsima la tradizione 
musicale dell antica citta di 
Dresda fiorente già nel Me 
dioevo e ricca di mioM slanci 
nel clima della informa luti ra 
na Dresda fu anche laiittado 
ve lavorò e mori flcinrich 


Schutz 1 1l()7J) chi ven 
nc in Italia c (u discepolo e 
•muco di Giovanni Gabrieli 1.1- 
talta anche in seguito ebbe 
mia sua [)rcsenza nella citta te 
desca Pensiamo al Morlacchi 
i 1781 1H11) che fu a Dresdti 
dire’tore dell opera italiana e 
maestro dell.i Cappella reale 
Duranti It assenze per viaggi 
in Itrili i il Morlaecht era sosti 
tinto da Weber direttore del 
! opera tedesca hu Un Morlac* 
eln ad istituire i concerti della 
Domenica ilclle palme (n una 
di queste CKc<isioni nel 18^0 
Wagner diresse non senza su¬ 
scitare mille apprensioni la 
Aona« di Beethoven che ebbe 
tra 1 altro un ascoltatore d ec¬ 
cezione Bakunin che preso 
dall entusiasmo usci dall om¬ 
bra a gridare la sua emozione 
A Dresdti Weber scrisse le 
sue opere piu belle ("Franco 
cacciatore •Euriantho ogrm 
[)arte dell-Oberorf*) a Dri 
sda Wagner dette le "prime 



(k I «Kk nzi dell •Olandese vo 
I Ititi i de I 1 amili luser Bi r 
hez diresse II ne' ISH la sua 
Sinfonia lantasUea e iselui 
niaiiii il suo eiralorto di Paf'idj 
so e la Pe ri 

N. nz I es,igi rari potremmo 
dire I hi i i i itla e ess j stess \ 
un meminnen'o ilia musica 
Basti rieorehire clic li a Dresda 
Kiehaid Slrauss avMu e conti 
mio 1 1 su i Iamera operistica 
Si ebbero a Dresd.i le “prime 
delle sue opere piu importanti 
"Salome i U klra «Il cavalle 
re elella rosa «Arabolla «In 
te rmezzo -D.ifiie- 1 ejrche 
stra nel corso del tempo h.i 
avuto alla sua te’sla direttori il 
lustri BOhm Matacii Saiider- 
ling Masur Adesso il podio e 
«ibitato da Siiiopoli che npren 
de il filo de Ihi pn se n/.i italiana 
in e|ue st \ citta le'de sca St.iscra 
il nosi»'o direttore d orchestra 
te nta un aeeosi.unenlo Ira due 
gr indi eoinpositejn austriaci 
Seluibirt e BiuckiuT Del pn 
iiioilingel Incompiuta (risa 
lente .il ISJJ ebl>el<i prima 


nel ISbi trentotto iinni dopej 
li morti dell autore ) del se 
eondo Sara eseguiki la Setti 
ma (issisi) che risente 
della morte di Wagner al quale 
Bniekner ivi’va dedicato la ter 
ZI Sinfoni.i 11 1 onierto di st.i 
se*r 1 vuole anehi etlelnire il 
s»*iecnlon«)van'esimo dell Uni 
versila di Roma 

Domani Sinopoli prtsenl i il 
suo secondo programma Si. 
ludace sunbra I accostimeli 
to Schubert Bnjcknir (furono 
in vita entrambi mollo sfortu 
nati ) ardilo e anche 1 accosta 
mento tra Schoenberg e Ri 
e hard S'rauss Vagheggiando 
un suono -eroico Smopoli 
dopo hi "Verkiaerte \achl' 
(Notte trasfigurata) di 
Schoenberg dirigerà di Slrauss 
1 poema sinfoiucu -Lin Ilei 
de nleben- (Una vita d eroe) D 
e e un eroismo nell una c nel 
1 altra compeisizione bn e*rui 
smo che capita bene tra i mi 
liom e milioni di si per avere 
finalmente musiche e suonalo 
ri divcTsi 


È radicale il post-punk degli «Honkies» 


MASSIMO DE LUCA 


■■ ;ic( 4 irirc lembi 'li /tme 
sonore cliconfint' ntlravorso un 
nucleo (.Il musicisu non conci 
liuto nicn'c uflutto disposto <i 
Uscinrsi inlruppolurc dulie lo 
tjictie di riierculo che sotjliono 
tutto ben cutuloyuto e nunieru 
bile etti hu scijuito in questi ut 
timi mesi le proposte inusiculi 
dell uvsrKiu/ionc «Cervello u 
Sonutili- e di ■Anornului» (li 
breriu - centro di doeiimentu 
/ione fondumonluleull interno 
del movimento unluqonistu ro 
muno) SI e accorto dell osi 
slen/u di artisti a i in <il di ' i 
dei risultati r.iqniiinti si |)uù 
ancora attribuire I ostica c|uali 
fir a di s()i rinu ni don 


Dalla liberta espressiva del 
(tee la// questo manipolo di 
intrairrendenti so\%ertitori lui 
imparalo a tenere k ore'eehic 
dritte \erso molte dire/ioni a 
non fidarsi troppo desìi acca 
di linei e deqli aeeademismi 
I evione eomplelanieine in 
troieitata daqli «1 lonkies (che 
in siane atro imorieano uiol di 
n «bianetii ) prosello in era 
d( di ridare vitalità alle intuì 
/ioni del post punk radicale a 
CUI 1 cinque componenti del 
I ensemble si rifanno ideal 
mente iivendo fre'que'ntato in 
liinso e MI larqo le (arie sfae 
eitidiiri dille imisiehe din 


anqlusassoni 

1 o spettacolo offerto dasli 
"I tonkies al eentro sociale 
«Huecini fui rappresentanto 
una conferma per quanti so 
steimono la possibilità di nifi 
Ulti punti di contatto tra il la// 
tini oliran/isla oeerto estremi 
snu) rock AlbcTi Avler il l’o)) 
Group Nino Rota e Preci I rilli 
canno a braccetto nelle coni 
posi/ioni della band tantanni 
ea verso un approdo aulono 
mo assolLilamenle innocatieo 
1*1 presenza scenica ha una 
valenza impre’seir'dibile nell e 
eonomid della fornia/ienio 
serve a tir ir fuori mcqlio l<i 
compone di' qioiosa fool 
c|iiasi |) ddoistiea elella sua imi 
su 1 sdii inilosi a iin I c str id i 


tra 1 csictiea felliniana del e iteo 
e lunare Ina da sallimbanehi 
post industriali ali.i Muloid 
W isleCompanv 

A sce onda dei sesti si può ri 
manere affascinati o indispettì 
tl di fronte al sound de sii -1 fon 
kies- dall alniosfcTa surreale 
che riesce a creare d.il vivo 
sra/ie ad una fliiidil.i fnlini 
nume che permette-di spaziare 
dall imirrovv isa/ione pur i a te 
mi ispirali alle filastrocche- per 
bambini Uno stranianie-nlo 
cercalo voluto e- teso a disvc' 
lare- fino in fondo c da |)id .in 
Solature- sii aspetti della natura 
um.ina neller.i niode-rna sull.i 
spini.I (Il una rilidK .i violi ut i e 
iiu lodie 1 insic me ilk SS( ni i 


ei.i un liso ironivo e insolito 
delle e(x i 

kono sopr.diullo le dm s is 
solonisle K.dhv lliilinee ( no 
line- krvalie-l .i risiiIt ire coni 
ple-lameiile folli nell.i loro 
ostili.d.i rieere i di iioU inno 
me impossibili m i non . el i 
meno il IroiulK Itisi I ti.issisl.i 
Anele Di.isr.iin sorl.i di / un 
p.ine'i iinp.i//ilo dopo ivir 
iseolialo e|Uanlil I i nonni di 
diselli eli Ire e |.i// All i Ime m 
e he-1 pur rilull.iiili Ir.i Sh spe -I j 
toneoiive-mili il l’iieeini h.m 
no dovuto le-slessi->re- l.i eid 
troiu-se 1 onsin dii I desk 
«I lonkie-s che Ir i I .litro h.m 
no .ippen.i sfornalo un ed mli 
lol.do Al/ t/v Srnns /.// Olii 
<1 iv< ro IN. »lt< • tu tl. I 
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& &E.COV4DI 

£ Os'OAAtTTE 
^ IN THt 

Ul(f=6 

AdRESTEO 

iDEVELOPrtENI 



Un disegno di 
Marco Petrella 
sopra 
Giuseppe 
Sinopoli 
in Passo a 
sinistra 
Stelano Nosei 




m TACCUINO 

Roma e la scienza: l.i domanda e I otte-ria Strutture e 
prosrammi per la e dia Sui temi un forum ors.ini//.ile) da 
«Musis. OSSI ore IS presso la Casa della Cultura di L.ir- 
SoArenul.idG 1^^/10111 di Ale-ss.iiidro dallio Bruno l?or 
Sia Fr.inee-seo Fili|)pone Giuseppe-L.iii/ave'-ee Imi e Gie-r 
SioSdIviiii Coordina Luisi Camp inella 
Procc'Mto a Craxi. Dom.ini ore 11 presso la S.ila dell E 
sedra della Re-side-n/a di Kipefta (Via di Ripc-.i ./RI ) 
due av\ex.iti d eeee/ioue - (giamp.iolo P.dis.i e Ciuiliano 
Ferrara - de-cider.irino se condannare o assolvere 1 ex se 
SrelanoPsi Giudice unico Alfredo Biondi vicepresidente 
della Camera 

«Tra materiale povero e falsi Ietterari«. Ossi ore IS 
presso la Biblioteca di Via Godo 59 presentazione del 
volume di rranceseo Vasni (Cdiz jni Campanottoì In 
troduce Giuliano Manacorda interviene Marma Gusliel 
mi coordina Silvana Folliero 

«Voltar pagina. Le- nuove sene-ra/ioin nel romanzo 
coiilcniporaneo Incontri con sh autori m l)ibliote«ea So 
no orsdiiizzali dalla V - Circoscrizione presso la bibliote 
cu de' Cc'nto eullurale di Via Mozart 4 5 ( tei 90 63 'ì'ìT ) 
Ossi ciré 17 incontro con Gianlr.inco I5ettin pre'sental'i 
da Filippo La Porta 

«La Bibbia: percorso .dia seopcrt.i della parola di Dio 
Brani scelti da Genesi ad Aiioe.disse Ossi ore- dO 50 
presso la Chiesa Evanseliea Valdc'se- di Pi.izz. Caveour 
5d lettura drammatizzata dell.i Bibbi .1 con tre .itton 
Fr.dir o Giacobini Anse-l.i Godwin e- Andre 1 l5osie Musi 
e he orisdiali di Roberto Mirsto 

■ NEL PARTITO 

Avviso. Gli aniministralori del l’ds p.irtc'c ipanh all as 
se-mble.i de Ila Federtr.isporti sono e onvoeati per doma 
ni ore 17 presso la Direzione Pds di vi.i delle Bolleshe 
Oscure 1 

Awi.so. Sezioni aziendali domani ore 17 quinto piano 
della Dire-ziune (Vi.iBolleshe Oscure) riuniuiiesul tein.i 
Ve-orso I insc'tliamenlodel Consislio & I l.ivoro rom.ino 
con Rositi Cosenlinoe1ex.ei 

■ PICCOLA CRONACA 

Laurea, riamiiii.r Gerin.in Sanlori si e brdl.inle-nie-nte- 
laure.da m leonolosiaeon llOelode Alla neodotture-ssa 
felicila/ioni e tantissimi ausun da parenti amici e- dalla 
red.uione-de-1 Unii 1 

Lutto. C morta F.inn.i Libera vedova Melandri Alla fami 
Slia le condosliaiize della .Sezione Pds di Ostia Antica 
della Federazione rom.inaedc I Unita 


Ostacoli saltati per il «carosello» di piazza di Siena 


Sei giorni di equitazione internazionale e una lotte¬ 
ria ò il 61" Concorso ippico di piazza di Siena (27 
aprile-2 maggio), la tradizionale manifestazione 
nata quest'anno tra molte difficoltà e che si conclu¬ 
derà, come sempre, col classico «carosello dei cara¬ 
binieri- Iscritti 72 «binomi- di 9 paesi Poche co¬ 
munque le chances dei cavalieri azzurri, ma grande 
attesa al botteghino Pioggia permettendo 


GIULIANO CESARATTO 


Pioqqia (- .izaloc come- 
sempre- e una lolicna per l.i 
prim.i e- forse iiriiea eolia Sa¬ 
ranno questi qli inqredie-nti piu 
scontali del bl" Concorso di 
piazz.i di Siena classico ap 
puntamento dell ippica inte-r 
nazion.ilo occasione di sport 


c spettacolo che Rom.- t- Vilh 
Borqliesc celebrano con «iiTi 
mutala passione- equestre-» E 
saranno sei qiorni di e-sibizione- 
.iqonistic.i pe-rc.iv.illiee.ivalii-- 
n impe-i-nati su ben 16 diverso 
qare- .i ostacoli Un.i passerella 
che ( anetie un test per la 


sqii.idra .izzurr.i reduce- d.i 
un Okmpi.idc quella di Bar 
e(-llona 9J non troppo e-s.il 
t.inte Sono te-tnpi di rilancio 
tuttavia Accanto allo spcllaeo 
lo alla /rezwcssciriloriiu all ip 
podromo del principe- Borgtie- 
se- al Ir.idizionale carosello dei 
earabinie-n in etiiusura e alle 
curioso novità di un premio 
"Caccia» con tanto di cani c- 
uno -cascatori» e 0 una mani¬ 
festazione- che fa fatica a so¬ 
pravvivere Nonostante tradì 
/ioni e laseini rieonosciiili si 
arrampica sui(li sponsor deve 
eomb.itle-re- anno dopo anno 
per autorizzazioni permessi, 
condizioni che il Comune- as- 
solliijlia rcstnnije e- eostrmtto 
spinto da etu a pi.izza di Sie¬ 
na I cavalli non vorrebbe- prò 


prio vederli 

L un br.iceio di ferro antico 
ma da quest anno etu vuole 
salvare la «sei giorni diost.ieo 
Il ha un awu/m piu II niinisle- 
ro delle fiii.inzc- ha in vi.i speri 
mentale abbm.ilo alla Coppa 
delle nazioni una iotic-ria mi 
li.irdana «una bCKCal.i d ossi 
geno SI consol.ino in fe-der.i 
z.onc di fronte ai -robusti- la 
gli alle entrate- decisi quest an 
no dal Comitato olimpico ita 
liano Ma la -giostra» ippica 
continua resiste .igli atl.icehi e 
alle cre-seenli difficolta Lo fa 
scegliendo di -promuoversi, 
di incrementare \ audience nu> 
notevole un anno fa 75mila bi- 
ghe-lli venduti S milioni di 
-coni.itti tv per sette ore di Ira- 


Successo al Flaiano per il recital di Stefano Nosei 

Un’ironia a corde 


siiiisMOiic (R«u) clu quest Oli 
no divunteriiniio iK)\e 1 cstlu 
sivo s|K>rt quindi 1 1 nobik 
cquiUi/ionc si lonno piu pu 
polari SI \()Ig«>ri//ino anche 
con un 1 lotloria iik niri. s,ilgr» 
no il inonleprenn ( nnlioni 
in quest edi/ione) aumenta 
no gli ingaggi (nove paesi 
iscritti 72"hiiioini ) anche si. i 
cavalieri na/ionali >tcnttino ,i 
ripercorrere le orme lelchri 
dei fratelli Picrf) t Raimondo 
DIn/eo (Il (ira/iano Malici 
nclli 

OUiini ica\ alien m iea\ tilt 
an/imi e senza rie<inil)io 
commenta il nuovoct degli az 
zum I olandese I Icnk Noorc n 
smielizzandoeosi i mah di una 
piissione diffusa nel Belpaese* 
quella equina ni.i con limili 


Flinìtà 


organizzami e di soldi che* la 
rieunpono .incile di paradossi 
I infatti iiali.inc) uno de*i ))n) 
grandi proprietari di "saltaton- 
del mondo ma i suoi eav.illi 
sono sparsi per l Europa e so 
no montati esclusivamente da 
c avalieri tedesein iraneesi m 
glesi Molli SI chiedono perche 
vipeiido e Ih <|ijel \>iXiifonv e 
Vincenzo Muceioli il bene me 
rito fondaton di San Patrigna- 
no Voeazioneesterofila^ Man 
c.mza di fiducia nella -mont.i* 
nostrali.iM atto siaehcMl pareo 
eav.illi di Muecioh una seude* 
rii v.ilulat.i miliardi non corre 
pcT I colon azzurri e non sara 
nemmeno a pi.tzza di Siena 
( he comunque la si v(*d i e 
UK,t.isiune na/ion.ik piu pre 
sligiosa 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 


Cinema Mignon 

La domenica 
mattina alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 


ROSSELLA BATTISTI 


Da qualche tempo a tea¬ 
tro vanno di moda gli .issoli 
Forse p^refiò in tcnipiciicrisi i 
"singlo" costano meno o forse 
[K'fchò sempre la crisi fa venir 
voglia a tutti di esternare per 
conto proprio T alior.i vai con 
monologhi graffi.inti deliri pa 
rolitx'ri Copioni impietosi clic 
tagliuzzano la realtà in teorie 
di figurine e.ineaturali (ma 
nemmeno troppo eonsicleran 
do quel che stiamo v ivenclo) 

L ironia di Stefano \osi i in 
scena a! Flaiano ha scelto le 
corde per esprimersi quelle 
vcxal canore e quelle della 
clutarra con la ciuale tirihaslire 
cento variazioni e atfresL.are tl 
ritratto di un Ilalietta minore 
Quali materiale migliore per 
farlo delle cosiddette canzo 
nette'^ si deve evscre detto No 
sei e COSI sticcheggianclo c|ua 
e la dal repertorio del pawilo 
prossimo ma anche eial j^re* 
sente ha rivoltato in partxlia le 
canzoni piu amate d.igli Italia 
ni Impigliati fra le corde del 
nostro diabolico rivisitatorc ei 
finiscono Lucio Battisti (quello 
•prima maniera**) Colontano 
Fabio Concaio ma anche Mar 
cella Renato Zero Guccmi e 
pe*rfino in un incursione rapi 
cLsMma le note dei Beatles 
Ben rifornita di temi melodici 
la cavaic.ita musicale si lane la 
dunque a briglia sciolt.i sui ter¬ 
reni di 'I angentopoli -Dicono 


éÈllk 










perche voi c ornici ve la prcn 
dete con i politici Ormai ò co 
me sparare sulla Croccrossa 
Va bene ris[X)nclo to ni.i la 
Croceross<» non m ha mb.ilo 
mente loro invece qualche 
cosina SI* Schitarrando alk 
gramentc Nosei lane la note 
velenose a destra con un Bossi 
teso i conquistare anctie i 


bambini por farli votare -l^go** 
e a sinistra Un gioco difficile 
da riportare per scritto tulio 
Luto di evcxazioni melodiche 
con testi che al di fuori del 
pentagramma non avrebbero 
grande vis comic .1 Ma dal\i 
vo Nosei ò un •sabotatore" ec 
cclk'nte di musica altrui si tm 
padromsce con inquietante fa 
cilila di voci altre e le bisbiglia 
all orecchio dell ascoltatore t 
un carosello di echi che fa pre 
sa sulla mcinorui musicale del 
pubblico trascinato a ri can 
ticchiarsi in chi.ivc culinaria le 
montagne verdi di Marcella 
(clivi nlatc per I occasione «la 
sagne verdi**) o a immaginare 
Celent.ino che intona "Buzzur 
ro» [)rendcndo di pi ito i colle- 
ziofusti di swatch e di scuba Ir 
resistibile poi l.i miscellanea 
al s.jporc futurist.i che inneg¬ 
gi.) .illc macchine o 1 incontro 
sunrcMle Ira Lassie c Rin 'lin 
'lin mentre parlano del loro 
glorioso passalo u gli interni 
demenziali di ordinari concio 
mini 

Nosei gorgheggia innestali 
do un m(.>tivo sull altro trovati 
do il tempo persino di dilettare 
fuori programma con un an 
ziana stgnoi.i della platea ctie 
gli ■chiede variazioni su musi 
ctic di Claudio Villa Leon due 
bis si congeda da una sala af 
foll.ila c entusiasta delle sue 
canore «defcjrmazioni** 


Gratis otto guide o colori 
dello Toscano 
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Mercoledì 21 aprile 


Le orme degli etruschi 
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25 aprile 

La notte di San Lorenzo 

Paolo e Vittorio Taviani 

Ingresso libero 

AÌ cinema con l'Unità 




i 
























\1.JI II (ii 
20 din Ile 100 


26111 



Cmema5=3batri 



ACAOEMYHALL 

Via Stamira 

L 10000 
Tel 426778 

Casa Howard di James ivory conAnto- 
nyHopkins-OR (16 50-19 40-22 30) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Gere JodieFoster-OR(l6-1750-20 10- 
22 30} 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claud 0 Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMorrydetVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

La moglie del soldato di Neil Jordan - 
DR (16 30-18 30-20 30-22 301 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Amore per sempre di Steve Minner 
con Mei Gibson tliiah Wood-SE 

(16.18 15-20 2022 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Gere Jodie foster • DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

LJ Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam • 
OR (15 45-18-20 15-22 30) 

ARiSTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

□ Gii spietati di e con Glint Eastwood- 
W (15-17 30-19 50-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Malcolm X di Spike Kee con Donzet 
Washington Albert Hall-OR 

(17 10-2130) 

ATUNTtC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

O La acorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

MaleomX di Spike Lee con Denzcl Wa¬ 
shington Albert Hall DR (17 30-21 30) 

AUQUSTUSOUE 

CsoV Em8nuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Arriva ta bufera di Damele Lucchetti 
con Diego Abatantuono Margherita 
Buy-DR (16 10-18 20-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Alive Soprawiuull di Frank Marshall 
conEthanHawke Vincent Spano-DR 
(15 30-V 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tei 4827707 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Mopki ns - OR ( 16 40-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Gli sgangheroni di Dennis Ougan con 
JohnTurturro Bob Nelson-BR 

(15 50-17 30-19 10-20 50-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Gl) arlstogani di Watt Disney • 0 A 

(15 30 22 30) 

CAPRANICA 
PiazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Magntiicatdi Pupi Avah con Luigi 
Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas • OR 

(15 40-17 50-20-22 30) 

ClAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

O La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30} 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6678303 

Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Tognazzi Franca Bottoid • 
OR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553465 

Le avventure dalla piccola balena bian¬ 
ca-(1715) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

U NaIPaasadalsordidiNicolasPhiii- 
bert conAboubakor AnhTuan-00 

(20 30-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

2013 la fortezza di S Gordon conChn 
stopher Lambert-P 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

In mezzo scorre II liume di Robert Red- 
lord con Craig Sheffer BradPitt-SE 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustioHoHman Greena Davis-BR 

(15 30-18-20 15-2230) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Ricomincio da capo di Harold Ramis 
con Bill Murray AndieMacDowell-BR 
(16-1810-20 20-22 30» 

EMPIRE 2 

V fedeli Esercito 44 

L 10 00Q 
Tel 5010652 

O la scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo verso - 
OR- (16-18 20-20 25-22 30) 

ESPERI* 

Piajza Sennino. 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Indocina di ReoisWargnier con Cathe¬ 
rine Deneuve Dominique Siane-OR 

117 19 45-22 30) 

ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

L 10 000 
Tel 68T6125 

Amor* Mr Mmpr* Oi Steve Miner Mei 
GiBson ElliatiWood-SE 

(1WS15-JOEO-2JMI 

fiURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel S910S86 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Rusaeli. Ray Liotta - OR 

(1^181020 20-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Abuso di poltre di Jonatnan Kaplan 
con Kurt Russell Ray Liolla-OR(1B So¬ 
ia 25-20 36-22 30) 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

L tOOOO 
Tel 5292296 

In mezzo scorre II fiume di Robert Red- 
ford con Craig Sheffer BradPitt-SE 
(16 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Neil Jordan - 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

□ Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam • 
OR (15 30-18-20 15-22 30) 

(ingresso joio a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissotati 47 

L 10000 
Tel 4827100 

Il danno di Louis Malte con Jeremy 
Irons JulietteBinochc OR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

LI Horiie di Paolo e Vittorio Taviam - 
DR- (15 45-22 30) 

QIOfEaO 
ViaNomeniana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Un cuore In inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth fiourgine-DR 

(1610-16 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

GII arlslogatli di Walt Disney - 0 A 

(16-22 30) 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

O Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHOUE 

ViaG Bodont 57 

L 10000 
Tel 5745825 

La crisll di Colme Serrau con Vincent 
Ltndon Patrick Timsit'BR(16 30-18 30- 
2030-22 30) 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-HuguesAnglade Ju- 
liet Aubrey- DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6364652 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHoffman Greena Davis-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

HOLIOAY 

Largo B Marcello. 1 

L 10000 
TeÌ.6S48326 

Profumo di donna di Marlin Brest con 
Al Pacino Chris0 Donnei-SE 

(16-19 30-22 30) 

INDÙ NO 

ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Gli arislogattl di Walt Disney - D A 

(15 30-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Teste rasate di Claudio Fragasso con 
Gianmarco Togoazzi Franca Bettoia • 
DR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Luna di liele di Roman Polanski con 
Peter Coyote • DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

O OrKula di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder GaryOldman-DR 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Sisltr AcL Una svitala in abito da suora 

di Emile Ardolino con Whoopi Gold- 
borg MaggieSmith-BR 

(16 10-18 20-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

rj Codice d'onore di Rob Reiner con 
TomCruise JackNichotson-DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30} 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHoffman Greena Davis-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appta Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

■ Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti Arnaldo Ninchi-ST 

(15 35-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appid Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arriva la bufera di Damele Luchotti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy • 
DR (15 35-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appta Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

O Gracula di Francis Ford Coppola 
con Winona Ryder Gary Otdman - OR 
(15-17 30-20-22 30) 

MAJESlìC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Te) 6794908 

Il disumo gentlluonM) di Jonathan Lynn 
conEddieMurphy Victoria Rowell-BR 
(16-18 10-20 20-22 30} 

METROPOLITAN 

Via dot Corse 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Abuso di potere di Jonathan Kaplan 
con Kurt Russell Ray Liotta-OR 

(16-18 20-20 25-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-Hugues Anglade • 
DR (1630-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

Via delie Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Allve Sopravvissuti dt Franck Mar¬ 
shall conEthanHawke Vincent Spano 
-OR (15 30-17 50-20 10-22 30) 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso, BR' Brillante, D.A.: Djs animati 
DO Documentano OR: Drammatico, E: Erotico F; Fantastico 
FA: Fantascienza G: Giallo, H. Horror M: Musicale SA; Satirico 
SE: Sontiment. SM: Storico-MItolog. ST Storico W; Western 


NUOVO SACHER 

LargoAscianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Heimat 2 (L eterna figlia) di Edgar 
fleitz con Henry Arnold Salome Kam 
mer-DR (15 45-18-20 15-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Amore per sempre dt Steve Minor con 
Mei Gibson EliiahWood SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolodel Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Single white temale (in lingua origina 
le) (16 30-13 30 20 30-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 6 000 
Tel 4882663 

NottiselvaggediCyrilCollard DR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetli 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

r ) Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Caslellitto DR(16 15-18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tol 5810234 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
DustinHoffman Greena Davis BR 

(16-18 10 20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tei 6790763 

Cominciò lutto per caso di Umberto 
Manno con Margherita Buy Massimo 
Ghim BR (16-22 30) 

mrz 

VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Amore per sempre di Steve Mmer con 
Mei Gibson Elijah Wood-SE 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neit Jordan - 
DR (16 30 18 30 20 30-22 30) 

ROUGE ETNOIR 
ViaSa]aria31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Gli aristogatti di Wall Disney DA 

(15 30-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

La scorta di Ricky Tognazzt con 
Claudio Amendola Eririco Lo Verso 
DR (16-18 20 20 25-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

La crisi* di Colme Serrau con Vincent 
Lindon PatnckTimsit Ofl(1630-1830 
20 30 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

C/ La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR (16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Singles lamoreéunglocodiCameron 
Crowe con Gndget Fonda Campbell 
Scott-BR (15 30 17 10 18 55-22 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


TIZIANO L 5 000 Pomodori verdi Irini alle fermala del 

Via Rem 2_Tel 39?777 freno_(16 30-20 30 2230) 


■ CINECLUB 


A22URROSCIPIONI 
Viadegli Scipioni84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE L'oro di Napoli (20) 
Miracolo a Milano (22) 

SALACHAPLIN Olhello (10 30) Oihel- 
lo (20 30) Salomé (2230) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

Il portiere di notte di L Cavani(20) To¬ 
kio decadef>ce di fì Murakami(22) 

CINETECA NAZIONALE 

(c/ocinemadei piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tei 8553485 

1860 di Alessandro Blasetti (15) Furia 
diFritzLang(1B30} 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

XV Programma Vizi privali e pubbliche 
virtù di MiclOs JancsO (19) XVI Pro¬ 
gramma Sessualità ed emarginazione 

(21) 

ILLABtfliNTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tel 3216283 

SALA A The miracte di Neil Jordan 
(18 30 20 30-22 30) 

SALA B Orlando di Sally Potter (19- 
20 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tei 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 

VlaGBTIeoolol3/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

MaediJ Tufturro (20 30-22 30) 


SALA TEATRO lOISU Ingresse libero Riposo 
ViaC DcLollis 20_ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VlaS Negrettl.44 

L 10000 
Tel 9987996 

Amore per sempre 

(16-18 10 20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Riposo 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

SalaCorbucci Amore per sempre 

(15 45-18-20-22) 
Sala De Sica Gii aristogatti 

(16-17 30-19-20 30-22) 
Sala Sergio Leone Allve (15 45-18 20- 
22) 

Sala Rosscllmi Gli spietall (15 45-18- 
20-22) 

Sala Tognazzi La scorta (15 45-18-20- 
22) 

Sala Visconti L'olio di Lorenzo (17- 
19 30-22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 00C 
Tel 9781015 

SALA UNO Eroe pe'caso (18-20-22 15) 
SALA DUE Heliralser IH (16-20 2215) 
SALA TRE Noni selvagge (18-20-22 15) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan izza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Amore per sempre 

(16-18 10-20 20-2230) 
SALAOUE Eroepercaso 

(16 18 10 20 20-2230) 
SALA TRE GII aristogatti 

(16-17 40-19 15-20 50-22 30) 

SUPERCtNEMA 

P za del Gesù 9 

L IO 000 
Tel 9420193 

La KOrta (16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tei 9364484 

li distinto gentiluomo 

(16-18 10-20 20-2230} 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Vialet^Maggio 66 Tel 9411301 

Gllaristogstll 

(16-17 35-19 10 20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 TH 9001888 

Henry pioggia di sangue (17 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallollini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Gliarislogani (-6-17 30-19 20 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Amore per sempre 

(16 15-18 15-20 15-22 30} 

SUPERGA 

V ledella Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

La scorta 

(15 45-’7 25-19 10-20 40 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 7 000 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20087 

LaKcrta 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

Film per aduni (18-20-22) 




Aquila via L Aquila 74 • Tot 7594951 Modernetta Piazza della 
RopubDiica 44 • Tel 4880265 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge Via M Cordino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoli 96 • Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse via Tiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA MMHlHi 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 20 45 La luna è una lampadi¬ 
na scritto e dirotto da Riccardo 
Cavallo con Fabio Calvari Ales 
sandra Cassioli 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel S861926) 

Alle 21 Cena di compleanno scrii 
to diretto ed interpretato da Rosa 
Genovese con Massimo Andelli 
ni Rossella Rocchi Flaminia Fa 

ZI 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 Chi II ha detto che eri nu¬ 
do? di Pier Benedetto Bertoli in 
terpreiato e diretto da Lucia Mo 
dugno 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68604601 2) 

Allo 21 Personaggi di e con Ciau 
dio Remondi e Riccardo Caporos 

SI 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Bertini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio 8o 
nucci Regia di Giulio Base 
BELLI (Piaz/a S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 L*uomo. la bestia taTvdi 
Mano Scaletta con Maria Libera 
Ranaudo Alessandro Spadorcia 
Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270 6785879) 

Alle 21 15 Ceco e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gota Stabile 

COLOSSEO Rioorro (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Ruccetio 
con Manna Palma Marco Zan 
gardi Luca Dresda Regia di Pier 
paolo Sepe 

Sala B Domani alle 21 PRIMA 
Oistanes scritto c diretto da Fabio 
Monchini e Gaetano Lembo con 
Carlo De Ruggieri Carlotta Nato 

II 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 21 15 lo e Woody di Woody 
Alien con Antonello A vai ione 
DEI SATIRt (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6871639) 

Alle 21 Lungo 1 sentieri del sogno 
con Laura Lattuada e Massimo 
Bonetti Regia di Bruno Montetu 

SCO 

DEI SATIRt LO STANZiONE (Piazzi» 
di Grottapinta 19 Tel 6871639) 
Alle 21 30 PRIMA La pupa deve 
da pigliare rafia spettacolo di 
Mauro Bronchi 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 481BS98) 

Alle 21 li bar sotto il mare di Ste 
fanoBonni con Marcello Cesena 
Maurizio Crozza Regia di Giorgio 
Gafliono 

DELLE MUSE (Via Forti 43 Tel 
44231300 8440749) 

Alle 21 Nu Ministro miez e guaie 
di Eduardo Scarpetta coniaCom 
pagnia -Baracca e Burarmi Re 
già di Carmelo Gavignano 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tot 
9171060) 

Alleai 15 PRIMA Napoli profu¬ 
mi di donna con Antonella Borgia 
0 Daniela Airoldi Coordinatore 
artistico Antonio Ferrante 
DE) DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tol 5780480-5772479) 

Alle 21 PRIMA La fabula deirOr- 
feo di Poliziano 487 anni dopo 
tratto dall Orfeo di Poliziano con 
Ester Crea Patrizia Tagliolmi Re 
già di Luciano Damiani 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alte 21 PRIMA Parole scritte in 
cartolina di Gianni Guardigli con 
Gabriella Borri Mascia Musy c 
Viviana Polio Regia di Filippo Ot ^ 
toni 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4882114) 

Allo 20 45 Ombretta Colli in Don¬ 
ne in amore con Giorgio Gaber 
Regia di Giorgio Gaber 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
0082511) 

Giovedì alle 21 SI pperO follie in 
due alti di Vito Bettoli con la Com 
pagnia Stabile Teatro Gruppo- 
Regia di Vito Bettoli 
FLAiANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 21 Recital con Stefano Nosei 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 

Allo 21 fsiruzioni da uno scritto di 
Romano Sambati con Paola Tra 
verse e Mano Oonnarumma Re 
giadt Mano Oonnarumma 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alio21 II berretto a sbagli di Lui 
gl Pirandello nella versione napo 
Ictana d« E De Filippo con Tom 
maso Bianco Antonella Patti Re 
già di Paolo Spe/zafern 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5600989) 

Alle 22 30 Onesti incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Lande Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavoia Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
INSTABILE DELL*HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057 8548950) 

Tutti I lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico 
ai A seguire ti fascino discreto 
dalla parola di Maurizio Costan 
zo 

Tutti I martedì alle 21 e le domeni 
che alle 17 Ordine e matrinionio 
di Aldo Nicolaj A seguire 11 fasci¬ 
no discreto delia parola di Mauri¬ 
zio Costanzo con Daniela Grana 
ta e Bindo Toscani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tet 6555936) 

Prenotazioni spettacoli studenti 
C’era una svolta io di G Rodan 
Logos Poesia in concerto di A 
Petnni CecediL Pirandello Te 
letonare dalle 11 alle 14 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Sex a porter di Piero 
Castellacci con Maria Luisa Pi 
selli Lucio Caizzi Antonella Mo 
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5017413) 

Alle 21 30 La tana di Alberto Bas¬ 
setti con Daniela Giordano Da 
mela Giovannotli Sandra Colto 
dei Regia di Antonio Calenda 
U SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 

Alle 21 Passaggio a livello inco- 
stodilo di e con Fabrizio Cocchi 
nelli Elisabetta Carpotti e Elisa 
betta Serra 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 
Tel 3223634) 

Alle 21 Rimozioni forzate di Tran 
co Berlini e Walter Lupo con 
Francesca Reggiani Nini Saler 
no Valentina Forte Regia di Wal 
ter Lupo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tei 
5895807) 

Domani alle 21 La Compagnia 
stabile del Quirinale presente 
Blues di Tennessee Williams Re 
giadi Simona Baldelli con P Ca 


lanose S Manmno E Sansoltni 
NAZIONALE (Via del Viminate 51 
Tel 485498) 

Allo 21 Duri di cuore deboli di 
nervi scruto diretto ed interpreta 
loda Claudio Bagagli conGiusep 
PC Cederna Laura Saraceni 
Massimo Wertmuller 
ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
776960) 

Alle 21 Lo troiane di Euripide con 
il -Teatro popolare di Roma 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 68308/35) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Le sedie 
di E Jonesco con Beatrice Pai 
mo Jader Baiocchi Walter Tulli 
Regia Gianni Leonetti 
SALA GRANDE Alle 21 L assas¬ 
sinio di sister George di Frank 
Marcus con Patrizia De Clara 
Bedy Moratti Gloria Sapio Regia 
di Patrik Rossi Gastaldi 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
21 Francesco con Bruno Cerruti 
Franca Graziano Carmelo Conti 
ni Pierluigi Bogqeri Elena Ca 
pra Reg a di Franca Graziano 
PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Mi aiuti a crederci di c 
con Zuzzurro o Gaspare 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alte 1/ Donne in amore di Alloi 
SIO Colli Gaber con Ombretta 
Colli Rf*gn di Giorg o Gaber 


25 Te 5896787) 

Tuttn venerdì sabato e domenica 
ulte 21 Cena nel salotto Verdurin 
dall Opera di Marcel Prous’ con 
Ctanni De Feo Carmela Vincenti 
Bindo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 

Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell’adolescenza con Marco Pia 
tenie e Slelano Baldanza (preno 
fazione obbligatoria) 

TOROINONA (Via dogli Acquaspar 
ta 16 Tol 66805890) 

Alle 21 Griselda di Silvio Meca 
relli da Giovanni Boccaccio con 
la Compagnia II Gioco del Tea 
tro- Regid di Giuseppe Rossi 
Borqhesano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 21 Metamorfosi da P Kafka 
con la Compagnia -Del Carrello- 
Adattamento o regia di Maria 
Grazia Cipriani 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389} 

Alle 21 Alberto Moravia di e con 
Roberto Lerici o Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tei 787791) 

Alle 21 li tabacco fa male di A 
Cechov L'uomo dal fiore in bocca 
di L Pirandello e It racconto detta 
lucertola di L Pirandello Tre atti 
unici con Arnaldo Ninchi Regia di 
Alfio Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
ince 8 Tel 5740598 5740170) 
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QUIRINO (Vn Minghelt 1 To! 
6794585) 

Atte 20 45 0 Lear Lear Lear da 
Will am Shakespeare con Gior 
gio Albertazzi F Cosianzo Orso 
Maria Guernni 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Allo 21 Mia figlia baronessa d) 
Ciggi Spdducci adattamento d 
Altiero Alfieri Interpretato e direi 
to da AifieroAltieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Tangeni instlnel di Ca 
stellacci e Pmgitore con Oreste 
Lionello e Mariufello Regia di 
Pierfrancesco Pmgitore 
SiSTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramicn Cianiranco 
Jannuzzo MansoMerlini 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 Monsieur Masure di Clau¬ 
de Maqnier con Ornella Guattari 
Carlo Tgzzl Massimo Berna Re 
già di Franco Tuba 
SPAZtOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 18 Rassegna teatro d Attore 
SPERONI (Via L Speroni 13 Te 
4112287) 

Giovedì alto 20 45 PRIMA Come 
si rapina una banca di Samy 
Fayad con Tonino Brugia Sandra 
Leli Regia di Armando Prolumi 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 

Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre¬ 
derick Knott con Silvano Tranqutl 
Il Giancarlo Sisti Sandra Roma 
gnoli Regia Giancarlo Sisti 
stanze SEGRETE (Via della Scala 


Alle 21 II giardino delle delizie di 
Josef Jira e Ondre) Soukup con il 
Teatro Nero di Praga 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via $ Saba 24 tei 
5750827) 

Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di Leo Surya conGui 
co Paiernesi Dameia Tosco Rita 
Italia Luisdiacurii RegiadI Patri 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 Ceci¬ 
no alta ricerca delle uova d’oro 
Mattinate per le scuole in versio 
ne inqleso 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 

Tulle le domeniche alle 14 II MI- 
catotesBuro spettacolo di buratti¬ 
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 3? Tel 
6949116 LaOispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il glo 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONCtOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel8601733 5139405) 
Alle 10 li paese dei pappagalli 
con le marionetle degli Accetlel- 
la 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5617004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno 
tazione Shish Mahal li Castello 
della prosperila testo e regia di 
Tiziana Lucatlmi con la Compa 


ADRIANO - UNIVERSAL 
ROYAL - ATLANTIC 

CIAK EDA OGGI ANCNE 

ALL EMPIRE 


CUUDIO lONIVENTO RICKY TOCNAZZI 

CUUDIO AMENDOLA ENNICO LO VERSO CARLO CECCHI 
RICKYMEMRHIS TONY SRERANDEO UGO CONTI 



gnia «Ruotalibera 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034 
5896085) 

Alle 10 La Compagnia -Assem 
blea Teatro- presenta Gian Bur¬ 
rasca Regia di Gian Luigi Gherzi 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA O'OnGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 55C5185) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 presso il Teatro 
Olimpico Conce to del vilmisla 
UtoUghi musiche di Schuberi 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Alle 21 e alle 19 30 presso I Au 
ditono di via della Conciliazione 
Concerto diretto da Lu Jia In prò 
grammo musiche di Mozar* Men 
delssohn 
ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicati 
pianoforte violino flauto chitar 
ru battona 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTlCA 

ARS NOVA (Tel 3243885) 

Iscrizioni di corsi di chitarra pia 
notote violino (lauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tol 
3242366) 

Alle 16 30 Gran concerto del pia 
nista e compositore Roberto Gì 
gli Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243S17) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68602976- 
5896640) 

Giovedì alle 20 30 - presso il Mu 
seo degli Strumenti Musicali 
piazza S Croce in Gerusalemme 
9/a concerto di Niicclo D’Angelo 
(chitarra) In programma musiche 
di Ponce Lauro Powell Grana 
dos D Angelo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4404161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatia 16-Tel 
6869928} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (V a A Bar 

bosi 6-Tel 23267153} 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra classica flauto violino 
danza teatrale animazione tea 
frale 

ASSOCIAZIONE PRISMA (V a Aure 
Ila 352 Tel 6636200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Venerdì alle 18 30 Concerto Sin¬ 
fonico Pubblico dirotio da Heinz 
Fncke tn programma musiche di 
Bruckner Schubert 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Froncesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurelia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zabd 
glia42 Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclidi») 

Riposo 

EURMUSE iVia dell Architettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierfrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 

Giovedì alle 17 45 presso it 
CASO via di San Vitale 19 Con 
corto del pianista Maurizio Seba- 
•tlanelll In programma musiche 
di Scarlatti Mozart Haendel 
F & F MUSICA (Piazza S Agost no 
20 ) 

Riposo 

CHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 


6372294) 

Giovedì alle 2i Euromusica pre 
senta Piero Trameni al pianofor 
fé 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 6 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenota? oni teleto 
niehe 4814800) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (inlormdZioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 

Alle 20 30 presso I Aula Magna 
Università La Sapienza Concer 
lo di Anna Kravlechenko (piano 
lorlel In programma musiche di 
Haydn Schumann Ciaikovskij 
Rachmaninov 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia l/b Tel 
6875952) 

Giovedì alle 21 Concerto del duo 
Michael Flaksman (violonce* o) e 
Pierluigi Cam’cia (pianoforte) In 
programma musiche di Kodaly 
Beethoven Brahms 
PARIOLMViaGiosjè Bersi 20 Tel 
8083623) 

Riposo 

PILCERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 

Alle 20 15 Concetto della Sachsi 
sche Staatskappelle Dresden di 
retta da Giuseppe Sinopoti in 
programma Franz Schubert Sm 
fonia n 8 in si minore D 759 Anton 
Bruckner Sinfonia n 7 in mi mag 
giore Gradito abito scuro 
VASCELLO (Via G Carmi 72 Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729396) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 3b 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Empo- 
rium piu discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Christi 
Sordini Qumiet 

Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Hubcrto Kovucevich 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto blues rock con i 
Bad Stufi 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
Staccio Do 'Tel 5744020) 

Alle 22 Gary Smutyan Ouartet m 
concerto 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Tes’dCCio 3G Tel 
5745019) 

Alle22 Video disco live 
CASTELLO (Via di Porta Cìstello 
44) 

Dalle 20 m poi settima aerata di 

Emergenza rock 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 7316196) 

Alle 21 30 Concerto dei Numb 
(Cybercore-Vancouver) S'»g 
discoteca 

CLASSICO (Via Libera 7 Tel 
5745969) 

Riposo 

DEJA VU (Sora ViaL bettcmbrini 
tei 0776/833472) 

Alle 22 Video e mostra 
EL CHARANGO (Via di Sant Onu 
frio 28 Tel 6879908) 

Allo 22 Musica Ialina per ballare 
0 sognare con Alena Y Esteban 
FOLKSTUDiO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Giovedì alle 21 30 Souns le del 
de Paris la canzone d autore frar 
cese con Fiamma Negri e Stefano 
Bozolo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/8 
Tel $896302) 

Alle 22 Herbie Gomt e t Sbut TI 
mers 

MAMBO (Vid dei Fienarol 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Musica tropicale con il 
duo Zabumba Louca 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Alle 21 30 Dava LIebman Group 
OLIMPICO (Piazza G da Fabuano 
r Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza BaiTolomeo 
Romano 8} 

Alle 22 Oscar D Leon e la sua or 
cheslra 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 26 Tel 6786188) 

Alle 21 A briglia sciolta ingresso 
libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tei 4745076) 
Allesso Cambalacho 
STELLARiUM (Via Lidia 44 Tel 
78402781 

Alle 22 Festival delio sport 


imminente 

AROMA 
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MULTISALA ViaG B Botìoni 59 Tol 5745825 (TestBCCio) 

Pubblico e critica entusiasti 

«Carta e penna, segnatevi questo nome Pappt Cor- 

SlCatO...» (F FCRZETTI IL MESSAGGERO) 

«Libera si Avvia a diventare un film culto menta di 
essere visto Tenetelo d occhio» (a crespi lunita) 


KERMIT SMITH e ANDREA OCCHIRINTI 
PRESENTANO 
UN fllM Bl 

PAPPI CORSiCATO 























Il Milan in affanno 
comincia a temere 
la rimonta delllnter 
Capello minimizza 
ma poi cerca scuse 
e infine reclama: 
«Nel derby ci hanno 
rubato un rigore» 



Gullil è a terra. 
È un'immagine 
significativa 
di un Milan 
in affanno 


Una maglia 
del Rosario 
nel museo 
del Che 






Nevrosi da sorpasso 




Scheletri 
da moviola 
per cinefili 
faziosi 


wm Ma cosa succede al 
Milan? La domanda si fa 
ancora più pressante do¬ 
po aver sentilo l’ultima 
sortita di Fabio Capello a 
proposito di un • rigore 
norr concesso al Milan 
nel derby di due settima¬ 
ne fa. i'epìsodio è vero,' 
come dimostra la perso- 
nalissma ’ moviola . del 
tecnico, ma cosa c’entra 
il pugno di Batcistini con 
le attuali diffìcoitù del Mi¬ 
lan? Perchè solo adesso, 
con la squadra che scric¬ 
chiola, - Capello s- estrae 
questo velenoso ' replay 
dalla sua cineteca? Co¬ 
me minimo è un gesto di 
cattivo gusto, altrimenti ‘ 
arricchisce la già ricchis¬ 
sima sagra delle recrimi¬ 
nazioni e dei sospetti, un 
filone sempre d’attualità, 
soprattutto quando le co¬ 
se vanno male, ' • -.r; 

Perdere con la Juven¬ 
tus non è un’infamia. 
Può succedere. Fortuna¬ 
tamente il calcio conce¬ 
de ancora qualche guiz¬ 
zo alla fantasia. È invece : 
insopportabile, soprat¬ 
tutto dopo 2 settimane, 
ripescare vecchi scheletri ■ 
negli armadi a sei ante. 
degli arbitri. A che sco¬ 
po? Per giustificarsi.per 
tranquillizzare i tifosi, per 
guadagnarsi in futuro un 
occhio di riguardo? ?. 

Non è una novità: gli 
uomini si misurano an¬ 
che nelle sconfitte. Per¬ 
dere bene, a volle, è an¬ 
cora più importante che 
stravincere. Il Milan, do¬ 
po la notte di Marsiglia, 
queste ■ cose ■, dovrebbe 
averle imparate a memo¬ 
ria. 


Paura dell’aggancio? 11 Milan fa quadrato. Capello: 
«Ci siamo rilassati dopo la partita con l’Inter. Ora 
dobbiamo arrivare a 51 punti, visto che l’Inter non 
può fame più di 50». 11 tecnico rossonero ripesca un 
rigore non dato al Milan nel derby di due settimane 
fa. Costacurta: «Non ci siamo con la testa, troppi er¬ 
rori, troppe slabbrature. Anche il centrocampo non 
fa più filtro come una volta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 




- , f- ,* 

. ■ J‘i 


H MILANELLO Siamo già al¬ 
la sindrome da braccati? Pare 
di si. L’atmosfera che si respira 
a Milanello ricorda tanto quel¬ 
la di una vecchia barzelletta 
sul .solito marito mane.sco. lo 
nervoso? Ma tu sci matta, e giù 
botte alla moglie. - 
L’Intervi fa paura? Il Milan è 
nervoso? «No, perchè mai», ri¬ 
spondo Capello. Si tratta solo 
di ritrovare la concentrazione, 
di lavorare serenamente, sono 
sicuro che la squadra reagirà». 
Fin qui tutto normale. Perchè 
mai una squadra come il Mi¬ 
lan, con 5 punii di vantaggio a 
G giornate dal termine, dovreb¬ 
be ammettere di temere la rin¬ 
corsa dei cugini? Poi. però, in 
Capello, scatta qualcosa. Pri¬ 
ma una serie di banali giustifi¬ 
cazioni sulla sconfitta con la 
Juventus, quindi una assurda 
sortita a proposito di un fallo 
da rigore di Battistini non con¬ 


cesso nel derby di due settima¬ 
ne fa. Ma andiamo con ordine. 
Cominciamo dalla sconfida di 
sabato scorso. Dice Capello: "Il 
nostro è un problema mentale. 
Dopo il pareggio nel derby ci 
siamo un po’lasciati andare. E 
anche l’uno a zero iniziale con 
la Juventus ci ha rilassati ulte¬ 
riormente. Ma le cose sarebbe¬ 
ro potute andare diversamente 
se il Milan aves.se raddoppialo 
subito. So per esempio Ram- 
pulla non fosse stato bravissi¬ 
mo a intercettare un cross di 
Lcntini clic sarebbe finito pro¬ 
prio .sulla te.sta di Gullit. .S<)no 
, tanti - proseguo Capello - gli 
' episodi che determinano una 
partita. Per esempio, vorrei ri¬ 
cordare che il pareggio della 
Juve è .stato favorito da un rim¬ 
pallo causalo dall’arbitro. Gra¬ 
zie a quel rimpallo, il contro¬ 
piede di Baggio è partito con 
più rapidità. Più lardi, prima 


22* GIORNATA 

* MILAN-FIORENTINA 2-0 ATALANTA-INTER 1-1 

~ 23* GIORNATA 

LAZIO-MILAN 2-2 INTER-ROMA1-1 

24* GIORNATA 

MILAN-PARMAO-1 _ JUVENTUS-INTER 0-2 

25* GIORNATA 

TORINO-MiLAN 1-1 INTER-PESCARA2-0 

26* GIORNATA 

MILAN-NAPOLI 2-2 SAMPDORIA-INTER 1-3 

27* GIORNATA 

INTER-MILAN 1-1 INTER-MILAN 1-1 

_____ 

MILAN-JUVENTUS 1-3 BRESCIA-INTER 1-3 


PUNTI TOTALI 6 
IN CLASSIFICA 43 

• Ultima villana de! Milan 


del terzo gol di Baggio. abbia¬ 
mo perso la possibilità di pa¬ 
reggiare con Lcntini. insomma 
tanti episodi che se si fossero 
avverati...». 

Se. Se. Se. Un po’ troppi. Co¬ 


PUNTI TOTAL111 
IN CLASSIFICA 38 


me diceva un vecchio prover¬ 
bio. .se mia nonna avesse le 
ruote sarebbe un tram. 11 tram 
di Capello intanto prende un 
altro binano. Un binano di 
.scarso buon gusto, e fuori tem¬ 


po massimo, che porta il tecni¬ 
co a polemizzare con gli arbi¬ 
tri. Ascoltiamolo: »A pro|>osilo 
di episodi vorrei anche ricor¬ 
darne uno che è completa¬ 
mente sfuggito a tutti. Si tratta 
di un fallo da rigore di Battistini 
avvenuto nell’ultimo derby, lo 
no ho parlalo a Pressing, ma 
nessuno 1' ha poi ripre.so Non 
mi credete? Allora ve lo laccio 
vedere». Breve tragitto nella sa. 
la delle conferenze ed ecco, 
già pronta, la cassetta della 
partita. Siamo all’ollavo del 
primo tem]X). Corner di Alber¬ 
imi, pallone che spiove al cen¬ 
tro. Maldini che s«ilta per colpi¬ 
re di lesta... Inve-ce spunta un 
pugno di Balti.siini che, come 
una molla, respinge il pallone 
proprio un secondo prima che 
Maldini dia l’inzuccala. L'arbi¬ 
tro Pairello. a pochi metri ma 
forse coperto, lascia prosegui¬ 
re. L'unico ad accorgersi è tra¬ 
mo che, dopo aver alzalo un 
braccio, riprende a giocare 
perchè l'azione pro.scgiic. «Ve¬ 
dete come un episodio condi¬ 
ziona una partila» aggiunge 
ancor»! Calmilo davanti alle 
perplessità dei cronisti che, a 
dir la veril>'i. avevano ctiìeslo 
lumi sullo .stalo attuale del Mi¬ 
lan. e non su un episodio, pe¬ 
raltro rilevante, di due settima¬ 
ne la. 

Capello non vuole parlare 
della prossima partita di cam¬ 
pionato. •L'Udinese viene do¬ 
po il PSV. Giocheranno Boban, 


L’allenatore deirudinese, ex rossonero di lusso, ricorda il crollo del ’73 
a Verona. Ma domenica non potrà fare sconti alla sua vecchia squadra 

Bigon «cannibale» per forza 


STEFANO BOLDRINI 


■■ «Con il Milan sottoscrive¬ 
rei un pareggio. Un punto an¬ 
drebbe bene». Proclama del lu¬ 
nedi di Albertino Bigon, alle- 
natorcdoirUdinese che dome¬ 
nica prossima, al "Friuli», ospi¬ 
terà la Grande Maiala: Il Milan 
. che arranca. Bigon. quando al- 
Ironia i rossoneri, è uno dei 
tanti amici ritrovati: ha indos¬ 
sato quella maglia per nove 
stagioni. In maniera dignitosa: 
218 partite di campionato e 56 
gol. Due traguardi tagliati con 
le braccia alzate al ciclo: lo 
scudetto della stella del 1978- 
79 e la Coppa delle Coppe 
conquistata a Salonicco il 16 
maggio 1973, battendo gli in¬ 
glesi del • Leeds 1 -0. Gol di 
Chiarugi dopo appena tre mi¬ 
nuti c poi lutti in difesa a difen¬ 
dere vittoria e trofeo. Quella 
sera, in terra di Grecia, Bigon 


indossò la maglia numero no¬ 
ve. Quattro giorni dopo, Bigon 
affondò con il suo Milan a Ve¬ 
rona e perse lo scudetto: i ros¬ 
soneri furono beffati al fotofini¬ 
sh dalla Juvenlu.s. Un colpo di 
reni a decidere la volata, dopo 
una corsa lunga un anno. Co¬ 
me l'ultiitia edizione della Pari- 
gi-Roubaix: la Juventus nei 
panni di Duclos-Lassallc, il Mi¬ 
lan in quelli, perdenti, di Fran¬ 
co Ballerini. 

•Ma stavolta non credo che 
il Milan si farà rimontare dal- 
rinlet»: Bigon ò convinto che i 
«miracoli» non siano merce di 
tutti i giorni. E spiega: «Rispetto 
alla squadra di allora, questa 
ha un grosso vantaggio: i ri¬ 
cambi. È in calo, è vero, ma ha 
parecchie soluzioni alternati¬ 
ve. Il mio Milan, invece, non 
poteva scialare c cosi pagam¬ 


mo cari alcuni infortuni. Fu fa¬ 
talo .la sera di Salonicco, Gio¬ 
cammo una partita durissima 
quattro giorni prima della tra¬ 
sferta di Verona. Si fece male 
Schnellinger c perdemmo un 
uomo chiave della difc.sa. An¬ 
che IO, quella domenica a Ve¬ 
rona, non stavo bene. Ero leb- 
bricilanlc, ma giocai ugual¬ 
mente. Anche perchè, lo am¬ 
metto, nc.ssuno pensava di in¬ 
contrare un Verona cosi deter- 
minato..Dovessi indicare l'altro 
elemento chiavo di quella no¬ 
stro crollo finale, direi la sicu¬ 
rezza. Avevamo tra le mani un 
grande slam, perchè quell'an¬ 
no vincemmo Coppa Italia c 
Coppa Coppo, ci sentivamo il 
campionato in tasca c mol¬ 
lammo un po'. Grande errore, 
c credo che quella lezione sia 
d i esempio anche oggi», 

Già. ma l'Inlcr. intanto, ad 
una rimonta a sorpresa comin¬ 
cia a crederci: «E fa bene, per¬ 


chè nel calcio non bisogna 
mai mollare, lo credo che, co¬ 
munque vada, airinter questa 
storia farà bene. Fa bene ora. 
perchè sono convinto che si 
diverta parecchio airidea di 
spaventare il Milan e farà bene 
in prospettiva, perchè certe 
tensioni sono importanti per 
una squadra: aiutano a matu¬ 
rare. Ma il Milan. datemi retta, 
può star tranquillo. Ix> scudet¬ 
to è suo». 

Amarcord lungo una chiac- 
chera tutta d'un (iato: oggi, per 
Bigon, il Milan è solo un passa¬ 
to di bei ricordi. Premono pre¬ 
sente e futuro. E allora, non è 
più una questione di sentimen¬ 
ti: il Milan vale un risultato per 
sperare ancora di sopravvivere 
in serie A. E Bigon si ripete: «Ci 
serve disperatamente un pun¬ 
to per avviare la nostra labell»i 
salvezza». Perchè poi. dice Bi- 
gon, al «Friuli» sbarcheranno 
Ancona e Brc.scia -c dobbiamo 


lit 


1 ^^ 



Stivicevic e Kijkaard. Massaro 
tara il terzinmo destro, Camba- 
ro quello sinistro. A centro¬ 
campo metterò anche De Na- 
poli». Nel mare magnum di 
brutte notizie, cccone una 
buona. Van Baslon sta molto 
meglio. .Mi ha chiesto addirit¬ 
tura di giocare un tempo», rac¬ 
conta Capello. ■Meglio rispet¬ 
tare i tempi indicati 'dal profes¬ 
sor Macrtens. L'olandese co¬ 
munque sta tacendo rapidi 
progressi. «Dopo la sosta sono 
pronto ' a giocare», dichiara 
.soddisfallo al terminedell'alle- 
namcnio. 

Sui problemi del Milan il più 
lucido è Coslacurta. «Dopo il 
derby abbiamo mollalo. Non 
c'eravamo più con la lesta. 
Troppi errori, i collegamenti 
clic non funzionano, ncenlro- 
campo che fu meno filtro. Il 
Milan, comunque, è composto 
d.i giocatori esperti. Nessuno si 
tara prendere dall'angoscia di 
perdere. Lo abbiamo già di¬ 
mostralo a Goteborg .mostran¬ 
do gli attributi. Rispetto al na- 
ixili che perse lo scudetto nel 
1988. noi siamo mollo più uni¬ 
ti, Non ci sono problemi, vo¬ 
gliamo vincere. Con la Juven¬ 
tus. passali in vantaggio, ab¬ 
biamo sbaglialo pensando che 
ormai fosse fatta. Non succe¬ 
derà più». Anche Sebastiano 
Rossi è d'accordo. Cì siamo la¬ 
sciali >inddrc. ma ora dobbia¬ 
mo partire da zero con 5 punti 
di vantaggio.,.». 


jIL Alberto Bigon 
ieri e oggi. A 
sinistra nella 
veste di 
alenatore, 
sotto con la 
maglia del 
Milan nel ' 
campionato 
'-r.: 78-79 



conquistare due vittorie. A 
quel punto fanno cinque in ca- 
,sa: alla .squadra ne chiedo uno 
nelle tre trasferte e forse è latta. 
E se non è fatta del tutto, a 
quota ventinove dovremmo 
giocarci lo siiareggio. E un im¬ 
pegno del genere non mi spa¬ 
venta. L'Udinese è la squadra 
più sfortunata del campionato, 
abbiamo il record di pali e tra¬ 
verse. Ora, dico, se tanto mi dà ' 
tanto al momento giusto il ven¬ 
to potrebbe cambiare. E allora, 
magari, faremo festa in due: 
noie il Milan». 



I Sabatain video.' Milan-Juve con pochi spettatori. La Rai non si dispera ma la novità fa cilecca 

I n telecomando dribbla Baggio 


Doppio esperimento sabato scorso con l'anticipo di 
Juve-Milan e Sampdoria-Parma in diretta tv. Ma 
l’Auditel snocciola risultati non proprio esaltanti 
mentre Rai e Lega discutono sul rinnovo del contrat¬ 
to calcio-tv. Soddisfatti invece in casa Rai. leardi: 
«Un grande successo», Biscardi: «Variare di più i pa¬ 
linsesti», Galeazzi: «L’anticipo toglie gusto al cam¬ 
pionato. Occorre pensare ai ‘.‘posticipi"». 


ADRIANA TERZO 


■■ ROMA. Sabato scorso, 
ore 18: in diretta su Rai I, Mi- 
lan-Juvcntus. Telespettatori: 
6.716.000 con uno share del 
47.43%. Sabato sera, -ore 
20.30: diretta sullo seconda 
rete, Sampdoria-Parma. Tele- 


sti due anticipi di serie «A» tra¬ 
smessi daH’emiltente pubbli¬ 
ca su richiesta delle società di 
calcio in perenne bolletta. Per 
capire, anche se il paragone 
non calza alla perfezione, Ita- 
lia-Estonia giocata II 14 aprile 


speltatori: 4.718.000, share 1' scorso per le qualificazioni ai 
18,59. Diciamo la verità: non ' mondiali Usa dell’anno pros- 
sono cifre da rivoluzione que- simo, ha rastrelìato quasi 13 


milioni dì telespettatori. Anco¬ 
ra, Italia-Malla di un mese la . 
ha trovato consezienli, davan¬ 
ti al piccolo schermo, altri 13 
milioni di «irriducibili». 

insomma, non sembra sia 
andata benissimo. Ci si appel¬ 
la allo share, come la Aldo Bi¬ 
scardi. «Certo, perché significa 
che la partita ira Mìlan-Juve, 
nello stesso momento, la sta¬ 
vano vedendo uno .spettatore 
su due. Vaie a dire quasi il cin¬ 
quanta per cento di lutti gii 
ascoltatori». Ma a parte questo 
sembra che i due anticipi, se 
hanno accontentato qualcu- . 
no. di sicuro que.sli .sono stati 
da una parte i telespettatori, 
dall’altra la Lega stessa che ci - 
ha guadagnalo un bel po’ di 
soldi. Tanti: un miliardo e set¬ 
tecento milioni. Troppo? 
Troppo poco? E l'esperimento 
ha funzionato? Avremo altre 


abbuffate di match in tivù? Di¬ 
rigenti e capistruttura, il gior¬ 
no dopo, si affrettano a spie¬ 
gare che è andato tutto a gon¬ 
fie vele. Per qualcuno si tratta 
solo di «limare» l’iniziativa. 
Addirittura c’è chi parla di «ec¬ 
cezionale successo». «Certo - 
spiega Rino leardi, vicediretto¬ 
re dei radiolelecronisti -basta 
fare due conti: la cifra sborsa¬ 
ta dalla Rai divisa per cinque 
ore di trasmissione fanno 340 
milioni a ora. Un importo as¬ 
solutamente accettabile per il 
calcio. E. ovviamente, senza 
coniare il ritorno di immagi¬ 
ne». «È questo il punto: se non 
avessimo avuto questa esclu¬ 
siva - commenta Fabrizio Mal- 
tei, vicecaporedallore sporti¬ 
vo del Tgl - ci avrebbero ac¬ 
cusalo di farci scippare sem¬ 
pre le cose più appetitose. Al 
contrario, ci avrebbero dato 


addosso comunque. Insom- 
ma, la Rai ha fatto benissimo 
ad assicurarsi le due partite. 
Però aggiungo: sarebbe me¬ 
glio mandare in onda l’antici¬ 
po di domenica .sera». 

Due anticipi, un doppio- 
esperimento per la diretta te¬ 
levisiva fls.sa prossima ventura 
mentre si .sta discutendo fra 
Lega e Rai sul rinnovo del 
contratto calcio-tv. «Ma quale 
anticipo - dice come un fiume 
in piena Giampiero Galeazzi - 
casomai il «posticipo» bisogna 
studiare. Voglio dire, il cam¬ 
pionato deve rimanere quello 
che è, e mi sembra franca¬ 
mente assurdo rovinare la .su¬ 
spense e condizionare gli in¬ 
contri successivi. Se fai vedere 
in anticipo il meglio che c’è, 
chi guarda più il resto?». . 

L'argomento è caldo. E il 
futuro na in serbo, con molte 
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PARTITE 

DATA 

ASCOLTO 

RETE 

PORTOGALLO-ITALIA 

24-2-93 

15 242.000.' 

RAI1 

ITALIA-MALTA 

24-3-93 

12,955.000 

RAM 

ITALIA-ESTONIA 

14-4-93 

12.910.000 

RAM 

JUVENTUS-PARISStG. 

64-93 - 

10.531.000 

RAM 

PORTO-MILAN . ■ 

3-3-93 ; 

10.161,000 

CANALE 5 

• MILAN-JUVENTUS 

17-4-93 ' 

6.716.000 

RAM 

* SAMPDORIA-PARMA 

17-4-93 ' 

4.718 000 : 

RAI 2 

"MILAN-ROMA >• 

30-3-93 - 

11.089 000 • 

CANALE5 

” ROMA-MILAN : • 

10-3-93 

9.334 000 

ITALIA 1 

- Campionato, " Coppa Italia 


probabilità, altri sabati perap- 
pas.sionati calciolili: Fiorenti- 
no-Parma il prossimo 8 mag¬ 
gio (chiesta dal Parma se an¬ 
drà in finale di Coppa delle 
Coppe). Parma-Juve il 15 
maggio (chiesta invece dalla 
Juve se arriverà in finale Uefa) 
e Cagliari-Milan il 22 maggio • 
(i rossoneri sono già in finale 


di Coppa Campioni). «Perdia¬ 
mo ascoltatori? Non dramma- 
tizzo: mi fa piacere sapere che 
c’è gente che esce, va in pine¬ 
ta e si diverte - conclude laco¬ 
nico leardi - perché noi non ' 
' miriamo al profitto. Ma è eh la¬ 
ro che per il futuro scegliere¬ 
mo meglio: Cagliari-Milan, per 
esempio...». 


JiUllNOS AII<L.S Un club di 
tifosi del Rosario Ceiiiral, uiiu 
delle due squadre d-'la ciUj 
.irgenlina di Rosario, ha invialo 
al Museo della Rivoluzione 
dell' Avan.i una maglia della 
.squadra con iln 11 Naio a Ro¬ 
sario, il «Che- er.i un acceso ti¬ 
foso del Rosario Centr.il, 



E Taltra Milano 
ringrazia Sosa 
Risate e tanti gol 

È Tattaccante più in forma del 1993: dodici gol 
nelle quindici partite disputate. Ma non solo. Ha 
già migliorato il suo record stagionale (il prece¬ 
dente era dì 13 gol) e con la prima delle due reti 
rifilate al Brescia domenica ha siglato il millesimo 
gol sudamericano dopo la riapertura delle fron- 1 
tiere nel 1980. Storia di Ruben Sosa, l’uruguagio 
dal sorriso facile. Lui segna. l’Inter sogna. 


■i L'integrazione compiu¬ 
ta in fretta la spiegano la cu¬ 
cina c Tedicola. piatto prefe¬ 
rito la cotoletta alla milane¬ 
se, giornale de! cuorc^ «1^ 
Gazzetta ’ dello Sport». U'na 
bella conversione a «U» per 
Ruben So.sa. che a Roma era 
stato un fedele suddito di 
spaghetti e pizza e aveva un 
delx)tc per il Comerone del¬ 
lo Sport. Ma Tuomo che fa 
sognare oggi la Milano ne¬ 
razzurra 0 incute Umore a 
quella rossoncra, questo: 
un po' zingaro il suo 

Uruguay appena dicianno¬ 
venne). un po’ frivolo, molto 
meline al sorriso e agli scher¬ 
zi (a Roma riusciva a far sor¬ 
ridere Zoff presentandosi ' 
agli allenamenti con la par¬ 
rucca). fedele, da uomo Iali¬ 
no modello, alla famiglia 
(moglie Gabriela e due figlie. 
Cecilia e Pilar) e al lavoro. 
Che. per uno che fa quel me¬ 
stiere un po’ stravagante che 
0 il calciatore, .si chiama se¬ 
gnare gol. E lui ne fa. a grap¬ 
poli: quaranta in quattro sta¬ 
gioni laziali, già quattordici 
nel torneo in corso, record ' 
delle sue stagioni italiane. 

Il segno di una scommessa 
vinta. Milano era una trappo¬ 
la, per Ruben Ardaiz Sosa. 
uruguagio ■ di Montevideo. 
sentieri della pedata percorsi 
in Uruguay (Danubio), Spa¬ 
gna (Saragozza) e Italia 
(Lazio), ma la p)erla della 
carriera nella Coppa Ameri¬ 
ca disputata m Brasile nel 
1989, quando, a suor di gol, 
trascinò il suo Uruguay nella 
finale (persa) con i padroni 
di casa. Le giocate di quel lu¬ 
glio di quattro anni fa gli val¬ 
sero accostamcnlj iinp>ortan* 
li. Fu paragonalo al più gran¬ 
de: a Diego Armando Mara- 


dona. Lui scrollava la lesta, 
ma il cuore vyljoal/ava E di 
quelle giornate, per quattro 
anni, era rimasto prigioniero. 
J-a luct^,dcl '■‘cpcp-. 

deva a singhiozzo.“Llna Òo- 
mcnica da leone, un’altra da 
compnmano c cosi nacque 
la favola del Sosa bravo in 
casa, coniglio fuori. 

L'aria ai Milano e il sorriso 
triste di Bagnoli hanno spez¬ 
zato l’incantesimo. Forse ù 
proprio una questione di sor¬ 
risi: quello largo doil'unjgua- 
gio ù riuscito il incantare 
quello .stretto di don Osvaldo. 
Che, per un po’, ha ballato 
anche lui la difficile danza 
dello straniero. Ma poi, supe¬ 
rati gli imbarazzi. Bagnoli ha 
puntato le sue fiches sul rus¬ 
so Shalimov c sulTuruguagiu 
allegro, convincendo il presi¬ 
dente Pellegrini a rispedire al 
mittente il tedesco Sammer e 
regalando un abbonamento 
per la panchina e un altro 
per la tribuna al macedone 
Pancev. 

Sosa segna o ora sogna* 
una rimonta scudetto. -Il mio 
desiderio*' li ■ tricolore con 
rintcr». disM' giu.sto un mese 
fa. quando tra Intcr e Milan le 
distanze erano ancora side¬ 
rali. Segnando «segnando, in¬ 
vece. l'urugudgio ha trasci¬ 
nato la zattera nentz/urra. E 
ha aperto la strada al ritorno 
di Totò Schillaci. anclie lui, 
come Ruben, prigioniero per 
anni di giornate estive- quelle 
di Telò, notti magiche. Con 
quei due là davanti. Bagnoli 
si è convinto. Meno sci alla fi¬ 
ne del campionato, con un 
handicap di cinque punti da 
rimontare: un'impresa folle, 
ma vale la jx'na provarci 

LS/^ 


Ma Bagnoli tira il freno 
«Le imprese del passato? 
Impossibile fare confronti» 


■■ MILANO Meno cinque. Come ci si sento*’ Osvaldo Bagno¬ 
li, nel suo giorno di ripo.so a Verona, si sente benissimo. «Duo 
punti guadagnati fanno sempre piacere. Con questo non vuol 
dire che ora ixissiamo agganciare il Milan. Cinque punti a st*i 
giornale dal termine sono sempre tantissimi. Dovrebbero ave¬ 
re una crisi totale, un blackout pazzesco. No. io sono più rea¬ 
listico. Penso che il Milan, dopo il derby, si sia rilassato, abbia 
mollato la concentrazione. Sono cose che succedono Dei re¬ 
sto con sette punti di vantaggio chiunque si sarebbe compor¬ 
talo cosi. Poi c’è anche la componente della fortuna. Pania 
tutto gli andava bene, ora no, I-e grandi nrnonle del passalo? 
Non «si possono fare confronti. Io non credo che pesino psico¬ 
logicamente Sono tutti giocatori diversi, la squadra è profon¬ 
damente diversa. Quanto all’lnter, l'importante è continuare 
cosi. Questo pa.sso falso del Milan ci obbliga a insistere nel 
nostro inseguimento, di «stare sempre sulla corda. A questo 
punto dobbiamo dimostrare, con questa rincorsa, chi* ci stia¬ 
mo avvicinando anche come crescita complessiva a! Milan. 
Non importa se non li raggiungiamo, quello che importa e 
che i) grande divano che e.sisieva tra noi e loro si ridimensio¬ 
ni. Per noi questa è come una prova di matuntà. una venfic<i 
per capire il nostro grado crescita». , - 1 i/JaCc 
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Basket. Canestro annullato a Reggio Calabria: addio sogni-scudetto 

Un’ombra tra i dganti 


M II II 111 
Il l'i'i , 


Stagione finiti! per mi v)lo canestro, eliniiiiala dai 
playoff di t)asket dopo aver sogiuito di entrare 
nell’Olimpo delle grandi II day after di Reggio C.t- 
labria è all'insegna della polemita pei il canestro 
(valido) annullato a Garrett sulla sirena ili garii 
tre a Treviso, le iminagim tolevisne danno r.igio- 
nc alla squadra di Recalcati ma chi giocherà le se- 
mihnali sarà la Benelton 


FABIO ORLI 


■■ IKl-\lSO II SOLjdU tlìl.’ SI 
(.onerati//'.i in iiiM realtà Gru 
tie'e \<\ palla chi* v.at’liiit.i 
ton Molen/a nel Ganostri) as 
^urs.vrK» Menu uonsuluriita nul 
U claltaNolo u dalli» coppia tlu 
uh arbitri la l’anasonic disun 
tata grande nul t orso di'll.i sta 
i^ionu non e puro riusuila a irti 
sformarsi dufinitnamunlu in 
rumnutta non tanto pur dumu 
riti suoi (|Uanto pur una duGi 
stori»* cfiu alla lucu tlui fatti 
( ruplav tuluvisiNo) si O- rivelala 
sbai^liata Piangere non serve 
piu a munte disperarsi per 
un occasione [jordula tiUUo 
meno certo la Panasonic a 
Treviso fu» sfiorato il colpac¬ 
cio SI era trovata di fronte ad 
una scfiiadra la lienetlon 
monca della sua su[)ersiella 
Ioni Kukoc ed in ramone di 
c lò era anche riuscita a mette 
re le mani sulla partita Ma alla 
fine ha commesso qualche in- 
v|enuita di troppo fu» subito il 


iitoriK» dv Lfii avversari liim »l 
I ultinin palloiK quello i tu* fi i 
fa'ti) tirithin. allo sGaiulak» Uil 
to leiitouriiv’i reviviinu Sono 
ancora trastoriuito pi-r Uin. 1 i 
satta analisi di (.|uaPto i siu 
vesso - dii parla e il voavli 
(‘barili Ri'vakati - ni.i l.t pri 
Uhi donumila i he mi lai i io e 
perifie ima squ.idr.i e urui so 
Gioia gIk hanno in provji'tto di 
I ri’SGuri' l'evotio pi r for/ii di 
Gose p.iv’are ila/i vii vjUG‘sUi im 
[>ortan/ii ' \on i* la prima volta 
Gfie SI pen.»li//an<> sqihidn 
cfiG fialino un pedigree vitver 
so e meno nv)t)ilL ina se 1 ine 
sperien/a e una colpa vfie si 
devi pavjare sv iiipre e loimiii 
que voimiiGio a pens.ire v hi 11 
sia iju.ilcosa gIìu non v.» L)u 
rante cjui i minuti concitati su 
no stato 1 unico a mante nere la 
c.ilma ho voluto sentiri I i 
spiena^'iotte dell uffii lale di 
vampo cfìi* cot»ov o fji'iie 
perclu arriva da (‘omv» pi i 


rpisodi V orile i((|i Ilo 
aev «idulo a I rev ISO ilnmeiil (^1 Ipì (5Ì^11Ì 

V .1 sera non sono t erto mio VatCld fidili 

u M]| p.irciiivl ckl h.iskct 11 ^ 1 ,q4- 

libro della stona di que .to oLll PcllCjUCL 

sport Gl nnitUida .»l IdiSd j 

viiuuido sul parv|uet iiiluo con cadaven 

v<itodi 1 ivorno la Philips -ii .. 

dei D'Aiitonì e (Jei Me Ado GCCGllCntl 
riusG 1 .1 spuntarla sull Pni 
G hem !op(j g he i kibroiiiv i 
avevano festeqqiato il loro 
pnitio iriiinqolino triv okire sul Ganipo pritn.» 
vile qli .irhitri lo .iniiulkissero perctie il tiro 
I r.i stato sGiii^liato a tempo sc.iduto And.tn 
do indiitro con qli .inni arriviamo al ld7j 
ijuaiiclo a Moiuigu si quxo la filiale olimju 
va tra Stati Uniti i‘ Unione Sovietica Con 
qh americani .ivaiiti di un punto c con k» 
partiti» qia finita qli arbitri fecero ripi ten* qli 


ultimi 1 se» ondi durante i 
vllj quali I sovietici r.usciroiio 

Itll non solo aii .imv ire sot*o il 

. c.inesiro .ivversano rna con 

[LlcL Alexander Belov seqn.i 

• loiio addiritlur*» il canestro 

aven della vittoria storna Inutili 

Il vitjranli proteste deqli uni 
Q versilan a stelle L strisce lU 

mone .Sovietica er.» campio¬ 
ne oliin{)K a e aqli Stati Uni* 
ti aiul.tva i.ì ineciaqiia d ar 
qv nlo lofMMmoal pii sente con un c‘sein 
pio invi rso I inno scorso a Milano I Evstu* 
diantes rinvi a fail.» Ir.iiKa nell Diroelub 
seqnaiido un i anesln » i tie le inìnKiqini tele 
visive unuostrarono arrivato a ti*iii]K) qia 
svadiito q)uel canestro Gosti» ai milanesi il 
sG‘Goiulo posto nel qirom e cju nell il Viintaq 
qi( > (Il 1 1 alllpi^ 



poi pn nell rio in v ivstaqiui 11.» 
ili Ito i hiar.inu nti* gIh l.i sue 
n.i I Slum.Ila <]iuukIo Ci \rn *i 
avv'va .uiiori» ili mmu«• il palio 
ne » (1 utv» V i 11 imm.iqim lek' 
VISIVO qli d mao torlo l il vllor.i 
V osa vk)vn*i pi nsari 

1 a vtKU (Il Ki'vaktiti i v.iliiu» 
c p «Guta sa benissimo i he la 
su i squadra ha sulla Garf.i 
(jualvosa n mv'iio di‘i v ampio 
Mi d It ilia ma in (|iii II oi v asi<i 
ne sp( L ifu a fia comuiKiUv di 
inostr.iiu (il non l'sserqli iide 
non Avrei preferito use ire il.u 
pkivolf GOMlru una Irevisu 
lomplela vonKukcK miam 
po I nm maqan diee i punti di 


scarto Idmvvvi inquisimK 
V asKHie la s< onlilta v n s.t piu 
uiiar.i d.ill* i in oslan/i - if 
feria.I ilqimliii Violi propri» 
*ario di 1.» sov li t.» - ai Jo sp«>it 
pv‘aso non evst » I » pi» im dii.» 
/luiu I red») V Ile shi sialo tulio 
III» i as») ai t 11 s«>st,ia/ » e v he 
noi Slamo fuori ilai pluvott do 
po i\i‘r qf»>valo »ma sI.ilmoi» 
eiiitluiu \oai .uuor.i.irn 
vaio il aioai» ato di an hivian il 
pass,ilo Kv'qqio ( .ilabn » ti 
incora .Uismuiiido pi i qli sloi 
/I fatti sul V ampo » d tni he i 
qKxatori s*>no ani or.» m *ran 
ce «Oli ile uno mi d< ve spii q.» 
re se c * isN >iio r iqiom eh» \ »a 


no il vii i.i dello sport i tfu 
possono di k'rmtiian* il risiili.i 
U) liti ria.» Donalo Ave ni t il 
c apit. no »1< II.» vjii.idr.» - il no 
stro Ulne o di me rii» > u m* prete 
riti c fu.tm.ili 1.» i olp.i e c|uello 
ili a»m essere .incora .»hl)a 
sUiii/a poi» ntii {{Hindi i|iialcii 
ni» potrebbe {)i iis.ire clic ua.i 
diHisK^n» (onfn/ <Jj noi non 
ivrebbc p»)*uto pesare piu di 
t.mlo siilUsonomia ili questo 
sport \ nmet’eru si.imu solo 
n»>i e non possumio fan* altro 
c he stali* .» quani ire Insoin 
ma subire e stare /itti f.» p.irtG 
del i o|)KUK* i hi dol'bhuno re 
I II >re 




Caso-Maradona 
anche in Spagna 
Non può giocare 
in campionato 



I c ak i.ilon irq» n'ini d» I Si\ iL’li.i 1 > » .'o Nt in md < M u i ' 
( ni 11 1 foto 1 e Pn q»I Siiiu < nH il pu sui» nu il» li i s» h < i i 
daliisa Luis i nere is e i suoi dm '«s un ( al» P. 1 ini» • - 
quel Anqt'l lA’innu i un 1» » ssi irq» iiliin ) soiio s i i si sp. 

II inj)o indi leriuin ito dal ( on III Uo i < mi[ I» ' / I >111 I» ' i '• 
r »/ioni spaqnol.i pi r -inlr i/ioi 1 * qr i\' i i i ,ii' >11 s 
no preseiil.iU ieri nell 1 sente dovi » r »i)o s' ' » oiiv h i' 

( omitato per rispoiuJiTe d< Ile «tur» iiiliiP rivo'. i i i i. 
ri/ioii»* in vquih) ili» squillile h» indi”» qh i'» r ^ m u 
.iii.iilun durante c dopo 1.» piiliM i j«1u» "'i le i i d» 
iii,ir/o vorso Li sospension* i dii a l'i» n a < a» 
iinmedi itami nte op» r itiv,' 


Hodgson Ni ssun 1 SI 't|ir' s II 1 

_ d* 1 lOll\<K 1*1 ,)l I I 

convoca su//, n l'ihi i 

iaSvizzera nMk;^i.n,ii.ii.,Hri i;. 

.• |. I di <JU llllll l/|i IMI 1 

dllTI-lIdlld di ili n s. I ..* i MI,] ,1 

v» tu o )<i >v 1 I hIl’s Hi | 
i o !),i mi! a* r I I II ) M'i 
qi <K iti ai I tu I inii > ,> i 
j).iIo .dia Mt'orius 1 irasfert.i • M ilt.i sat» ilo s. rsni \ i 
qri*q.tlo l^ri*qv Knupi'C ha|)u.s a (jiu st iiiiivcK.tli t'> 
L hin inn »‘!’.»v olo difi nsori ( ti iq» r ! 1< rr Po’ a» r i 
tin Kothenbuhler e Vk qa 11 nlroc .ani'isu I lem t o/ p 
ter Bicki I .‘sforza A Slitti r Bn qv titm i « '^v yc stj. 
G.uiti lionvin C‘ha[)Liisd! Cìr.iss) Knupi liiikvii i/ 


Calcio violento l 1 ) niiiIVO 1 IUSI»du• di .n> 

■ M 1( 11/ 1 h I tUlb a 1 ivi! llllll 

inArgCntind sin 1 irqenlini poMK nulo 

Un morto, 7 feriti nnni.,r... vn. S m, un.. 
— L. dei q J il) 111 qr i\ io.h)i/i«1ii 

6 3U diT6^1 Ctl im id» nti soni ivvmhiIi 

ili mii nii.» SI ' 1 IH 11 I I i” I di 
I ui nin.ai pri III d< liptr'i'i 
iti Iami 1 livisi III u I li 
sijuadra locale il S in M.irtin e il I ili» n s di ( i idof. i I iiosi 
delle dui* squadre si sono vuntrati i on ' )ol< n ' i i ii 1 7» iuh 
K uque I Iemali Villarrcx I pnneiii» nte da l on' >1) i i si ilo 
UCCISO cofr un i olpo di (>istola Li (loli/i i fi i irresl a olfr. 
c tnijuanla personi 


Tennis. A Montecarlo disfatta azzurra: subito fuoii Campoi'ese. Narciso e Fui'lan 

L’Italia brevetta la racchetta-24 ore 


Carlo Recaltati coarti della Panasonic di Regqio Calabria 

A Roma dal 27 il Csio 

Piazza di Siena riscopre 
il bello deirequitazione 


DANIELE AZZOUNI 


■ MONTECAkio In un ten¬ 
nis lioiumente incline a sor¬ 
prendere c a rinnovarsi, che 
nel qiro di poche soltimano 
trova modo Oi cambiare il pro¬ 
prio vertice (da Couner a Sani- 
pras) c subito mettere di fron¬ 
te (I vecchio al nuovo padrone 
(vittoria di Sampras a Honq 
Kong), di lanciare verso i do 
leni* un njv.so sul rosso della 
stagione c di consegnare in fila 
indiana prima Boclsch poi Ed- 
berg e infine Lcndl ad un tede¬ 
sco di 23 anni (Marc Goell- 
ner) nato a Rio de Janeiro e fi¬ 
no all altro giorno confinato al 
novantacinquesimo posto del¬ 
la classifica mondiale, fino a 
consentirgli di vincere muo¬ 
vendo dalle qualifica/ioni il 
tomo di Niz/a in un tennis co¬ 


si fatto elicevamo gli iiiiluim re 
stano ormai i più convinti de 
tenton della tradizione gli as 
seriori della regola elei piccoli 
passi An/f piccolissimi Onie 
glio, quasi impG'rcettibiIi se 
non proprio milli 
Di quale tradizioni si parli e 
presto detto quella secondo 
CUI, non appena il livello dei 
lornei si aJ/a gli lUiliani sono 
tra I primi a fare lo valigiec tor¬ 
narsene a casa K successo 
un infinita di volte* e la cosa si e 
ripetuta anche ieri a Montecar 
Io. torneo di oltre un milione di 
dollari i! pruno davsero im 
portante di una slagiorvj che 
consegnerà i tennisti al gran 
ballo del mattone tritato di Pa 
rigi dopo essere puss.iti per 
Amburgo e [n’r Rom.» fuori 


Can.{iuresG contro kmilio .San 
gIii'z e fuori anche Nargiso 
lonlro lo svedese .Stenlund 
C’inqui* game .» tesi.i per non 
fare t<;rto «i iicssuno iwno 
stante C.unpiirese «ivesse di 
Afonie un giocatore in declino 
m.» ancora valido sulla superfi 
eie lenta e Narqiso invece un 
pedaliitore f)ruvonien!c dallo 
qiialifica/iom un giocatore in 
cerca di riscossa dopo essere 
stalo anni fa tr.i i primi trenta 
Attenuanti’’ Qualcun.» ( tenni 
sti Italiani fianno optato p('r 
una prcpar.i/ione cfie dovTcb- 
be porttirli a ben giocare Ko 
m«» l’arigi e Coppa Davis Do 
p<j la vittoria sul Br<»silc‘ sono 
tornati in jhiloslra, e a Monte 
cario non avrebbero nemrtie- 
no dovuto venirci se non fosse 
che entrambi sono residenti 
del ricco principato e il pnnci 
pe R.imeri non e tenero con 


{hi diserta il suo ttirneo I lai» 
no chiesto un.» wikl (ani v si 
sono sotl»)posli illa solila brut 
la hgura Ikxo tn.ile s» I inv» 
stunenfo che stanno f.x{n(lG» 
SUI f)ropri muscoli li prcmarti 
inseguito Ln guaio imete se 
Gontinucranno sull.» strada di 
ieri ( lìe ha visto t )m,»r heii di 
sposto nel palleqq o ( J8 scam¬ 
bi nel quarto game del primo 
sei) ma legnoso e inliri/ziU^ e 
Nfirgiso aiimillaK* {lue m.iich 
pomi prima di cedere ma 
sempre m diffie ulta sui p.issan 
U dello svtdesc Mortuna ha 
«nulo Purlan che in Davis sarò 
il secondo singolarista azzurro 
Sfortuna non per 1 andamento 
del match ma per aver »nGr{) 
ciato al ()nmo turno lo spugno 
lo Biuguera finalist.» a barcel 
Iona ( in bu{>na f{>rn»a 'Ir«i lui 
SatK l'.ez (’.unfwresG {* 1 urlai» 


ne e uscita una si^rta di Coppa 
D.ivis iiak) sp.igiiola sul rosso 
e in G impo nG*ulr{) Il risult iti» 
si I oiiiinG‘nt.» (la solo 
l n nuovG> giallo st.i intanto ad 
{lens.indosi intorno alla nume 
ro uno del tennis femminiie 
Mi^iixa V'Ies ieri {{^stretta .id 
un mi(>\<» ritiro pervi.» di un vi 
rus influenzale È il terzo dell<» 
sG-rie prima kav Biscavne poi 
UousKui quindi Barcellona e 
Monica manca ilai campi da 
oltre un nies»* Girano le prime 
VGxi clic SI iraltidi altro’ 

I risultati: S<incfiez Cam|>or{' 
sc*() i r» 2 Stenlund NargisoG 
1 6 J Chesnokov Mattar 6 0 
G 4 Clierk.»sov (ìilbert 3 0 G 3 
(» 2 Bniguero I urlali 6-» 0 1 
Rosse! Kulli 7-0 i>2 Nijssen 
De Litlro 1 0 0 4 6-1 Clave'f 
( )iK ins 7 0 G 2 Correla Berg 
sironiG-l G ^ 


■■KoMN s.iiti uiilhird.in a 
l’iazza di Siena «1 »l 27 apnk .il 
2 iihigqK) {bissato I anno»)iim 
I>iGO I.» graiuk equitazione 
torna acf on{JMre il Csio di Ro 
ma SI arricchisce quest anno di 
un.i lotteria due volle iniliard.i 
ria n ritorno d<*l fior Gore d»*i 
{ avalien del muiKlo la dispu- 
nibiliti’i di mezzi il tentato ri¬ 
lancio d»*lla squadra azzurra 
da |Mn<* del neo ( itti l oland»*- 
se ffenk \oor( u sono tutti »n 
qr»'dienti cito fanno del con 
corso romano una in.mifesta 
ziom* ad alto livello lauto sul 
piano tecnico che sul piano 
sijuttacolarc A garantire la riu 
scila tecnica del Csio c {'* la 
panc*cipazK)ne della {mina 
squadra di (ngfiiitcrra Francia 
Sliogna Svizzera e (xTmiinia 
Accanto alle grandi f.ivoriU 


sGi'iider.inno tu c.impo 1 Olaii 
d.i orfana degli iioiiiim d oro 
della Olimpiade il lic'Igio e gli 
SI.Iti Uniti .sul pi.UHI indiv idua 
le spiccano gli inglesi lolir. e 
Michael Whilaker e \ick Skel 
ton li ti'dc SCO siooih.i.ik con i 
colon d) San F.itngii.iiiu il 
francesp Michel Robert 
Il clou (Iella manilest.izione sa 
ra la Coppa de!k^ Nazioni che 
per la concomitanza della lo! 
lena si svolgerà sabato 1 mag 
gio Per (jiianio nqu.ird.» gli az 
ziim la loro partecipazione e 
un po nn.»v\enlura Dopo il 
dc*c]ino degli anni scorsi si sta 
faticosamente risai» ndo la chi¬ 
na e la scuola dell olandese 
Noorcn dovrebbe cominciare 
a sortire i primi elfetli .ilmenu 
cosi SI spera A G 


Atletica S(,\ ululi ' 1 iin* 111 i‘ 1 

L’africanoMatcte 7' 

accusato di '' ‘ ‘‘k’ 

j •'li r.i/ioiii (Il liti /iinhii 

guadagni Illeciti izmui m h i»slIii iuh» 

tj.U l’U ( I/hi, V IN ni ( Oli lì 

p{ r 1V( *'< ' c > Ol'l p t li» Il 

1l il!» g ili Su. Iii]( il qiiuli 

diano kx .ile la fc’derazione s{arebb{ mdaq ii d» > sui q un 
gm che a Malete speii.mo per la su » p.trteGip.i/i'iiu u ui» » 
ling del Grand Priv Ma illa la.if - g> mii ' a di» huii.i'i > ' i sm 
portavcxv* - non nsult.mo |) igam». iili l'i» -.a'i 

Tragedia negli Usa W.uli Knii s (>11 In iihk 1 1 

Undecathleta liZ'kVm'.'Vu':'."':',; 

muore saltando PR.niti.iisi ii\ p,.iì<.ii, 

j» ^ VS.J Li disgr izia e ki.uIu’i 

con I aSia dumnl»' 1 1 prov.i d) s.illoc' 1 ) 

I ast.» 1 .l’k l I Ila h.itllJlov o 
k lìti MI» I '( Il test.] ( ontH I il 
Lordold 11 in iigini di 11 i lui 
ca d atterraggio Subito dopo il ir igK »j s ili» » i qiiidi» idi g n i 
Jianno ternato di n.mimarlo lon la r» s)»: jzjoju Inxt.i i 
bcxca senza risultato Ricoverato in osih d ik kiiulson » 
spirato durante la notte di s.ib.ito 

L^OlimpiOniCd Giov UIU.I Inllu oniiniju 

Trilltni dalia I * caiupioiK ss ,1 ululi 

irillini qj fiurtitd soilopostj 

torna in pedana 

ricosinizione del k'gmuiitu 
dopo I OpCrdZlOn^ GrcxMi(>{*d.ill.i rimozione di 

parie de 1 menist o (J»*I qinoL 
(Ilio sinistro ripreiKk I itti 
vita agonisti» i dom» ni» i 
prossima 2’y aprile in cxcasione del Masters di fiore ito k in 
minile in programma a P{*chiiio Alla prestigiosi e rKc.» 
competizione la 'Irillini ò iscritt.» di diruto vincitrice 
delle Olimpiadi nonché quarta c lassihcata *u u.i ( («pp.j de 1 
Mondo del 1992 


Tragedia negli Usa 
Un decathleta 
muore saltando 
con l’asta 


ENRICO CONTI 


L’olimpionica 

Trillini 

torna in pedana 
dopo l’operazione 


Tutte le tentazioni della qualità. 




Fan»! tentare dalle qualità non è peccato. 
Soprattutto quando le qualità - o, se preferi¬ 
te, le tentationi - sont) quelle della Renault 
19 RT 80 cv: servosterto, sedili a triplice 
regolazione ergonomica, chuisiira centraliz¬ 
zata con telecomando, cnstalli coloriti ater- 
mici, alzacristalli elettrici con funzione ,id 
impulso fanno parte sielle dotazioni di sene, 
così come il climatizzatore nella versione 


12 milioni 

in 18 mesi 
senza interessi 
o in 36 mesi 
al tasso del 10%.* 


Ad «x’mpio 

Renault 19 RN 60 cv 5 porte 
L 18900 000 chiavi in mano** 

Acconto L 6 900 000 
Importo da finaniuire L 12 0»20 000 
Spese Dossier aniicip.»te L 200 000 
18 mesi scn:.» inicr»?o.t 
con rate mensili da L 666 500 ( l ) 

36 mesi al t.»s>o 10% 
con rate mcnstli da L 387 000 (2) 

Ewmpio di firn di Lejo:e 142/92 (IITAS 
innuiik nomirule) 0% TACG (indiL u.ire dii 
toidlc del vrvdilu) 2 15% (2)TA% (td«o 
annuale nomifìdlc) tC% TAEC (indie «wr del 
ccMto totale del eredito) 11 75*X 

Stivo appiovtuione FlnR«iMiill 
Xterta r>on cumotahile eon oltre in eore.> 

•teeluee voriationi dovute a impelle legu itali (A R M T ) 


.Aria. M.i le tent.izioni pcivsono aumentare se 
si !,ceglie l'ABS si il divann postenore csm 
sedile di sicurezza a stomp.ir-a por bambini 
In più c’è la tentazione dello scattante moto¬ 
re Energy 1.4 da 80 cv, e dell.i qu.ilità costrut- 
tii'.i ganintira dagl: speci.ili rinforzi ,i! b,is,i- 
mento c all'.nbitacolo e dalle barre di prote¬ 
zione in .icciaio delle portiere Persino la 
scelc.i del tipo di carrozzeri.i di\ ent.i tentazio- 





ne l’elegante Iserlina o la dinamica 2 volumi 
completano le qualità di auto destinate a 
durare nel tempo. La garanzia S .inni anticor- 
rosione ne è ulteriore prvwa, Naturalmenre, 
come su ogni Renault, il prezzo è garantito 
jXT tre mesi slall’ordine Li Renault 19, con 
tutte le sue qualità, è .inehe disp^mibile nelle 
moton:z.izioni Turbodiesel da 95 cv, 1.8 d.i 
95 c 1 n cv e 16'V d.i 157 cv, nelle versioni 5 


volumi e spider con capote a scoinp,irs,i e nei 
livelli di equipaggiamento RN e Si 


MikIcMo I 

Pri.-:-,. i: r. i * 

RN 

GO LS 

1 s Oi'C' 

RT 

sOcy 

20 VSG-* 000 

KN Aro 

80 G\ 

: 1 0:0 000 

bi Fkì. % 

‘JSo 

:ì 320 000 

RI Ari 1 

IMsr 

2 > 4‘i0 000 

‘•^1 D Turbi’ 

9ì v\ 

24 aco 

IdV 

1 57 L \ 

;? 7:0 ooc 

bpidlT 


2V VI0 000 





I » V àsGfe- 2 ! 




Renault 19. Un dispetto al tempo che passa. 


RENAULT 

LE AUTO DA VIVERE 













